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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Pietro Scoppola
storico

«L’Ulivo è in crisi di visibilità»

L’INTERVENTO

La politica americana
ha bisogno

di una nuova morale
JESSE JACKSON

«I partiti pensano ancora troppo alla loro identità. Così ne
soffre la visibilità della coalizione dell’Ulivo che rischia di
sparire». L’allarme arriva Pietro Scoppola, storico della poli-
tica e intellettuale del mondo cattolico. «Si riaffacciano le
logiche del vecchio sistema politico». L’Ulivo a due gambe
non lo convice: «Un progetto superato. Poi un consiglio sia
a destra che a sinistra: «Il futuro sarà di chi riuscirà a dare
visibilità alla coalizione come soggetto politico».

RAFFAELE CAPITANI
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L
A POLITICA americana ha bisogno di un nuovo centro
morale. Questa politica-spettacolo, cinica e guidata dai
sondaggi non è in grado di ridare fiato alle speranze
del popolo americano. Ed inoltre il paese merita qual-
cosa di più di una ideologia travestita da etica cristiana.
Dobbiamo costruire un nuovo centro morale, una poli-

tica fondata su valori comuni e sul comune buon senso. Il
nuovo centro morale è ben lontano da quel “centro vita-
le” oggi cosi’ di moda a Washington. Le priorità del cen-
tro vitale sono il pareggio del bilancio, la liberalizzazione
degli scambi commerciali e i tagli a Medicare e alla previ-
denza. Le priorità del nuovo centro morale sono la co-
struzione di una società più giusta, una speranza a chi è
ormai senza speranze, oppurtunità per i giovani, il tutto,
per dirla con le parole della Costituzione, per edificare
una più perfetta Unione. Ad esempio, sono ormai più di
venti anni che entrambi i partiti cantano la stessa litania:
dobbiamo puntare sulla crescita non sulla ridistribuzione.
I conservatori dei due schieramenti arrivano persino ad
insinuare che l’aver troppo pensato alla ridistribuzione
della ricchezza invece di crearla ha prodotto il rallenta-
mento della crescita. Verità e giustizia sono le prime vitti-
me di questo generalizzato e trasversale consenso.

In realtà negli ultimi venti anni abbiamo assistito alla
più grande ridistribuzione di ricchezza della storia moder-
na. Le disuguaglianze di reddito dell’America non hanno
confronti nel mondo industrializzato e la distanza che se-
para i più ricchi dai più poveri somiglia più alla realtà dei
paesi dittatoriali del terzo mondo che a quella delle de-
mocrazie industriali. L’economia è cresciuta, la produttivi-
tà dei lavoratori è aumentata, ma i salari hanno segnato il
passo. Questa è la verità dei fatti. Siamo al sesto anno di
crescita economica modesta e i salari reali dei lavoratori
a tempo pieno sono tuttora in fase di stagnazione o di de-
clino. Molte sono le ragioni di questa situazione: la globa-
lizzazione dell’economia che crea difficoltà alla dinamica
salariale, le imprese che tagliano i costi licenziando e rin-
correndo all’estero la manodopera a buom mercato. Dai
primi anni ‘80 le aziende hanno dichiarato guerra ai sin-
dacati dividendoli dove potevano e aggirando la legisla-
zione del lavoro per impedire ai lavoratori di organizzarsi.
La politica dei governi non ha svolto un ruolo positivo.
Abbiamo aperto i nostri mercati ai paesi mercantili che
proteggono i loro sobbarcandoci ogni anno disavanzi del-
la bilancia commerciale dell’ordine di miliardi di dollari.
Nulla si fa per la formazione e la riqualificazione dei lavo-
ratori. Le nostre scuole pubbliche rispecchiano la «selvag-
gia disuguaglianza» della ricchezza privata.

L
A RETE DI SICUREZZA economica - salario minimo,
stato sociale e sussidi di disoccupazione - ha subito at-
tacchi e ridimensionamenti pesanti e protegge un nu-
mero sempre minore di cittadini. Il risultato è una grot-
tesca disuguaglianza pari solanto a quella che esisteva
al tempo del feudalesimo. Il repubblicano David Obey,

presidente del Comitato economico congiunto, riferisce
che negli anni ‘80 le 500.000 famiglie più ricche, pari più
o meno allo 0,50% del paese, hanno visto aumentare la
loro ricchezza in misura talmente sbalorditiva che avreb-
bero potuto ripianare l’intero debito nazionale - non il di-
savanzo annuo, ma il debito nazionale valutato in tremila
miliardi di dollari - pur continuando a godere di un incre-
mento di ricchezza lungo l’arco del decennio. E questo
prima dell’impennata del mercato azionario negli anni
’90. Quando saranno disponibili i dati del decennio in
corso ci renderemo conto che per trovare un livello di di-
suguaglianza economica pari al nostro sarà necessario ri-
salire all’epoca dell’impero romano. Se questa è la situa-
zione cosa si può fare? Investire nella scuola facendo in
modo che le scuole pubbliche destinate ai figli dei poveri
e dei lavoratori siano di qualità pari alle scuole private dei
ricchi e facendo in modo che siano dotate di strumenti
idonei ad affrontare la sfida della moderna società infor-
matica anche attraverso la riduzione del numero degli
studenti per classe e l’allungamento dell’anno scolastico.

Aumentare il salario minimo garantendo al contempo
un lavoro a tutti coloro che sono in grado di lavorare. Tu-
telare il diritto dei lavoratori di organizzarsi cosi’ da con-
sentire loro di partecipare alla divisione dei frutti del loro
lavoro. Garantire l’assistenza sanitaria a tutti. Combattere
la povertà nelle città e nelle campagne tenendo presente
che, come dice la Bibbia, saremo giudicati da come trat-
tiamo i più umili e i diseredati. È una politica che possia-
mo permetterci senza alcun pregiudizio per il futuro. Ba-
sta semplicemente ridisegnare le priorità facendola finita
con stanziamenti per la difesa da guerra fredda a dieci
anni dalla fine della guerra fredda, tagliando i trasferi-
menti di risorse a favore delle grosse imprese e realizzan-
do un fisco più equo.

È soltanto comune buon senso fondato su valori comu-
ni. Eppure a Washington di queste cose non si può nem-
meno parlare. Sia il “centro vitale” del presidente che il
nuovo conservatorismo dei repubblicani parlano di ridur-
re gli investimenti interni, di aumentare la spesa per la di-
fesa e di diminuire le tasse a favore dei ricchi. I sindacati
sono stretti d’assedio dai difensori della grande impresa
annidati in entrambi i partiti. Lo stato sociale è stato ab-
bandonato al suo destino e non vengono destinate risorse
ne’ all’occupazione nè alla formazione. Sanità e previ-
denza sono sul punto di essere strangolate. Non ci vuole
un profeta per prevedere che siamo su una brutta china
che ci porterà alla rovina. E i primi devastanti segnali non
si sono fatti attendere: le chiese date alle fiamme nel sud
del paese, gli attentati negli edifici pubblici, le guerre tra
bande rivali, la diffusione della disperazione e della dro-
ga.

I cittadini di coscienza e di buon senso debbono co-
struire un nuovo centro morale e dar vita ad un movimen-
to che restituisca dignità alla vita pubblica. Cinismo e pes-
simismo sono di moda, ma sono troppo costosi. Preocu-
parsi del proprio personale benessere questa sciagurata
situazione. Non bastano più gli auspici e le belle parole. È
giunto il momento di ridare fiato alle speranze.

Copyright Los Angeles Times Syndicate,
1996 Traduzione di

CARLO ANTONIO BISCOTTO

— ROMA. Dentro l’Ulivo ci sono
molti lavori in corso. D’Alema sta
preparando una nuova e più gran-
de formazione di sinistra. Bianco
pensa a costruire un asse con Dini.
Ognuno cerca di ridefinire ruoli,
spazi e identità. Insomma c’è gran
movimento.

Perfino troppo. Si guarda molto all’i-
dentità dei singoli partiti e poco all’i-
dentità complessiva della coalizio-
ne. Siamo passati ad un sistema
maggioritario imperfetto e incom-
piuto, ma l’esito delle elezioni che
non ha dato la maggioranza piena-
mente autosufficiente all’Ulivo ha
fatto regredire il sistema politico ita-
liano nella vecchia logica in cui i par-
titi all’interno della maggioranza gio-
cavano spregiudicatamente il loro
potere di coalizione. Nasce da qui l‘
affannosa ricerca di identità, di visi-
bilità dei singoli partiti che porta co-
me conseguenza ad un appanna-
mento dell’Ulivo che invece è la no-
vità nata dalla riforma elettorale e
che ha portato alla vittoria dell’aprile
’96.

I partiti della maggioranza sosten-
gono il contrario. Dicono che il lo-
ro tentativo di ridefinire ruoli e
spazi si colloca nello stesso per-
corso di rafforzamento dell’Ulivo.
È il discorso di costruire un centro
e una sinistra più forti, meno
frammentati e alleati fra di loro.
Perché lei non trova convincenti
questi argomenti ?

Si recupera e si ripropone il vecchio
discorso delle due gambe: un Ulivo
con una sinistra forte rappresentata
dal Pds che è l’asse portante della
coalizione e si vorrebbe rendere più
visibile e più consistente la compo-
nente di centro. Credo che questo
modo di guardare il problema sia
vecchio e superato, sia per la sinistra
cheper le forzedi centro.

Perché ?
Il problema è quello di affrontare al-
l’interno degli stessi partiti un con-
fronto culturale che rafforzi la coali-
zione. Le identità non possono più
essere identità separate, autorefe-
renziali come sono state in passato. I
partiti devono rielaborare le loro cul-
ture secondo le nuove esigenze, in
un confronto aperto con le altre cul-
ture presenti nella coalizione. Quin-
di ogni partito devediventare labora-
torio di confronto culturale e , insie-
me agli altri, cercare di rendere visi-
bile e forte l’Ulivo, elaborare una cul-
tura della coalizione che si esprima
in programmi e progetti. Quindi non
due gambe, ma piuttosto due vie,
due modi di rafforzare l’Ulivo: all’in-
terno di ogni partito e nel rapporto
fra i partiti.
Sì, tutti dichiarano di voler rafforzare
l’Ulivo, ma in realtà sono molto
preoccupati del rafforzamento delle

proprie posizioni nella coalizione.
Così c’è il rischio che si bruci il futuro
dell‘Ulivo.

Per lei l’obiettivo di lungo periodo
resta sempre il partito democrati-
co ?

Naturalmente non si possono fare
previsioni, ma certamente un siste-
ma maggioritario, se si consolida e si
rafforza, tende a trasformare lacoali-
zione in un soggetto politico nuovo. .
Si tratta di una direzione di marcia,
di un processo. Chi arriverà prima , a
destraoa sinistra, avrà il futuro.

Non c’è dubbio che l’Ulivo soffra
di un’eccessiva frantumazione e il
tentativo di mettere ordine e dare
più omogeneità ad alcune aree
politiche simili non può che raf-
forzare e dare più vigore alla coa-
lizione. Non lepare ?

Certamente. Vedo con favore lo sfor-
zo e l’impegno che in questi giorni
esprime anche Bianco, il segretario
del Ppi, nel senso di un incontro e di
un rafforzamento dei rapporti con le
altre componenti di centro dell’Uli-
vo. È un fatto positivo purché non sia
la premessa della rinascita di un
centro che torni a fare il gioco del
pendolo. Per questo è importante
che contemporaneamente si rafforzi
il rapporto con la sinistra della coali-
zione e si esprima uno sforzo comu-
ne a definire i programmi e la cultura
dell’Ulivo nel suo complesso e non
solo quella del centro dentro l’Ulivo.
Un discorso analogo vale per il Pds
che tuttavia non può immaginare di
essere il tutto della coalizione, non
lo saràmai.
Credo che in Italia la sinistra , da so-
la, per molto tempo non potrà vince-
re. Potrà vincere ancora, come nel
’96, se darà un contributo forte alla
nascita del soggetto politico nuovo,
per adesso il soggetto coalizione,
domani forse qualche cosa di più...
una federazione che raccolga tutte
le forzedell’Ulivo.

La via federativa è lo strumento su
cui fare leva ?

Direi di sì. Procedere per federazioni
aperte al passo successivo. Non fe-
derazioni che tendono a definire
due identità distinte e potenzialmen-
te contrapposte, il centro e la sini-
stra. Intanto la distinzione è già stata
smentita dai fatti. Negli ultimi mesi il
Pds ha già svolto una funzione di
centro nella maggioranza di gover-
no con atteggiamenti responsabili
che l’opinione pubblicapiùattentae
matura ha apprezzato. La tendenza
al centro deve essere di tutta la coali-
zione perché nelle società moderne
si governa dal centro. Perciò deve es-
serci questo sforzo comune di reali-
smo, di efficacia nell’azione di go-
verno che richiede moderazione. In-
somma la cultura del centro deve in
qualche modo permeare tutta la

coalizione.
Non c’è il rischio di scivolare nel
moderatismo?

No. Quando parlo di cultura del cen-
tro, mi riferisco al senso alto del ter-
mine che viene dalla tradizione te-
desca, dalla riflessione di Sturzo e
dalla stessa esperienza degasperia-
na. È questo, a mio avviso, il contri-
buto che oggi i popolari possono da-
re, non considerandolo unelemento
proprio, ma un patrimoniodamette-
re al servizio della coalizione per far-
la crescere nel suo insieme. Il Pds
non può immaginare di svolgere da
solo questo ruolo, facendo la parte
della sinistra e al tempo stesso del
centro.

Fra il governo e la sua maggioran-
za in questi mesi si sono manife-
stati numerosi punti di frizione.
Quali sono le cause all’origine di
queste tensioni ?

La polemica è nata fra singoli atti del
governo e singole forze politiche alla
ricerca di una propria visibilità. Inve-
ce quella che credo sia positiva e ne-
cessaria è una dialettica fra il gover-
no e la coalizione nel suo insieme,
superando la posizione delle singole
componenti. È la coalizione nel suo
insieme che non è stata presente co-
me elemento di stimolo rispetto al-
l’azione di governo. È l’Ulivo che è
mancato, che è diventato invisibile.
Probabilmente Prodi pensava che

bastasse il governo per garantire
questa visibilità. Invece l’azione di
governo è diventata la sede in cui so-
no espolsi, in certi momenti, le con-
traddizioni interne alla maggioran-
za. Se non c’è un’iniziativa forte per
rilanciare l’Ulivo anche l’azione di
governo ne patisce. Bisogna passare
dalla tensione fra singoli partiti e go-
verno a un rapporto dialettico, ma
costruttivo fra il governo e la coali-
zionenel suo insieme.

Come, nel concreto, ridare vitalità
all‘ Ulivo ?

Ci vuole una grande impresa cultu-
rale da parte di tutti: quel confronto
interno ai partiti e fra i partiti a cui ho
già accennato. Ho visto con interes-
se che nel documento congressuale
del Pds è formulata espressamente
l’ipotesi di una doppia appartenen-
za, sia al partito che all’Ulivo, anche
se si tratta di un emendamento a un
testo che nel suo insieme non è pie-
namente coerente in questa direzio-
ne. Probabilmente abbiamo biso-
gno di una transizione in cui iscritti,
militanti del Pds, possano essere an-
che militanti attivi nei comitati del-
l’Ulivo. E questo vale per i popolari e
gli altri. Occorre una fase in cui la
gente e i cittadini che vogliono esse-
re attivi in politica, possano esprime-
re questa doppia appartenenza co-
me momento di passaggio verso la
nascita di un soggetto politico nuo-

vo, più coerentemente unitario, for-
se in forma federativa e poi in forme
nuove che oggi è difficile prevedere.
E‘ questo processo che va incorag-
giato. Ho l’impressione che su que-
sta strada la base del paese sia molto
più avanti della classe politica. A
molta gente interessa l’Ulivo, quello
che fa il governo. Interessano gli
obiettivi e le cose della politica mol-
todipiùche le identitàdeipartiti.

Riforme istituzionali e riforma
elettorale potranno aiutare a fare
crescere l’Ulivo come nuovo sog-
gettopolitico ?

È una delle condizioni. Prendiamo il
caso della legge elettorale. In parti-
colare quella della Camera è ambi-
gua. Il modo in cui è stato congegna-
to il meccanismo di recupero pro-
porzionale ha incentivato la nascita
di nuove formazioni politiche per-
ché ha reso visibili le singole compo-
nenti della coalizione. La conse-
guenza è che sono alleati nell’unino-
minale partiti che poi si contendono
il voto nella quota proporzionale.
Questo è un elemento schizofrenico
del nostro sistema elettorale al quale
bisognerà porre rimedio. Se non si
arriva all’abolizione del 25 per cento
riservato alla proporzionale, come
propongono i referendum in prepa-
razione, bisognerà comunque rive-
dere il meccanismo nel senso di ren-
derepiùcoerente ilmaggioritario.

Riccardo De Luca
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Disagi veri, inutili catastrofismi
ha stimolato i francesi a «uscire da
un lungo periodo di immobilità».
Consapevolezza, dunque, della
gravità dei problemi da affrontare,
ma anche fiducia nella possibilità
di risolverli con il concorso parte-
cipedi tutti.

Da noi, invece, si sprecano le
prefiche: tutto sta andando in ma-
lora, il collasso è inevitabile, persi-
no la speranza è perduta. Natural-
mente la colpa di simile sfascio ha
una sola causa: la presenza a pa-
lazzo Chigi del governo Prodi. I
leader, grandi e piccoli, dell’oppo-
sizione sono tra i più attivi inocula-
tori del morbo del catastrofismo,
un contagio che di recente ha col-
pito anche alcuni settori della
Confindustria. Questi improvvisati
«untori» sembrano privi di passato,
come se oggi soltanto fossero pio-
vuti chissà da dove nel nostro pae-
se. Il vertiginoso debito pubblico?

Colpa di Prodi. Uno Stato ineffi-
ciente e arrugginito? Colpa di Pro-
di. Un fisco ingiusto e irrazionale?
Colpa di Prodi. La corruzione dila-
gante e il perverso intreccio tra af-
fari e politica? Colpa di Prodi. Le
corporazioni ribelli ad ogni senso
di solidarietà? Colpa di Prodi. E
poco ci manca che al governo
venga affibbiata anche la respon-
sabilità di un inverno (finalmente,
a dispetto di chi sosteneva essere
scomparse le stagioni) carico di
neve e di gelo, come in tutti gli altri
paesi delmondo.

Ma dov’erano costoro negli an-
ni passati? Non facevano politica
nella Dc o nel Psi, non trafficavano
col potere per realizzare ogni sor-
ta di affari, il più delle volte illeciti e
fuor dalle norme, non collabora-
vano con l’allegra finanza dei Po-
micino, con l’assistenzialismo ca-
muffato da «Stato sociale» in cam-

bio di voti, non appesantivano la
macchina dello Stato con le as-
sunzioni clientelari, non partoriva-
no migliaia di leggi farraginose e
contraddittorie, non favorivano
l’evasione fiscale e il trasferimento
«in nero» di ingenti capitali nei ben
noti paradisi fiscali, non alimenta-
vano lo sport nazionale della
«mazzetta»?

Certo è ben comprensibile che
le prefiche non vogliano avere
passato. Solo così è per loro possi-
bile attribuire al governo Prodi
quanto invece è stato il frutto di
anni di malcostume e di pessima
politica. Solo così si può tentare di
svalutare quanto il governo Prodi,
in poco più di un semestre, è riu-
scito a fare per invertire una nefa-
sta tendenza, riportando l’inflazio-
ne sotto controllo, stabilizzando la
lira, riducendo la spesa per inte-
ressi, abbassando il costo del de-
naro, mantenendo intatta la politi-
ca dei redditi, evitando di massa-
crare i ceti più deboli. E quali sono
le ricette alternative delle prefi-
che? Si è mai compreso che cosa
abbiano in mente, se non slogan

insensati, tipo «via le tasse» o «col-
pire lo Stato sociale», come se l’u-
na o l’altra proposta fossero com-
patibili con l’enorme debito pub-
blico e con la rianimazione di un
mercato in fasedi stagnazione?

La strada per cambiare l’Italia e
renderla un paese normale, è an-
cora lunga e piena di insidie. Ma
potrà essere percorsa se permarrà
il clima di rissa, di irrazionalità, di
menzogne, di ricatti, di veti che ha
contraddistinto il 1996? Può una
comunità affrontare i problemidel
Duemila se resta divisa dall’odio,
dalla contrapposizione frontale,
dal ritener «nemici» chi la pensa in
modo diverso? Il dubbio è più che
legittimo. Ecco perché serve svele-
nire i contrasti, ritornare al dialo-
go, ricercare fin dove possibile i
necessari compromessi, ricorrere
a quel tanto di ottimismo senza il
quale nessuna impresa umana è
mai riuscita.

Il presidente Scalfaro questo ha
voluto dire a inizio d’anno agli ita-
liani. Sarà pure un «buonista», ma
altra scelta non esiste. Lo hanno
ascoltato, dicono, undici milioni

di concittadini. Si saranno resi
conto che col catastrofismo, con
le perpetue lamentazioni, con gli
egoismi particolaristici, non si va
da nessuna parte? Hanno accusa-
to il capo dello Stato di aver volto
gli occhi al passato, a quei lontani
anni del dopoguerra, quando un
paese distrutto dal ciclone della
guerra e diviso daprofondi contra-
sti ideologici, seppe, con volontà
ed ottimismo, ricostruire e insieme
innovare. E a quale altro esempio
doveva riferirsi Scalfaro? In quegli
anni è nata l’Italia democratica,
repubblicana, con il concorso di
tutti. Che oggi non basta più. Oc-
corre rimodernarla, renderla al-
l’altezza dei nuovi compiti. Un
«miracolo» che non potrà ripetersi
se i cittadini rimarranno inerti e
passivi, se non riscopriranno il gu-
sto della novità, la voglia di cam-
biamento, l’orgoglio dell’iniziati-
va. Insomma, un popolo dalla
schiena dritta, che non aspetta
dall’alto l’imbeccata, che non
vuole perdere, per dirla con Kohl,
«l’appuntamentocon il futuro».

[Gianni Rocca]
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Le Olimpiadi e la questione Rai
Il Giubileo e la «torta da spartire»
Botta e risposta sui grandi eventi

03CRO01AF03

Nonc’èdubbio, i grandi eventi appassionano.Più, però, sul
versantedellapolemica che suquellodello sforzocomune, a
quanto sembra. Ieri, alcuni scambid’opinioneadistanzahanno
interessato, di nuovo, duegrandi, grandissimi eventi, l’unodei
quali, il Giubileo, ci attende indubitabilmenteall’appuntamento
dell’anno2000, mentre l’altro, leOlimpiadi del2004,perora,
si profila soltantocomeun’opportunitàouna sventura, a
secondadellediverseopinioni.Hanno comunqueavutoaccenti
diversi le reazioni alledichiarazioni dimonsignor Liberio
Andreatta, amministratore dell’Opera romanapellegrinaggi,
cheha invitatoanonconsiderare ilGiubileouna«tortada
spartire»: si trattadi unaopinione«più che ragionevole», per il
sottosegretario ai lavori pubbliciGianniMattioli,mentreper
l’onorevoleRobertoCalderoli, segretarionazionaledella Lega
Lombarda-LegaNord ilmonitodimonsignor Andreatta è
«profondamenteambiguo e fumoso». Intanto, il consigliere
d’amministrazionedella RaiMichele Scudiero rispondealle
preoccupazioni del presidentedella SacisGiampaoloSodano
quantoallapossibilità che la tv pubblicapossaperdere
l’appuntamentocon ilGiubileo, segnalandochediverseattività
proseguononormalmente, e che il gruppodi lavoro
appositamente costituito sta lavorandobene. Sul versante
dell’appuntamentoolimpico, infine, il vicepresidentediRoma
2004,RobertoMorassut, rispondeal presidentedella
commissionedi vigilanzadellaRai, FrancescoStorace, secondo
il quale laRai rischiadi compromettere l’assegnazionedelle
Olimpiadi aRoma,mancando l’appuntamentocon le
Universiadi siciliane, coincidenti con la decisionedelCio sulle
candidature: «Gli elementi per la sceltadimarzovanno ricercati
nella affidabilità tecnicaenelle forzapolitica delle varie
concorrenti...Nonaiutanoallarmi infondati basati su
considerazioni estraneeal contenutodel confronto tra le città
candidate», affermaMorassut, e sottolineache laRai ha svolto
nell’ambitodella candidaturadi Roma, «un ruolo tecnico
importantissimoe moltopositivo». Edunque, anche se
qualunqueprevisioneè, allo statodelle cose, pura illazione,
Roma2004guardaalla scadenzadimarzo«con la serenità e la
fiduciadi chi sa di aver lavoratobene».

Insieme contro il razzismo. Questa
mattina, nell’anniversario della
deportazione degli ebrei roma-
ni, la comunità Ebraica orga-
nizza tre appuntamenti contro
il razzismo e l’antisemitismo.
Alle 10.30, al cimitero di Prima
Porta, deposizione di fiori sulle
tombe ebraiche recentemente
profanate dai neonazisti. Dalle
12, al Verano, deposizione di
corone al Monumento al De-
portato al Cippo del Reparto
Ebraico.

Un ricordo per Ivan. Il primo gen-
naio, dopo una lunga malattia,
è morto il cantante Ivan Gra-
ziani. Per ricordarlo, questa se-
ra al Qube di via Portonaccio
212 si svolgerà un’iniziativa
speciale: alle 24, nel corso del
party settimanale di Muccas-
sassina, si spegnerà la musica
e Vladimir Luxuria salirà sul
palco per cantare «Agnese
dolce Agnese», motivo che re-
se celebre il cantautore mar-
chigiano negli anni 70.

Musica in chiesa. proseguono i
concerti di musica sacra ospi-
tati fino al 6 gennaio nelle
chiese di Roma e del Lazio.
Questa sera alle 21 l’appunta-
mento è a San Giacomo, in
via del Corso, per un concerto
della flautista Marie Chantal
Scura accompagnata al piano-
forte da Luca Giannetti. In
programma musiche di Bach,
Liszt, Ravel. Domani sera, in-
vece - stesso orario - la mani-
festazione si sposta in S. Maria
degli Angeli, a piazza della
Repubblica. Il coro Pro Arte e
l’Ensamble Vocal di Berna e
l’Orchestra sinfonica «Il Grup-
po di Roma» eseguiranno la
«Missa Solemnis» di Mozart e il
«Betleem» di Francois Pantil-
lon. Ingresso gratuito.

Musica alla Maggiolina. Dalle 22,
al centro socio-culturale «la
Maggiolina» (via Bencivenga
1), appuntamento con il
sound degli anni ‘70. La disco-
teca è animata dai dj di Radio
Città Futura, 97.7 mhz in Fm.

Calcio & Solidarietà. Domani alle
15, la squadra di calcio dei
giornalisti Rai scenderà in
campo a Rebibbia per dispu-
tare una partita contro una
rappresentanza dei detenuti
della Casa circondariale. I
«calciatori» della Rai saranno
accompagnati da Sandro Ciot-
ti e Gianfranco De Laurentiis.
Arbitrerà l’incontro l’ex «fi-
schietto» internazionale Carlo
Longhi.

Befana Party. Il 4 gennaio, dalle
18, festa dell’Epifania anticipa-
ta al centro sociale Branca-
leoone, in via Levanna 11.
Film autoprodotti, concerti e,
alle 22.30, «L’altro show», revi-
val anni ‘50-’60-’70-’80. Ingres-
so a sottoscrizione.

Andrea Cerase

— Che cosa desiderano, gli as-
sessori capitolini, mentre inizia l’ul-
tima tranche del loro incarico, e la
città si prepara a tornare al voto, in
autunno, per l’elezione del sinda-
co? Ahi ahi ahi, che domanda ba-
nale... e per di più, se si prova a
chiederglielo, si scopre che la do-
manda è anche «sbagliata». In so-
stanza, sembra che agli ammini-
stratori, presi dalla concretezza,
dall’urgenza dell’agire immediato,
resti ben poco tempo per sognare.
Insistiamo. Eppure, all’inizio di
ogni nuovo anno, chi non si ritrova
a formulare un augurio, apensarea
qualcosa di speciale che vorrebbe
portare a conclusione... diciamo
così, è quasi impossibile non ritro-
varsi con qualcosa nel cuore... For-
se, quel che gli assessori vorrebbe-
ro davvero, e che affiora nelle loro
risposte, è, alla fin fine, proprio
semplice semplice: veder cono-
sciuto, e, perché no, riconosciuto,
quellochehanno fatto.

Amedeo Piva

Settore storicamente delicato, a
Roma, quello delle politiche socia-
li: e la modernità, nel caso, non ha
aiutato. Anzi, forse ha complicato
le cose, allargando la forbice tra
povertà e ricchezza, e spalmando
socialmente in modo assai più am-
pio e diffuso la possibilità della mi-
seria come esperienza magari tran-
sitoria, ma certamente possibile
nella vita di molti, se non dei più.
Anziani e portatori di handicap so-

no le due fasce «deboli» per le quali
l’assessore Piva conta su importanti
concretizzazioni nel 1997. Abita-
zioni protette, comunità alloggio,
centri diurni sono gli strumenti indi-
viduati dalla amministrazione per
dare il via a una nuova possibilità di
qualità della vita per questi soggetti.
Per sollevare le famiglie dei portato-
ri di handicap dalla paura del futu-
ro; per consentire agli anziani di
esprimere pienamente la vitalità
che hanno dentro. La speranza di
Piva? Che dalla città cresca una rin-

novata cultura, una attenzione per
quanto sta avvenendo nel sociale.
«C’è dinamismo e generosità nelle
associazioni, professionalità nel-
l’amministrazione: quando la città
si accorgerà di quanto sta accaden-
do, sarà orgogliosa di aver saputo
dare risposte concrete ai problemi
sociali».

Linda Lanzillotta

Ha appena concluso il tour de
force del bilancio, battendo sul filo
d’arrivo tutti gli altri comuni italiani,

l’assessora capitolina che, nel set-
tore delle politiche economiche,
ha puntato il massimo sull’innova-
zione. Anche Lanzillotta desidera
che nella città scatti «una scintilla
d’orgoglio» per quel che sta acca-
dendo; auspica meno disincanto ,
una più diffusa consapevolezza di
quella che continua a definire una
rivoluzione per modernizzare e fi-
nalmente rendere «normale» la cit-
tà. Tra gli obiettivi per il 1997, Linda
Lanzillotta ricorda l’imminente tra-
sformazione in Spa dell’Acea, se ne
discute a gennaio in Consiglio co-
munale, la privatizzazione della
Centrale del latte, e la seconda
emissione di Boc, questa volta sul
mercato internazionale, calenda-
rizzata per il mese di luglio. Per lei,
come per Piva, che si augura lapos-
sibilità di continuare a svolgere con
serenità il suo lavoro, il bilancio del
’96ècomunquemoltopositivo.

Domenico Cecchini

Reagisce con spirito, alla banali-
tà della domanda, l’assessore alle

politiche del territorio Domenico
Cecchini: è ormai imminente l’ap-
puntamento in Consiglio comuna-
le della variante di Prg più cono-
sciuta, ormai, come piano delle
certezze. Così, per lui, speranze e
desideri si sintetizzano sulle stagio-
ni che ci attendono: «La cosa cui
tengo di più? È che ci ritroviamo in
tanti, in unabella giornatadi questa
primavera, in uno dei parchi, o del-
le nuove aree verdi, ora a disposi-
zione di tutti...». E il sogno? «Una ot-
tobrata romana, con un concerto
nella cavea dell’auditorium». Be’,
allora continuiamo nel gioco, e
proviamo a dire anche con quali
musiche ...«Mozart e Keith Jarret,
nel segnodellacontaminazione...».

Sandro Del Fattore

Soggetti deboli. La qualità della
vita come discriminante, tanto più
in un mondo nel quale la vita dura
assai di più. Certezze verdi, e scelte
chiare sul «come e dove» si potrà
costruire. Rivoluzione economico
finanziaria. Grandi questioni socia-

li, e non solo. Di un altra scelta di
fondo, parla invece l’assessore alle
politiche dell’occupazione Sandro
Del Fattore. Si può produrre lavoro
migliorando la città? Così, l’ impe-
gno e il sogno per Del Fattore coin-
cidono: quello che vuole, è vedere
andare in porto nelle migliori con-
dizioni il progetto Polis per la for-
mazione e il primo inserimento nel
lavoro, che riguarda un migliaio di
persone circa. L’amministrazione
locale di Roma, dice Del Fattore, è
tra le prime ad affrontare il tema
delle politiche attive per il lavoro: e
quelli che si avviano sono tutti inter-
venti a termine, finalizzati alla ma-
nutenzione della città, alla valoriz-
zazione e alla tutela delle risorse
ambientali e culturali, all’assistenza
alle persone, alla informazione e
alla partecipazione. Si affronta co-
sì, dunque, una grande questione,
assai dibattuta in questo periodo:
se, cioè, migliorare la qualità della
vita urbana serva anche a produrre
formazione e inserimento nel mon-
dodel lavoro.

Più lavoro, verde e Mozart
Gli assessori: che bello sarebbe un anno così
Dal territorio al lavoro; dal verde all’handicap; dalle priva-
tizzazioni agli anziani; fino a Mozart e Jarret, da ascoltare
in una grande occasione di contaminazione, in una otto-
brata davvero speciale. Anche se l’urgenza della quotidia-
nità non lascia loro molto spazio per sognare, alcuni asses-
sori capitolini raccontano quel che vorrebbero realizzare
nel ’97. Con concretezza, realismo, un pizzico di fantasia. E
un desiderio di fondo: veder conosciuto il loro lavoro.

RINALDA CARATI

A febbraio arriverà il nuovo capo. I pm: è ora di riorganizzare l’ufficio

E la procura soffre d’impasse

03CRO01AF04

Palazzodigiustizia
apiazzaleClodio

La procura di Roma si butta alle spalle il vecchio anno, che
non è stato dei migliori, e aspetta la nomina del nuovo pro-
curatore capo, prevista per metà febbraio. Che troverà sul
tavolo molte situazioni aperte da risolvere: ad iniziare da
una nuova organizzazione del lavoro e dalla grave carenza
nell’organico. «Una figura autorevole e il rilancio del lavoro
di pool possono essere una prima risposta alle nostre esi-
genze», dicono i pm intervistati.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— Cosa avrà buttato dalla fine-
stra, il 31 dicembre, la procura di Ro-
ma allo scoccare della mezzanotte?
Il vecchio anno. Per certi aspetti un
anno da dimenticare, malgrado i
magistrati abbiano continuato a la-
vorare sodo. Manette, sospensioni
dalle funzioni, indagati. Un 1996
senza tregua per quello che una vol-
ta tutti definivano il «porto delle neb-
bie». Fino a quando non arrivò Mi-
chele Coiro, il procuratore che avviò
l’era della trasparenza, che ruppe il
legame troppo stretto con i palazzi

del potere. Ma anche quel periodo è
passato. Finito il 4 settembre, con le
sue dimissioni. Adesso si aspetta la
nomina del nuovo procuratore ca-
po, che arriverà forse a metà feb-
braio. Una partita importante quella
che giocherà il Csm. Questo 1997 sa-
rà davvero l’anno del cambiamento?
«L’augurio è che sia un anno di cam-
biamento rispetto al passato, alle ul-
time gestioni. Durante l’ultima si è
fatto un grande sforzo di trasparen-
za, ma restano da affrontare altre
questioni importanti - dice il pm Nel-

lo Rossi - come quella della gestione
del lavoro. C’è bisogno di maggiore
efficienza, e di maggiore autorevo-
lezza della nostra procura nei con-
fronti delle altre. L’obiettivo deve es-
sere un nuovo impulso a lavorare in
gruppo, superando le resistenze dei
singoli pm a lavorare da soli. La co-
stituzione di un pool - conclude il
magistrato - non è un atto spontaneo
ma il frutto di una scelta precisa di
chi dirige la procura. Se non si sfrutta
la memoria di una procura, la lotta
contro i grossi gangli della criminali-
tà economica non porterà da nessu-
naparte».

Nello Rossi dice che, in questo
momento, negli uffici della procura
si sente la mancata realizzazione
della «fase due» del periodo Coiro.
C’è stata trasparenza, ma non si è
fatto in tempo ad avviare una nuova
gestione del lavoro.

Autorevolezza sembra essere la
parola d’ordine. Lo ribadisce il pm
Franco Ionta, quando sostiene che
c’è bisogno di una figura «capace di
coagulare verso obiettivi significativi

il lavoro dei magistrati addetti all’uffi-
cio. C’è bisogno - dice il pm - di ren-
dere visibile all’esterno l’efficienza
del lavoro prodotto dalla Procuraan-
che in tempi assai recenti: gli ultimi
mesi del ‘96 che pure sono stati diffi-
cili». Ma quanto è tangibile il rischio
di un ritorno alla «normalizzazione»?
Secondo molti magistrati il pericolo
non esiste, perché - luoghi comuni a
parte - il tasso di professionalità dei
magistrati romani è alto. Viene da
chiedersi, allora, come mai sempre
più pm chiedono il trasferimento
verso altre procure. Antonio Marini,
il magistrato che si è occupato tra
l’altro delle Brigate rosse, degli anar-
chici (insieme a Franco Ionta)edel-
l’attentato al papa, ha chiesto di pas-
sare alla procura generale. Altri, co-
me Giancarlo Armati e Alfredo Ros-
sini, sono stati nominati rispettiva-
mente procuratori a Viterbo e Rieti.
«Questo fa parte del ricambio fisiolo-
gico», rispondeun lorocollega.

Giuseppe Saieva ritiene che, co-
munque vadano le cose, è necessa-
rio uscire da questa impasse, anche

se l’attuale procuratore reggente
Volpari, sta facendo al meglio il suo
lavoro.

Nel frattempo l’emergenza orga-
nico aumenta. Si svuotano gli uffici,
il procuratore aggiunto Italo Orman-
ni aveva chiesto al Csm l’applicazio-
ne extradistrettuale di una ventina di

persone. La consulta ha risposto ne-
gativamente. Il nuovo procuratore
capo al suo arrivo troverà sul tavolo
molte situazioni da risolvere. Il toto-
procuratore dà per favoritoSalvatore
Vecchione, attuale capo degli ispet-
tori del ministero di Grazia e Giusti-
zia.

Intanto nei giorni scorsi, a margi-
ne di una riunione dei magistrati, i
pm Piero De Crescenzo e Nello Rossi
hanno inviato una lettera ai procura-
tori aggiunti, al procuratore reggente
e ai loro colleghi ribadendo l’esigen-
za dei gruppi di lavoro che «se effica-
cemente organizzati rappresentano
uno strumento insostituibile dell’atti-
vità di un moderno ufficio di procu-
ra, soprattutto se di grandi dimensio-
ni. Rossi e De Crescenzo scrivono
che se l’esperienza di lavoro dei
gruppi svolta finora non ha portato
sempre risultati positivi «ciò è acca-
duto essenzialmente perché i gruppi
sono stati (tranne eccezioni da stu-
diare e da valorizzare) comparti set-
toriali utilizzati per la suddivisione
degli affari da trattare: senza con-
fronti sulle problematiche di settore,
senza adozione di criteri comuni di
azione e di selezione delle priorità,
senza capacità dei gruppi di intesse-
re i rapporti con tutta una serie di al-
tri uffici al fine di comprendere esi-
genze e difficoltà dell’azione della
procura».
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L’INTERVISTA. Parla l’architetto Mario Botta: «L’imperativo etico è la qualità dell’abitare e non il profitto»

Un numero
di «Casabella»
sulle forme
del sacro

03CUL01AF01
5.0
19.50

— Etica del costruire: non soltanto
il titolo di un libro che raccoglie una
serie di conferenze tenute dall’archi-
tetto Mario Botta, ma anche, in quel-
la parola «etica», un rimando al signi-
ficato originario del termine, che in-
dica, secondo Heidegger, il «soggior-
nare dell’uomo», il suo modo di si-
tuarsi eabitare lo spazio.

Mario Botta, in questo senso l’«a-
bitare» dovrebbe sempre dettare il
principio del costruire, essere te-
nuto in considerazione come il
presupposto e la preoccupazione
ultima di ogni creazione architet-
tonica?

Il titolo l’ha proposto il curatore della
collana di cui fa parte il libro, Bene-
detto Gravagnuolo, ma effettiva-
mente io credo che l’architettura se-
ria debba parlare e pensare quasi
inevitabilmente in termini «etici»,
proprio perché il «soggiornare»,
quindi l’apertura di uno spazio di re-
lazione per l’uomo, è l’obiettivo fina-
le per il quale essa sempre lavora.
L’architettura si occupa dell’organiz-
zazione dello spazio di vita dell’uo-

mo e può essere un’attività positiva o
negativa: è positiva se riesce a for-
mulare dei valori abitativi che poi si
trasformano in diritti abitativi del cit-
tadino. Altrimenti lavora per altri va-
lori, come il massimo profitto, la fun-
zionalità fine a se stessa, ecc., che si
pongono come elementi contro
l’uomo. Non vedo altre possibilità: o
si lavora per una qualità dello spa-
zio, che è una premessa necessaria
per conquistare una maggiore quali-
tà della vita, o si lavora contro la qua-
lità dello spazio e quindi, inevitabil-
mente, per una peggiore qualità del-
la vita. In questo senso, credo che
l’architetto debba sentire una neces-
sità morale all’interno dell’organiz-
zazione dello spazio e assumere la
condizioneeticadelproriooperare.

La distruzione causata dalla spe-
culazione e da una insufficente
cultura dell’abitare si esprime og-
gi nel fenomeno mondiale della
«perdita del luogo», che come ha
spiegato con i suoi libri Christian
Norberg Schulz, è perdita dei «ca-
ratteri» diversi e specifici degli

ambienti, privati della loro memo-
ria simbolica e avvicinati in una
«universale monotonia». Come si
può rispondere e resistere a que-
sto movimento di estinzione dei
significati?

La cultura del Moderno è caratteriz-
zata dall’appiattimento, dalla bana-
lizzazione e quindi dalla perdita di
carica simbolica. Fare architettura
vuol dire trasformare, attraverso il la-
voro, una condizione di natura in
una condizione di cultura, e quindi
vi è anche sempre la presenza e la

memoria del lavoro dell’uomo e del-
la fatica dell’uomo. Quindi l’architet-
tura è paradossalmente quell’attività
che si serve delle funzioni, della tec-
nica, dell’economia, della razionali-
tà del proprio tempo ma per dire co-
se che sono sempre anche diverse e
ulteriori rispetto al presente, che de-
vono evocare condizioni, valori, che
non sono strettamente legati a questi
dati tecnici. L’architettura è unsegno
del proprio tempo che può trasfor-
marsi, entrare in tensione con un’an-
sia di valori metaforici e simbolici,
evocativi di «altro» rispetto alle fun-
zioni a cui gli edifici devono rispon-
dere. Credo che questa capacità
simbolica sia uno dei valori primari

dell’uomo. L’idea di rincorrere un
segno che sia capace di parlare in
termini positivi del proprio tempo,
pur partendo da contraddizioni ne-
gative, è un’aspirazione legittima e
costante nel lavoro creativo, non so-
lo dell’architettura ma anche della
pittura e dell’arte in genere. Con un
segno fonico il musicista può ecce-
dere il rumoroso silenzio del presen-
te ed esprimere unvaloreche si rivol-
ge all’uomo tout-court, e situarsi, in
un certo senso, anche in una dimen-
sione sovratemporale. La forza del

grande atto creativo è la ricerca del
proprio passato, non del futuro. Si ri-
cerca l’idea del grande passato, il
dialogo anche con la tradizione,per-
ché si ha bisogno di parlare dell’uo-
mo tout court.

Se pensiamo alla corrente deco-
struttivista, se pensiamo anche ad
alcune cose della recente Bienna-
le di Venezia, «Architetti come si-
smografi», dove era preponderan-
te un certo senso della sismicità,
sembra farsi avanti la revisione e
la crisi del valore classico della
«firmitas» vitruviana. Mario Botta
sembra invece essere un fautore
del recupero della stabilità e della
«firmitas»...

Io credo che la «firmitas», lo si voglia
o no, faccia parte della natura stessa
dell’architettura. Avere una compo-
nente di durabilità e solidità che sfi-
da l’eternità è senz’altro l’aspirazio-
ne di ogni architettura, nonostante si
sappia che ogni manufatto umano,
per quanto grandioso come le pira-
midi d’Egitto, sia destinato a tornare
terra e polvere... Questa idea, e quin-
di anche un po’ questa utopia, che il
lavoro dell’uomo possa durare, io
credo faccia parte del senso stessodi
gravità, del bisogno stesso dell’uo-
mo di testimoniare al di là della pro-
pria vita, che è poi la ragione stessa
per la quale noi lavoriamo. In questo
senso la «firmitas», cara a Vitruvio e
alla grande tradizione, ha una sua
ragione d’essere anche nella cultura
contemporanea, nella quale, non lo
si può negare, ha un suo ruolo an-
che la cultura dell’effimero. Ma a me
piace pensare che l’architettura sia
fatta anche di elementi duraturi, di
una forza fisica che ritengo sia un
plusvalore anche nell’habitat con-
temporaneo.

Rudolph Arnheim, evocando una
frase di Leon Battista Alberti, ha
osservato a proposito di una delle
sue costruzioni religiose, la picco-
la Chiesa di Mogno costruita in
una valle del Canton Ticino, che
«isolata ed elevata al di sopra della
vita quotidiana circostante, que-
sta Chiesa riluce in isolamento, in
elevazione in rapporto al conte-
sto». Come vive il rapporto fra l’ar-
chitettura civile e quella religiosa,
e il rapporto con le diverse com-
mittenze?

Credo sia difficile separare l’architet-
tura religiosa da quella civile, fissare
delle distinzioni all’interno dell’ar-
chitettura come tale. In fondo tutta
l’architettura è sacra, perché essa
parla della capacità dell’uomo di
trasformare il suo ambiente. Nell’i-
dea stessa della casa, nel momento
in cui vi è un perimetro che chiude ri-
spetto all’ambiente esterno, vi è l’i-
dea del sacro. L’architettura parte da
elementi tecnici e funzionali ma
aspira a superarli: questa è la sua
bellezza, la gioia di vivere, il rappor-
to con la luce, sempre uno spazio fra
la terra e il cielo. È sempre questa ca-
pacità evocativa, la capacità di sape-
re dare emozioni altre all’uomo del
nostro tempo, a determinare la qua-
lità o la non qualità di un’opera di ar-
chitettura, che è o non è tale, a pre-
scindere dalla sua destinazione. La
volontà di trasformare la semplice ri-
chiesta della committenza in un
qualcosa che parli di valori più pro-
fondi è una costante. Vi è sempre
uno scarto, anche una idealizzazio-
ne che l’architetto realizza partendo
da dati contingenti, pragmatici per
aspirare ai valori più profondi che la
disciplina può esprimere. Ti chiedo-
no una casa e tu gli dai una reggia, ti
chiedono una capella e tu gli dai un
santuario... Importante oggi è riusci-
re anche a non subire semplicemen-
te il diktat delle esigenze tecniche e
ingegneristiche. Il bravo architetto
non deve lasciarle prevaricare, ma
deve sapere controllare questi ele-
menti e riuscire ancoraa sfruttarne le
potenzialità espressive.

Proprio per questo mi sembra che
ci vogliano delle basi culturali
molto solide per l’architetto con-
temporaneo. L’Accademia di ar-
chitettura di Mendrisio, forza trai-
nante della nuova Università della
Svizzera italiana, da due mesi è
una realtà. Come vive questo im-
pegno, anche questo veramente
etico, nel campodella didattica?

È indubbio che dietro l’architettura
ci sia un pensiero, ci siauna tensione
estetica che sempre maschera una
tensione etica. Non vi è una tensione
estetica che non abbia nelle pieghe
una tensione etica. E quindi l’aspira-
zione ad offrire dei valori abitativi na-
sce perché ti prefiguri una seriedi va-
lori da offrire all’uomo di oggi. La di-
dattica, e in particolare la creazione
di una nuova scuola di architettura,
rientra un po’ in quest’ottica. Abbia-
mo constatato che la figura dell’ar-
chitetto spesso oggi non risponde
più alle esigenze primordiali della
disciplina. È diventato una sorta di
decoratore; e l’architettura una spe-
cie di maquillage accessorio, rispet-
to a scelte che invece vengono preli-
minarmente fatte da altri operatori,
come gli operatori economici, i pia-
nificatori, gli ingegneri tecnici, quelli
edili e così via... Io credo invece che
l’architetto debba ritornare a ripro-
porsi al centro del processo di pro-
duzione, debba riportare la centrali-
tà del progetto per far sì che non
debba semplicemente subire come
prioritarie le esigenze tecniche, eco-
nomiche, quantitative. È precisa-
mente da qui che è nata l’idea di una
scuola con un forte accento sulle di-
scipline umanistiche. La nostra
scuola si può riassumere in una sola
battuta: abbiamo la consapevolezza
che per rispondere alla cultura del
moderno e alla sua rapidità di tra-
sformazione l’architetto abbia biso-
gno di più discipline umanistiche,
abbia la necessità di porre più pro-
blemichenon soluzioni.

«L’architetturaerige il tempio; lo
scultore vi colloca l’immaginedel dio
-ma l’elemento fondamentaleè la
”comunità”. Il vero tempioè formato
dal raccogliersi della comunità... La
Chiesa rappresenta l’”energia”di
questo“venire-a-raccolta”, di
questo concentrasi inunodel
molteplice. “Ecclesia”,Chiesa, ha
questo significatoessenzialmente
spirituale, nessunsignificato
costruttivo-tettonicoesteriore».
Così,MassimoCacciari,
nell’editoriale cheapreunnumero
doppiodi «Casabella» (nn.640/641,
dicembre1996-gennaio 1997, lire
25.000) interamentededicato
all’architettura religiosa. Il fascicolo
si apre con l’illustrazionedi due
edifici storici dellamoderna
architettura religiosa: la chiesadella
GuarnigioneaUlmdi Theodor
Fischer e la chiesaper Grundtviga
Copenaghen diPederVilhelm Jensen
Klint, duemagnifici complessi,
segnati daunmonumentalismoeda
unaspiritualità tipicadel gotico
nordico. Interessanti lepagine
dedicateall’architettura sacradi
Rudolf Schwarzedalcune riflessioni
teologicheaffidateaRoberto
Masieroeadaltri contributi, tra cui
quellodell’arcivescovodiMilano,
cardinalMartini. Una sezionedella
rivista èdedicata ai cinqueprogetti
per altrettante chiesedellaRomadel
Duemila. Altri saggi earticoli
prendono in esameprogetti di Carlo
Scarpa, di VittorioDeFeoediMario
Botta.

«Costruite case. E valori»
Un libro, Etica del costruire (Editori Laterza, lire 25.000)
che raccoglie una serie di lezioni tenute dall’architetto
Mario Botta presso l’Istituto italiano di studi filosofici. Ma
anche una nuova scuola universitaria di architettura, sor-
ta nel Canton Ticino per iniziativa dello stesso Botta e di
altri studiosi e architetti. E un insegnamento che si prefig-
ge di formare un «nuovo architetto» e di costruire la qua-
lità dell’abitare. Ecco, nelle sue parole, come arrivarci.

NICOLA EMERY

Un ticinese
star mondiale
MarioBotta ènatoaMendrisionel
1943e si è laureato in architettura
all’Istitutouniversitariodi architettura
di Venezia, nel 1969, relatori Carlo
ScarpaeGiuseppeMazzariol. Dopogli
studi e alcune collaborazioni
importanti come quelle al progetto
per l’ospedaledi LeCorbusier eper il
palazzo dei congressi di LouisKhana
Venezia, tornaa Luganodoveapre il
suo studio.Progettista di fama
internazionale, tra i suoi progetti
principali si annoverano numerose
casee ville private, edifici pubblici
come la bancadi stato a Freiburg, la
bancadel Gottardo aLugano, il teatro
e la casadella cultura aChambéry, i
musei d’arte aTokyoeaSan
Francisco.Numerosi anchegli edifici
religiosi, come la cattedraledi Evry, le
chiesediMogno, diPordenonee sul
monteTamaro. Attualmente sta
costruendouna sinagogae uncentro
culturale a Tel Aviv.

spot
di MARIA     NOVELLA OPPO

Kaori oscurata dal nonno. Poteva
essere una brutta notizia, il ritorno
di Kaori in tv, ma a oscurare la
giapponesina, versione moderna
dell’Olandesina, ci pensa Gianrico
Tedeschi. E infatti nei nuovi spot
dedicati a cantare le lodi di Fanta-
sie Philadelphia Kraft, il protagoni-
sta indiscusso è il nonno interpreta-
to dal bravissimo attore. Per la veri-
tà sta diventando sempre più svam-
pito, parla a vanvera, ma il suo in-
teresse per il prodotto è comunque
più credibile di quello che manife-
stava l’esangue «figlia del sol levan-
te». Scusate l’orribile metafora, ma
è per evitare la ripetizione di «giap-
ponese». Come che sia, il film si
snoda per lo meno senza la retori-
ca dei primi lontani episodi che
hanno visto debuttare la anoressica
«fanciulla nipponica». E vai. Stavol-
ta anche il cane è usato con tene-
rezza e non lasciato fuori dalla por-
ta per l’improbabile ingordigia su-
scitata dal formaggio. Una volta
tanto la campagna migliora in cor-
so. Merito (forse) del direttore
creativo Dario Diaz e degli altri au-
tori, che hanno aggiunto un tocco
di umanità e, per riuscirci, hanno
dovuto fare affidamento più che al-
la magrezza della... ragazza, alla
bravura dell’attore. Per la realizza-
zione si sono affidati alla casa di
produzione Film Go e alla regia di

Massimo Magrì. L’agenzia pubblici-
taria J.W. Thompson ci informa
gentilmente anche del fatto che il
cane chiamato Callisto nello spot è
dello stesso allevatore di quello che
recita a fianco del maresciallo Roc-
ca Gigi Proietti. Però.
Happydent contro lo stress. Nuova
nuova la campagna Happydent
che ha debuttato in tv il giorno di
Capodanno e, anziché puntare sul
«lavoro del dentista» o altre presun-
te qualità del prodotto, racconta
storie che non c’entrano niente. Gli
spot sono due. Nel primo vediamo
un giovanotto che per ravvicinare il
suo colloquio con una bella ragaz-
za deve assolutamente allontanare
il geloso cagnone che le fa la guar-
dia. Ci riuscirà tramite Happydent,
così come nel secondo spot il pro-
tagonista si libererà per mezzo del-
la gomma da masticare del fastidio
rappresentato da una mosca. In-
somma roba da niente, ma raccon-
tata bene. L’agenzia Selection si è
affidata alla casa di produzione Al-
to Verbano, che è di Renato Poz-
zetto, il bravo attore che abbiamo
visto protagonista in tutto il periodo

delle feste della campagna Motta.
Per Happydent però i due film da
30 secondi sono stati realizzati a
Londra negli studi Black Island e
sotto le regia del norvegese Oistein
Borge. E, se qualche lettore si do-
manda come facciamo a saperlo,
confessiamo subito che le agenzie
ci mandano (su richiesta) materia-
le informativo in cui troviamo an-
che le notizie più stravaganti, spes-
so più interessanti dello stesso spot.
Per esempio a proposito di questi
filmati Happydent abbiamo scoper-
to che sono stati usati effetti specia-
lissimi alla Jurassic Park per rende-
re credibile il ruolo intenso della
mosca. Mentre sono stati ricostruiti

in studio una spiaggia caraibica e
la facciata di un palazzo ottocente-
sco. E la postproduzione (The
Mill) è la stessa di cui si serve Ri-
dley Scott. Più di così...
La spietata guerra dei torroncini.
Piange calde lacrime l’attore Leo
Gullotta costretto a separarsi dai
torroncini Condorelli. Ma poi non li
lascerà, per intercessione dell’invi-
sibile padrone omonimo, di fronte
al quale si comporta da sempre co-
me un povero Fracchia. Si tratta di
un serial abbastanza divertente,
che ha guerreggiato durante le fe-
ste con la campagna dei torroncini
Sperlari, decisamente più iconocla-
stica e chiassosa. Mette in scena in-

fatti i Re Magi che devono portare il
loro dono a Gesù Bambino e inve-
ce se lo mangiano tra musiche e
balli. Ma, tornando a Gullotta, va
detto che tutto lo spot vive della
bravura dell’attore, più che di in-
venzione della situazione. La crea-
tività è comunque di Salvo Scibilia
e la produzione Biagetti e Partners.
Newton abbonato Rai. La campa-
gna Rai per gli abbonamenti del
nuovo anno è molto intensiva, ma
non certo sgradevole. A realizzarla
ha lavorato la struttura interna di-
retta da Agostino Saccà, con un
numero sicuramente grande di
creativi di cui non sappiamo citare
i nomi. Gli spot sono infatti nume-
rosi. Dei primi quattro soggetti (Gi-
rasole, Mummia, Newton e Spada)
hanno curato la regia i due inglesi
Ben e Joe Dempsey , mentre da
poco hanno cominciato ad andare
in onda anche i sei «episodi» girati
dentro un ufficio postale e diretti
dall’italianissimo Vittorio Sindoni
con lo stile macchiettistico della
commedia all’italiana. Ma il più riu-
scito e divertente dei filmati è quel-
lo ispirato al grande scienziato bri-
tannico Isaac Newton, colto nell’at-
timo della caduta della famosa me-
la. Momento altamente filosofico
che, a causa dell’abbonamento
Rai, diventa subito vivacemente cal-
cistico. Bello. Bravi.

POLEMICHE D’ARTE

«Brunelleschi non c’entra
con la Cappella dei Pazzi»

— «Casabella» lancia; il «New
York Times» rilancia, anticipando un
secondo intervento della rivista spe-
cializzata. E sulla Cappella dei Pazzi
in Santa Croce, a Firenze, cala di
nuovo il dubbio: è davvero opera di
Filippo Brunelleschi? Marvin Tra-
chtemberg, studioso del Rinasci-
mento, sostiene di no e ne attribui-
sce la paternità a Michelozzo, che
l’avrebbe disegnata imitando la Sa-
grestia Vecchia di Firenze, opera,
questa sì, di Brunelleschi. Già il pri-
mo articolo di Trachtenberg, sei me-
si fa, aveva provocato del rumore nel
mondo dell’arte. «E‘ noto almeno
dagli anni ‘50 che la Cappella dei
Pazzi sia sostanzialmente opera po-
stuma del Brunelleschi, da quando
cioè alcuni studiosi ne lessero per
primi la data di realizzazione, 1461,
sull’estradosso della cupoletta del
portico (Brunelleschi morì nel
1446)», commentò allora il preside
della facoltà di Architettura di Firen-
zeFrancesco Guerrieri.

Auspice il «New York Times», la
polemica si riaccende. E divide il
campo tra possibilisti, come Vittorio
Sgarbi, non-interventisti, come Fe-
derico Zeri, che su «cose del genere»
non vuol discutere, e irremovibili co-
me Achille Bonito Oliva, che defini-
sce le tesi di Trachtenberg « autenti-
che americanate». Sgarbi si dichiara
«per niente stupito», spiegando: «Cre-
do che un ricercatore della statura di
Trachtenberg parli sulla base di
un’ampia documentazione. Dubbi
erano affiorati anche in passato tra i
nostri esperti. Trovo verosimile che
la cappella sia di Michelozzo di Bar-
tolomeo, un artista assolutamente
straordinario». Drastico Bonito Oliva:
«La cappella dei Pazzi non può che
essere opera di Brunelleschi, per
struttura, proporzione, ordine spa-
ziale, volumetrico. E poi, i Pazzi non
potevano ricorrere ad un imitatore,
sia pure straordinario come Miche-
lozzo, ammettendo così di essere
dei semplici ‘copisti‘ deiMedici».
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Indurain, il corridore che ha dominato il ciclismo degli anni Novanta, annuncia ufficialmente il ritiro

Il re scende dalla bicicletta
03DUE01AF01
1.58
12.0Grazie Miguel

per l’ultima
lezione di stile

— PAMPLONA. A 32 anni Miguel Indurain lascia il ciclismo.
Dopo molte voci e molte smentite ieri è arrivata l’annunciouffi-
ciale. A darla è stato lo stesso Indurain nel corso di una confe-
renza stampa alla presenza di circa 100 giornalisti di tutto il
mondo. «È stata una decisione terribilmente difficile - ha detto,
non senza un filo di emozione, il campione -. Ho avuto biso-
gno di tre mesi per prenderla». Indurain ha tuttavia voluto
smentire le illazioni sulle sue condizioni di salute: «No, fisica-
mente mi sento ancora benissimo. Anzi, credo che se conti-
nuassi potrei ancora vincere il mio sesto Tour de France. La ve-
rità è che al ciclismo ho dato tanto e ora voglio fare altre cose
nella vita». E ha così concluso: «Oggi annuncio ufficialmente il

mio ritiro dall’attività agonistica. D’ora in poi salirò sullabici-
cletta solo come cicloamatore». Indurain aveva cominciato
a pensare al ritiro all’inizio della scorsa stagione, prima del
Tour vinto poi dal danese Riis.Una stagione parzialmente ri-
scattata dalla medaglia d’oro alle Olimpiadi di Atlanta. Poi
la pessima prestazione alla Vuelta, corsa di malavoglia e
non portata a termine, e la rottura con la Banesto, la sua
squadra da oltre sette anni. Indurain ha dominato il ciclismo
degli anni 90.Nessunoha vinto come lui. Per cinque volteha
dominato il Tour de France, nel ‘92 e nel ‘93 ha fatto suo an-
che il Giro d’Italia. Nel ‘94 ha stabilito il record dell’ora. Im-
mediate le reazioni in tutto ilmondosportivo.

«Alle corse
ho dato
tanto, ora
penserò alla
famiglia»
I SERVIZI
.............................................
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GINO SALA

C
ONOSCENDO L’UOMO, il suo stile,
la sua intelligenza e la sua saggez-
za, il ritiro di Miguel Indurain dalle
scene ciclistiche non mi sorprende
anche se in cuor mio mi auguravo
che egli continuasse anche per

constatare quali sarebbero state le sue possi-
bilità dopo una stagione segnata da un Tour
concluso all’undicesimo posto, in piena anti-
tesi col ruolo di favorito derivante dai cinque
trionfi consecutivi realizzati dal ’91 al ’95. La
storia insegna che altri campioni sono tornati
sulla cresta dell’onda superando crisi di vario
genere, perciò in tutti noi rimane un dubbio:
davveroMiguel era finito?

Sicuro che ci porteremo dietro il suo ricor-
do e la sua grandezza. La sua generosità che
l’ha portato ad essere il corridore più amato
dalle folle e il più stimato dai colleghi contro i
quali non ha mai infierito. Ha vinto, ha domi-
nato con un sorriso che sembrava chiedere
scusa agli sconfitti. Nell’ottobre del ‘95, sulle
strade colombiane, ha protetto la fuga del
connazionale Olano nella corsa per il cam-
pionato del mondo vestendo con umiltà i
panni del gregario. Si è accontentato della se-
conda moneta pur sapendo che avrebbe po-
tuto occupare il primo gradino del podio. Un
atleta esemplare, un signore in tutti i suoi ge-
sti, sette stagioni di apprendistato prima di in-
dossare la maglia gialla numero uno, mode-
sto, tranquillo, prodigo di consigli quando gli
chiedevano i motivi dei cali di Bugno e Chiap-
pucci. «Guai a lasciarsi prendere dai tentacoli
del calendario. Bisogna scegliere per non
consumarsi...».

Una vita semplice, fuori dai trambusti della
notorietà. Un amore per la professione che
cede all’amore per la famiglia. Non si è lascia-
to tentare dalle ultime offerte miliardarie. Tut-
to considerato si capisce perché Miguel ha
avuto un’infinità di ammiratori, perché la
scorsa estate milioni di appassionati hanno
seguito le sue vicende in misura maggiore ri-
spetto a quelle che avevano portato il danese
Rijs sul tetto del Tour. Se mi è concesso il pa-
ragone dirò che per certi versi Indurain mi ha
riportato ai tempi di Fausto Coppi. Molto è
cambiato da quei giorni, impossibile chiedere
ai corridori di oggi fatti e imprese che hanno
distinto un’epoca, ma qualcosa di speciale
Miguel ci ha dato, qualcosa che rimarrà scritto
a caratteri cubitali nella leggenda del cicli-
smo. Il suo modo di volare in pianura e di sof-
frire con eleganza in salita, i suoi calcoli di ra-
gioniere raffinatoe brillante.

Ripeto: avrei voluto il trentaduenne Indu-
rain ancora in gruppo ma comprendo, rispet-
to e ammiro la sua decisione. Probabilmente
un ritiro in cui ha pesato il desiderio della sua
donna. Non è facile essere compagna di un

Intervista a Gabriella Ferri

«Torno in scena
ma senza Zazà»
«È stata dura, ma sono riuscita ad abbandona-
re l’ansia e la depressione». Parla Gabriella
Ferri, per anni scomparsa dalla scena musica-
le, in un’intervista che va in onda stasera per il
programma di Gianni Minà.

..................................................................................................
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Un film su «France 3»

Elsa Morante
una storia da tvUn

mese
con
Marilyn

La vita di Elsa Morante diventa un film. Lo gira
Francesca Comencini e andrà in onda su
«France 3». «È una scrittrice che sento vicina,
mi sono candidata a fare questo lavoro e ci so-
no riuscita».

...................................................................................................
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Intervista a Mario Botta

L’architettura
come morale
L’architetto deve essere guidato da un’etica del
costruire e deve perseguire la qualità dell’abi-
tare che non deriva da un ossequio rigido alla
funzionalità. Solo così la qualità dell’architettu-
ra diventerà qualità della vita.
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CICONTE CRESPI DE MARCHI
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Un referendum per il romanzo del ’900
L

A POLEMICA Mengaldo-Cordelli sul
Novecento letterario italiano, che si è
svolta sul «Corriere della Sera» poco
prima di Natale, al di là delle punte
personali, la professoralità del primo
e la presunta incompetenza del se-

condo che la fa assomigliare a una qualsivo-
glia trasmissione televisiva, tocca un nervo
scoperto della critica di tutti i tempi: quello
del canone. Qual’è la regola che va bene per
tutti, che fa sì che un autore diventi un classi-
co? Sappiamo che Dante prima di essere ca-
nonizzato ha attraversato diversi secoli bui e
così Stendhal non è stato compreso in vita. A
canonizzare i Santi, come ognuno sa, ci pen-
sa il Papa, ancora oggi. Ma chi classicizza un
moderno o scorona un antico?

Mengaldo, autore di una antologia dei poe-
ti italiani del nostro secolo che ha fatto discu-
tere, ha canonizzato cinque autori del nostro
Novecento, lagnandosi di tutto il resto. Cor-
delli, anch’egli autore insieme a Berardinelli
di una antologia («Il pubblico della poesia»,
ormai anche quella a suo modo un classico)

di nomi ne avrebbe fatti altri e comunque non
dall’alto di una cattedra universitaria. Elsa
Morante, ad esempio, l’avrebbe cancellata.
Per Mengaldo «competenza e educazione»
avrebbero voluto che Cordelli non avesse let-
to il suo articolo in maniera scomposta e in-
sultante; non può esimersi, però, dal dare al
suo interlocutore dell’incompetente e del ma-
lato di nervi.

Insegnando letteratura francese moderna e
contemporanea, ahimè all’Università, deside-
rerei che gli studenti italiani avessero la possi-
bilità di leggere i capolavori europei, insieme
a quelli italiani del Novecento, anche perchè
da noi i romanzi degni di questo nome sono
rari, rarissimi. Molte le memorie, le testimo-
nianze più o meno liriche o anche «sliricizza-
te», comprese quelle della mia generazione,
ma i romanzieri italiani che stanno allo stesso
livello di Céline, di Malraux e di Proust, per
fermarmi a questa triade, chi sono? Per rima-
nere nella polemica Mengaldo-Cordelli, do-

vrei dire a questo punto qual è il mio canone,
quali sono i principi di fede per cui propongo
la santificazione di questo e non di quest’al-
tro. C’è un giudizio però particolarmente fasti-
dioso che parte da posizioni antiestetiche,
quello che deriva dal potere e dall’autorità
che ne proviene. È questo il tipo di giudizio
che inficia i discorsi dei critici d’oggi. Io credo
che Cordelli abbia polemizzato con violenza
perchè ha sentito, a torto o a ragione, dietro i
nomi citati nell’articolo di Mengaldo, nessuna
voglia di discuterli, un atteggiamento insom-
ma apodittico. D’altronde anche fare altri no-
mi o indicare altre linee condurrebbe fatal-
mente all’espressione di un gusto.

Perché nella polemica Mengaldo-Cordelli
pencolo più per il secondo che per il primo?
Semplicemente perché l’autorità di Cordelli
nasce «sul campo». Tra i due contendenti c’è
una diversità epocale, vivono la letteratura in
un modo abissalmente differente. Detto que-
sto però mi chiedo se non sarebbe il caso di

fare un passo più in là per scoprire qualcosa
di più di chi ha sempre avuto il gusto di «sco-
ronare» e di chi di ciò aspramente si lagna.

Se le cose stanno come i due critici ci han-
no spiegato, rimarrebbe sempre il Papa a ca-
nonizzare, quando invece sappiamo che a
trasmettere la memoria di un libro, di un au-
tore, sono ancora oggi i lettori, i senza volto,
almeno in Italia. Se la questione scoperta da-
gli attacchi dei due critici è il canone, perché
non indire un referendum sui romanzi del
Novecento europeo da leggere a scuola? Si
vedrà che a partecipare saranno pur sempre i
giovani lettori, gli studenti e gli appassionati
di qualsiasi età, quelli per cui, come diceva
Mounin, in un libro dedicato ai lettori del
poeta Char, «la critica semplicemente non esi-
ste». Ciò che esiste, invece, è la memoria del
lettore e l’immagine che nel tino del tempo si
forma dell’autore preferito. Ci vogliono pur
sempre decenni di emozioni, perché l’imma-
gine di Giacomo Leopardi spicchi intera e di-
versissima nella mente di ognuno di noi.

RENZO PARIS
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In arrivo multe milionarie
per gli ex amministratori
di Banco di Napoli e Sicilcassa
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Seleco, smentite
le dimissioni
del presidente
«La scelta di Maximilian Schindele
di lasciare la presidenza della Sele-
co risponde a scelte professionali
diverse, non ci sono altre motiva-
zioni». Così i vertici dell’azienda
pordenonese (dà lavoro a circa
700 persone) hanno smentito le
voci diffusesi a Pordenone, dopo le
improvvise dimissioni di Schinde-
le, di un interesse dell’ex presiden-
te per l’ingresso in una finanziaria
in grado di rilevare la società. La
Seleco soffre da tempo di un serio
problema di liquidità ed è alla ri-
cerca di soci con nuovi capitali. I
vertici della Seleco hanno confer-
mato i buoni risultati delle vendite
in dicembre e delle numerose
commesse per gennaio che an-
dranno a coprire una domanda
prevalentemente estera. Con que-
sto - è stato rilevato - e con le plu-
svalenze di tipo finanziario, dove
ha inciso anche le rinegoziazione
del debito con la Rel, il bilancio ‘96
avrà un risultato positivo.

..............................................................

British Airways
lancia tariffe
superscontate
British Airways lancia sul mercato
italiano le tariffe «Volamondo».
Dall’8 gennaio e fino al 22 marzo
1997 sarà possibile volare a Lon-
dra con 370.000 lire (andata e ri-
torno) da tutti gli scali italiani servi-
ti dalla compagnia aerea britanni-
ca (Bologna, Genova, Milano, Na-
poli, Pisa, Roma, Torino, Venezia e
Verona). Per le partenze da Napo-
li, Verona e Genova la tariffa è di
390.000 lire. Altre tariffe particolar-
mente ridotte sono offerte inoltre
da BA su molte altre destinazioni
in tutto il mondo, da New York a
Pechino, da Rio de Janeiro a Seul,
da Johannesburg a Bombay. Per
prenotare, basta chiamare il nu-
mero verde British Airways
167.273.273.

..............................................................

Il primo varo
della cooperativa
Fratelli Orlando
La prima nave prodotta dalla nuo-
va gestione cooperativa del cantie-
re Fratelli Orlando di Livorno, ex
Fincantieri, verrà varata l’undici
gennaio prossimo a Livorno. Si
tratta di una commessa da 50 mi-
liardi acquisita dalla stessa Coope-
rativa che vede associati 355 fra la-
voratori ed impiegati dopo l’accor-
do siglato il 28 dicembre del 1995
con operatività dal primo gennaio
successivo. La nave è la «Monte-
bello» della società armatrice Ma-
rittima Fluviale di navigazione di
Savona che fa capo al gruppo Bol-
lorino. La nuova unità è una nave
cisterna a doppio scafo della staz-
za di 14 mila tonnellate, lunga 135
metri, larga 20,40, alta 11 al ponte
di coperta, con una capienza delle
cisterne di 16.800 metri cubi, velo-
cità massima di 13,5 nodi. La nuo-
va realizzazione apre una nuova
pagina per il Cantiere Fratelli Or-
lando, attivi da 131 anni e con al
loro attivo produttivo oltre 350 navi
realizzate.

Multe inarrivopergli ex- amministratori, sindaci edirigenti
delBancodiNapoli edellaSicilcassa: loha resonoto il
sottosegretarioal TesoroRobertoPinza rispondendoaduna
recente interrogazioneparlamentare. «Per le ispezionidella
Bancad’Italiapresso laSicilcassaed ilBancodiNapoli - ha
detto il rappresentantedelGoverno -è ancora incorso il
procedimentosanzionatorioavviatonei confronti degli
amministratori, sindaci edirigenti ritenuti responsabili delle
anomalieemerseesoggetteall’applicazionedi sanzioni
amministrativepecuniarie».Rispondendoalle critiche
sull’eseguitàdelle sanzioni a caricodegli amministratori di
banche riconosciuti colpevoli di violazioni allenormepreviste
dalla leggebancaria, il sottosegretarioPinzaha ricordatoche
dalprimogennaio1993sonostateaumentateaunmilionedi
lire la multaminimaea50milioniquellamassimamentre la
leggebancariadel 1936consentiva solo l’applicazionedi
sanzionimassimedi 100mila lireper infrazione. L’unica
rivalutazionecompiutaera stataquelladel 1986che,per le
sole violazioni agli obblighidi vigilanza informativa, aveva
stabilito sanzionida100mila lirea10milioni. «Lanotevole
differenzaesistenteattualmente tra il limiteminimoequello
massimodell’importodella sanzionepecuniaria - haaggiunto
il sottosegretarioal Tesoro - consentedi adeguarlaalla
gravitàdella violazione, al coinvolgimentodei singoli soggetti
e all’opera svoltadagli stessi pereliminareoattenuare le
conseguenzedelle infrazioni». Tra i casi di grandibancheche
sono incappatenelle sanzionidel Tesoro,Pinzaha ricordato
quellodegli ex-vertici delBancodiSicilia chesonostati
multati nel 1994di5milionidi lire (ogni consigliere
d’amministrazioneesindaco)mentre l’ex- direttoreèstato
multatodi 10,6milioni. Si èora inattesadeiprovvedimenti
pergli examministratori diBanconapoli eSicilcassa. L’internodellaBorsadiMilano Claudio Testa

Seat: superata la prova Borsa
Renato Bernini amministratore delegato

— ROMA. La rete di protezione
stesa dal Consiglio di Borsaha fun-
zionato. Al loro esordio a Piazza
Affari i «nuovi» titoli ordinari della
Seat hanno chiuso su una quota di
612 lire, esattamente il valore di ri-
ferimento indicato nelle sue peri-
zie dal Consiglio di Borsa che ave-
va preso a riferimento la media
operata tra la valutazione peritale
dello stesso Consiglio (490 lire)
ed i prezzi fatti segnare nei giorni
scorsi daSeat al terzomercato.

Tuttavia, soltanto con grande
fatica le Seat sono riuscite a giun-
gere al traguardo finale su una
quota di 612 lire. In fase di prea-
pertura, infatti, le quotazioni della
società che gestisce le «Pagine
Gialle» avevano esordito con un
modesto 550 lire per scendere ad-
dirittura sino a 510 lire, una cifra
assai lontana dal loro valore teori-
co.

Partenza thrilling

Al punto da preoccupare le au-
torità di Borsa erano intervenute
con una sospensione cautelaliva
delle contrattazioni. Proprio il ti-
more di oscillazioni eccessive ed
incontrollate, infatti, aveva indotto
il Consiglio di Borsa a far scendere
per la giornata di ieri dal 10% al 5%
il valore massimo della soglia di
oscillazionedei titoli Seat.

Soltanto dopo la sospensione
le Seat conoscevano una ripresa

al rialzo senza mai, comunque,
superare le 620 lire per fermarsi,
appunto, sulla quota di equilibrio
di 612 lire. Buono i livello degli
scambi: sono passati di mano cir-
ca 30 milioni di azioni ordinarie. I
titoli di risparmio, a loro volta,
chiudevano la giornata a 419 lire
con 21 milioni e mezzo di pezzi
trattati. Cifre, comunque, inferiori
a quelle indicate nei giorni scorsi
dal terzo mercato per il quale, a fi-
ne anno, le Seat ordinarie valeva-
no tra le 700 e le 780 lire e quelle di
risparmio tra le 530e le600 lire.

In una giornata di Borsa segna-
ta da un andamento negativo (il
Mibtel è sceso dello 0,79%), sono
andate invece in controtendenza
le azioni Stet, la finanziaria telefo-
nica dalla quale è stata operata la
scissione di Seat. I titoli del gruppo
guidato da Ernesto Pascale hanno
recuperato la correntenegativaar-

rivando a segnare in chiusura, con
circa 9 milioni di titoli trattati, quo-
ta 6.300 lire dopo aver visto un
massimo di 6.470 lire ed un mini-
mo di 6.295 lire. L’ultimo prezzo
per le risparmio è stato fissato a
4.610 lire. Le chiusure precedenti
erano rispettivamente di 6.922 e
5.125 lire. In queste cifre va però
inglobato il valore delle Seat, da
ieri al debutto sulmercato.

Ieri, intanto, il consiglio di am-
ministrazione della Seat ha nomi-
nato amministratore delegato l’ex
direttore generale, Renato Bernini.
presidente rimane Fabrizio Anto-
nini, uno dei direttori centrali del-
l’Iri.

Proroga alla Sogei

Schiarita sulla vicenda per il si-
stema informatico della ragione-
ria generale dello Stato. «In via
transitoria ed eccezionale», infatti,

i contratti del sistema informativo
della Ragioneria Generale dello
Stato (RGS-società Finsiel) in sca-
denza il 31 dicembre ‘96 con il mi-
nistero del Tesoro, possono esse-
re rinnovati «per un periodo di 4
mesi» ed «alle stesse condizioni
praticate per il 1996». Lo prevede
l’art.16 del decretone fiscale di fi-
neanno.

La proroga che, specifica l’arti-
colo in questione, non può co-
munque andare «oltre il 31 dicem-
bre 1997». L’obiettivo di fondo re-
sta quello «di un’organica discipli-
na legislativa che consenta lo svol-
gimento delle attività informatiche
del ministero del Tesoro sotto la
diretta responsabilità dell’ammi-
nistrazione interessata».

Sui contratti rinnovati, prosegue
l’art.16, «viene acquisito il solo pa-
rere di congruità tecnico-econo-
mica dell’Autorità per l’informati-
ca». Sulla base di questo parere, i
contratti «potranno essere ulterior-
mente rinnovati fino al 31 dicem-
bre ‘97» ma, in questo caso, «rine-
goziandone, in conformità del pa-
rere medesimo, le condizioni con-
trattuali». In questa rinegoziazio-
ne, conclude l’articolo, è previsto
a carico della RGS «l’obbligo di at-
tenersi, nell’affidamento degli ap-
palti di lavori, servizi e forniture re-
lativi al sistema stesso, alla norma-
tiva nazionale e comunitaria ri-
guardantegli organismipubblici».

Debutto positivo in Borsa per la matricola Seat, con prezzi
in linea con le aspettative e forti scambi sul titolo. Dopo un
inizio al ribasso, il titolo ha chiuso a 612 lire, in linea con le
indicazioni del Consiglio di Borsa. Parallelamente in calo le
Stet, da cui Seat è stata scissa, che passano da un riferi-
mento di 6893 lire a 6321 lire. L’operazione si rivela positi-
va per l’azionista: la somma delle quotazioni Seat e Stet è
superiore al prezzo precedente delle sole Stet.

FRANCO BRIZZO

Ciba Geigy
concentra
le attività
nella chimica

Per gli elenchi
telefonici
l’Antitrust
assolve Telecom

Si è costituita oggiCibaSpecialty
Chemicals Spa, società leader nel
settoredelle chimica industriale che
riunisce le attività delle cinque
Divisioni Ciba-Geigy: Additivi,
Coloranti, ConsumerCare,Pigmenti,
Polimeri. Il consiglio di
amministrazionepresiedutoda
AlbertoGiordanetti ha nominato
GiordanoRighini amministratore
delegato. Righini è anchea capodella
Regione SudEuropa (Italia eGrecia)
nellamultinazionaleCibaSpecialty
Chemicals. Il centrodi produzionee
ricercadiPontecchioMarconi sarà la
sededella nuovaCibaSpecialty
Chemicals Spa; rimarrannoadOriggio
(Varese) la sedeamministrativa egli
uffici dimarketing. CibaSpecialty
Chemicals ha in Italia circa600
dipendenti e un fatturato stimatodi
700miliardi di lire. Il centrodi
produzionee ricercadellaDivisione
Addittivi aPontecchioMarconi èun
supply point internazionale edesporta
il 90%della produzione. La
costituzionediCibaSpecialty
Chemicals Spa comesocietà
completamente autonoma fa seguito
alla fusione traCiba-Geigy eSandoz.

L’Antitrust assolveTelecomItalia
dall’accusadipubblicità
ingannevole inmeritoal contenuto
degli avanti-elenco telefonici nel
1995e1996. L’accusaera stata
lanciatadalCodaconsedell’Adoc i
quali avevavo lamentatoche,
nell’indicare i costi delle
comunicazioni in teleselezionee
delle telefonate verso i servizi di
telefoniamobile, l’avanti-elenco
nonchiariva che l’intervallo tra lo
scattoalla rispostaequello
seguenteavevaundurata inferiore
rispettoagli scatti successivi. Il
danno ipotetico, in pratica, sarebbe
consistitonel fattoche i
consumatori potevanoessere
indotti a ritenere che il costodelle
telefonate fosse inferioreaquello
effettivo riportatodallabolletta.
L’Antitrust, dopo l’istruttoria, ha
ritenutodinon individuaregli
estremiper l’applicazionedella
normativa inmateriadipubblicità
ingannevole. Imessaggi in
questione, infatti, non fannoaltro
che riprodurre lanormativa vigente
e sonodaconsiderarsi unasemplice
informativa.

A Prodi una lettera di protesta

Sui fondi per la sanità
si apre un aspro dissidio
tra Regioni e governo

Seduta sospesa per eccesso di ribasso, poi lieve ripresa. In calo anche le Borse europee

Ora Wall Street teme l’«orso»
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 0

MIBTEL 10.561 -0,09

MIB 30 15.684 -0,08

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV FIN 1,40

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV P U -1,30

TITOLO MIGLIORE

LINIFICIO 8,85

TITOLO PEGGIORE

SOPAF R W -12,50

LIRA

DOLLARO 1.520,50 -10,07

MARCO 983,19 0,48

YEN 13,138 -0,07

STERLINA 2.589,72 5,81

FRANCO FR. 291,61 0,29

FRANCO SV. 1.129,22 -2,36

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,50

AZIONARI ESTERI -0,28

BILANCIATI ITALIANI 0,31

BILANCIATI ESTERI 0,05

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,05

OBBLIGAZ. ESTERI -0,01

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 0,00

6 MESI 0,00

1 ANNO 0,00

MARCO TEDESCHI— ROMA. Inizia male l’anno per le
borse europee. Cali consistenti un
po‘ ovunque e debutto a Wall Street
addirittura con la sospensione delle
contrattazioni, giusto all’inizio di se-
duta, per eccesso di ribasso: è l’«ef-
fetto orso», il rischio di ribasso che
dopo un periodo di gonfie vele allar-
ma lapiazza americana.

L’indice Dow Jones aveva infatti
toccato un calo di 50 punti nominali
rispetto alla chiusura di martedì
scorso, calo che è poi proseguito si-
no a 92 punti prima di una lenta ri-
presa. A metà seduta l’indice Dow
Jones dei trenta principali titoli indu-
striali risaliva a quota 6.408, comun-
que in ribasso di 40 punti sulla chiu-
suraprecedente.

I dati Napm

Dopo un‘ apertura lampo in rial-
zo, Wall Street ha risentito negativa-
mente dei risultati dell‘ ultimo son-
daggio condotto dalla Associazione
dei responsabili degli acquisti azien-

dali (Napm) che ha mostrato una
crescita delle attività manifatturiere e
dei prezzi in dicembre molto supe-
riore alle previsioni. Il calo di ieri del-
la Borsa si aggiunge a quello di 101
punti registrato nell’ultima sessione
di contrattazioni del ‘96. In quell’oc-
casione a determinare la performan-
ce negativa era stato il dato sull‘ au-
mento del 14% delle vendite di nuo-
ve abitazioni anovembre.

Anche il mercato obbligazionario
ha subito una flessione dopo ladiffu-
sione del sondaggio della Napm: il
prezzo dei titoli trentennali del Teso-
ro americano è sceso di 1,25 dollari
a 96,91, con il loro rendimento in
rialzo al 6,74 per cento, il livello più
altodal 28ottobre scorso.

Secondo i principali guru ameri-
cani, Wall Street dovrà faticare pa-
recchio per ripetere nel ‘97 l’ecce-
zionale performance mostrata negli
ultimidueanni.

Gli analisti ricordano che l’indice
Dow Jones ha guadagnato il 33,6per

cento nel ‘95 e il 26per cento nel ‘96
e che da sempre, nella storia della
piazza di New York, a due anni di
crescita eccezionali hanno sempre
fatto seguito annate di stagnazione o
dideclino.

In tre dei quattro rialzi di dimen-
sioni comparabili segnati dal Dow
Jones in passato su due anni, il listi-
no ha perso terreno l’anno dopo
mentre nella quarta ha guadagnato
soltanto il 2,3per cento.

La media degli analisti prevede
quindi una correzione che va da un
minimo del 10 per cento ad un mas-
simo del 25 per cento nel corso del
’97 anche se nessuno parla di un ri-
torno dell‘ orso sul mercato. Il dow
jones, che ha segnato un nuovo re-
cord ufficiale di 6.560,91 punti il 27
dicembre, potrebbe scendere, se-
condo la media degli analisti, fino a
4.900-5.000 punti nel corso del ‘97
mentre la stima più ottimistica (Al-
fred Goldman della Ag Edwards) è
di un possibile rialzo fino a 7.400
punti consostegnoa6.000.

A fermare la corsa di Wall Street

saranno i prevedibili rialzi dei tassi
d’interesse e le minori prospettive di
crescitadegli utili per le società.

Anche sulle piazze finanziarie eu-
ropee il capodanno borsistico è sta-
to celebrato senza fuochi d’artificio.
Dopo un ‘96 all’insegna del rialzo
generale, infatti, le borse del vecchio
continente hanno inaugurato il nuo-
vo anno con ribassi più o meno con-
tenuti, sull’onda dell’andamento di
Wall Street che, a metà giornata, se-
gnava un ribasso che sfiorava i 100
punti.

Calo in Europa

La perdita maggiore l’ha registrata
Parigi, dove l’indice dei 40 titoli prin-
cipali ha ceduto oltre il 2,5 per cento,
ma è andata piuttosto male anche a
Madrid (-2,3%) e ad Amsterdam (-
2,13%.

Decisamente più lieve la flessione
delle Borse di Milano, che ha perso
lo 0,79 per cento, Oslo (-0,48% e
Francoforte (-0,89%), mentre le al-
tre piazze monetarie hanno registra-
tocali tra l’1 e il 2%.

— ROMA. Le Regioni non sono
d’accordo col decreto di metà di-
cembre sulla spesa sanitaria e Iles
Braghetto, coordinatore degli as-
sessori alla Sanità, scrive a Prodi,
Ciampi, Bindi e Bassanini, ripropo-
nendosi di avviare «ogni opportuna
iniziativa, anche in via costituziona-
le, a tutela dell’istituzione regiona-
le». È già prevista, fa sapere Bra-
ghetto, per il 15 o 16 gennaio una
riunione degli assessori al bilancio
regionali. «Il recentissimo decreto
legge 13-12-1996 n.630, recante
norme per il finanziamento dei di-
savanzi delle aziende Usl al
31.12.94 e copertura della spesa
farmaceutica per il 1996, reca alcu-
ne disposizioni, non solo difformi -
scrive Braghetto- dalle intese rag-
giunte dalla conferenza Stato-Re-
gioni, in ordine alla vertenza aperta
sulla congruità dei finanziamenti
del Ssn, ma ancor più trasferisce

oneri impropri sulle finanze regio-
nali, ledendone l’autonomia istitu-
zionale».

Braghetto fa riferimento, in parti-
colare, all’articolo 3 che «prenden-
do atto di una maggiore spesa sani-
taria per l’assistenza farmaceutica
per l’anno 1996 per oltre 1.400 mi-
liardi di lire non contrastata a suo
tempo dalle previste iniziative delle
autorità centrali, trasferisce l’onere
del finanziamento alle Regioni
quale obbligo del mantenimento
delle occorrenze finanziarie nei li-
miti dello stanziamento del Fondo
sanitario nazionale, di cui non è di-
sposta alcuna corrispondente ade-
guata integrazione». Ma anche l’ar-
ticolo 2 del decreto - che autorizza
le Regioni a contrarre mutui e pre-
stiti con le banche in deroga alle li-
mitazioni previste - suscita secondo
il portavoce degli assessori regiona-
li, numeroseperplessità.
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nel Mondo

Il soldato omicida aveva un complice nell’esercito

Scontro su Hebron
Salta il summit
Arafat-Netanyahu, nuovo rinvio

03EST01AF01
«Il mio unico rammarico è di non aver fatto fuori qualche
palestinese». Noam Friedman - il giovane militare ultrana-
zionalista autore della sparatoria di mercoledì a Hebron - è
comparso ieri davanti al giudice, assieme a un suo commi-
litone accusato di «complicità passiva» nel crimine. Intanto,
a Hebron tutto è pronto per il ritiro dell’esercito israeliano
dall’80% della città. Ma l’atteso incontro conclusivo tra Ne-
tanyahu e Arafat è slittato di nuovo.

Parigi condanna
il fanatismo
dei coloni
MentredaiCaraibi, dove si trovaper
unbreveperiododi vacanza, il
presidenteamericanoBill Clinton si
mantiene in continuocontatto con il
suo inviato in IsraeleDennisRoss, a
scenderenel campomediorientaleè
stata ieri la Francia, cheha
condannato«congrande fermezza»
l’atto terroristico commessoa
Hebron. «Questoattentato, segnodi
un inquietante fanatismo criminale -
hadichiarato il portavocedel
ministerodegli Esteri, Jacques
Rummelhardt - confermacomesia
urgente l’immediata applicazione
degli accordi tra israeliani e
palestinesi, a cominciaredaquello
relativoaHebron».

— «Il mio unico rammarico è di
non avere ucciso nemmeno un pa-
lestinese». Calmo, sorridente,
Noam Friedman - il giovane milita-
re ultranazionalista autore della
sparatoria mercoledì a Hebron - è
comparso ieri davanti a un magi-
strato del tribunale di Petah Tikva,
vicino Tel Aviv, per la confermadel-
lo stato di detenzione.Assiemea lui
è stato condotto anche un altro mi-
litare, in servizio di leva nella stessa
unità dell’attentatore, Yuval Jibli, di
21 anni. È accusato di complicità
passiva nel crimine essendo stato
informato da Friedman della sua
intenzione di sparare sui palestine-
si di Hebron ma di non aver dato
l’allarme.

Friedman non ha esternato al-
cun segno di pentimento. «Mi sem-
bra di rivedere Yigal Amir (l’assas-
sino di Rabin, ndr.) - commenta un
giornalista israeliano presente in
aula -: una sicurezza ostentata, il di-
sprezzo per i giudici, la convinzio-
ne assoluta di aver compiuto un ge-
sto eroico». E come per Amir, negli
insediamenti della Cisgiordania
roccaforti dell’estrema destra
ebraica, sono comparse le prime
scritte inneggianti al «coraggio» di
Noam, «degno figlio d’Israele». Al
giudice, una donna, ha detto di
avere una sola lamentela da fare:
quella di essere portato davanti a
un «tribunale laico» e a un magistra-
to donna. Friedman - che si è detto
«assolutamente sano di mente» - ha
ammesso «di aver voluto uccidere
arabi per silurare il processo di pa-
ce». Una perquisizione condotta
nella sua abitazione ha portato alla
scoperta di 200 pallottole calibro
nove.

Se non è riuscito nel siluramen-
to, di certo Friedman ha contribuito
a ritardare la conclusione delle trat-
tative sul ritiro di Israele dall’80% di
Hebron. Il tanto evocato incontro
decisivo tra Benjamin Netanyahu e
Yasser Arafat è slittato per l’ennesi-
ma volta. Nell’attesa della fatidica
firma, a Hebron i preparativi sul ter-
reno per il passaggio di quattro
quinti della città all’Autorità palesti-
nese sono stati completati. La poli-
zia dell’Anp è già sul posto, anche
se in abiti civili, mentre da parte
israeliana si assicura che lo sgom-
bero dei soldati richiederà pochis-
simo tempo. La tensione, dopo l’at-

tentato al mercato della frutta, resta
alta,mac’è anche spazioperconsi-
derazioni sarcastiche: a causa dei
continui rinvii, sostengono fonti pa-
lestinesi, «questa firma dell’accor-
do sta diventando una barzelletta».
Non hanno nulla di sarcastico, in-
vece, i volantini comparsi a Hebron
a firma Jihad palestinese in cui si af-
ferma che «il crimine odioso com-
piuto dal nemico sionista contro la
popolazione innocente non resterà
senza punizione». Anche «Hamas»,
il gruppo integralista islamico più
radicato nei Territori palestinesi, ha
minacciato vendetta con un comu-
nicato diffuso l’altro ieri nel quale si
proclama che «il crimine compiuto
dimostra che è impossibile la coesi-
stenza tra occupazione sionista e il
popolo palestinese». In questo con-
tinuo alternarsi di speranza e pessi-
mismo opera l’infaticabile media-
tore americano Dennis Ross, che
anche ieri ha fatto la spola tra l’uffi-
cio del premier Netanyahu a Geru-
salemme e il quartier generale di
Yasser Arafat a Gaza. Ma i suoi sfor-
zi non hanno portato all’incontro
tra i due leader politici previsto per
la seratadi ieri. A spiegare le ragioni
di questo nuovo rinvio ci ha pensa-
to il ministro della Difesa israeliano
Yitzhak Mordechai, a conclusione
di una seduta di nove ore col nego-
ziatore palestinese Mahmud Abbas
(Abu Mazen): per Mordechai re-
stano ancora aperti «uno o due
punti». Di più, il ministro israeliano
non dice. Qualche chiarimento in
più viene da fonti vicine a Netanya-
hu: stando alle quali, l’ostacolo
maggiore alla firma dell’intesa vie-
ne dala richiesta palestinese che
Israele si impegni a fissare un ca-
lendario preciso con i tempi e l’en-
tità del ritiro del suo esercito, oltre
che da Hebron, anche da altre aree
della Cisgiordania. Netanyahu,
inoltre, esige precise garanzie sta-
tunitensi relative all’estradizione in
Israele di terroristi palestinesi per
impedire che le zone di autonomia
si trasformino in «santuari» per i ra-
dicali armati. Israele - secondo il
quotidiano palestinese Al Ayyam -
avrebbe invece accettato di impe-
gnarsi a riaprire i negoziati sul-
l’assetto politico permanente del-
la Cisgiordania e di Gaza «un me-
se dopo l’attuazione dell’accordo
su Hebron». - U.D.G.

Unastradadellacapitalesiriana,sottoilpresidenteHassad Ansa

Attentato a Damasco
Bomba sul bus, quindici i morti

Il regno
blindato
di Assad
«la volpe»

Almeno 15 persone sono rimaste uccise e decine di altre
gravemente ferite in seguito all’esplosione di una bomba
su un autobus a Damasco. L’attentato è avvenuto martedì
scorso, ma solo ieri le autorità siriane hanno ammesso l’ac-
caduto, accusando della strage i servizi segreti israeliani.
Altri attentati anti-siriani erano avvenuti nei mesi scorsi in
Libano. La grave crisi tra Damasco e Ankara e i venti di
guerra che sono tornati a soffiare ai confini siro-israeliani.

— Il terrorismo valica anche i
confini siriani e miete le sue vittime
su un autobus a Damasco. Almeno
15 persone sono rimaste uccise e
decine di altre ferite in seguito all’e-
splosione di una bomba su un af-
follato mezzo pubblico nella capi-
tale siriana. A riferirlo sono varie
fonti e testimoni, e in serata le stes-
se autorità siriane hanno ammesso
l’avvenuto attentato, lanciandouna
gravissima accusa: «Gli agenti israe-
liani del Mossad hanno approfitta-
to del capodanno per eseguire le
loro squallide minacce, piazzando
una carica sull’autobus che è
esploso a pochi metri dalla parten-
za», ha dichiarato alla stampa un
responsabile siriano. Poche ore do-
po, giunge la nota dell’agenzia di
stampa ufficiale siriana: «Questo at-
to terrorista, criminale e vile avvie-
ne mentre salgono di tono le mi-
nacce di Israele, da parte di espo-

nenti del governo israeliano che
negli ultimi tempi hanno lo scopo
di uccidere il processo di pace».
L’esplosione - hanno riferito viag-
giatori giunti in Giordania ieri matti-
na - è avvenuta martedì. È stata pro-
vocata da una bomba collocata nel
portabagagli di un mini-bus diretto
ad Aleppo, nel nord del Paese. Era-
no circa le 13.30 locali, quando è
avvenuto lo scoppio, nel quartiere
popolare di Baramkeh, dove c’è la
maggiore stazione di autobus e taxi
della capitale. La zona è stata subi-
to chiusa alla circolazione e il traffi-
co di Damasco è impazzito. Ad un
posto di blocco istituito dalle forze
dell’ordine, un poliziotto ha parlato
di «un’esplosione accidentale», ma
si è rifiutato di fornire dettagli. Alcu-
ni viaggiatori hanno raccontato che
all’ospedale al Jamea sono stati
portati una quindicina di cadaveri,
ma il bilancio delle vittime potreb-

be essere molto più alto. L’agenzia
egiziana Mena, citando fonti di
Beirut, ha scritto che i morti sa-
rebbero una quarantina. Ieri pe-
rò, confermano all’Unità fonti di-
plomatiche occidentali a Dama-
sco, nella zona «tutto era in ordi-
ne, non c’erano danni visibili, ve-
tri rotti o calcinacci. Le strade
erano bagnate, come fossero sta-
te lavate». Per la prima volta, dun-
que, le autorità siriane ammetto-
no un atto terroristico perpetrato
nel cuore del Paese. Ma già da al-
cuni mesi continuano a diffon-
dersi notizie di attentati in Siria e
anti-siriani in Libano. Due setti-
mane fa, un autobus di lavoratori
siriani nella città libanese di Ta-
barja, a nord di Beirut, è stato
centrato con una raffica di mitra
e il conducente è rimasto ucciso.
Pochi giorni dopo, una bomba è
esplosa nei pressi di un centro
dei servizi di informazione militari
siriani in Libano, causando il feri-
mento di due ufficiali. In poche
ore la polizia ha arrestato decine
di persone, specie negli ambienti
dei gruppi di opposizione cristia-
ni che si battono contro la forte
influenza di Damasco sul gover-
no di Beirut. Ma anche in pieno
territorio siriano ci sono stati nei
mesi scorsi attentati. Il più ecla-
tante a giugno. Una bomba è
esplosa sulla strada che il presi-
dente Hafez Assad doveva poco

dopo percorrere per recarsi ad
una cerimonia ufficiale. Anche in
quel caso la notizia non trovò
conferme ufficiali, ma nei giorni
successivi vennero arrestate dalle
forze di sicurezza centinaia di
persone, in gran parte tra la co-
munità turca. Pochi giorni prima
il Dipartimento di Stato Usa aveva
parlato di «diverse esplosioni» a
Damasco e in varie zone del Pae-
se e aveva chiesto ai cittadini
americani in Siria di «rivedere le
misure di sicurezza». Dal canto
loro, giornali arabi avevano scrit-
to che agenti turchi erano stati
autori in quei giorni di diversi at-
tentati in territorio siriano. Le re-
lazioni Damasco-Ankara sono te-
se da tempo a causa di una di-
sputa sullo sfruttamento delle ac-
que del fiume Eufrate, che dalla
Turchia giunge in Siria. Le cose
sono precipitate quando a feb-
braio la Turchia ha firmato un ac-
cordo di cooperazione militare
con Israele. Ankara accusa Da-
masco di sostenere i guerriglieri
separatisti curdi del Pkk, mentre
ai confini tra Siria e Israele sono
tornati a soffiare venti di guerra.
Ieri, infine, l’accusa rivolta dalla
Siria al Mossad e, indirettamente,
al premier israeliano Netanyahu.
Un elemento in più che rende fo-
sco il futuro del processo di pace
in Medio Oriente. - U.D.G.

Estesa suunasuperficiedi 185.180
km2, compresi4.070 km2di acque
interne, laSiria haunapopolazione
di 10.712.000abitanti. Anord
confina con la Turchia, a est e sud-est
con l’Irak, a sudcon laGiordania, a
sud-ovest conLibanoeSiria, aovest
èbagnatadalMarMediterraneo. La
religioneufficiale èquella islamica,
ma nelPaeseèpresenteuna
comunità cristianapari al 10%della
popolazione. Il prodottonazionale
lordoper abitanteèdi 1620dollari
Usa. InbaseallaCostituzionedel
1973, il capodelloStato, elettoa
suffragiouniversale, è titolaredel
potereesecutivoenominae revoca il
Governo,mentre il potere legislativo
èesercitatodalConsiglio delPopolo.
Dal 1971a guidare laSiria èHafez
Assade il partito «piglia tutto»è il
Baath.Nel 1982,Assad repressenel
sangueuna rivoltaorditadai Fratelli
musulmani: dopoun
bombardamentocon l’artiglieria
pesante, fanteria e carri armati
entrarononella cittàdiHama,
roccafortedegli islamici,
provocando lamortedi centinaiadi
persone.

L’INTERVISTA Parla David Wilder, portavoce dei residenti nel quartiere ebraico di Hebron

I coloni: noi non ce ne andremo mai
— «Siamo stati vittime di innume-
revoli attacchi terroristici da parte
dei palestinesi ed ora ci vorrebbero
dipingere come gli aggressori, farci
passare per una banda di criminali.
Ma vi sbagliate. Noi siamo solo degli
ebrei coerenti, disposti a combattere
per le proprie idee. Questa terra è
Terra d’Israele, Hebron è la dopo
Gerusalemme la seconda città santa
per l’ebraismo. Qui ci sono le radici
del proprio ebraico. Per questo non
ce ne andremo mai nè siamo dispo-
sti a delegare la nostra sicurezza a
dei terroristi palestinesi in divisa».
David Wilder, assieme aNoamArna-
no, è il portavoce dei coloni di He-
bron, il tramite tra una comunità
chiusa e il mondo dei goyim, dei
non ebrei.

Signor Wilder, come giudica l’a-
zione terroristica compiuta l’altro
ieri a Hebron da un giovane solda-
to israeliano?

Un incidente molto grave, da biasi-
mare. Noam Friedman non c’entra
nulla con noi, il suo gesto danneggia
la nostra lotta e offre dei pretesti ai

palestinesi per alzare le loro richie-
ste. Questo Friedman è un giovane
condisturbipsichici, dacurare.

E da «curare» è anche Yigal Amir,
l’assassino di Rabin, o lo era Ba-
ruch Goldstein, l’autore della stra-
ge di palestinesi inermi alla Tom-
badeiPatriarchi?

Amir sta pagando con il carcere a vi-
ta il suo gesto, e per questo se non
giustificato va almeno rispettato. Ha
creduto di fare il bene del suo popo-
lo...

Il bene?
Senta, io sono religioso e non alzerei
mai un dito contro un fratello ebreo.
Ma Rabin era andato oltre ogni limi-
te, mettendo a repentaglio la stessa
esistenza d’Israele. Non doveva es-
sere ucciso, ma combattuto politica-
mente, messo da parte come un Ma-
le per Israele. Goldstein, poi, io ho
avuto la fortuna di conoscerlo. Non
era un sanguinario, ma un medico
che amava curare la gente, anche gli
arabi. Era sconvolto dal terrorismo

palestinese, temeva per i suoi figli,
per la sua gente. Non avrebbe dovu-
to fare ciò che ha fatto ma io non rie-
scoacondannarlo.

Siete in 473, vivete circondati dal-
l’astio di 125mila palestinesi. Co-
sa vi spinge aquesta vitablindata?

Ci spinge Hebron, la sua storia, la
sua centralità per il popolo ebraico.
Hebron è la prima città degli ebrei,
dove riposano i nostri Patriarchi. È la
città di Abramo, la città dove iniziò il
regno di re David prima del suo tra-
sferimento a Gerusalemme. Certo,
potremmo vivere più tranquillamen-
te a Tel Aviv o ad Haifa. Ma rinunce-
remo alla nostra storia, sconfessere-
mo la nostra religione. Non possia-
mo, non vogliamo farlo. Per questo
siamo e resteremo per sempre a He-
bron. Perchè sopra la legge degli uo-
mini, c’è una legge ben più impor-
tante: quelladellaTorah.

Il giorno della firma dell’accordo
israelo-palestinese su Hebron,
chegiornosaràper voi?

Un giorno di lutto e di preghiera, ma
non di resa. Un lutto non solo per gli
ebrei di Hebron ma per tutto Israele.
Perchè da quel giorno saremo tutti
più esposti al terrorismo, stretti nella
morsa di «Hamas» e della cosiddetta
polizia palestinese. Si illude chi pen-
sa che Arafat si accontenterà di ciò
che alcuni politici israeliani gli han-
no regalato. L’obiettivo dell’Olp non
è cambiato: vogliono l’intera Palesti-
na liberata dalla presenza ebraica.
Vogliono distruggerci, sognano una
nuova Shoà

A firmare questa intesa sarà il
priemier votato in massa dai colo-
ni: Benjamin Netanyahu. Conside-
rate anche lui un traditore?

Riteniamo che l’eventuale firma del-
l’accordo su Hebron sia un gravissi-
mo errore, ma questo non vuol dire
che per noi Netanyahu sia un tradi-
tore. Il fatto è che si è trovato a dover
gestire intese irresponsabili siglate
dai passati governi laburisti. Di una
cosa siamo certi: se fosse salito pri-
ma al potere, Netanyahu non avreb-
be mai stipulato quegli accordi. Co-

munque sia, abbiamo ricevuto rassi-
curazioni sul fatto che la nostra sicu-
rezza resterà nelle nostre mani e, so-
prattutto, che a Hebron resterà per
sempreunapresenzaebraica.

Cosa rappresentano per voi i
120mila palestinesi diHebron?

Di certo non rappresentano un peri-
colo per la pace, come invece pensa
di noi Mustafa Natshe, il sindaco pa-
lestinese. Noi non abbiamo mai det-
to che per vivere in pace Hebron de-
ve essere popolata di soli ebrei e che
i palestinesi vanno espulsi. Qualche
giorno fa sono stato intervistato dalla
Cnn: al reporter ho detto che sarei
stato disponibile a discutere attor-
no a un tavolo e davanti alle tele-
camere con Natshe. È stato lui a ri-
fiutare. Ciò che nessuno può chie-
derci è di lasciare la città. Hebron
è parte inalienabile di Eretz Israel,
nessun politico che voglia davvero
il bene del popolo ebraico la ce-
derà mai in mano arabe. Ma se
quel giorno dovesse venire, siamo
pronti a sacrificare la nostra vita
per scongiurare un tale scempio.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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Preparato un piano d’emergenza
Il comune ingaggia gli «spalatori»

Milano in ginocchio
traffico in tilt per gelo
Il freddo fa una vittimaTutti in fila

a Grado
per prenotare
l’ombrellone

LAURA MATTEUCCI

Si sono ripetuteanchequest’annoa
Grado lepreviste fileper la
prenotazionedegli ombrelloni. Ieri,
primagiornatautileperpoter
prenotareunposto in spiaggiaper
l’estatedel 1997,unadiscreta folla
haatteso findalle7delmattino
l’aperturadell’Ufficio informazioni
dell’Aziendadipromozione
turistica, dovehapoipotuto
affittare l’ombrelloneche
desideravaper laprossima
stagione. Lagranpartedelle
personeeracostituitadagradesi
chesi sonomessi in codaancheper
contodi amici e parenti sparsi un
po‘dovunque,manonsono
mancati turisti provenienti daaltre
localitàdellaRegione.Per telefono
e fax le richieste sonogiunte invece
davarieparti d’Italia edall’Austria.
Le file comunque si sono rinnovate
celermente, in virtùdellemodifiche
attuatequest’annodall’Aziendaper
leoperazioni di prenotazione.
L’ufficioapposito resteràaperto
finoall’11gennaio, comprese le
giornate festivedidomenicae
dell’Epifania. E, sempre in temadi
turismo,un’altranotizia, questa
volta relativaall’annochesi è
appenachiuso: i visitatori deimusei
statali fiorentini nel 1996sono
aumentati del5,16%rispettoa
quelli del 1995, conun incremento
assolutodioltre 168milaunità.

— MILANO Dalla neve alla pioggia e ritorno. Aspettando il ghiaccio, oltretut-
to, che secondo i metereologi non dovrebbe tardare. In attesa del peggio, pe-
rò, c’è un primo drammatico bilancio del gelo: una donna tedesca, accam-
pata con il suo compagno al parco Sempione, è morta probabilmente per il
gran freddo. La donna, Michaela Trischberger, 35 anni di Monaco, era da 5
anni in Italia edavevapiantato la sua tenda in viaMiltonper riposare.

Intanto il Comune si attrezza all’emergenza. «Se continuerà a nevicare - si
annunci - bloccheremo il traffico». E, in caso di gelo, scatterà un piano d’e-
mergenza - di cui però non si sa ancora nulla. Unica certezza, per il momen-
to, la riapertura del bando di gara per spalatori, dopo la dèbacle dell’altro
giorno quando, dei 460 che avrebbero dovuto essere, se ne sono presen-
tati solo 55. Ieri, comunque, la situazione è nettamente migliorata: mille i
dipendenti dell’Amsa, la municipalizzata che si occupa dei servizi am-
bientali, al lavoro, da aggiungersi ad una settantina di avventizi. Ma cir-
colare resta complicato in tutta la città. Mentre la temperatura pare in-
tenzionata ad abbassarsi di nuovo sotto lo zero, Milano ricorda l’85,
quando venne sommersa da un’ottantina di centimetri di neve, e inizia a
far fronte ai trenta che sono caduti finora, dalla mattinata del 30 dicem-
bre. Difficile anche la situazione negli aeroporti e per le linee ferrovarie.
Per non parlare di strade e autostrade in entrata ed uscita; persino Gene
Gnocchi, atteso per lo spettacolo al Ciak, ieri non ce l’ha fatta.

Ma in città non va molto meglio. «Guardi, qui non s’è visto nessuno.
Stamattina (ieri, ndr) ci siamo messi noi negozianti a togliere un po’ di
neve dai marciapiedi e a spargere il sale. Sennò, chi passava più?». Chi

parla è la proprietaria del piccolo
bar in una stradina qualsiasi della
Bovisa, estremo nord della città,
che in realtà fotografa la situazio-
ne dell’intera periferia milanese.
Finchè si resta in centro e sulle
strade principali, in effetti, si cam-
mina (quasi) regolarmente, com-
plici la pioggia del pomeriggio e i
solchi delle gomme già passate e
ripassate; e ogni tanto si incrocia
pure uno spazzaneve, uno dei 120
mezzi messi a disposizione tra Co-
mune e aziende private. Vero che
si può facilmente incappare in un
blocco stradale: il fatto è che sono
stati oltre un centinaio, solo nella
giornata di ieri, gli interventi dei vi-
gili del fuoco, chiamati a mettere
una pezza soprattutto ad allaga-
menti di scantinati ed ingressi di
edifici, oltre che a togliere i lastro-
ni di ghiaccio formatisi sui tetti. E
poi: più di quaranta incidenti solo
in città - perlopiù piccoli tampona-
menti. Compreso il paradossale
frontale tra due tram, in zona sud,
causato da uno scambio ghiaccia-
to. Centinaia i ricoverati con storte,
distorsioni, addirittura fratture: più
di 120 solo al Gaetano Pini, l’ospe-
dale traumatologico per eccellen-
za di Milano. Gli scivoloni fatali si
sprecano ovunque, moltissimi dei
quali nel tentativo di salire su un
mezzo pubblico.

Ma sulle strade del centro, incidenti a parte (e a parte pure qualche
voragine nell’asfalto creatasi per l’occasione), si va. È a buttare l’occhio
sulle vie laterali o, peggio, ad inoltrarvisi, che Milano cambia totalmente
aspetto. E non sempre è riconoscibile. Dai parcheggi lungo i marciapiedi
si esce a stento, a volte non si riesce proprio e quasi sempre si ha biso-
gno di una spinta per farsi un varco tra la neve accumulata sgombrando
i marciapiedi. Al Parco Lambro (come del resto in quasi tutti i parchi e i
giardini della città) si fa sci da fondo e si slitta, immersi in trenta centi-
metri e passa ancora intonsi. Dall’altra parte della città, verso il quartiere
Gallaratese e verso Trenno, gli spalatori «ufficiali» decisamente non han-
no messo il piede; auto a passo d’uomo, attenzione in curva, molte stra-
de deserte, e per chi cammina il «Moon boot» è praticamente obbligato-
rio. Del resto, già l’altro giorno, un comunicato comunale aveva già
stroncato le speranze dei milanesi: la pulizia dei marciapiedi, si ricorda-
va infatti, è compito dei proprietari degli immobili. E attenzione a non in-
gombrare le strade, chè si rischiano pure 70mila lire di multa.

Il tramderagliatoacausadelmaltempoaMilanoesottoduebambinieunadonnanigerianafannounpupazzodineveaTorino Ferraro/Ansa-Pilone/Ap

Il Nord bloccato dalla neve
Aeroporti nel caos, sciatore ucciso da slavina

— TORINO. È sempre emergenza
maltempo in Italia. Neve, pioggia,
ghiaccio e nebbia, insiemealperico-
lo di valanghe in alcune zone dell’ar-
co alpino, sono ricomparsi su Valle
d’Aosta (si è transitato comunque
per i trafori del Bianco e delGranSan
Bernardo), Piemonte, Lombardia
(di cui diamo un ampio resoconto
in un altro articolo), Veneto, Friuli,
Trentino, causando disagi notevoli
alla circolazione e provocando ral-
lentamenti e code sulle autostrade e
sulle principali arterie di scorrimen-
to, dove purtroppo si registrano nu-
merosi incidenti. L’ennesima nevi-
cata nello spazio di pochi giorni ha
inoltre creato intasamenti (e ali-
mentato accese polemiche) nei
centri urbani nonostante il dispiega-
mento massiccio di uomini e mezzi.
Intanto nel centro Italia, in particola-
re nelle Marche e in Umbria, si co-
mincia a tracciare una prima stima
dei danni provocati dallo straripa-
mento di numerosi fiumi, mentre i
centri della Protezione Civile sono in
stato di allerta per il timore di frane e
smottamenti. Le pessime condizioni
di visibilità, infine, hanno costretto
molti scali a cancellare numerosi vo-
li o a sospendere l’attività per alcune
ore, come è avvenuto ieri pomerig-
gioaTorinoCaselle.

Un morto in montagna

Purtroppo la pioggia e l’improvvi-
so aumento della temperatura crea

drammatiche ripercussione in alta
montagna per il pericolo di slavine e
valanghe. Ieri il bollettino della neve
ha fatto registrare la morte di un
esperto scialpinista, il venticinquen-
ne Maurizio Zagonel, investito insie-
me ad un altro compagno durante
l’attraversamento di un pendio ne-
voso nella zona del Passo Rolle, nel
gruppo delle Pale di San Martino
(Trento). Nel cuneese, sette ragazzi
genovesi hanno rischiato la vita per
una valanga che si è abbattuta su
unabaita inborgataFerrere.

Sempre stretto nella morsa di ne-
ve e gelo il Piemonte. Le pessime
condizioni atmosferiche hanno
nuovamente preso in contropiede i
piani di emergenza predisposti di
numerose amministrazioni comu-
nali. I disagi maggiori si sonoavvertiti
a Novara, complice una gelata not-
turna che ha trasformato in un spes-
so manto di neve che si era accumu-

lata nei giorni scorsi. Risultato: traffi-
co in tilt e tanta rabbia tra i cittadini.
Un po‘ meglio è andata a Torino, do-
ve si è avuta una nuova nevicata tra
le 10 e le 18 di ieri. Il che ha provoca-
to soltanto un supplemento di pro-
blemi alla circolazione resa già disa-
gevole dalla nevicata di Capodanno.
Problemi maggiore e più seri, invece,
sull’autostrada per il Traforo del Fre-
jus, sulla tangenziale e sulla Torino-
Aosta nei pressi di Ivrea, per il ritardo
nell’opera di rimozione della neve.
Situazione in netto miglioramento a
Genova grazie ad una provvida piog-
gia che si è rivelata per tutta la gior-
nata di ieri il più efficiente tra gli
spazzaneve. La situazione non è pe-
rò migliorata nell’entroterra genove-
se investito da nuove raffiche di nevi-
schio. Nevischio, insieme a ghiaccio
e foschia, anche in Veneto, dove l’u-
nico dato positivo è l’innalzamento
della colonnina del mercurio. I pro-

blemi maggiori si sono avuti nel Bel-
lunese, mentre a Venezia con l’ac-
qua alta in arrivo è emergenza-ac-
quedotti, dopo che il disgelo ha pro-
vocato la rottura di tubature e conta-
tori.

Incidenti stradali

E con le gelate, un altro incubo
per gli automobilisti, si appesantisce
il già triste bilancio degli incidenti
stradali durante le feste natalizie. Dal
20 dicembre scorso a tutto il primo
gennaio, si sono avuti sulle nostre
strade 4.216 incidenti con 82 vittime
e 3.105 persone ferite. Dati non con-
fortanti, appena una spanna in bas-
so rispetto al corrispondente perio-
do del ‘95, quando si registrò un bi-
lancio ancora più cruento: 94morti e
3.365 feriti. Purtroppo ieri mattina la
cronaca ha fatto registrare nuovo
sangue sulle strade: sull’Autosole,
tra i caselli di Modena Nord e Mode-
na Sud, l’imprudenza e l’alta velocità
su un asfalto reso pericolosissimo
dalla pioggia gelata, ha determinato
una serie di testa coda, fuoriuscite e
tamponamenti. Il bilancio parla di
una donna morta e 16 feriti, tra cui
due bambini. A causa del ghiaccio,
sempre in mattinata, un pullman è
sbandato sull’Autobrennero, ma
senza conseguenza per occupanti e
guidatore.

Con la neve, è arrivata puntuale la
coda di polemiche tra cittadini ed
amministratori pubblici, questi ulti-

mi accusati di non aver saputo fron-
teggiare adeguatamente il maltem-
po. Il primato della protesta va ad un
medico del Bellunese, Nunzio Arco-
leo, che ha denunciato il sindaco di
Feltre per omissione di atti di ufficio:
l’innevamento delle strade avrebbe
reso impossibile le visite a domicilio
dei suoi pazienti. Ma le proteste non
hanno risparmiato né la giunta di
Torino, dove i centralini del comune
sono andati in tilt nella notte di San
Silvestro, né quella di Genova. Dal
Municipio di Torino si è replicato
con le cifre: 500 spalatori, 300 spaz-
zanevee30mezzi spargi sale.

Ancora maltempo su gran parte dell’Italia settentrionale,
mentre nelle regioni centrali e meridionali, investite negli
ultimi giorni del 1996 da copiose precipitazioni, il termo-
metro tende lentamente a risalire. Ma, oltre a numerosi in-
cidenti stradali a causa delle neve e della pioggia, la crona-
ca si occupa di una slavina che ha travolto due alpinisti,
uccidendone uno, mentre sciavano sui monti di San Marti-
no di Castrozza.

MICHELE RUGGIERO
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Ma per gli esperti è ingiustificato l’allarme per il ghiacciaio

Rischio frane sul Bianco
Napoli, la vittima è un immigrato
Raggiunge l’ospedale e muore
Barbone ucciso dal freddo

— ROMA. «Seria ma sotto control-
lo», secondo amministratori comu-
nali di Courmayeur e guide alpine la
situazione del ghiaccio in bilico sul
Monte Bianco che portrebbe riversa-
re sulla Grandes Jorasses 25 mila
metri cubi di neve e ghiaccio. La
preoccupazione è quella di evitare
allarmismi, anche se i pericoli esisto-
no enonsonodi pococonto.

«Per l‘ amor di Dio, non gridiamo
al lupo, al lupo, non ci troviamo sot-
to un pericolo incombente, non sia-
mo sotto una diga che sta per rom-
persi - afferma Ruggero Pellin, presi-
dente delle 46 guide alpine di Cour-
mayeur - Non siamo sotto il pericolo
del seracco. È giusto aver preso delle
precauzioni, aver deciso di monito-
rare il ghiacciaio, ma se si crea trop-
po clamore attorno alla vicenda c‘ è
il rischio che qualche magistrato
blocchi tutte le strade per il Bianco:
ed allora perché non impedire di an-
dare in barca? o perché non vietare
di farequalsiasi escursione?».

Mentre Renzino Cosson, respon-
sabile del Soccorso alpino valdosta-

no, ribadisce che il movimento del
ghiacciaio del Bianco «è un fenome-
no controllabile, anche per le di-
mensioni non eccezionali del fronte
del seracco che si aggira sui 15 mila
metri quadrati».

E anche gli amministratori locali
valdostani ridimensionano l’allar-
me. «Non creiamo allarmismi, la si-
tuazione è seria ma è sotto control-
lo», sostiene il vice sindaco di Cour-
mayeur Serafino Casson che aggiun-
ge: «Da circa due anni stiamo tenen-
do sotto controllo il ghiacciaio. Nelle
nostre attività di monitoraggio ab-
biamo anche coinvolto alcuni esper-
ti dell’Università svizzera di Davos,
per questo lo scorso 21 dicembre il
professor Func ha fatto un volo di ri-
cognizione per capire lo stato della
situazione. Al momento - conclude il
vice sindaco - la preoccupazione
maggiore viene dalle nevicate ab-
bondanti di questo inverno e del fat-
to che alcune valanghe verificatesi
nei mesi scorsi hanno già ostruito i
naturali canali di scorrimento e
quindi se si verificasse un nuovo di-

stacco potrebbe trascinare con se
una massa nevosa consistente. In
ogni caso se vedessimo che il movi-
mento del ghiacciaio accellera chiu-
deremo la strada al transito, le piste
di sci ai turisti». Alle parole dei vice
sindaco fa eco anche la Protezione
Civile che conferma la serietà della
situazione ma respinge gli allarmi-
smi. «Il ghiacciaio è pensile, il fronte
si sta staccando e prima o poi cadrà,
anche se non è possibile stabilire co-
me e quando. In ogni caso siamo at-
tenti aogni segnale».

La situazione del Bianco rispec-
chia quella che si potrebbe verificare
in altri ghiaccaia, afferma in un co-
municato il WWF. Nei prossimi 100
anni da un terzo alla metà delle mas-
se di ghiaccio dei sistemi montuosi
mondiali potrebbe scomparire a
causa del progressivo riscaldamento
globale del pianeta. Per il WWF la
possibile frattura del ghiacciaio del
monte Bianco sulle Grandes Joras-
ses rappresenta un ennesimo segna-
le dell‘ aumento della «febbre» del
pianeta.

— NAPOLI. Un immigrato di cui
non si conosce l’identità è morto,
probabilmente per assideramento,
nella notte tra mercoledì e giovedì
nel pronto soccorso dell’ospedale
San Paolo, davanti al quale si era
accasciato privo di conoscenza po-
co prima. Lo straniero potrebbe es-
sere - secondo la polizia - un polac-
co o un austriaco di età compresa
tra i 30 ed i 40 anni. È stato trovato
da due infermieri nei giardinetti an-
tistanti l’ospedale e portato al pron-
to soccorso, dove è stato rianimato.
I medici gli hanno diagnosticato
uno «stato di coma di natura da de-
terminare». L’immigrato, però, do-
po poco ha perso nuovamente co-
noscenzaedèmorto.

Secondo gli infermieri del San
Paolo già altre volte l’uomo si era
presentato in ospedale per farsi cu-
rare. Lo sconosciuto, forse, faceva
parte della piccola comunità di po-
lacchi, austriaci e tedeschi che vive
tra Bagnoli e Pozzuoli occupando
alcune case abbandonate a causa
del bradisismo degli anni ottanta.

La salma è stata portata al Policlini-
co universitario per l’autopsia. Il
barbone era alto di statura, esile, e
di carnagione chiara. Gli agenti del-
la polizia scientifica si sono recati
nell’istituto di medicina legale del
Policlinico per rilevare le impronte
digitali, in base alle quali si cerche-
rà di identificarlo. L’uomo era noto
agli abitanti in via Terracina ed agli
stessi infermieri dell’ospedale San
Paolo, che più volte, nelle ultime
settimane, lo avevano rifocillato.
Nessuno tuttavia conosce il suo no-
me. Alcuni giorni fa, gli infermieri
avevano anche provveduto a ta-
gliargli i capelli e la barba e gli ave-
vano consentito di riposarsi su una
brandina in una stanza in disuso al-
l’interno del nosocomio. Per identi-
ficare lo sconosciuto la polizia ha
interrogato alcuni giovani austriaci,
polacchi e tedeschi che frequenta-
no i quartieri napoletani di Fuori-
grotta e Bagnoli e la città di Pozzuo-
li. Per quel che se ne sa, tuttavia,
nessuno è stato in grado di fornire
indicazioniutili.
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EMERGENZA NEVE. L’Amsa respinge le critiche. Intanto scarseggia il sale

Gelo in vista
e sarà blocco
del traffico

Riaperto
d’urgenza
il bando
per spalatori

Spalatori cercansi.
Ormaièungridodi
allarme, la latitanza
degli spalatori
milanesi chehanno
preferito le vacanze
alle 100mila lireal
giornoofferte

dall’amministrazionecomunaleper le loro
prestazioni e l’improvvisoaggravarsi
dell’emergenzaneveeghiacciohannospinto
l’AziendaMunicipaleServizi Ambientali (Amsa) a
riaprire immediatamente il bandoper le
assunzioni a tempodeterminatodi avventizi,
sperandochequalchevolonteroso risponda
all’appello, disertatodaipiùneimesi scorsi. I
posti vacanti, comeènoto, sono novecento, senza
dimenticareche ineffetti anchemolti di quelli che
avevanoaderitoa suo tempo,nonsi sonovisti. Il
preavvisoèstrettissimo,madopo lepolemichee
le lamenteledei cittadini negli uffici comunali
hannodecisodi riparare in frettaai ritardi.Di
seguitopubblichiamo il testo integraledel bando
cheprevede la convocazionedei candidati per
questamattina stessa .
L’Amsa invita colorochedesiderassero lavorare
temporaneamentecomespalatori avventizi (età
minimo16anni) apresentarsi, entro leore7del3
gennaio1997presso i seguenti punti di
reclutamento:
nucleoCosta, viaAndreaCosta24;nucleoGaio,
viaGaio1;nucleoGentilino, viaGentilino10;
nucleoS.Agostino, viaOlona2;nucleoAlcuino,
viaAlcuinoang.CarloMagno;nucleoCastellino,
viaCastellinodaCastello9;nucleoMontello, viale
Montello 17;nucleoMaciachini, viaBernardino
DeConti5.
I documenti necessari perpoterprocedere
all’assunzione temporaneasono i seguenti:
1.Documentodi identità (nonscaduto)
2.CodiceFiscale
3.Permessodi soggiorno (quest’ultimo
documentosoloper lavoratori stranieri
extracomunitari).
L’orariodi lavoroè il seguente:ottoorealgiorno,
dalleore7alle 12edalle 12.30alle 15.30.
Ai lavoratori reclutati verrà riconosciutauna
retribuzionenettadi lire95.000neigiorni feriali
edi lire 107.000neigiorni festivi, da
corrispondersi entro laquindicina successivaai
giorni lavorati tramiteassegnocircolarenon
trasferibile.

PAOLA SOAVE— C’è voluta la pioggia per salvare la città dalla
paralisi, ma ora è in agguato l’incubo di un possi-
bile abbassamento della temperatura che trasfor-
merebbe le strade in altrettante piste di ghiaccio.
«Se il maltempo dovesse protrarsi e la situazione
peggiorare, non è da escludere la possibilità di
provvedimenti speciali», ha detto ieri il presidente
dell’Amsa, Andrea Gilardoni, secondo il quale in
casi estremi si potrebbero ipotizzare anche il
blocco temporaneo del traffico per consentire la
pulizia delle strade o la sospensione della raccol-
ta dei rifiuti per portare a duemila le persone im-
pegnate nel piano neve. E meno male che la con-
ferenza stampa aveva lo scopo di replicare ai toni
allarmistici di qualche giornale, distribuendo an-
che, con un’iniziativa di stampo berlusconiano,
una videocassetta «per fare vedere quale era real-
mente al situazione incittàalleore13».

Per fronteggiare l’emergenza neve, tutt’altro
che chiusa, è stato costituito un comitato di cui
fanno parte Amsa, Protezione civile e Vigili urba-
ni. L’esercito messo in campo conta 132 mezzi e
1200 persone impegnate nell’arco delle 24 ore tra
l’Amsa e le 20 imprese di manutenzione appalta-
trici, oltre a una cinquantina di volontari, non pa-
gati, della Protezione civile. Innegabile il «flop» nel
reclutamento degli spalatori: ad ottobre ne erano
stati «preassunti» quasi 500, ma alla chiamata del-
l’altro giorno hanno risposto appena una cin-
quantina, ieri sono saliti a 70 di cui 14 extracomu-
nitari. Ora è stato emesso un nuovo bando, nella
speranza che possa aver migliore successo. La re-

tribuzione giornaliera è di 107 mila nei festivi e
95mila nei feriali. Finora sulle vie di Milano sono
state sparse 5 mila tonnellate di sale e i respom-
nsabili dell’Amsa hanno spiegato che questa ope-
razione, iniziata preventivamente il 27 dicembre
«ha consentito di evitare che la neve attecchisse e
gelasse sulle strade di grande scorrimento cau-
sando problemi ben più seri». Negli interventi di
pulizia, inoltre, si è mantenuto un equilibrio tra
centro e periferia, ma in qualche caso, dopo la se-
conda nevicata è stata ripetuta la lamatura nelle
strade principali invece di procedereal cosiddetto
«secondo intervento», cioè alle vie trasversali, e so-
prattuttoalle fermatedeimezzipubblici.

L’Amsa ha ancora sufficienti disponibilità di sa-
le, e intende tenerle per sè. Ha risposto picche an-
che a una richiesta del prefetto per i centri della
provincia che ne sono rimasti sprovvisti, tanto che
alcuni Comuni sarebbero addirittura stati costretti
a comprare il sale in tabaccheria. A maggior ra-
gione vengono respinte le richieste dei privati, che
si devono arrangiare. All’Amsa arrivano anche
decine di telefonate di protesta per la mancata
pulizia dei marciapiedi e a questo proposito è sta-
to ricordato che tale compito, secondo una preci-
sa ordinanza del sindaco distribuita in 50 mila co-
pie agli amministratori degli stabili, spetta ai pro-
prietari delle case o ai portinai e in caso di manca-
to adempimento è prevista una multa di 70 mila li-
re. Secondo una nota diffusa a Roma dalla Confe-
dilizia, invece, lo sgombero sarebbe obbligo dei
Comuni. Laneve ingombraancoragranpartedeimarciapiedi De Bellis

Al Gaetano Pini 120 per fratture e distorsioni. Scontro frontale fra due tram per scambio gelato.

Ferrovie Nord in tilt: cancellati 50 treni
Allarme freddo
anche
per gli animali
selvatici

LaLegaper
l’abolizionedella
caccia lanciaun
appelloe invita i
cittadini adavereun
occhiodi riguardo, in
questi giorni di freddo,
nonsolopergli

animali domestici,maancheper i piccoli selvatici
chesi possono incontrare incittà: a causadelgelo,
anche la faunaselvaticaaquantopare soffremolto.
Secondo idati della Legaper l’abolizionedella
caccia i piccoli uccelli perdono finoall’ottantaper
centodelle loropopolazioniper il freddoe la
difficoltàa reperire il cibo.
Conalcunipiccoli accorgimenti, diconoalla Lega,
si possono limitare i danni. Come?Gli esperti
consiglianodinutriredirettamenteuccelli epiccoli
animali inqualsiasi spazioanchepiccolo (giardino
privatoopubblico,parco,balcone, terrazzo,
davanzale). Sonoutili granagliee semi vari, frutta
secca,mele, bricioledipaneepanettone.Dove il
geloha reso inaccessibile l’acqua, spezzare il
ghiacciooscioglierneunpo’.
Dove lanevecopre il terreno, spalarnequalche
trattoper scoprire il terrenosottostante, ci
penserannopoigli animali a ricavarnedi che
alimentarsi.
Per informazioni, segnalazionidi animali in
difficoltàodi atti di bracconaggio, si puòchiamare
il numero02/58306583appositamente istituito
dalla LegaAbolizioneCaccia.

— Caos nei trasporti e affollamento nei pronto
soccorsi. Anche ieri neve e ghiaccio hanno causa-
to non pochi disagi in città. Per fortuna il cielo ha
concesso una tregua, altrimenti sarebbero stati
dolori. Certo, però, non è usuale assistere ad uno
scontro fra due tram né succede tutti i giorni che
medici ortopedici e forze dell’ordine vengano im-
pegnate in una tale mole di lavoro. Vediamo la
cronacadiungiornodiordinaria emergenza.

Partiamo dall’autoscontro fra mezzi dell’Atm.
Alle 13.50 due tram hanno cozzato frontalmente
in piazza Abbiategrasso. Il “15”, che procedeva
verso la periferia, e il “3”, che marciava verso il
centro, sono entrati in collisione, a bassa velocità,
per cause ancora da accertare, ma probabilmen-
te riconducibili al mancato funzionamento dello
scambio dei binari: il meccanismo è stato dan-
neggiato da gelo e neve. La circolazione dei tram
è stata sospesa fino alle 17 e sostituita da 12 auto-
bus. Nello scontro non vi è stato nessun ferito fra i
passeggeri, mentre uno dei due manovratori è sta-
to ricoverato in statodi leggero shock.

E dire che dal punto di vista meteorologico la

giornata è stata clemente. Dopo una notte in cui la
temperatura si è abbassata di qualche grado, la
giornata si è aperta con dei nuvoloni incombenti
che minacciavano un’altra precipitazione. A me-
tà mattinata, infatti, ecco che puntuale è iniziata la
nevicata. Questa volta, però, i grandi fiocchi scen-
devano bagnati, sciogliendosi subito a contatto
con l’asfalto. Nel pomeriggio, poi, l’ibrida precipi-
tazione si è definitivamente mutata in pioggia: un
autentico toccasana per il Comune e le forze del-
l’ordine intente a fronteggiare l’emergenza-mal-
tempo.

Invece, proprio ieri in cui dal cielo sono giunte
buone notizie, si è registrato un picco sia nel nu-
mero di persone scivolate sul ghiaccio sia negli in-
terventi operati da vigili del fuoco e polizia muni-
cipale. All’ospedale Gaetano Pini ci sono stati ad-
dirittura 120 ricoveri per fratture e distorsioni a
polsi, caviglie, ginocchia, e c’è persino chi si è rot-
to le costole scivolando sulla strada ridotta ad una
pericolosa pista limacciosa dalla neve marcia. Al-
l’esercito dei “caduti” del Gaetano Pini vanno
sommate le decine di persone che si sono rivolte

agli altri nosocomi milanesi, in cui i medici sono
stati sottoposti ad un duro lavoro. Fa eccezione il
San Raffaele dove l’afflusso di fratturati e contusi è
stato inferiorealleprevisioni.

Tour de force per i vigili del fuoco che sono stati
letteralmente sommersi dalle chiamate di soccor-
so. Lastroni di ghiaccio che si staccanodai tetti, tu-
bazioni dell’acqua che esplodono, blocchi di ne-
ve che minacciano di abbattersi sulla testa dei
passanti da cornicioni e tetti: questi sono solo al-
cuni dei motivi per i quali i pompierimilanesi - che
sono pochi, «troppo pochi», dicono dalla centrale
operativa - si sono mobilitati almeno un centinaio
di volte nella giornatadi ieri.

Da segnalare, in particolare, che la polizia mu-
nicipale ha fermato la circolazione, dalle 16.26 al-
le 17.13, in un tratto di viale Monza, direzione peri-
feria, per consentire ai vigili del fuoco di rimuove-
re un lastrone di ghiaccio dal tetto di uno stabile al
civico 12. blocchi e transennamenti sono stati ne-
cessari in vari punti della città, anche nelle vie li-
mitrofe a piazza del Duomo, per difendere i pas-
santi dai blocchi di neve. Gran parte degli inter-
venti ha visto operare in collaborazione pompieri

e vigili urbani. Meno impegnata del consueto, in-
vece, la polizia stradale: gli incidenti, infatti, sono
stati “solo” una cinquantina (circa la metà del so-
lito), effetto delle festività, che hanno un po’ svuo-
tato la metropoli, e della neve, che invita i cittadini
a lasciare a casa le auto o, comunque, amoderare
la velocità.

Disagi e incidenti, infine, sul fronte per treni e
aerei. Basta un po’ di freddo e la neve, eventi piut-
tosto normali nell’Italia del Nord, per danneggiare
pesantemente anche il materiale rotabile e gli
scambi delle Ferrovie Nord Milano, al puntodaco-
stringere l’ente a sopprimere quasi 50 treni sulle li-
nee che collegano il capoluogo lombardo a Lave-
no, Saronno, Como, Novara e Asso; ritardi e ral-
lentamenti si sono avuti su tutte le linee. E la situa-
zione resterà bloccata per cinque giorni almeno.
«Contiamo di ristabilire il traffico normale entro
martedì prossimo», fanno sapere i dirigenti delle
Fnm.

Consuete sofferenze per chi viaggiava in aereo.
A Linate sono stati annullati quattro voli e si sono
verificate difficoltà nei collegamenti con la Ger-
maniae laSvizzera.

Catene d’acciaio
ma affari d’oro
— Un bianco Natale che è costa-
to caro. Non bastavano le spese per
i regali e per il cenone di San Silve-
stro, la neve di questi giorni ha co-
stretto molti automobilisti ad attrez-
zarsi per affrontare le strade senza il
rischio di pericolose sbandate. È
così che il primoacquistodell’anno
per molti milanesi sono state le ca-
tene da pneumatici. I rivenditori di
accessori per auto, gli spacci dei
benzinai e i grandi magazzini sono
stati presi d’assalto. Le fabbriche
produttrici hanno ricevuto una mo-
le di ordinazioni eccezionalenono-
stante il periodo.

Un articolo costoso, le catene,
soprattutto per i possessori di auto
di grossa cilindrata: si va dalle
60mila lire per le macchine piccole
alle 400mila lire per i modelli più
potenti. C’è poi da considerare la
legge della domanda e dell’offerta
che in questi giorni di neve ha svan-
taggiato i consumatori del Nord Ita-
lia. A Milano, nei negozi del centro,
il modello base della marca più dif-
fusa in Italia si paga 72mila lire, in-

vece delle 60mila che in media si
sborsano negli altri periodi dell’an-
no.

Se non si fa attenzione, per lo ste-
so tipo di catena si possono anche
pagare 100mila lire in più. È il caso
dei negozi nelle stazioni di servizio
lungo le autostrade, generalmente
provvisti solo dei modelli più costo-
si, a prezzi certamente non concor-
renziali. Spese più contenute, inve-
ce, alla periferia di Milano dove si
paga ancora un prezzo che rientra
sostanzialmentenellanorma.

La concorrenza è comunque fe-
roce ed è per questo che molti ne-
gozi in città hanno deciso di fare
sconti che vanno dal 20% al 30%.
«Se non trattiamo bene i clienti in
questi giorni - si giustifica il proprie-
tario di una rivendita di autoacces-
sori - , quando lodobbiamo fare?».

Il sospetto è che il vero affare lo
faccia chi sa resistere e le catene le
compra non appena le nuvole si
sono diradate e la neve si è sciolta
sotto il sole. In attesadellaprossima
nevicata.Lecatenesonospessol’unicomezzoperusciredasituazionidifficili DeBellis Granlavoroper ipochispalatorichehannorispostoall’appellodell’Amsa DeBellis
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Politica

Il Senato dovrà decidere le norme sulle incompatibilità

«Non vogliamo una legge
solo contro Berlusconi»
Salvi: nuove regole sul conflitto d’interessi

Voto all’estero

La legge
all’esame
della Camera
— ROMA. Dopo 50 anni di dibatti-
to la questione del voto per gli oltre
cinque milioni di italiani all’estero
torna all’attenzione del Parlamento
come una delle prime scadenze
del 1997. La commissione Affari
Costituzionali dellaCamera, esami-
nerà infatti mercoledì prossimo 8
gennaio le numerose proposte di
legge sull’argomento, ripreso an-
che dal presidente della Repubbli-
ca Oscar Luigi Scalfaro nel suo di-
scorso di fine anno. Si tratta, ha
spiegato il relatore delle proposte
presentate in commissioneVincen-
zo Cerulli Irelli (Ppi), di «una que-
stione fondamentale che speriamo
di risolvere in questa legislatura»
anche se «ancora non c’è stata con-
sultazione tra partiti». D’accordo
sulla necessità di introdurre il voto
per chi vive all’estero in tempi brevi
si è detto anche il presidente del
Comitato parlamentare per gli ita-
liani nel mondo, Mirko Tremaglia,
di An: «Sul messaggio di Scalfaro -
ha spiegato - non la penso come i
miei colleghi di partito. È la prima
volta che un presidente della Re-
pubblica nel suo discorso di fine
anno affronta il problema. Invierò
presto un messaggio per elogiare
questo discorso e andrò da Scalfa-
ro e da Violante per parlare del pro-
blema. I miei colleghi hanno dimo-
strato di ignorare il senso politico
delle sueparole soloper faziosità».

La commissione Affari costitu-
zionali esaminerà lenumerosepro-
poste di legge presentate sull’argo-
mento. Quasi tutte scelgono come
strumento di voto quello per corri-
spondenza «che fa salvi i principi di
personalità, segretezzae libertà».

In particolare, nella proposta
che ha come primo firmatario Te-
resio Delfino (Ccd-Cdu), si parla di
un impegno dei partiti di inserire
«tra i candidati almeno uno resi-
dente all‘ estero ogni 100 candidati
residenti in Italia». In un’altra pro-
posta si affronta poi il problema
dell‘ esercizio di voto anche per
marittimi imbarcati su navi italiane
in navigazione o in sosta in porti
esteri. «La questione fondamentale
- ha spiegato Cerulli Irelli - è quella
di arrivare ad una soluzione in tem-
pi brevi e riuscire a trovare un ac-
cordo politico». Il dibattito infatti,
ha dichiarato il relatore, si è ferma-
to su un nodo fondamentale: se in-
trodurre solo delle tecniche di voto
come, ad esempio, quellaper corri-
spondenza, non mettendo in di-
scussione la possibilità di votare
rappresentanti residenti all’estero o
far votare invece, dagli italiani spar-
si per il mondo, propri rappresen-
tanti in Parlamento. «L‘ ipotesi di
Tremaglia di creare collegi all’este-
ro comporterebbe infatti - ha ag-
giunto Cerulli Irelli - delle difficoltà
procedurali e pratiche infinite. Ma
speriamo di arrivare presto ad un
accordo». Accordo politico invece,
per Tremaglia, già c’è ed è quello
raggiunto «sulla circoscrizione este-
ro sulla quale si è espresso favore-
volmente anche il Consiglio gene-
rale degli italiani all’estero. Chi non
risiede in Italia deve poter scegliere
suoi rappresentanti e non politici
italiani».

— ROMA. Presidente Salvi, il capo
dello Stato invita a tenere distinti
politica e affari. E il costituzionali-
sta Paolo Barile si chiede: per qua-
le strampalato motivo, intanto, il
Parlamento non conduce in porto
la proposta di legge sul conflitto
d’interesse? Giro il quesito: per
quale strampalato motivo, visto
che parlando di politica e affari
tanti italiani hanno pensato a Ber-
lusconi?

Questa è la stessa strampalata do-
manda che ci viene rivolta a proposi-
to di tante leggi che pur dovremo fa-
re. Si dimentica che il Parlamento
per ora ha avuto a disposizione solo
treoquattromesi.

Mi pare una replica un po‘ picca-
ta....

Non sono polemico, il dubbio del
professor Barile è assolutamente le-
gittimo. Colgo però l’occasione per
ricordare che le Camere hanno lavo-
rato pochi mesi. E io devo dire che
mi sento assai soddisfatto dell’attivi-
tà svolta finora dalle Camere pur con
l’ostruzionismo del Polo e nonostan-
te regolamenti vecchi. Il Senato ha
compiuto uno straordinario lavoro.
Abbiamo realizzato tutti gli impegni
che avevamo assunto col governo
agli inizi di settembre, tranne uno: la
legge sulle telecomunicazioni, dove
siamo stati fermati dalle divisioni
nella maggioranza, in quanto Rifon-
dazione era e resta contraria. Per il
resto, abbiamo fatto la Finanziaria
nei tempi previsti, abbiamo varato le
tre leggi di riforma che il governo ci
aveva chiesto di approvare - leduedi
Bassanini e quella di Ciampi sulla
procedura di bilancio. Infine, abbia-
mo esaurito i decreti legge collegati
al bloccodella Corte costituzionale.

Ma non è che Barile vi accusi di la-
vorare poco. Pone una questione
specifica: il conflittodi interessi.

Per quanto riguarda il conflitto di in-
teressi, aggiungo che la proposta di
legge - firmata fra l’altro da Pasqui-
no, da me, da Pellegrinoemolti altri -
fu approvata al Senato nel luglio del
’95. È stata ora «richiamata» con una
procedura particolare da parte del
nostro gruppo, utilizzando una nor-
ma del regolamento che consente di
anticipare i tempi. È una delle di-
scussioni da inserire fra le priorità
del lavoro parlamentare dell’anno
che comincia... Però c’è un proble-
ma che va oltre i tempi del calenda-

rio parlamentare. Ci riflettevo pro-
prio adesso, leggendo gli atti di un
convegno curato da Cassese che si
intitola «Democrazia e cariche pub-
bliche».

E che cosa suggerisce il conve-
gno?

Che lo spettro dell’intervento va am-
pliato. Ricordavo prima che la legge
fu approvata nel luglio del ‘95. Fu il
frutto di una battaglia cominciata
quando eravamo all’opposizione,
una delle prime iniziative che assu-
memmo dopo le elezioni del ‘94. La
legge era giusta, ma affrontava un
solo problema, quello per il quale a
quel tempo esisteva una particolare
urgenza democratica. Diciamolo
chiaramente: era una legge che af-
frontava solo il casoBerlusconi.

Se è per questo, il caso Berlusconi
stapiùo menocomestavaallora.

Con una piccola differenza: che Ber-
lusconi non è più al governo. Il che
non elimina affatto il problema, ma
consente di affrontarlo in maniera
più distesa. Nel convegno che ho ci-
tato si facevano fondamentalmente
due osservazioni: la prima è che la
regolamentazione della materia de-
ve avere, appunto, uno spettro più
ampio. Cioè: conflitto di interessi e
blind trust devono essere solo una
delle questioni di una tematica più
ampia, di quella che viene comune-
mentedefinitaeticapubblica.

Si può obiettare: allargando il
campo si produrranno solo dila-
zioni...

È un rischio certamenteda evitare. Io
non voglio sminuire l’importanza
dello specifico problema, anche
perchè si propone pure all’interno
del nostro schieramento: infatti, se ci
si pone il quesito se il conflitto d’inte-
ressi rilevi anche per chi svolge le
funzioni di parlamentare, non pos-
siamo sottacere che il secondo im-
prenditore televisivo italiano è stato
eletto nell’Ulivo. La questione, in-
somma, varrebbe anche per Cecchi
Gori. Ma il punto è proprio che non
ci si può fermare lì. Bisogna affronta-
realtri aspetti.

Facciamodegli esempi?
Con una premessa: dietro il caso
Berlusconi ci sono due problemi,
non uno solo. Il primo problema è il
caso di un concessionario al quale
lo stato affida un’attività, e che assu-
me cariche pubbliche che possono
incidere sulla concessione. L’altro

problema è quello della titolarità di
imprese di rilevante interesse nazio-
nale. Il primo tema è interno al siste-
ma pubblico. Il secondo ci fa chie-
dere se la divisione di poteri non
debba riguardare anche il rapporto
fra privato e pubblico. Insomma: il
caso Berlusconi ci ha segnalato una
lacuna del sistema italiano. Adesso
bisogna fare una legge che tenga
conto di queste tematiche più am-
pie. Non solo per evitare di dare l’im-
pressione che si voglia fare una leg-
ge punitiva, ma anche perchè la ne-
cessità è oggettiva.

L’esempio, presidente...
Ecco l’esempio pratico: può un ex
membro del governo, appena la-
sciato l’incarico, assumere un altro
ufficio pubblico? In Inghilterra si è
detto che per due anni non può. Se
ne potrebbero fare tanti altri. Perciò
dico: si tratta di dare al paese un co-
dice di etica pubblica che riguardi
pubblici e privati. Il problema del
prevenire le commistioni tra affari,
interessi più o meno leciti e attività
politica non è riducibile al solo Ber-
lusconi. Aggiungo: non so se sia suf-
ficiente una legge ordinaria per af-
frontare la materia, o se non occor-
rano piuttosto nuovi principi costitu-
zionali.

Vuol dire che se ne dovrebbe oc-
cupare laBicamerale?

La Bicamerale, o se non sarà la Bica-
merale faremo in qualche altro mo-
do. Nella passata legislatura, quan-
do pervenimmo a un testo unificato,
la questione fu sollevata. Mancino
sosteneva che occorresse inserire
certi principi nella Costituzione. In
altri paesi europei questo c’è. Proba-
bilmente al livello dei principi una
soluzioneva introdottanellaCarta.

I maligni potrebbero dire: Berlu-
sconi conserva le tv e altri rilevanti
interessi. E siccome il centrosini-

stra sta cercando con lui una for-
ma di distensione politica forse si
cerca tempo per costruire un ac-
cordoglobale.No?

È la solita sospettosità. Un eccesso di
sospettosità. Oltretutto la legge di cui
stiamo parlando riguarda solo le ca-
riche di governo, quindi in nessun
modo il Berlusconidioggi.

Ma intanto non sarebbe buon se-
gnale fare una legge ordinaria sul
conflitto di interesse, che potreb-
be in seguito essere superata da
altrenorme?

Questo si deciderà, nessuno lo sta
mettendo in dubbio. Decideremo
con la maggioranza e col governo
quali sono lepriorità.

MaSalvi che idea si è fatto’
Per quanto mi riguarda, onestamen-
te, le priorità che vedo sono la rifor-
ma della giustizia e il tema dell’etica
pubblica, ma nel contesto più am-
pio che ho spiegato. Se non c’è un
pacchetto più ampio, annegheremo
in altri sette-otto mesi di discussione:
«Si vuol forse punire Berlusconi?»,
«C’entra anche Cecchi Gori?», e così
via. Torneremo a questo dramma
italiano delle tv. Del resto, che il te-
ma sia più ampio lo dimostra una
cosa molto concreta: la fondazione
dell’anomalia italiana del sistema te-
levisivo è avvenuta in una fase nella
quale formalmente non si poneva
conflitto di interessi. Quando il Caf
evitava di applicare la sentenza della
Corte costituzionale e faceva decreti
legge a favore di Berlusconi, non c’e-
ra alcun conflitto di interessi forma-
le. Insomma: il caso Berlusconi è cla-
moroso, e io penso non si debba ri-
petere una situazione in un cui un
imprenditore legato nella sua attività
a rapporti con lo stato si candida a
guidare il governo. Ma dobbiamo fa-
re un salto di qualità. Sennò riducia-
mosempre tuttoaguerriglia....

La legge sul conflitto di interesse? Non basta - dice Cesare
Salvi, presidente del gruppo della Sinistra democratica al
Senato -: bisogna affrontare tutta la questione dell’«etica
pubblica», magari importandola fra i principi della Carta.
Insomma, un argomento da Bicamerale e da riforme costi-
tuzionali. A chi critica il fatto che la proposta di legge già
esistente non fa passi avanti in Parlamento, Salvi replica:
«Le Camere hanno avuto solo pochi mesi, e molto intensi».
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ROBERTO CAROLLO— MILANO Ripartire dal conflitto
d’interesse? «È il momento più adat-
to - dice il senatore Stefano Passigli,
della Sinistra democratica - visto che
il principale soggetto interessato,
cioè Silvio Berlusconi, non ha oggi
incarichi di governo, nessuno può
accusarci come in passato di voler
fare una legge per colpire Berlusco-
ni». Conferma il pidiessino Vincenzo
Vita: «È un tema centrale e va ripreso
senza indugi. Anche la riforma in
materia di telecomunicazioni risente
del fatto che questa premessa non è
stata risolta». Da Forza Italia, sia pure
con mille distinguo, arrivano dichia-
razioni di disponibilità. «Siamo pron-
ti a discutere - dichiara il senatore La
Loggia, capogruppo di FI al Senato -
una normativa equa e razionale.
Purchè sia respinta l’equivalenza
conflitto di interessi uguale Berlusco-
ni». Insomma, il problema riportato
sul tappeto da Scalfaro nel messag-
gio di Capodanno, sembra trovare
tutti pronti. Anche se, come vedre-

mo, restano divergenze sul modo di
affrontarlo.

Il blind trust

La materia del contendere è nota.
Può un imprenditore continuare la
sua attività in presenza di incarichi di
governo o addirittura nella veste di
primo ministro? Il problema in Italia
esplose in modo eclatante nel ‘94
quando Silvio Berlusconi approdò a
Palazzo Chigi essendo proprietario
del maggior soggetto televisivo pri-
vato. Ma in altri Paesi si pone per
qualunque attività imprenditoriale.
Giacchè è preoccupazione legittima
non soltanto evitare che il possesso
di un’azienda che produce informa-
zione serva a dare vantaggi all’uomo
politico, ma anche impedire che il
politico con la sua attività di governo
possa favorire l’impresa della quale
è titolare. Negli Stati Uniti la formula
magica si chiama «blind trust», cioè
fondo cieco. L’imprenditore-politico
per tutto il tempo che occupa posi-

zioni di governo, e anche per un pe-
riodo successivo, affida le sue pro-
prietà a un gestore e non sa più che
fine fanno le sue azioni. In Italia, con
Berlusconi a Palazzo Chigi, la solu-
zione non era così semplice, giac-
chè era difficile immaginare che il
premier non sapesse di avere le tele-
visioni, e la trattativa si arenò. I tre
saggi nominati dal Cavaliere (i giuri-
sti La Pergola, Crisci e Gambino)
avanzarono una proposta di trasferi-
mento. La sinistra la giudicò insuffi-
ciente. Poi ci fu il ribaltone e si dovet-
te ricominciare da capo. Successiva-
mente fu Passigli a presentare una
proposta di legge che passò al Sena-
to ma si fermò alla Camera. Oggi La
Loggia, di Forza Italia, dice: «Nel di-
segno di legge Passigli c’è una sorta
di vendita coatta, mentre il blind
trust prevede l’affidamento a terzi.
Ricominciamo a discutere partendo
dalprogetto dei saggi».

«L’importante è partire»

Insomma, l’iter, se riprenderà,
non sarà semplice nemmeno oggi.

Anche se il pidiessino Vincenzo Vita
dice: «Si può partire dai progetti già
presentati, ora non mi soffermerei
sull’uno o sull’altro, l’importante è ri-
partire». E il senatore Passigli è otti-
mista: «Io credo che la legge passerà
in sede di Bicamerale, o in parallelo,
alla commissione Affari costituzio-
nali. Ripeto, il momento è favorevo-
le, non avendo attualmente Silvio
Berlusconi incarichi di governo. So-
no questi i periodi migliori per ap-
provare norme di legge in materia di
conflitto di interessi. L’argomento
dell’opposizione, cioè che noi all’e-
poca volevamo colpire Berlusconi e
non introdurre una norma generale,
oggi appare francamente spuntato.
Anche perchè la normativa si appli-
ca a chi è membro del governo, non
a un semplice parlamentare. Certo,
anche per un semplice parlamenta-
re c’è una possibilità di conflitto di
interessi, ma nel caso di un ministro
o di un presidente del Consiglio è
macroscopica. Pure nelle legislazio-
ni di altri Paesi si tende a colpire le
posizioni di conflitto del potere ese-

cutivo, non del legislativo. Per capir-
ci, il senatore a vita Giovanni Agnelli,
e il senatore Umberto Agnelli a suo
tempo, erano una cosa, il ministro
Susanna Agnelli un’altra. Lo stesso
dicasi per CecchiGori. Nelmomento
in cui fosse nel governo certamente
si troverebbe in posizione di conflit-
to. Come parlamentare non neces-
sariamente. Il discorso specifico per
Cecchi Gori, come per Berlusconi è
un altro: cioè che operano nell’infor-
mazione.La quale in una democra-
zia è talmente connaturata al for-
marsi del consenso che a mio avviso
è giusto che in questo campo valga-
no regole speciali».

E adesso le cose a che punto stan-
no? «Beh, diciamo che ci sono dei
soprassalti a seconda dei momenti -
risponde Passigli - ad esempio quan-
do si tratta di leggi in cui il conflitto di
interessi riemerge palesemente, poi
tutto si quieta. Credo che tornerà in
auge quando si ricomincerà ad af-
frontare la bozza Maccanico, la qua-
le riguarda evidentemente pure Cec-
chi Gori, anche se al momento è il

più discriminato fra i due, e c’è un in-
teresse generale a far emergere terzi
poli. Comunque, per riassumere:
mentre vedrei una legge generale sul
conflitto di interessi limitata all’ese-
cutivo, nel caso dell’informazione
sarei molto più stringente, stabilen-
do che chi ha posizioni dominanti o
comunque rilevanti nel settore del-
l’informazione non può avere con-
temporaneamente un ruolo politi-
co».

«Discutiamo, ma...»

Cosa replica Forza Italia? Dice La
Loggia: «Da parte nostra non c’è mai
stata un’opposizione di principio.
Che il conflitto di interessi vada rego-
lato non c’è il minimo dubbio. Il dis-
senso è sempre stato sul modo di re-
golamentarlo, perchè ci sono dei di-
ritti costituzionali inviolabili, come
quelli sull’elettorato attivo e passivo.
Io penso che si debba ripartire dal
progetto dei saggi, ovviamente ag-
giornato. Certo che se invece l’inten-
to è sempre quello di colpire Berlu-
sconi...»
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Scienza & Ambiente

MEDICINA. Scoperti in Africa, sono naturalmente immuni alla malattia

L’enigma dei due popoli
che ignorano la malaria

CHIRURGIA ESTREMA
..............................................................

In Gran Bretagna
elettori longevi
solo se di destra
Una ricerca semiseria (molto se-
mi) svolta in Gran Bretagna dimo-
stra che gli elettori del Partito con-
servatore sono più longevi. O me-
glio, nei collegi dove il Partito di
Major vinceva l’aspettativa di vita è
più alta. Al contrario, il voto laburi-
sta si concentra nelle zone dove
l’aspettativa di vita è migliore. La ri-
cerca è stata compiuta da un geo-
grafo e un epidemiologo, ambe-
due di bristol, ed è stata pubblicata
sull’ultimo numero del British Me-
dical Journal. I due ricercatori arri-
vano alla (facile) conclusione
che, dove l’aspettativa di vita è
maggiore, in un momento storica-
mente dato, si vota, in Gran Breta-
gna, per i conservatori, mentre al
contrario dove le aspettative di vita
sono peggiori, il voto è a sinistra.
Nella speranza che le cose cambi-
no.

..............................................................

Salvata
la scimmia
leonina
E‘ salva la Scimmietta leonina, una
specie unica della Foresta Atlanti-
ca brasiliana minacciata dalle col-
tivazioni agricole. La lieta notizia è
stata comunicata dal Wwf, che ha
scelto il recupero di questa specie
come «Storia dell’anno del 1996»,
presentando con l‘ occasione i
progetti per la sua salvaguardia in
futuro. Secondo gli esperti del Wwf
attualmente vivono in natura alme-
no 800 Scimmiette leonine. «Un ri-
sultato enorme - sottolinea l‘ asso-
ciazione - se si pensa che soltanto
12 anni fa ne erano rimasti appena
100 esemplari e la specie era desti-
nata a sopravvivere solo negli zoo.
Ora ci attende un‘ altra sfida: rad-
doppiare l‘ estensione dell‘ habitat
di questa specie entro i prossimi 30
anni in modo da assicurare la sua
sopravvivenza».

..............................................................

Un farmaco
per l’impotenza
senza iniezione
Un nuovo metodo di somministra-
zione di un farmaco per l’impoten-
za potrà permettere agli uomini di
ripristinare la loro funzionalità ses-
suale senza sottoporsi a dolorose
iniezioni. La Food and Drug Admi-
nistration, ha dato la sua approva-
zione e il nuovo preparato dovreb-
be essere messo in vendita negli
Stati Uniti entro la fine del gennaio:
esso consiste in una minuscola ca-
psula da inserire nell’uretra dove
rilascerà una sostanza, l’alprosta-
dile, che è una forma sintetica del-
l’ormone prostaglandine E. La so-
stanza è in vendita da un paio
d’anni ma in fiale da iniettare in lo-
co con l’ago. «È la prima cura del-
l’impotenza insieme sicura e effi-
cace», garantisce il dott. Harin Pa-
dma-Nathan, che dirige la Male
Clinic di Santa Monica, California,
e insegna alla University of Sou-
thern California. Padma-Nathan ha
sperimentato il nuovo metodo su
uomini che in media non riusciva-
no ad avere un’erezione da quat-
tro anni: si procede inserendo nel-
l’uretra per circa 4 centimetri un
sottile stantuffo che colloca la mi-
nuscola capsula. «Assicuro che è
assolutamente indolore, l’ho pro-
vata anch’io», afferma Padman-Na-
than.
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Mentre tutte le armi che l’uomo usa contro la malaria ap-
paiono sempre meno efficaci, ecco spuntare da una ricer-
ca europea l’immunità naturale di due popoli dell’Africa
occidentale. Gli esami svolti non hanno «visto» nessuna
particolarità genetica o socio-culturale che possa spiegare
questa situazione. Si affaccia ora la speranza che, scopren-
do il meccanismo dell’immunizzazione, si arrivi a nuove
forme di profilassi.

GILBERTO CORBELLINI

Una speranza
da esperimenti
con interleukina
sulle scimmie

Ungruppodi scienziati americani
haapertounanuovastradanella
ricercadiunostrumentodi lotta
contro lamalaria.Hanno infatti
scopertoche l’interleukina12
(prodotta daimacrofagiper
regolare il sistema immunitario)
puòproteggere le scimmiedalla
malattia. Lo studio,pubblicatonel
numerodi gennaiodiNature
Medicine, suggerisceunuso
dell’interleukinacomeprofilattico
per i brevi viaggi in zone infestate
dallamalaria. La ricercaèstata
effettuatadaun teamdi ricercatori
guidati daStephenL.Hoffman,
direttoredel «Malariaprogram»al
NavalMedicalResearch Institute
AnnexdiRockville, nelMaryland
(StatiUniti). I ricercatori hanno
iniettatoduedosidi interleukina12
in14scimmie rhesus, quindihanno
espostogli animali al contagiodel
parassita. Tutte le scimmieche
hanno ricevutounadoppiadose
della sostanza sono rimasteprivedi
infezionedopooltre centogiorni.
Hoffmanèconvintoche
l’interleukina 12esercita il suo
effettoprotettivodurante la
permanenzanel fegatodel
parassita. Laproduzionepiùaltadel
normaledi interferone-gamma
dovutoalle iniezionidi interleukina
distruggerebbe infatti le celluledel
fegato infettate dalparassita,ma
nonquelle saneadiacenti.Hoffman
si diceconvintodi poter «prevenire
lamalariaattraversoun intervento
immunologico totale»,maaltri
medici voglionoaspettare i risultati,
in terminidi sicurezza,degli
esperimenti clinici dell’interleukina
12comeanticancro.

— A poco meno di un secolo
dalla scoperta, nel 1898, che la
malaria si trasmette con la puntu-
ra delle zanzare del genere Ano-
phele, scoperta che avrebbe con-
sentito in poco più di mezzo seco-
lo di sradicare l’infezione dall’Ita-
lia e da numerosi paesi situati nel-
le fasce temperate del pianeta, la
ricerca e la lotta antimalarica si ri-
trovano in gravi difficoltà a conte-
nere ladiffusionedellamalattia.

Qualche mese fa, con la pubbli-
cazione dei risultati negativi della
sperimentazione in Thailandia, è
stata tolta di mezzo ogni residua
speranza nel vaccino messo a
punto dal ricercatore colombiano
Patarroyo.

Ma la situazione della malaria è
resa grave soprattutto dal fatto che
i mezzi oggi disponibili per la pro-
filassi contro il parassita e contro il
vettore, vale a dire farmaci e inset-
ticidi, risultano inefficaci, o, co-
munque, anche quando utilizzati
senza restrizioni finanziarie e al
meglio del loro rendimento, pos-
sono ridurre ma non interrompere
la trasmissionedelparassita.

Diversi esperti di malaria riten-
gono che la resistenza alla cloro-
china in Africa abbia raggiunto or-
mai livelli critici e che probabil-
mente la mortalità per malaria sta
già aumentando, mentre non esi-
stono nuovi metodi di controllo a
parte le zanzariere impegnate con
insetticida.

Tuttavia, nonostante la maggior
parte dei malariologi valutino l’ef-
ficacia dei mezzi di lotta antimala-
rica nei termini del loro impatto
sulla trasmissione del parassita
(cioè in termini di riduzione del
numero di punture infettanti per
persona) di fatto ancora non si sa
in che modo i cambiamenti nel-
l’intensità di trasmissionepossono
influenzare le conseguenze clini-
chedellamalaria.

Ciò che non si sa

E questo fondamentalmente
perchè non si conosce abbastan-
za sul modo in cui viene acquisita
l’immunità antimalarica in condi-
zioni naturali, se tale immunità sia
dipendente dall’età o solo dalla
cronicizzazione della malattia a
seguito di un’esposizione conti-
nuata, nè in che misura l’intensità
di trasmissione della malattia è
correlata all’acquisizione dell’im-
munità e ai valori della morbilità e
mortalità per malaria in diverse

areegeografiche.
Tutti i modelli malariometrici si-

nora elaborati hanno come obiet-
tivo di definire le circostanze che
rendono possibile l’eradicazione
della malaria e non dicono nulla
riguarda gli esiti in termini di mor-
bilità e mortalità correlati al valore
del tasso di trasmissione, se non
che la crescita del tasso di trasmis-
sione determina l’acquisizione
dell’immunità a un’età inferiore.
Ne risulta che verosimilmente, co-
me si poteva già dedurre dalle ri-
cerche epidemiologiche condotto
nei primi decenni del secolo, in
condizione di livelli di trasmissio-
ne abbastanza elevati, l’età a cui
l’immunità funzionale può essere
acquisita potrebbe addirittura so-
vrapporsi con il periodo in cui la
protezione è assicurata dall’im-

munità passivamente trasferita
dalla madre al bambino, portan-
do al paradosso che ad alti livelli
di trasmissione corrisponde una
minore morbilità. Ciò contrasta
con l’idea comune per cui ogni ri-
duzione della trasmissione è una
buona cosa, idea che è alla base
di tutte le strategia di controllo del-
lamalaria.

Negli ultimi trent’anni, comun-
que, il controllo della malaria in
Africa si basa interamente sulla
diagnosi precoce e il trattamento
dei casi clinici. A questo punto,
mentre i mezzi farmacologici di
cura perdono efficacia, la ricerca
malariologica si trova di fronte al-
l’esigenza di capire quale sia il col-
legamento tra tasso di trasmissio-
ne e manifestazioni cliniche della
malaria.

I dati di cui si dispone, raccolti
in aree con diversi tassi di trasmis-
sione, si prestano a diverse inter-
pretazioni. Alcuni autorevoli ma-

lariologi sostengono che le misure
di controllo del vettore intese a ri-
durre la trasmissione in aree dove
questa è molto intensa, potrebbe-
re risultare efficaci solo sul breve
periodo e non avere praticamente
effetto, sul lungo periodo, sui tassi
di sopravvivenza dalle forme di
malaria gravenè sui tassi dimorte.

Il rischio è altresì che queste mi-
sure ritardino l’acquisizione del-
l’immunitàantimalarica.

Alla luce di questo dibattito con
importanti ripercussioni a livello
di politica sanitaria antimalarica,
la scoperta recentemente annun-
ciata di un nuovo tipo di resistenza
naturale alla malaria in una popo-
lazione dell’Africa Occidentale as-
sume un particolare rilievo, che si
aggiunge al già importante signifi-
cato strettamente conoscitivo del

fenomeno descritto. La scoperta è
il risultato di uno studio condotto
da un gruppo di ricercatori dell’I-
stituto di Parassitologia dell’Uni-
versità di Roma “La Sapienza”, in
collaborazione con parassitologi
del Ministero della Sanità del Bur-
kina Faso nell’ambito di un pro-
gramma di cooperazione sanita-
rie del Ministero degli Affari Esteri.
Tutto è iniziato da un’osservazio-
ne compiuta da David Modiano,
giovane malariologo attualmente
ricercatore all’Università di Came-
rino ma formatosi con Mario Co-
luzzi, direttore dell’Istituto di Pa-
rassitologiadella “Sapienza”.

Pastori e agricoltori

Modiano aveva osservato qual-
che anno fa delle differenze pa-
rassitologiche, cliniche e sierolo-
giche nelle risposte alla malaria
da Plasmodium falciparum in tre
gruppi etnici simpatrici che vivono
in una zona rurale a 35 chilometri

da Ouagadougou, capitale del
Burkina Faso. Questi gruppi sono i
Fulani (o Peul), i Mossi e i Rimai-
bè. I primi sono pastori nomadi
con caratteristiche non negroidi,
di probabile origine caucasoide,
mentre i Mossi e i Rimaibè sono
popolazioni negroidi dedite all’a-
gricoltura con una lunga tradizio-
ne di sedentarietà nella savana su-
bsahariana. Una serie di accurati
studi epidemiologici, entomologi-
ci, parassitologici, clinici, sierolo-
gici, immunogenetici e antropolo-
gici ha mostrato notevoli differen-
ze interetniche nei tassi di infezio-
ne da Plasmodium falciparum,
nella morbilità e nella risposta im-
munitaria a vari antigeni di P. falci-
parum.

«I Fulani - dice Modiano - sono
meno parassitati, si ammalano di
meno, e rispondono in modo più
efficace a tutti gli antigeni per cui
sono stati testati. Non sono state
trovate diversità nell’uso delle mi-

sure antimalariche, nè fattori so-
cioculturali o ambientali in grado
di spiegare queste differenze. Inol-
tre, nessun fattore genetico notodi
resistenza alla malaria risulta più
frequente tra i Fulani. Questo si-
gnifica che dietro alla risposta na-
turale dei Fulani c’è un ‘nuovo‘ fat-
tore genetico, correlato alla rispo-
sta immunitaria anticorpale che
determina la maggiore resistenza
alla malaria di questo gruppo etni-
co».

Sconvolgimento di idee

Questa scoperta promette di
sconvolgere le idee correnti sul si-
gnificato delle osservazioni epide-
miologiche effettuate in un parti-
colare contesto di trasmissione
della malaria, e l’efficacia delle
misure antimalariche. Quale po-
trebbe essere la base di questa re-
sistenza genetica? Non ci vorrà
probabilmente molto alla ricerca
biomolecolare per identificare il o

i geni responsabili del potenzia-
mento generalizzato della rispo-
sta anticorpale contro i parassiti
malarici. E questa scoperta si rive-
lerà un ulteriore importante con-
tributo alla comprensione dei
meccanismi che regolano le ri-
sposte immunitarie.

David Modianoèappena torna-
to dal Burkina Faso con nuovi dati,
riguardanti la diversa efficacia del-
le misure di protezione contro l’i-
noculazione del parassita per
questi gruppi etnici. In pratica ha
visto che l’efficacia delle tende im-
pregnate di insetticida, utilizzate
in Africa per limitare il contatto tra
l’uomo e i vettori di malaria all’in-
terno delle abitazioni, dipende dal
livello della risposta immunitaria.
Questo significa che, per esempio,
un vaccino antimalarico in grado
di garantire un livello adeguato di
protezione renderebbe più effica-
ci anche le misure di profilassi an-
tivettoriale.

Costruita un’arteria artificiale
Può essere saldata ai tessuti
Quelle chevedetenellamanodeldottorKenGregory, direttore
dell’OregonMedical LaserCenter, sonoduearterie. Laprima, a sinistra
èdiorigineanimale (appartieneadunmaiale),mentre la secondaè
stata costruita conmateriale sintetico. L’arteria artificialeè stata
costruita conunmateriale chiamato«elastin», unaproteinache
permette l’elasticitàe la resistenzanei tessuti naturali.Usandoun laser,
l’elastinapuòessere saldatadirettamenteal tessutoattornoaduna
feritaoadun’incisionechirurgica.Questaprotesi permettedinonusare
punti edi ridurrequindi, assiemeai rischi di infezione, anche i tempidi
ricovero.Nonci ènoto il prezzodiquestaprotesi e il costodel suo
utilizzo inchirurgia.

UNA RICERCA IN USA

Ciclisti con il caschetto
Trauma cranico
ridotto del 69 per cento

IL LIBRO. La ricerca condotta dagli storici Alberto Caracciolo e Roberta Morelli

L’energia, un motore invisibile della storia
UGO FARINELLI— Leggere la storia in funzione

dello sviluppo delle fonti di energia e
del loro utilizzo è il compito suggesti-
vo che si sono posti Alberto Carac-
ciolo e Roberta Morelli nel loro libro
«La cattura dell’energia» (edizioni
Nis, La Nuova Italia Scientifica, Ro-
ma, 1996). L’energia è chiaramente
un solo aspetto dell’evoluzione tec-
nologica e della civiltà umana: una
parte per il tutto, ma una parte, a ben
riflettere, straordinariamente impor-
tante. All’inizio della preistoria uma-
na è la scoperta del fuoco, la prima
forma di energia (a parte quella mu-
scolare) controllata dall’uomo, svi-
luppabile a sua volontà: ma la possi-
bilità di cuocere i cibi per conservarli
permette di sganciare la caccia dal
fabbisogno quotidiano, promuove
lo sviluppo di nuove forme collettive
e organizzate di caccia, è forse alla
base della nascita delle prime forme
di strutture sociali. Lo stesso fuoco,
che riscalda le caverne e protegge
dagli animali, permette una grande

estensionedell’habitat umano.
Diecimila anni fa, è ancora una

nuova forma energetica a promuo-
vere la rivoluzione del neolitico: è lo
sfruttamento dell’energia degli ani-
mali a rendere possibile lo sviluppo
dell’agricoltura, e quindi la stanziali-
tà, i primi villaggi. E così è il carbone
a permettere la rivoluzione indu-
striale, e il petrolio ad alimentare e a
condizionare lo sviluppo del ventesi-
mo secolo e la ricostruzione postbel-
lica; mentre senza elettricità non sa-
rebbe concepibile la civiltà informa-
ticae telematica incui viviamo.

C’è un problema di uovo e di galli-
na, di causa ed effetto: per esempio,
è la scoperta dell’utilizzo del carbo-
ne a produrre la rivoluzione indu-
striale, o è la rivoluzione industriale a
inventare il carbone come risorsa
energetica? Gli autori di questo libro
non cadono nel trabocchetto di una
risposta schematica e semplificativa:
ci mostrano come i due processi - lo
sviluppo della tecnologia energetica

e la trasformazione economica e
produttiva della società - procedano
in parallelo, a piccoli passi o anche a
piccoli balzi, rinforzandosi vicende-
volmente.

Caracciolo e Morelli, storici dell’e-
conomia, si muovono a loro agio so-
pratutto nell’ambito del Medio Evo e
della prima parte dell’età moderna,
ed è in questo ambito che si pongo-
no gli orizzonti del libro: quelli tem-
porali, dal decimo al diciottesimo
secolo e quelli geografici, limitati -
salvo qualche breve excursus - al-
l’Europa, che d’altra parte del perio-
do considerato è stata la principale
protagonista, specie dal punto di vi-
sta economico.

L’orizzonte temporale prescelto
fa anche sì che la maggior enfasi sia
sull’agricoltura, di gran lunga il più
importante settore economico fino
al diciannovesimo secolo; e l’agri-
coltura è di per se stessa un trasfor-
matore di energia, dall’energia sola-
re all’energia racchiusa nei prodotti
della terra con il concorso essenziale
dell’energia muscolare fornita dal-

l’uomo e dagli animali che lo aiuta-
no a lavorare nei campi. Con l’anda-
re del tempo l’uomo impara a sfrut-
tare sempre più efficacemente l’e-
nergia animale, con nuove bardatu-
re, con nuovi strumenti per lavorare
la terra, e anche con un lavoro di se-
lezione dei più robusti e più resisten-
ti.

A queste forme di energia si af-
fiancano progressivamente i mulini
ad acqua e quelli a vento, prima sol-
tanto per macinare, poi come sup-
plemento all’energia umana nelle
protoindustrie. Altro contributo
energetico decisivo nel passaggio
dal Medio Evo all’età moderna
èquello del vento catturato dalle vele
per muovere le navi che aprono i
nuovi orizzonti geografici ed econo-
mici. La descrizione di questa transi-
zione, tutt’altro che lineare, marcata
da carestie, guerre e pestilenze, e
dall’intreccio tra economia, demo-
grafia e tecniche energetiche è la
parte centrale e più convincente del
libro.

Un altro aspetto analizzato effica-

cemente è quello della crisi energeti-
ca provocata già nel ‘600 dalla pro-
gressiva deforestazione, per far spa-
zio a nuovo terreno per l’agricoltura
e che, specie intorno alle città, pro-
voca la rarefazione del solo combu-
stibile largamente utilizzato, la legna
da ardere. Fino a che, agli inizi
dell’800, non si diffonderà il carbon
fossile, il problema continuerà ad
acuirsi. Forse un cenno avrebbe me-
ritato lo sviluppo della tecnologia
del carbone di legna, che oltre a for-
nire un combustibile di qualità supe-
riore, preparò la scena per l’uso
massicciodiquello fossile.

Il libro ci lascia agli albori della ri-
voluzione industriale, due secoli fa,
ma potrebbero essere due millenni
tanto è diversa oggi la scena: diversi i
protagonisti, in altre aree geografi-
che, diverse le fonti di energia, e so-
pratutto sostituite le fonti materiali
con quelle immateriali, la tecnologia
e l’informazione superano la scarsi-
tà di risorse materiali. L’energia resta
centrale, ma in modo tutto diverso. È
un libroancorada scrivere.

— Il casco per i ciclisti riduce il ri-
schio di trauma alla testa del 69 per
cento. È quanto emerge da uno stu-
dio svolto da un gruppo di ricerca-
tori dell’Università di Washington, i
cui risultati sono apparsi sulla rivi-
sta dell’American Medical Associa-
tion.

I ricercatori hanno preso in
esame quattro differenti gruppi di
ciclisti suddivisi per età coinvolti
in scontri con veicoli a motore.
«Lo studio dimostra - scrive la
dottoressa Diane Thompson -
che i caschi sono validi per tutti i
tipi di bicicletta, a prescindere
dall’età del ciclista. L’uso dell’el-
metto riduce il rischio, in genera-
le, di trauma alla testa del 69 per
cento, di trauma cerebrale del 65
per cento, e di gravi traumi cere-
brali del 74 per cento». La ricerca
mette inoltre in evidenza come
non ci sia alcuna prova che nei

bambini più piccoli dei sei anni
serva un casco particolare. I ca-
schi, infatti, sono utili nel preveni-
re traumi della testa e del cervello
sia negli scontri com veicoli a
motore, sia in qualsiasi altro tipo
di impatto.

Lo studio prende in esame
3.390 ciclisti feriti, dei quali il 29
per cento indossava l’elemetto
(ciclisti soccorsi in ospedale per
trauma cranico, ospedalizzati, o
morti sul colpo) e il 56 per cento
rappresentava il gruppo di con-
trollo (persone curate per traumi
diversi da quello cranico)e indos-
sava anch’esso il casco. I ricerca-
tori hanno scoperto che non ci
sono differenze significative nella
protezione offerta da un casco
dall’involucro sottile, ripetto a
quella offerta da un casco fatto di
un materiale più duro e più spes-
so.
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IL PERSONAGGIO. La cantante si confessa in tv. L’affetto per la Magnani e per Mia Martini

— ROMA. L’enciclopedia dello
spettacolo musicale dice di te:
«Una voce chiara, tagliente che
sembra sempre pronta a sfociare
nell’antico sberleffo romanesco,
con quella venatura di malinconia
che nasce quando attorciglia le
note e soffoca la voce lasciando
chi l’ascolta con il vuoto nello sto-
maco»...

Io chiedo scusa per questo! Forse so-
noun’ingorda.

Per te cantareèunsentimento?
È anche sentimento, ma è soprattut-
to tradurre tutto quello di buono e di
amaroche ho ricevuto dalla vita.

Questo modo di cantare, è istinti-
vo, o l’hai cercato?

No, è istinto. Se io non cantassi in
questo modo sarei la peggior can-
tante.

Nel tuo passato, c’è anche una
partecipazione a Sanremo in cop-
pia con Stevie Wonder, nel 1969.
La canzone era «Sei tu ragazzo
mio»...

Tu non sai i retroscena di quell’espe-
rienza. All’ultimo minuto si scoprì
che mancava lo strumento fonda-
mentale, l’armonica. Ormai non si
poteva più uscire perché la folla era
già di fronte al teatro. Scoprimmo
questo cosa e a quel punto non si
poteva rimediare, e Stevie si offrì di
farlo lui, in quinta. Così, l’armonica
che si sentì era Stevie Wonder dietro
le quinte. Pensa l’umiltà di questo
grande artista. Siamo tuttora grandi
amici. Quando viene a Roma, fa an-
cora Sei tu ragazzo mio... Per me è
una grande gioia. In più, il fatto
che lui sia cieco, lo rende molto
più spirituale, più vicino a Dio. La
spiritualità che io ho sempre cer-
cato e ora ho finalmente trovato.
Sono in pace, amo mio marito che
è un uomo meraviglioso.

Hai conosciutoAnnaMagnani?
Sì, stupenda. È l’unica persona alla
quale ho permesso di darmi una
pacca sulla spalla, che è una cosa
che detesto. Era venuta al Bagaglino
a vedere «la Magnani tascabile», che
poi ero io, non so perché mi chiama-
vano così. Quando ho finito, mi die-
de una pacca e mi disse «Se po fa’, se
po fa’!». Poi quando finì di girare La
lupa con Zeffirelli, che la riportò in
teatro poco prima che morisse,
volle come regalo dalla troupe che
io e Pino il Pasticciere cantassimo
della canzoni alla cena di chiusu-
ra. Accettai perché si trattava di lei.
Volle ascoltare Per lungotevere, Le
Mantellate...

La canzone per cui molti ti ricor-
danoè«Dove staZazà»...

È una canzone che un po‘ mi perse-
guita. Ho lottato tanto, perché mi di-
cevano che ero pazza a volerla fare.
Il tema era molto triste e nessuno riu-
sciva a capire la tragicità del testo.
Uscire con la propria donna e non
trovarla più non è certo divertente,
non trovi? Comunque mi perseguita
sempre perché dovunque vado mi
chiedono Zazà e Sempre.

Però il merito di aver scoperto
un’altra lettura per canzoni appa-
rentemente allegre, che in realtà
sono tragicissime, non te lo può
toglierenessuno.

Per me allora era importante poter
esprimere il grande dolore che vive-
vo, il rapporto molto difficile con il
mondo dello spettacolo, che ho
sempre rifiutato, mentre adoravo i
miei amici intellettuali. Quello che
conta è che sono nata a Testaccio e
ancora oggi mi sento una persona
semplice, vera, forse a volte eccessi-
va, litigiosa.

Ma perché a volte sei così aggres-
siva? Cosa nasconde questa ag-
gressività?

La paura di essere fraintesa. A me

piace essere rispettata. Questo senso
del rispetto credo mi venga dallamia
famiglia, tipica del dopoguerra. Mio
padre disse, a me e a mia sorella, più
grande di me di cinque anni: «Ragaz-
ze, io sono un poeta, non posso an-
nà a lavorare se no mi distraggo!».
Ho perso mio papà nel ‘75 e ho pro-
vato un dolore particolare perché è
stato un uomo che ha sofferto molto
nella vita. Gli somiglio maledetta-
mente: era un po‘ beduino, un po‘
snob, un po‘ paravento. Come tutte
le persone intelligenti, aveva il senso
dell’umorismo. Chi non sa ridere e
non sa piangere non sa fare un acci-
dente nella vita.

Tu hai dimostrato anche della te-
nerezza, un particolare istinto a
capire le persone che ti stanno vi-
cino, che soffrono come te. Come
l’incontro conMiaMartini.

Mi dispiace molto che non ci sia più,
Mia. Poi sono dispiaciuta profonda-
mente per come è stata trattata. Che
si vergognino tutti. Se n’è andata
troppo presto, era troppo triste e so-
la. Io l’ho conosciuta e amata molto,
e questo al di là di quanto mi piaces-
se il suo cantare, i suoi messaggi,

questo è un altro discorso. Emotiva-
mente parlando, anche lei era una
che ha sofferto molto, però ha scelto
questa strada, che non bisogna sce-
glieremai!

Tusei statamai tentata?
No, a me hanno tentato di farmici
passare. Adesso mi chiamano Santa
Gabriella. Sembra che quando ap-
paio, in realtà appaia la Madonna,
sembra che faccio i miracoli. Ma
hanno scritto una volta, sui giornali
di cronaca rosa, «farà la fine di Judy
Garland». Io ci piangevo come
un’imbecille però poi ho imparato a
riderci sopra. Prima hanno detto che
ero drogata, poi che bevevo, poi che
ero malata. All’ultimo si sono stufati
anche perché non avevano niente in
mano. Hanno provato in tutti i modi
di ficcare delle strane cose attorno a
me, come il tentativo di farmi passa-
re per drogata o toccata. Io sono co-
sì, oggi sono serena perché da due
anni l’ansia mi ha lasciato respirare
e sono tornata a cantare e ho voglia
di dire al pubblico che bisogna esse-
re felici, perché anche se quello che
ci circonda è orrido, bisogna metter-
si in testa di farcela!

I valzer
della nonna

N ON SO PIÙ SE questa è la
quarta o la quinta volta
che mi capita di parlare

del concerto di Capodanno (che
è andato in onda alle ore 12.15, su
Raiuno, ovviamente il primo gen-
naio). Ma c’è il fatto che niente
rende più l’idea dell’immutabilità
delle proposte dello spettacolo
come questa trasmissione, con la
quale un miliardo di utenti in tutto
il mondo intendono confermare
la loro fedeltàalmezzo.

Quella delle note di Strauss e
von Suppé è la vecchia Europa
della conservazione anche musi-
cale, il sogno liofilizzato che si so-
lubilizza nel brodo dei sentimenti
d’occasione sull’aria di gradevoli
melodie termali che rievocano,
confondendo le memorie, l’impe-
ro austroungarico, la dolce Vien-
na degli Asburgo, un po’ operetta
un po’ culla dell’800 reazionario
che si avvia ai crolli della prima
guerra mondiale fra tragedie ro-
mantiche (Mayerling) e tragedie
reali (le oppressioni politico-eco-
nomiche dei sudditi). L’anno ca-
todico comincia così in cinque
continenti, con questo omaggio
fuori dal tempo ad una leadership
ormai vagamente formale: da
Vienna arrivano oggi soltanto
vecchi valzer.

Una liturgia pressoché immu-
tabile: solo la bacchetta diretto-
riale passa da una mano presti-
giosa ad un’altra, ma il risultato
(sempre di livello, certo) non
cambia. Questa volta è toccato a
Riccardo Muti scuotere la testa
crinita in un musicale shampoo
a secco sulle arie della famiglia
Strauss che fra padri, figli, zii e
nipoti continua a sembrare ster-
minata.

Bravo, Muti. E bello da vedersi
nella consueta pantomima del
direttore abituato a ben altra
musica di ben altro peso, ma lì
si concede elegantemente al
cazzeggio un po’ da Kursaal: la
classe fa sì che la leggerezza
(del repertorio) non sconfini
mai nella superficialità. Il pub-
blico, ormai in maggioranza
giapponese, è generoso di stan-
ding ovations e ride persino alle
piccole gags circensi della resi-
stibile ironia tirolese (il colpo a
salve d’uno schioppo inserito
nella partitura porta a casa sem-
pre un applauso divertito).

U N DISCOUNT di calma,
lusso e voluttà in offerta
speciale per la media

borghesia (ma c’è ancora ‘sta
borghesia media? Sìii? Ah, volevo
dire). Sulla Marcia di Radetzky,
scritta per celebrare una batosta
inflitta alle truppe italiane, tutti
battono le mani ritmicamente in
modo squadrato però, spesso
«in levare». Eppure quest’aria
viene eseguita tutti i Capodanni:
possibile non becchino ancora
la giusta scansione? La voce del-
la nostra annunciatrice Peppi
Franzelin ci ha fornito ancora
una volta i titoli dei brani con
pronuncia perfetta (è di zona
bilingue), al solito. Il 1997 è par-
tito così, in video. Poi cambierà,
forse.

In peggio, chi sa. Per tornare
a riproporsi, dalla Grande sala
degli Amici della musica di
Vienna, fra un anno esatto. Con
tanti Strauss, l’aria briosa dei
professori d’orchestra che (ec-
cezionalmente) hanno accanto-
nato Bach e Brahms per le tra-
scinanti polke baraccone. Ci sa-
rà ancora (ogni volta è così) il
balletto assai pacchiano seppu-
re firmato da coreografi presti-
giosi quanto scomparsi da secoli
(i testamenti non sempre si ri-
spettano): quest’anno le étoiles
dell’opera erano tutte vestite da
Madri Terese da Calcutta, stessi
veli, stessi colori. Non si sapeva
se pregare o fischiare. Bé: da do-
mani si cambia musica. Qualcu-
no penserà: «peccato». Noi no.

[Enrico Vaime]

GabriellaFerriconClaudioVilla inunafotodel1973.Sotto,conlasuaprimapartnerLuisaDeSantise,acentropagina, inun’immaginerecente

Ricorda con rabbia
Gabriella Ferri
lontana da Zazà
Gabriella Ferri: cantante, attrice, «romana de Roma», cele-
berrima negli anni ’70 grazie a belle canzoni (la più famo-
sa rimane Sempre) e a una storica interpretazione di Do-
ve sta Zazà. E dopo? Un lungo periodo di oblìo e di guai
personali, dai quali è uscita felicemente, grazie anche a
un nuovo matrimonio. Gianni Minà la incontra stasera
nel programma Storie (in onda su Raidue, alle 0.15). Vi
anticipiamo alcuni brani dell’intervista.

GIANNI MINÀ

RAIDUE. Freccero parla di «Perché»

«Il sociale? Sarà
come Carramba»
Nuovi spazi per il sociale nella Raidue di Carlo Freccero.
Perché, l’appuntamento con il mondo del volontariato
nato dal gruppo di Ho bisogno di te , a partire dal prossi-
mo sabato troverà una nuova collocazione pomeridiana.
E anche se Freccero contesta la definizione di «tv socia-
le», il direttore punta sul programma per «portare alla lu-
ce il mondo sommerso del no-profit». Tanto da offrire
spazi in prima serata per degli speciali.

GABRIELLA GALLOZZI

E questa sera
a «Storie» ritrova
Luisa De Santis
La terza puntatadi «Storie», il
talkshowdiGianniMinà, va inonda
oggi suRaiduealle24.15. L’ospite,
comepotete leggerequi accanto, è
Gabriella Ferri, cantante romanache
conobbeuna grandepopolarità anni
fa. LaFerri cominciògiovanissima, in
unduocheera compostoda lei eda
LuisaDeSantis, figliadel grande
regista cinematograficoGiuseppe
(quellodi «Caccia tragica», «Nonc’è
pace tragli ulivi», «Risoamaro»...).
Insieme, LuisaeGabriella furono
ancheospiti fissi del quiz «La fieradei
sogni» condottodaMike Bongiorno:
fingevanodi essere concorrenti, in
realtà rispondevanoadomande
concordate inmododapoter
comunque tornare la settimana
dopo... Stasera, si riincontrano,
raccontano l’esperienzaconMile
(«Alla finenonabbiamovistouna
lira!») e si esibisconodinuovo
assiemedopo trent’anni.

— ROMA. «Tv sociale? Tv cultura-
le? Non esistono. È ora di finirla con
queste ambiguità. La tv è tv e basta.
È semplicemente un punto di vi-
sta». Ecco Carlo Freccero - neodi-
rettore di Raidue - alla conferenza
stampa di presentazione di un nuo-
vo appuntamento del gruppo diHo
bisogno di te (Cavallina, Anversa
& co.), che della cosiddetta «tv
sociale» si sente l’unico rappre-
sentante, affiancando il suo lavo-
ro con quello della Croce rossa,
della Caritas e di associazioni di
volontariato.

Ma lasciamo da parte le defini-
zioni, per le quali Freccero nutre
un odio quasi «morettiano» al
punto da esplodere quando sente
pronunciare, proprio da Giovanni
Anversa, la parola normodotato
in contrapposizione a quella di
disabile. E passiamo, quindi, al
Freccero-pensiero. Che al sociale,
invece, tiene molto, tanto da an-
nunciare degli speciali in prima
serata di Perché, nuovo marchio
del programma di Cavallina e An-
versa che da sabato prossimo tro-
verà anche un nuovo spazio po-
meridiano (dalle 16.30) di un’o-
ra e mezza.

«Il lavoro del gruppo Ho biso-
gno di te - dice il direttore di Rai-
due - è l’esaltazione di un sogget-
to quasi clandestino: le associa-
zioni di volontariato che, in una
situazione di smantellamento del-
lo stato sociale qual è la nostra,
svolgono un ruolo politico e so-
ciale determinante». Per Freccero
«la pura messa in onda di star»
appartiene oramai al passato del-
la televisione.

Quello che oggi deve fare la tv
«è dare spazio alla realtà. Sondar-

ne gli umori, le tendenze. Cercare
quella realtà che resta invisibile
per anni, e poi esplode e si mani-
festa a livello politico». Ed è que-
sto, insomma, l’impegno che
Freccero chiede allo staff di Per-
ché. È convinto, infatti, che il te-
ma centrale da affrontare «è il di-
sagio che vive la cellula primaria
della società, cioè la famiglia. Per
questo voglio che Perché diventi il
Carramba di Raidue».

Per il momento, felici di aver
trovato uno spazio nel sabato
della rete, Cavallina & co. propor-
ranno il 4 gennaio una puntata
tutta dedicata agli Scomparsi, alla
quale sarà presente, in veste di
esperta, anche Giovanna Milella,
volto e mente di Chi l’ha visto?. Si
partirà dal caso di Milena Bian-
chi, la giovane di Bassano del
Grappa sparita un anno fa in Tu-
nisia, per passare poi a quello di
Davide Cervia, il tecnico di «guer-
re elettroniche» scomparso nel
settembre del ‘90. E per chiudere,
anche la vicenda della bambina
sparita questa estate sul monte
Faito. Dopo gli scomparsi il pro-
gramma proseguirà i suoi appun-
tamenti con una puntata sulle
Strade, a cominciare da quelle
della rivolta di Belgrado.

Presentati i nuovi appuntamen-
ti, poi, Giovanni Anversa ha colto
l’occasione per dar sfogo ad un
moto d’orgoglio a proposito del
nuovo programma che porterà
Gad Lerner su Raidue: «Ho sentito
Lerner parlare di tv che va nei
luoghi in cui avvengono i fatti. In-
somma, non griderei al miracolo:
è già accaduto con le nostre tra-
smissioni, non è esattamente la
novità dell’anno».



03SPO01A0301 FLOWPAGE ZALLCALL 14 10:29:19 01/03/97 K

03SPO01AF02
2.33
32.0

Il campione navarro ha annunciato il ritiro dal ciclismo DALLA PRIMA

LezioneIndurain, volata finale
«Cara bici ti dico addio»

uomo che sfida i peri-
coli di una pesante di-
sciplina, ma intanto io
midomando se un ci-
clismo tormentato da
gravi problemi riuscirà
a produrre un altro In-
durain. Spero di sì e
penso di no con riferi-
mento a quel malgo-
verno che è fonte di
brutti andazzi, di ma-
laffari che bruciano
sul nascere i talenti, di
dirigenti guidati dalla
fretta, dall’incompe-
tenza e dall’ingordi-
gia. Bisogna riflettere
se vogliamo ridare
splendore ad un mo-
vimento ancora gran-
de, ma in declino. Bi-
sogna far tesoro degli
insegnamenti di Mi-
guel, bisogna permet-
tere ai giovani di cre-
scere bene, senza ec-
cessi e senza velenosi
intrugli. Bisogna ribel-
larsi, amici corridori.
Mi sembra di capire
che qualcosa si sta
muovendo e auspico
il giorno in cui il Oa-
lazzo dovrà fare i conti
con i suoi amministra-
ti stanchi di sottostare
alle pazzie del dittato-
re Verbruggen. Avanti
ragazzi: Indurain è da
imitare in tutto e per
tutto, è un maestro
che ha tracciato il
cammino degli onesti
edei giusti.

[Gino Sala]

«Se continuassi, forse potrei vincere il mio sesto

Tour. Ma credo che sia giunto il momento di

smettere»: ieri Miguel Indurain, all’età di 32 an-

ni, campione olimpico nella cronometro, ha

annunciato il suo ritiro dall’attività agonistica.

PAOLO FOSCHI— «È stata un decisione terribil-
mente difficile, ci sono voluti tre
mesi per prenderla»: così Miguel
Indurain ha detto basta con le ga-
re di ciclismo. L’estate scorsa, do-
po la delusione per non essere riu-
scito a vincere il suo sesto Tour de
France consecutivo (!), il corrido-
re spagnolo aveva detto che a fine
stagione avrebbe preso in consi-
derazione l’ipotesi di smettere. E
ieri è passato alle vie di fatto. Chiu-
dendo la suacarriera.

«Negli ultimi tempi - ha dichia-
rato Indurain nel corso della sua
conferenza stampa di addio tenu-
ta a Pamplona, in Spagna - si sono
sentite su di me e sul mio futuro
molte voci, c’è chi ha detto che sa-
rei andato a correre per questa o
per quell’altra squadra, tutti sem-
bravano sapere cose che nemme-
no io stesso conoscevo. Ma la veri-
tà è molto più semplice: oggi 2
gennaio 1997 annuncio ufficial-
mente il mio ritiro dall’attività ago-
nistica. Ho dedicato molto tempo
al ciclismo professionistico. Dopo
aver meditato questa decisione a
lungo, credo di aver fatto la scelta
migliore per me e per la mia fami-
glia. E sonocontentocosì».

All’età di trentadue anni e mez-
zo - non più al top della carriera,
ma ancora da campione - il navar-
ro ha dato l’addio alle gare. «Ma
continuerò ad andare in bici co-
me un semplice appassionato, co-
me un qualsiasi cicloamatore», ha
spiegato Indurain, «non me la sen-
to più di allenarmi per gareggiare
come ho fatto in questi ultimi anni,
anche se fisicamente mi sento an-
cora bene e credo che se conti-
nuassi potrei vincere il mio sesto
Tour. Ma non mi interessa, adesso
voglio fare altre cose nella vita, ci
sono altri progetti a cui intendo
dedicarmi». Insomma, super-Mi-
guel ha preferito smettere prima di
diventare un ex campione. Con il
ricordo fresco del successo olim-
pico conquistato ad Atlanta dell’e-
state scorsa nella cronometro.
Un’uscita di scena a testa alta,
dunque.

Non sono bastate le lusinghe di
contratti da favola a far restare in
sella il ciclista spagnolo: la Once -
a quanto si dice - era arrivata a of-
frirgli un triennale da dodici mi-
liardi di lire, anche il Team Polti
s’era fatto sotto con «un’allettante
proposta». Con la sua squadra de-
gli ultimi sette anni, la Banesto, la
trattativa non è nemmeno iniziata,
invece, la rottura era inevitabile.
Perché? Semplice: dopo i Giochi
di Atlanta, Indurian era stato co-
stretto dai dirigenti del suo club a
partecipare alla Vuelta. Ragioni di
sponsor. E al Giro di Spagna il na-
varro si ritirò. Dopo il mancato
successo al Tour de France, era la
seconda grande delusione della
sua stagione. Troppe per un atleta
abituato a vincere. Due picconate
alla voglia di pedalare di “Migue-
lone”. Che in cuor suo già medita-
vadimollare.

Nelle ultime settimane s’era
sparsa la voce di un imminente
accordo fra la Once e Indurain.
Ma il fortissimo corridore, speciali-
sta praticamente imbattibile nelle
cronometro e osso molto duro per
tutti anche in salita, non ha ceduto
alla tentazione dei soldi. E ha scel-
to Pamplona per annunciare a tut-
ti la sua decisione: il fuoriclasse
dei pedali ha convocato i giornali-
sti all’Hotel Ciudad all’una, men-
tre un’ora prima era fissato in un
altro albergo della città il primo ra-
duno stagionale della Banesto, il
cui contratto con Indurain è sca-
duto appena due giorni fa. Una
coincidenza che suona un po‘ co-
me uno schiaffo in faccia dal corri-
dorealla suaex squadra.

Professionista dal 1985, Indu-
rain vanta fra i suoi tanti successi
cinque Tour de France, due Giri
d’Italia, due Parigi-Nizza, un oro
iridato e uno olimpico nella cro-
nometro. Ed è stato anche prima-
tista dell’ora inpista(perduemesi
nel 1994, con 53,040 chilometri).
Dopo cinque anni ad altissimo li-
vello, però in questa stagione - no-
nostante il successo olimpico -
aveva iniziato a perdere qualche

colpo. «Il ritiro all’ultima edizione
della Vuelta, causato da un’infe-
zione virale, hacambiato lamia vi-
sione delle cose - ha raccontato -
mi faceva star male l’idea di chiu-
dere la mia carriera conunabban-
dono. Questo ha reso più compli-
cata la scelta, da allora è diventato
sempre più difficile capire quale
era la strada giusta da seguire. Ma
già un anno fa avevo iniziato a
pensare di smettere. Nei miei do-
dici anni da professionista ho cor-
so gare grandi e piccole, campio-
nati nazionali, mondiali eolimpia-
di. In questi anni ho avuto grandi
soddisfazioni per i successi otte-
nuti, ma tutto questo mi è costato
sforzi e sacrifici. Rimanere al mas-
simo livello richiede molto e ogni
anno diventa sempre più difficile.
Io ho vinto molte gare, ma non è
giusto fare confronti con i grandi
del passato, con campioni come

Merckx. Lo sport ciclistico si è tal-
mente evoluto in tempi brevi, che
non ha più nulla a che vedere con
quello degli anni scorsi, ciascuno
appartiene alla propria epoca, è
ridicolo paragonare un campione
adunaltro, nonha senso».

«Credo di aver dedicato abba-
stanza tempo ed energie al cicli-
smo - ha poi aggiunto Indurain - e
ora voglio guardare questo sport
come un tifoso. Così potrò dedi-
carmi di più a mia moglie Marisa e
a mio figlio Miguelito (che ha un
anno, ndr). Mi sembra la scelta
giusta. Voglio dare il mio più
sincero ringraziamento - ha con-
cluso - a tutti i mezzi di comuni-
cazione che hanno seguito con
interesse la mia carriera sporti-
va, alla Banesto per il suo ap-
poggio e in particolare a tutti i ti-
fosi che seguono con entusia-
smo questo sport».

Pantani rammaricato
«Miguel, il più grande
che abbia mai visto»

— ROMA. «C’è sempre rammarico
quando si vede un grande smettere».
Marco Pantani commenta così il ri-
tiro di Indurain. «Malgrado il ritiro
fosse nell’aria e se ne parlasse da
mesi io speravo che la voce facesse
parte di una politica contrattuale.
All’annuncio ci sono rimasto molto
male. Secondo me doveva tentare
almeno un altro anno, sicuramente
a 32 anni un atleta non è finito. È
vero anche che Miguel nell’ultimo
anno è molto cambiato: dopo il
Tour l’ho visto con il morale a ter-
ra. Evidentemente dopo cinque an-
ni da campione non riusciva più a
”tenere” come motivazioni, perché
fisicamente non è finito. D’altronde
è uno che ha corso pochissimo,
che ha sempre saputo amministra-
re le sue stagioni. Speriamo che il
suo ritiro non faccia male al cicli-

smo, anche se Miguel, pur essendo
l’uomo faro del gruppo, non è un
corridore molto spettacolare». «In-
durain è il più grande campione
che ho visto correre - conclude
Pantani - e in questo momento non
posso che esprimergli tutta la mia
simpatia. Il ciclismo comunque
continua».

Per Francesco Moser il ritiro “era
nell’aria ormai da un paio di mesi,
ma rappresenta comunque una
sorpresa”. Per il trentino, ex deten-
tore del record dell’ora, lo spagno-
lo “avrebbe potuto correre ancora
per almeno altri due anni”. «Se dice
basta per i risultati dello scorso an-
no - spiega Moser -, sbaglia. Incap-
pare in una stagione negativa non
è un buon motivo per smettere».

Felice Gimondi è rimasto sorpre-
so dall’addio del campione navar-

ro. «Pensavo - ha detto - che pun-
tasse alla vittoria del sesto Tour, ma
molto probabilmente era stanco
psicologicamente ed aveva bisogno
di staccare». «Di lui - ha commenta-
to Gimondi - mi colpiva soprattutto
il fatto di non sembrare spagnolo. I
ciclisti iberici sono irruenti ed istin-
tivi, lui è decisamente l’opposto.
Razionale, intelligente e forse fin
troppo programmato».

Stupore anche per il ct degli az-
zurri Alfredo Martini. «Non me lo
aspettavo - ha detto - in quanto ri-
tenevo che Indurain volesse riscat-
tare quest’anno un 1996 che gli ha
dato solo la soddisfazione della
medaglia d’oro olimpica ad Atlanta
e molte delusioni. Pensavo proprio
che il campione spagnolo volesse
correre per altri due-tre anni poi-
ché lo ritengo ancora estremamen-
te valido dal punto di vista fisico».

«Nelle corse a tappe, Miguel In-
durain lascia un vuoto che per il
momento pare difficile riempire».
Questa la reazione di Eddy Merckx,
il “Cannibale” del ciclismo mondia-
le di tutti i tempi, e uno dei quattro
corridori, con lo stesso Indurain,
Hinault e Anquetil, che ha vinto per
cinque volte il Tour de France.
«Ogni epoca ha il suo campione e
Indurain lo è stato per il periodo
dal 1986 fino ad oggi» ha aggiunto
Merckx.

Per Gino Bartali Indurain “ha fat-
to proprio bene a lasciare, pieno di
miliardi e di gioventù com’è potrà
così fare tante cose, a cominciare
dal dirigente sportivo o l’uomo d’af-
fari’’. Ottantatre anni, vincitore di 2
Giri di Francia e 5 giri d’Italia, Bar-
tali rievoca i “suoi tempi”. «Noi cor-
revamo fino a 40 anni, ed anche di
più se uno ce la faceva, per motivi
economici, perché si pigliavano
pochi soldi per tanta fatica e non vi
erano certezze per il futuro: niente
sponsor, pochissimi i premi e quin-
di si passava una vita a pedalare».

Dalla Spagna la reazione di
Abraham Olano, capitano della Ba-
nesto, ha detto: «Non è facile di-
menticare ciò che ha fatto. Ci ricor-
deremo sempre di lui, come uomo
soprattutto». Jose Miguel Echevarri
(manager della Banesto) si è rifiu-
tato di fare dichiarazioni. Lapidario
ma commosso il commento di Pe-
pe Grande, selezionatore delle na-
zionale iberica: «Non abbiamo mai
avuto un campione così grande. La
Spagna è triste». Jean Marie Le-
blanc, direttore del Tour de France,
ha inviato un fax al campione per
ringraziarlo del contributo dato allo
sviluppo della Grand Boucle, sof-
fermandosi sugli aspetti umani
della vicenda: «È un uomo di squi-
sita disponibilità, di grande genti-
lezza, sempre accessibile e sorri-
dente, pronto a concedere auto-
grafi».

MASSIMO FILIPPONI

L’INTERVISTA. Gianni Bugno dalle Canarie parla del ritiro del suo avversario navarro

«Il ciclismo perde il suo uomo immagine»
— ROMA. «Un’intervista su Mi-
guel Indurain? Perché che cosa ha
fatto?» Gianni Bugno cade dalle
nuvole. È alla Canarie per un pe-
riodo di allenamento intenso, lon-
tano dal freddo polare italiano. Al-
le cinque del pomeriggio ha appe-
na finito la sua razione di chilome-
tri quotidiani e ancora non sa
niente di quello che è accaduto
nel resto del mondo, oltre il ciglio
delle strade che ha percorso su-
dando e spingendo sui pedali del-
la sua bicicletta. Così quando sco-
pre che Indurain, il navarro terribi-
le avversario di tante battaglie, si è
ritirato, rimane incredulo: «Mah,
davvero?» Poi ci pensa un po‘ so-
pra e aggiunge: «A dire il vero era
nell’aria. Primaopoi...»

Quello di Indurain è stato un ritiro
annunciato, allora...

Diciamo che si poteva capire da
alcune cose che era prossimo al-
l’addio. Ma non pensavo che lo fa-
cesse subito. Che dire? Mi dispia-
ce, questa è la prima cosa che mi
viene da dire. Mi dispiace perché il

ciclismo perde un grande cam-
pione e un personaggio-immagi-
ne, in un momento così delicato
per questo sport. Un atleta e un
uomodaammirare.

Come era Miguel come avversa-
rio?

Come era? Come era lo hanno vi-
sto tutti: era forte, proprio forte.
Era un campione di altissima ca-
ratura.

Non prova sollievo a non vedere
più un corridore di quel genere
sulle strade?

Ce ne fossero di avversari come In-
durain...

Però quando era in forma era in-
contenibile. Era uno che le com-
petizioni di ciclismo proprio le
ammazzava.

Quando andava forte ed era in ve-
na era pericoloso per tutti, quello
sì. È un atleta che ha saputo sfrut-
tare al meglio le doti che la natura
gli hadato.

In linea lei lo ha battuto, ma nelle
grandi corsea tappe...

Quando era in forma, andava pro-

prio...
A lei è simpatico Indurain?

Abbiamo un gran bel rapporto di
amicizia, basato essenzialmente
sul rispetto.

Forse perché un po‘ vi somiglia-
te...

In effetti siamo tutti e due di poche
parole. Lui poi è proprio un ragaz-
zo silenzioso.

Secondo lei, perché Indurain ha
deciso di dire basta con l’agoni-
smo in una fase della carriera in
cui poteva ancora esprimere mol-
to?

Non si può dire. Solo lui sa fino in
fondo i motivi che lo hanno spin-
to, ora, a chiudere questa espe-
rienza. Comunque, non è che fos-
se in forma o che potesse andare
come qualche anno fa. Erachiara-
mente in fase calante. Lui il suo
momento magico l’ha sfruttato a
dovere. Ora il fisico non poteva ri-
spondergli come prima. Ha detto
basta perché di soddisfazioni se
n’è tolte... Correre nella retroguar-
dia chegustogli potevadare?

Certo, si è ritirato in un momento
in cui il ciclismo è travolto dallo
scandalo del doping, dell’uso ec-
cessivo dell’eritropoietina. Si sarà
ritirato perquesto?

No.
Non direttamente, va bene. Però è
innegabile che il ciclismo stia mu-
tando faccia...

Ha già cambiato faccia. È un cicli-
smo da programmatori. C’è stata
una svolta che ha fatto diventare
questo sport unacosadiversa.

D’altra parte Indurain è stato l’ulti-
mo campione in un ciclismo in cui
sono le meteore a vincere, pro-
grammando frammenti di stagio-
ne, per centrare un obiettivo e
sparire...

Così è il nuovo ciclismo. Bisogna
programmare una cosa, un ap-
puntamento, altrimenti si è fuori
dal giro...

A lei questo ciclismopiace?
Bugno si trova bene... (lungo si-
lenzio, ndr.) Vedremo in questi
due anni che mi restano prima di
appendere labicicletta al chiodo.

Gianni Bugno finisce l’allenamento, alle Cana-

rie, e scopre del ritiro di Indurain. «Mi dispiace,

il ciclismo perde un grandissimo personaggio».

«Doping? Non c’entra niente con il ritiro. È che

il ciclismo sta cambiando faccia ormai».

ANTONIO CIPRIANI
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Ragazzo barbone si appella a Scalfaro

«Un cognome
anche per me»
«Scalfaro, dammi un cognome» è l’appello che Yuma, ra-
gazzo barbone di 19 anni, lancia al presidente della Re-
pubblica. Ha vissuto segregato in un camper per 17 anni,
ora chiede la possibilità di esistere e la registrazione all’a-
nagrafe. Michel Roland, un ex giudice belga che ha deciso
di dedicare la sua vita ai barboni, ha preso a cuore il caso
di Yuma e sarebbe disponibile a dargli il suo cognome.
Due vicende che si intrecciano a Rimini.

ROBERTA SANGIORGI

RIMINI Un passato annulla-
to: una vita segrega-
ta in un camper,

senza radici ed origini, sospesa in un
tempo senza tempo. A 17 anni, la fu-
ga, unica possibilità di libertà; ora, a
19 anni, barbone per necessità, per
caso e poi per scelta. Yuma di sè co-
nosce solo il nome, l’età, e nient’al-
tro. «Penso di essere italiano, perchè
parlo italiano, ma non so dove era
parcheggiato il camper quando mia
mamma mi ha partorito». Sa di non
esistere per nessuno, eppure il suo
girovagare si intreccia con vite per-
dute in strade senza fine e reclama al
mondo la voglia di vivere. «Lancio un
appello al Presidente della Repub-
blica, anche se ci spero poco che
possa fare qualcosa per me. Vorrei
che mi regalasse un cognome, così
potrei avere i documenti indispensa-
bili per girare il mondo». Yuma, ra-
gazzo barbone venuto dal nulla, sul-
la strada ha incontrato Michel, da
due anni suo «papi» che ne ha preso
a cuore la storia ed il suo desiderio di
«esistere».

Michel Roland, 58 anni, in Belgio
era un giudice noto e stimato: ora ve-
ste panni dismessi e guida un pul-
lmino bianco. Porta panini a chi non
ha nulla e offre un tetto e un letto a
chi dorme al freddo sotto le stelle.
Barboni dalla storiaannegatanell’al-
cool, filosofi di vite senza regole e li-
miti. In 6500, senza fissa dimora e di
62 nazionalità, sono stati accolti in
sette anni da Michel alla Capanna di
Betlemme, la casa di accoglienza
per gli homeless, dell’associazione
papa Giovanni XXIII. C’è Ermanno,
barbone storico di Rimini: pantaloni
stracciati e sporchi allacciati con lo
spago, quando non sono lasciati li-
beri di fluttuare tra anche e cosce.
Oppure Juan Carlos, ragazzo spa-
gnolo, senza futuro. La sua esistenza
approdò alla stazione di Rimini un
giorno d’estate. «Era in fin di vita.
Aveva male ad una spalla. L’ho por-
tato all’ospedale e gli hanno scoper-
to un cancro. Se ne è andato in 15
giorni e nessuno lo ha mai cercato.
Ai funerali c’era la sua bara e dietro
c’ero io. A fianco seppellivano una
delle vittime del sabato sera: erano a
centinaia» racconta Michel. In una
foto Giuliana ai fornelli. «Era una
trans brasiliana che voleva lasciare il
marciapiede. È stata con noi sei me-
si. Ho saputo poco tempo fa che è
morta di Aids». E poi l’incontro con
Yuma e con il «fratello» Crom, il suo
cane inseparabile.

Da due anni Yuma dorme su un
pagliericcio all’aperto, sotto il porti-
co della Capanna di Betlemme, per-
chè vuole stare a contatto con la ter-
ra. «Io sono di terra e tornerò alla ter-

ra. La morte è solo un cambiamen-
to». Non usa vestiti di notte, di giorno
qualche panno indossato sulla pelle
che non nasconde la predilezione
per la polvere. «Parlo spesso con mio
”fratello” e anche lui mi sembra un
po‘ perplesso. Non capisce la confu-
sione che fate». Con Crom rovista nei
cassonetti, «perchè c’è troppo spre-
co, quando si potrebbe vivere con
poco». «È un ragazzo dal cuore gran-
de» spiega l’ex giudice, colpito nel
profondo da episodi di semplicità
commovente. «Avevo raccolto un
marocchino che aveva bisogno di
continua assistenza perché aveva le
gambe spezzate. Yuma mi ha detto:
”Michel non alzarti la notte, penserò
io a lui” e lo ha vegliato finchè non è
guarito». Oppure le elemosine dona-
te da Yuma ad un bambino russo
che doveva affrontare una costosa
operazione chirurgica per poter
guarire.

Il segreto del ragazzo barbone è
l’armonia con la natura. «Ho festeg-
giato i 18 anni vegliando per tre gior-
ni il fuoco sotto quell’ulivo. Il primo
giorno ho digiunato; il secondo ho
mangiato un pugno di terra e sicco-
me c’era anche la sabbia ho dovuto
bere un bicchier d’acqua per man-
darla giù. Il terzo giorno ho posto un
ferro nel fuoco finchè non è diventa-
to incandescente ehodisegnatouna
”N” sul petto, come è tradizione per
gli uomini della mia famiglia». Riti
che richiamano a tradizioni antiche
e sconosciute. Della sua origine Yu-
ma non sanulla; qualche memoria
che affiora ogni tanto. Eppure senza
un passato non ci può essere futuro.
Michel, uomo di legge, lo sa e sta ve-
rificando la possibilità di donare a
Yuma il suo cognome, «perché lui
me lo ha chiesto e ci terrebbe a por-
tarlo» spiega l’ex giudice. Michel è
senza famiglia per scelta, «perché
non sopportavo di stare chiuso in ca-
sa. Le donne non mi mancavano,
ma non le ho mai illuse, perché ave-
vo paura che sarebbero state infelici
conme».

La vita politica nella giunta comu-
nale di Hannut, in provincia di Liegi;
22 anni da avvocato e poi una carrie-
ra di successo in magistratura. «Fin-
chè ho fatto un viaggio ad Assisi alla
ricerca di un mio amico di cui si era-
no perse le tracce. L’ho incontrato in
una casa famiglia di don Oreste Ben-
zi ed ho deciso di rimanere anch’io».
Riparte Michel, riparte ogni sera con
il suo pullmino. Ed i barboni, che or-
mai lo conoscono, lo aspettano, uni-
co riferimento in una stazione di
passaggio, dove si intrecciano alla ri-
cerca di significato le esistenze di chi
vive senza dimora e di chi ha dimora
manonvive.

DENVER Le immagini tra-
smesse ieri dalla
Cnn sono triste-

mente familiari. Due genitori af-
franti, la cui bambina di sei anni è
stata vittima di un misterioso omici-
dio la notte di Natale, lanciano un
messaggio accorato agli abitanti di
Boulder, Colorado. «Restate vicini
ai vostri figli - dice piangendo Patri-
cia Ramsey mentre il marito John la
rassicura sotto voce “è ok, è ok”,
stringendole la mano - c’è unassas-
sino in libertà». Non è la prima volta
che una tragedia del genere viene
discussa in televisione. Ma non è
neanche la prima volta che i princi-
pali sospettati sono proprio quelli
che piangono con più dolore la
piccola vittima. Patricia Ramsey tre-
ma alla sola idea che altri bambini
di Boulder siano a rischio come la
sua JonBenet, ma la verità è che i
suoi concittadini sono tranquilli, il
sindaco pure, e gli investigatori so-
no concentrati su lei e su suo mari-
to.

Il mistero creato dal caso Ram-
sey in Colorado è stato immediata-
mente catapultato sulla scena na-
zionale dalla decisione dei genitori,
improvvisa e sorprendente a detta
degli investigatori, di rilasciare una
intervista alla Cnn. Adesso l’intero
paese conosce i dettagli dell’assas-
sinio, sui quali la polizia aveva inve-
ce mantenuto un rigoroso riserbo.
E il pubblico si commuove alla vista
di un filmetto di famiglia che mo-
stra la biondissima JonBenet in ca-
sacchina e pantaloni neri, orecchi-
ni bianchi vistosissimi per una
bambina di sei anni, mentre canta
in uno spettacolo natalizio della
sua chiesa. Shirley Temple versio-
ne anni ‘90, JonBenet era abituata
ad esibirsi da quando la madre, ex-
Miss West Virginia 1977, l’aveva
lanciata nel mondo dei concorsi di
bellezza. Nel 1995 era diventata Lit-
tleMissColorado.

Un giorno di festa

Il giorno di Natale doveva essere
un giorno di festa tranquillo nella
grande e ricca casa dei Ramsey.
John è presidente di Access Gra-
phics, una sussidiaria della Lo-
ckeed Martin e una delle società
più importanti di Boulder, la cittadi-
na di ottanta abitanti a mezz’ora di
macchina da Denver. Il suo circolo
di amici è quello della borghesia di
provincia. Erano previste visite di

cortesia per tutto il 25, come di con-
sueto, nelle altre belle case della
zona. Patricia si è svegliata molto
presto, verso le 5 del mattino, men-
tre la casa era ancora immersa nel
silenzio. JonBenet era andata a
dormire contenta, perché Babbo
Natale le aveva portato una bici-
cletta nuova. Il figlio più grande
Bourke dormiva ancora, e così il
marito John. Mentre scendeva per
preparare il caffè, Patricia ha trova-
to lungo le scale di servizio che col-
legano direttamente la sua stanza
da letto con la cucina una lettera di
tre pagine. «Signor Ramsey, abbia-
mopreso sua figlia»: è bastata lapri-
ma riga per terrorizzare la donna,

che è corsa subito al piano di sopra
per controllare se JonBenet fosse
nel suo letto e quando non l’ha tro-
vata ha cominciato a urlare il nome
delmarito.

John è accorso, ha letto la lettera
velocemente, ha detto alla moglie
di chiamare la polizia e si è preoc-
cupato di trovare il denaro per il ri-
scatto richiesto, una somma pari a
circa 160 milioni di lire. Non molto,
viste le sue sue risorse economiche.
Poi, su suggerimento di un detecti-
ve, ha cominciato a setacciare la
casa in cerca di qualche traccia.
Con un amico si è recato nello
scantinato e quando ha aperto la
porta di uno sgabuzzino senza fine-

stre ha visto il corpo di sua figlia. Un
nastro isolante le tappava la bocca.
L’ha subito afferrata e portata al
piano di sopra, sperandodi trovarla
ancora viva. Solo allora si è accorto
che una corda le stringeva il collo,
la stessa con cui era stata strangola-
ta.

La polizia ha concentrato l’in-
chiesta sui genitori, senza indugi,
raccogliendo campioni di sangue e
di saliva, nonché qualche lettera
scritta di loro pugno. Non è ancora
ufficiale, ma sembra che la bimba
sia stata anche molestata sessual-
mente. Nel giro di 24ore JohnRam-
sey ha assunto il più famoso avvo-
cato di Denver, la moglie quello più
famoso di Boulder. Poi sono partiti
per Atlanta, dove entrambi hanno
vissuto fino a sei anni fa edove vivo-
no i nonni materni di JonBenet, per
celebrare i funerali della piccola.
Vestita con un costume da concor-
so di bellezza, con una coroncina
in testa e il suo pupazzo di stoffa
preferito tra le braccia, JonBenet è
stata salutata da parenti e amici, in
una cerimonia commovente. John
Ramsey portava al collo un meda-
glione che la piccola aveva vinto, il
suo regalo di Natale per il padre.

Ma tra la folla di convenuti c’era an-
che il team di cinque investigatori
che la polizia di Boulder ha inviato
al seguitodeiRamsey.

Davanti alle telecamere

Davanti alle telecamere della
Cnn i due hanno respinto ferma-
mente i sospetti che si stanno ad-
densando su di loro. L’accusa, ha
detto John Ramsey, «è incredibil-
mente nauseante». «Siamo una fa-
miglia cristiana timorosa di Dio - ha
aggiunto Patricia -. Amiamo i nostri
figli e faremmo qualsiasi cosa per
loro». Per essere due genitori di-
strutti dal dolore sembrano però
piuttosto rassegnati. Entrambi pen-
sano che la figlia adesso si trovi in
un luogomigliore. «Non soffriràmai
per la perdita di un figlio, o per un
cancro, o per la morte di unaperso-
na cara», ha detto la madre. «Prima
o poi tutti devono portare un peso,
JonBenet non dovrà mai farlo», ha
detto il padre. E stranamente, se i vi-
cini di casa non riescono a credere
che i Ramsey possano essere gli as-
sassini, nessuno di loro teme la pre-
senza di un mostro in città. La chia-
ve del caso rimane, per tutti, nella
casadeiRamsey.

PatriciaRamsey
ex«misswestVirginia»
inunafotochelaritrae
all’epocadeltitolo
Sopra, lafiglia
JonBenetRamsey

Charleston/Ap

Giallo di Natale in Usa. Sospettati i genitori della bimba di 6 anni

La reginetta del Colorado
uccisa nella cantina di casa
Uccisa nella sua casa di Boulder, nel Colorado, la notte di
Natale. La misteriosa fine di JonBenet Ramsey, una bambi-
na di sei anni, sta sconvolgendo l’America, dopo che i ge-
nitori hanno deciso di rilasciare un’intervista alla Cnn, rac-
contando tutti i particolari cui sono giunte le indagini. In-
tanto la polizia sta indirizzando i suoi sospetti proprio sui
genitori della piccola. «Non soffrirà mai più per alcuna ra-
gione» ha detto la madre.

ANNA DI LELLIO
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Damasco accusa i servizi segreti israeliani

Strage in Siria
bomba sul bus
Hebron, vertice rinviato

Disagi veri
e inutili
catastrofismi

GIANNI ROCCA

C
ATASTROFISMO. È la
nuova malattia, non
so se infantile o seni-
le, che sta colpendo e
devastando l’Italia. I
segnali del diffonder-

si del morbo giungono da ogni
parte della penisola, tutte le ca-
tegorie ne sembrano affette, e
pare proprio che, almeno per
ora, non ci sia ricetta medica ca-
pace di combatterla. Chiunque,
difatti, suggerisca una cura sia
pur minima di ottimismo viene
immediatamente crocifisso,
tacciato di «buonismo», che pa-
re ormai esser diventato il peg-
gioredegli insulti.

Ci ha provato, per ultimo, il
capo dello Stato, nel messaggio
di Capodanno, con il suo invito
alla pacatezza e alla ragione,
bandendo la rissa, l’insulto, la
denigrazione, per sentirsi ri-
spondere: «Ma come, tutto
qui?». Oppure: «Attenti! È un tra-
nello per nascondere l’inciu-
cio».

Intendiamoci, la situazione è
difficile, in Italia e nel resto del
mondo, determinata com’è da
svolte epocali e dalle sfide del-
l’economia globalizzata, che
cancellano vecchie certezze,
sacche di privilegi, tecniche di
governo irresponsabili e corrive.
Non sarà certo un caso se il can-
celliere Kohl, che pure guida
uno degli Stati più efficienti e or-
dinati, nel rivolgersi ai tedeschi,
all’inizio del nuovo anno, si è
sentito in obbligo di dire: «Sono
necessari profondi cambiamen-
ti, non possiamo continuare co-
sì: chi si comporta altrimenti
perde l’appuntamento con il fu-
turo». E se il presidente Chirac

— Almeno quindici i morti, decine i feri-
ti: è il bilanciodi unabombaesplosa suun
autobus a Damasco. È accaduto nella
giornata di martedì,ma solo ieri le autorità
siriane hanno ammesso l’avvenuto atten-
tato, lanciando gravissime accuse contro
il Mossad, il servizio segreto esterno israe-
liano, e contro il governo di Benjamin Ne-
tanyahu: «È il gesto criminale di chi inten-
de uccidere il processo di pace», recita
una nota dell’agenzia stampa ufficiale si-
riana. Intanto Hebron, il giorno dopo l’at-
tentato ad opera di un soldato ultranazio-

nalista israeliano, attende ancora la firma
dell’accordo sul ritiro dell’esercito con la
stella di David dall’80% della città. Slitta
nuovamente l’incontro decisivo tra Be-
nyamin Netanyahu e Yasser Arafat, men-
tre gli integralisti palestinesi di «Hamas» e
della «Jihad» minacciano di riprendere gli
attacchi-suicidi. Pressioni Usa su Netanya-
hu. «Il mio unico rimorso è di non avere
ucciso qualche arabo», dichiara davanti al
giudice Noam Friedman. Arrestato per
complicità anche un commilitone dell’at-
tentatore.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
A PAGINA 13

La neve blocca il Nord
Trasporti in tilt, allarme valanghe

L’INTERVISTA

Salvi: «Diamo al paese
un codice di etica pubblica»

— ROMA. Sulla questione del conflitto di interesse evocato
nel discorso di Capodanno del presidente della Repubblica a
proposito dell’intreccio, condannabile, tra affari e politica, in-
terviene Cesare Salvi, presidente del gruppo della Sinistra de-
mocratica al Senato. Per Salvi «una legge nonbasta» amettere
ordine e moralità nella vita politica, «bisogna affrontare tutta
la questione dell’etica pubblica, magari importandola fra i
principi della Carta costituzionale». Insomma, un argomento
che andrà affrontato con la Bicamerale e nel quadro delle ri-
forme costituzionali. E a chi critica il fatto che la proposta di
legge già esistente non fa passi avanti in Parlamento, Salvi re-
plica: «Le Camere hanno avuto a disposizione soltanto pochi
mesi, e sonostatimolto intensi».

VITTORIO RAGONE
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— TORINO. Freddo e neve stanno di nuovo creando una situazio-
ne d’emergenza al Nord. Complice anche la nebbia, i trasporti sono
andati ieri in tilt inmezza Italia: aeroporti chiusi permolteore, ritardi
nei voli e per i treni. Inmontagnapoi gli sbalzi di temperaturahanno
provocato una serie di valanghe: la più grave in Trentino dove nel
gruppo delle Pale due persone sono state travolte. Maurizio Zago-
nel, aspirante guida alpina di 27 anni, è morto sepolto dalla neve
dopo esser stato trascinato a valle. È stato trovato grazie ad un di-
spositivo di segnalazione di cui il giovane, esperto scalatore, era do-
tato. Un morto anche sulle stradedove si contano inoltre 16 feriti, tra
cui due bambini, alcuni dei quali in gravi condizioni. È il bilancio di

una serie di tamponamenti dovuti al ghiaccio e avvenuti lungo l’Au-
tostrada del sole. La vittima è una donna di 67 anni. Analoghi inci-
denti con relative code di chilometri sull’Autobrennero, ostruita da
un tir sbandato a causa del ghiaccio. Gli aeroporti chiusi ieri sono
stati quelli di Milano Linate, di Torino Caselle, di Falconara. Le pre-
visioni non sono buone e la neve, già tornata in Alto Adige, in Emilia
e sull’Appennino, è in arrivo in tutto il centro-nord, spesso accom-
pagnata da pioggia e venti. Anche al centro-sud sono annunciate
nuove perturbazioni. Crescono le polemiche, soprattutto a Milano,
per i ritardi dei soccorsi e per l’inadeguatezza dei mezzi d’emergen-
za.
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È il principale testimone dei delitti di Firenze. L’avvocato: non mi risulta niente

«Anch’io ho ucciso con Pacciani»
Lotti si accusa. Svolta nell’inchiesta

Auto, moto e barche bloccate ai contribuenti che non pagano

Arrivano le «ganasce fiscali»
per gli evasori irriducibili
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Sassi killer
sulle strade

Lettera choc
è polemica
Nuovi lanci
a Palermo

DI NOLA
FERRARI
A PAGINA 9

— FIRENZE. «Ho sparato anch’io».
Giancarlo Lotti, il primo testimone
oculare degli otto duplici omicidi
del mostro di Firenze, ha confessa-
to, alla vigilia di Natale, di aver spa-
rato e ucciso la notte del 9 settem-
bre 1983, quando nei pressi di
Scandicci, alle porte di Firenze, fu-
rono assassinati due ragazzi tede-
schi, Horst Meyer e Uwe Rusch.
Una svolta ulteriore della vicenda
che ha portato in carcere tre perso-
ne, anche se il difensore di Lotti

smentisce la confessione. Lotti
avrebbe detto anche di aver parte-
cipato come «palo» ad altri blitz as-
sassini della combriccola dell’orro-
re». Confinatonella suacasadiMer-
catale, Pietro Pacciani è furibondo,
per lui il ’96 è stato pieno di colpi di
scena: «Lotti? Ma chi lo conosce
questo serpente velenoso? Perché
mi cercate? Io quello che avevo da
dire l’ho già detto: sono innocente,
non ho fatto male a nessuno e inve-
cemi ritrovosolocomeuncane».

— ROMA. Arrivano le «ganasce» per i pi-
rati del fisco. Sì come le ganasce che si
usano per le soste vietate, anche per gli
evasori ci saranno pene amare. Tra le mi-
sure varate dal governo con il decretodi fi-
ne anno, infatti, sono entrati nel mirino
della repressione gli evasori cronici: si po-
trà interdire loro l’uso dell’automobile,
della barca o della maximoto. Anche se
fosse fisicamente impossibile bloccare i
mezzi dei contribuenti che si rifiuteranno
di pagare quanto è stato accertato dai
controlli degli uffici fiscali, l’ufficio regio-
nale delle entrate potrà decidere di di-
sporre il «fermo» di questi beni e chi verrà
poi sorpreso alla guida di questi veicoli sa-

rà sanzionato con multe da 500 mila lire a
2 milioni oltre a subire il sequestro del
mezzo. Il provvedimento nasce dall’im-
possibilità, in pratica, di procedere al pi-
gnoramento di questi beni, che in questo
modo resterebbero comunque off-limits
per i proprietari. Intanto uno studio com-
missionato dal sindacato pensionati della
Cgil ha quantificato in 40 mila miliardi l’e-
vasione dei contributi previdenziali. Tutti i
comparti economici sarebbero variamen-
te interessati al fenomeno, con un trend
crescentepergli addetti all’industria.
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Sfondate
le previsioni

Il debito
pubblico

a 138.500
miliardi
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Leggi ad orologeria
La Germania le vuole
con data di scadenza

CHE TEMPO FA

Parassiti

Q
UASI tutti i giorni quasi tutti i giornali italiani commen-
tano i commenti di Famiglia cristiana. Ampi resoconti
e sofferte riflessioni prendono spunto da: il giudizio

di Famiglia cristiana su Evita; la risposta di Famiglia cristia-
na alla lettrice preoccupata perché il figlio si masturba; la
posizione di Famiglia cristiana sull’avvocatura; la corag-
giosa apertura di Famiglia cristiana nei confronti della ses-
sualità delle vedove. «Non possiamo non dirci cristiani», si
diceva una volta. Oggi non possiamo non dirci lettori di
Famiglia cristiana. È come se i quotidiani nazionali, spe-
cie quelli cosiddetti «laici», difettando di una produzione
autonoma di giudizi & pareri, amassero parassitare quelli
forniti dal giornale dei Paolini. La cosa puzza di vassallag-
gio culturale: piuttosto che sbilanciarsi in proprio, ci si ac-
capiglia su quello che dicono «i cattolici», ai quali anche il
più ostinato mangiapreti riconosce, in Italia, un’autorevo-
lezza etica superiore. C’è speranza che i laici tornino ad
occuparsi dei fatti propri? Sì: basta che lo suggerisca un
articolo di Famiglia cristiana. [MICHELE SERRA]

— BERLINO. Facciamo leggi e regolamenti dello Stato con la
data di scadenza, proprio come gli alimentari che si compra-
no al supermarket. La proposta, lanciata in Germania da un
costituzionalista della Cdu, è meno peregrina di quanto ap-
paia a prima vista. La fissazione di un termine di validità, allo
scadere del quale si verificherebbe se il provvedimento ha
ancora un senso, consentirebbe di snellire notevolmente il
funzionamento della amministrazione pubblica. Un’idea
chepotrebbe addirittura interessare tutta l’Unioneeuropea: il
sottosegretario agli Esteri ha ufficialmente sottoposto ai ne-
goziatori della Conferenza intergovernativa che sta riveden-
do i trattati di Maastricht l’idea di dotare di «data di scadenza»
anche lenorme, i regolamenti e ledirettivecomunitarie.
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Sigilli in via Firenze. Il 4 dicembre un altro caso

Casalinghe lucciole
nel centro estetico
Un calciatore fra i tenutari

03CRO02AF01
3.0
29.50

Tenta di salire
sul treno
in corsa
Gravissimo

Nonè rimastovittimadiun’efferata
aggressione,madiunabrutta
cadutanel tentativodiprendere in
corsa il trenochedoveva riportarlo
adAlbano.Si spieganocosì le
numerose fratturee le ferite (una
all’ano)diMohamedAbdallaOsma,
il somaloche lanottediCapodanno
èstato trovatoesanimealla
stazioneTermini. Loha riferito lui
stessoalmaggioreGuidoDeMasi,
comandantedella compagnia
RomaCentrodei carabinieri che ieri
mattina lohaascoltatoalpoliclinico
Umberto I.Osmahadettoche la
nottedi Capodannoera sul
marciapiededelle Ferrovie Laziali
dadoveavrebbedovutoprendere
un trenoperAlbanodoveabita. Al
momentodi salire sul convoglio
peròquesto si èmesso in
movimentoe lui ha cercatodi salire
in corsa.Maeraubriacoe la
manovranongli è riuscita:Osmaè
cadutopesantemente sui binari.
Quindi si è rialzatoehavagato tra i
treni finoaquando il dolorenon lo
ha fatto svenire. È statonotatoal
binario6,pocodopo lamezzanotte,
daalcuni ferrovieri chesubito
hannoavvertito i carabinieri in
servizioalla stazione.Con
un’ambulanzadelPic, l’uomoè
stato trasportatoalPoliclinico
dove,oltrealla feritapenetrante
perianale, gli sonostate riscontrate
numerose fratture. L’ipotesi,
avanzatadaqualcuno, cheOsma
fosse statopicchiato
selvaggiamenteeseviziato
(«impalato»), findall’inizionon
avevaconvinto i carabinieri: il
raccontodell’uomoconferma le
deduzionidelmaggioreDeMasi e
trova riscontroanchenelle
osservazionideimedici, i quali
hanno rilevatoche la ferita
perianale subita daOsmaèsoltanto
esterna.Operatod’urgenzaal
momentodel ricovero,Mohamed
AbdallaOsma ieri pomeriggioè
statodichiarato fuori pericolo.

Prestazioni sessuali ad «Itaca», «isola only for men» a due
passi da via Nazionale. Il giro di prostituzione, celato dietro
un centro-relax, è stato scoperto dai carabinieri che vi han-
no fatto irruzione la sera di San Silvestro sorprendendo no-
ve ragazze con altrettanti clienti, mentre altri tre facevano
la fila. I due tenutari sono stati arrestati: si tratta di Roberto
Pocetta, 31 anni, impiegato all’università di Tor Vergata, e
del suo gemello Giampiero, calciatore del Crotone.

FELICIA MASOCCO

Cadavere
nel Tevere
Unico indizio
un tatuaggio

Unuomo,di circa45anni, è stato
ritrovato ierimattina verso le 11nel
Tevere. Il cadavere è stato ripescato in
avanzato statodi decomposizione,
scalzo, conunpaio di pantaloni eduna
camicia strappata, all’altezzadel
pontedel grande raccordo anulare.
Il corpoera in acqua, secondo il
caposquadradei sommozzatori dei
vigili del fuoco del distaccamento
Ostiense, LuigiMercuri, daoltre venti
giorni. Unico segno di riconoscimento
- l’uomononaveva con sedocumenti -
un tatuaggio sul polso sinistro conuna
scritta, «Love free», eundisegnoche,
secondo la polizia, farebbepensare ad
un’aquila. Il corpoera stato avvistato
ierimattina - bloccato inmezzoad
alcuni rami vicinoalla spondadel
fiume -daalcuni «anguillari» che
stavanopescandonel Tevere che
hanno immediatamente avvertito il
«113»e i vigili del fuoco. Sonoallora
intervenuti i sommozzatori dei
pompieri, conun mezzoanfibio, che
hanno recuperato il corpo legandolo
conunacordaperportarlo a riva.Dai
primi accertamenti, l’uomonon
presentava sul corponè segni di
violenza nè ferite d’armada fuocooda
taglio. Saràora l’autopsia, attesaper
oggi, a stabilire le causedellamorte.

— Itaca, «meravigliosa isola only
for men», per soli uomini. Il nome è
quello dell’approdo di Ulisse, ma la
Grecia non c’entra. Il centro-relax,
dietro al quale si celava un vortico-
so giro di prostituzione, era facil-
mente raggiungibile in via Firenze,
una traversa di via Nazionale. I ca-
rabinieri vi hanno fatto irruzione la
sera di San Silvestro, rovinando la
festa a noveclienti impegnati con le
«massaggiatrici» in altrettante salet-
te, e ad altri tre che erano in fila, in
attesadel turno.

Per meglio ingannare l’attesa,
uno dei due tenutari del centro a lu-
ci rosse stava preparando cocktail
per tutti: si tratta di Roberto Pocetta,
romano, 31 anni, impiegato presso
l’università di Tor Vergata, in affari
con i gemello Giampiero, calciato-
re, quest’anno ingaggiato dal Cro-
tone nel gironedilettanti, inpassato
giocatore del Palermo. Il loro ruolo
di spicco ad «Itaca» è stato ricostrui-
to grazie ad una serie di filmati e al-
le dichiarazioni verbalizzate rila-
sciate dalle «conigliette» da loro as-
soldate. Sono stati arrestati con
l’accusa di associazione per delin-
quere finalizzata all’induzione e al-
lo sfruttamento della prostituzione.
Lo stesso reato è stato contestato a
Innocenzo Buzi, 41 anni, e a Lucia-
no Felici, 42 anni, arrestati il 4 di-
cembre dagli stessi carabinieri del
nucleo operativo di via In Selci, gui-
dati dal maggiore Paolo La Forgia,
che in quell’occasione misero le
mani sul «Tempio», altro «centro-re-
lax» situato al Portuense. Si ritiene
che le due attività fossero stretta-
mente collegate. Non a caso, sul
depliant pubblicitario che annun-
ciava l’apertura di «Itaca», l’11 no-
vembre scorso, si faceva espresso
riferimento proprio al successo ot-
tenuto dal «Tempio». Alcune delle
ragazze, italiane e straniere, identi-
ficate in via Firenze, erano le stesse
che si prostituivano al Portuense:
studentesse, casalinghe, infermie-
re, commercianti, professioniste,
tra cui una ventunenne che risulta-
va proprietaria al 60 per cento del
centro-squillo (675 metri quadrati,
lussuosamente arredati, in cui sono
stati trovati anche reperti estru-
schi): i carabinieri ritengono si tratti
di una classica «testa di legno», una
prestanome che di suo nell’impre-
sa non aveva messo nient’altro che

il proprio corpo. Il restante 40 per
cento della proprietà era invece in-
testato aGiampieroPocetta: inque-
sto modo, si ipotizza, il calciatore
avrebbe tolto le castagne dal fuoco
a suo fratello, dipendente pubblico
equindipiùesposto.

La scoperta di «Itaca» è dunque
la prosecuzione dell’operazione
precedente e come ha spiegato il
comandante del reparto operativo,
colonnello Angelo Agovino, «rien-
tra in un’attività di monitoraggio dei
centri estetici che spesso coprono
ben altre attività. L’obiettivo è tron-
care il cordone ombelicale con gli
illeciti che ruotano intorno alla pro-
stituzione». Sia per il «Tempio» che
per «Itaca» gli investimenti fatti sono
stati considerevoli, ed è intenzione
degli investigatori risalire ai alla fon-
te di tanto denaro. Si ipotizza che
possa essere di provenienza illeci-
ta. I due centri pare siano «la punta
d’iceberg di un giro vorticoso di af-
fari legato alla prostituzione» che
non si esclude sia veicolato dal rici-
claggio di denaro sporco. Le inda-
gini verificheranno la puntualità di
questa supposizione, mentre è già
stato accertato che le ragazze gua-
dagnavano 4-5 milioni al mese, il
40 per cento di quanto pagato dai
clienti, stabilito in base ad un tarif-
fario che andava dalle 100mila lire
per un «massaggio» semplice,
150mila per uno tailandese forma-
to «mini», fino alle 250mila lire di un
«bodymassage».

Contattate con inserzioni suquo-
tidiani e periodici specializzati o
con un efficace passaparola, le
«lucciole» si prestavano ad indossa-
re mise fantasiose e anche in base
a questo il prezzo saliva. Così co-
me lievitava se, invece della solita
saletta, gli avventori optavano per
una collocazione «vip». Se le don-
ne avevano o meno successo con
i clienti, erano questi a dirlo,
esprimendo una valutazione, me-
ticolosamente riportata su di una
tabella accanto al nome dell’«o-
peratrice». In questo modo si
ponderava la produttività di
ognuna e si selezionava la fascia
oraria in cui Roberta, Sara, Anto-
nella e le altre, erano più richie-
ste e in base a quella si organiz-
zava il lavoro. Al netto delle spe-
se, entravano nelle casse di «Ita-
ca» 70 milioni al mese.

GiampieroPocetta,giocatoredelCrotone,arrestatodaicarabinieripersfruttamentodellaprostituzione

Si barrica in casa e apre il gas. Poi la polizia lo convince a venire fuori

«Salta tutto», paura al Tuscolano
Coglie pigne
su un albero
e muore
folgorato

Voleva che la figlia vendesse un appartamento, e che gli
desse 100 milioni. Ma ieri pomeriggio, di fronte all’ennesi-
mo rifiuto, Armando Lanza, 53 anni, pregiudicato per furto
e violenza, ha deciso di fare a modo suo: è entrato nella ca-
sa buttando giù una finestra, e ha minacciato di far esplo-
dere tutto col gas. Dopo mezz’ora, però, gli agenti di una
volante l’hanno convinto ad arrendersi. L’uomo è stato ar-
restato per tentata estorsione.

NOSTRO SERVIZIO

— Trenta minuti di terrore al Tu-
scolano, ieri pomeriggio. Tanto è
durato l’episodio che ha visto pro-
tagonista un uomo di 53 anni, Ar-
mando Lanza, che si è barricato in
un appartamento di via Tuscolana,
minacciando di far saltare tutto con
il gas metano. Ma alla fine, gli agen-
ti di una delle volanti accorse sul
posto sono riusciti a convincerlo ad
arrendersi e poi lo hanno arrestato
per tentataestorsione.

La lite per un appartamento

L’appartamento in cui si è barri-
cato Lanza non è il suo, ma è inte-
stato alla figlia Sabrina, di 32 anni.
La ragazza non vive più in quella
casa al seminterrato, ma al primo
piano con la madre, da tempo se-
parata dall’uomo. Ed è stato pro-
prio l’appartamento, a quanto pa-
re, la causa prima di tante liti, poi
del gesto di follia di ieri. Da tempo,

infatti, Lanza aveva chiesto alla fi-
glia di venderlo - l’ho comprato io
con i miei soldi, anche se è intesta-
to a te, le aveva ripetuto più volte - e
di dargli una parte del ricavato. Ma
la ragazza si era sempre rifiutata, e
avevaaffittato lacasa.

Mezz’ora di panico

Il tira-e-molla andava avanti da
un po’. Ieri mattina, poi, l’epilogo.
Lanza ha telefonato per l’ennesima
volta alla figlia, intimandole di ven-
dere l’appartamento e di conse-
gnarli 100 milioni di lire. All’ennesi-
mo rifiuto, l’uomo è passato alle vie
di fatto: ha segato le sbarredi una fi-
nestra, e si è barricato nell’apparta-
mento, cambiando anche la serra-
tura della porta. E quando nel po-
meriggio sono arrivati i nuovi affit-
tuari per prendere possesso del-
l’appartamento, Lanza ha dato in
escandescenza: «Non mi avete da-
to retta, ora faccio una strage col
gas e vi ammazzo tutti». E per far ve-

dere che faceva sul serio, l’uomo
haeffettivamenteaperto i fornelli.

Impaurita dalle minacce del pa-
dre, Sabrina Lanza ha chiamato il
113. Gli agenti sono arrivati subito,
seguiti da un’ambulanza e da
un’autopompa dei vigili del fuoco.
Sono stati attimi di panico, perchè
si temeva che una scintilla potesse
far esplodere l’appartamento, pro-
vocandouna tragedia.

Gli agenti, però, hanno tenuto
duro, parlando con l’uomo attra-
verso la porta, e convincendolo che
in quel modo sarebbe passato dal-
la parte del torto, e che se avesse
abbandonato la sua folle impresa
non gli sarebbe accaduto nulla. E
dopo una lunghissima mezz’ora,
l’uomo ha ceduto. Ha aperto la
porta e si è consegnato agli agenti,
che l’hanno immediatamente ac-
compagnato al commissariato Ap-
pio. Qui poi l’uomo, dopo un lungo
interrogatorio, è stato arrestato per
tentataestorsione.

Era salito suunalberoper
raccoglierepigne,manonsi è
accortodei fili dell’alta tensione:
folgorato, è cadutodaun’altezzadi
circa sette metri edèmortodurante
il trasporto inospedale. L’uomo,
privodi documenti, all’apparenza
sembraessereunextracomunitario
dell’est europeo.
L’incidenteèavvenutonel primo
pomeriggiodi ieri in viaValCannuta,
all’angolo conviaMaroi, nella zona
di ForteBoccea.
A chiamare il 112sonostati alcuni
passanti chehannoassistito al fatto
e, subito, hannodato l’allarme.
L’uomo,nel girodi pochiminuti, è
stato soccorsodaun’ambulanza,ma
per lui c’è statobenpocoda fare: è
mortoprimadi arrivareall’ospedale
SanCarlodiNancy, dove lo stavano
portando. I carabinieri della
compagniadi Trastevere edel nucleo
operativo, tramite le impronte
digitali, stanno cercandodi
identificare l’ extracomunitario.

Scuole materne
cattoliche
Incontro
degli educatori

Il 12 marcia «contro Rutelli». Poi la smentita del Vicariato e di don Gelmini

«Basta droga», parroci in corteo
Al Verano ricordati i deportati

Ebrei e partigiani
a Prima Porta con l’alloro
dopo lo sfregio nazistaOltre700educatrici religiosee laiche

della scuola materna cattolica
provenienti da tutta Italia sono riunite
da ieri nell’auditoriumdel collegio
Augustinianum,perunconvegnodi
quattrogiorni dedicato al tema«La
valutazione comestrumentoper
migliorare la qualità educativadella
scuola». L’incontroè stato promosso
dall’Unione superiore maggiori
italianee dalla Federazione italiana
religioseeducatrici, e si concluderà il
5gennaio. I lavori sono stati aperti da
suor LiviaMensitieri, responsabile
nazionale del Fire, e proseguiranno in
questi giorni con lapresentazionedi
molte ricerchededicate alla qualità
dell’educazionenelle scuolematerne
cattoliche che, solo aRoma, sono
frequentate da4000bambini. Il
convegnopuntadunque
all’informazione,masoprattutto alla
formazioneequalificazione
professionaledegli educatori sia
religiosi che laici, attraverso lo
strumentodella valutazione, punto
fondamentaledel processoeducativo
nella scuola materna.

Malintesi e smentite per la marcia organizzata, per il 12
gennaio, dai parroci di Tor Bella Monaca e Torre Angela a
favore del centro sociale «Porte aperte» che da anni dovreb-
be essere realizzato a spese di Don Gelmini. All’inizio si era
diffusa la notizia che la manifestazione fosse una protesta
contro il sindaco Rutelli. Poi a fine serata tutto si è chiari-
to:«Non è una marcia finalizzata a strumentalizzazioni poli-
tiche, ma contro la droga».

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI
All’inizio si era parlato di una marcia
anti-Rutelli - in programma per il 12
gennaio dalla parrocchia di Torre
Angela a quella di Tor Bella Monaca
- dei parroci di periferia. Poi sono ar-
rivate una raffica di smentitedaparte
di tutti i protagonisti della vicenda. Il
pomo della discordia è il centro so-
ciale «Porte aperte», che dovrebbe
essere realizzato a Tor Bella Monaca
e totalmente finanziato da don Pieri-
no Gelmini, capo della Comunità In-
contro. La realizzazione, però, deve
superare uno scoglio: il progetto di

rinnovamento del quartiere, «Ur-
ban», finanziato dalla comunità eu-
ropea. Si tratta in sostanza di trovare
l’ubicazione idonea al centro: ra-
gion per cui nei prossimi giorni si in-
contreranno don Gelmini e gli asses-
sori capitolini. Nel frattempo sono
scesi in campo il parroco di Torre
Angela, Don Mario Pecchielan, e
quello di Tor Bella Monaca, organiz-
zando appunto la marcia. All’inizio
don Mario aveva detto ad un’agen-
zia di stampa che l’iniziativa «è nata
per protestare contro l’indifferenza e

le promesse non mantenute dall’at-
tuale giunta», e aveva annunciato la
presenza anche di monsignore Ce-
sare Nosiglia, uomo di fiducia del
cardinale Camillo Ruini. Poi una di-
chiarazione del parroco sull’operato
di Rutelli - «A titolo personale vorrei
aggiungere una cosa, spero solo che
Rutelli non abbia il coraggio di ripre-
sentare la sua cadidatura alle prossi-
me elezioni comunali, per Roma ci
vorrebbe un nuovo La Pira, una per-
sona pulita, coerente, carismatica,
ma soprattutto di parola» - ha creato
forti imbarazzi, e smentite. Il vicaria-
to ha respinto ogni strumentalizza-
zione politica sulla marcia, precisan-
do che è «organizzata dai gruppi del-
la comunità Incontro di don Pierino
Gelmini e intende richiamare la ne-
cessità di un maggior impegno da
parte di tutti contro i fenomeni della
tossicodipendenza» e ha fatto sape-
re che monsignor Nosiglia non sarà
presente al corteo. Il Campidoglio, in
una nota, ha poi ribadito che con
Don Gelmini c’è collaborazione: «già
da tempo è di dominio pubblico che

l’8 gennaio si terrà un incontro tra
don Gelmini e gli assessori capitolini
Cecchini, Del Fattore e Piva per defi-
nire l’area dell’intervento della Co-
munità Incontro a Tor Bella Monaca.
Tutti gli altri segnali di segno oppo-
sto sono inventati di sanapianta».

Poi è stato lo stesso parroco di
Torre Angela a spiegare meglio:
«Nessuna marcia contro Rutelli - dice
don Mario -, tanto meno con il ve-
scovo Nosiglia. Un conto sono le
opinioni politiche personali (che ri-
badisco), espresse, come cittadino,
al cronista dell’agenzia di informa-
zione, un conto sono le promesse di-
sattese. Per il resto non ci siamo mai
sognati di organizzare una marcia
anti-sindaco. Il 12 gennaio ci sarà un
corteo nel quartiere contro la droga
e le droghe leggere, in cui tra l’altro -
ha spiegato il parroco - chiederemo
al comune di mantenere l’impegno
per la costruzione del centro». Don
Gelmini, dal canto suo, ha precisato
che con il sindaco «non c’è polemi-
ca, ma un rapporto di fiducia e colla-
borazione».Malintesochiarito?

— Il Comune torna sul luogo del-
l’atroce profanazione, avvenuta la
notte tra il 28 e il 29 dicembre, nel re-
parto ebraico del cimitero di Prima
Porta. Oggi alle 10.30, deporrà delle
corone d’alloro in segno di solidarie-
tà alla comunità ebraica insultata da
svastiche, filo spinato e un cartello
con la stessa scritta - il lavoro rende
liberi - che campeggiava sul campo
di sterminio di Auschwitz. Alle 12,
poi, altre cerimonie si svolgeranno al
cimitero del Verano per l’anniversa-
rio della seconda deportazione degli
ebrei romani. Due minibus del Co-
mune trasporteranno gli anziani del-
le associazioni ebraiche e della Resi-
stenza. L’appuntamento è alle 9.30
al Lungotevere Cenci, sul lato della
Sinagoga.

Intanto la Procura e la Digos pro-
seguono le indagini per risalire ai re-
sponsabili della profanazione. Si
cerca negli ambienti dell’estrema

destra, legati al disciolto Movimento
politico occidentale capeggiato da
Maurizio Boccacci. Quest’ultimo dal
canto suo ha smentitoqualsiasi lega-
me tra i «suoi» e gli autori della profa-
nazione. Il pm Garofoli sta aspettan-
do i risultati dei rilievi effettuati al ci-
mitero di Prima Porta dalla scientifi-
ca. Si cercano eventuali impronte di-
gitali, e soprattutto il riscontro tra i
materiali utilizzati nei giorni scorsi
con quelli sequestrati in passato nei
covi dei gruppi romani di estrema
destra. Il consiglio circoscrizionale
della XX circoscrizione, intanto, su
proposta del gruppo Pds, ha appro-
vato un ordine del giorno condan-
nando con «fermezza e sdegno il vile
atto di profanazione» e invitando la
commissione cultura della stessa cir-
coscrizione ad individuare iniziative
per fare in modo che ciò che «è stato
l’antisemitismo sia portato alla co-
scenzadi tutti».
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Cultura & Società

Domani con «Facciamo l’amore» la prima delle quattro cassette dedicate a un mito senza età
— Marilyn e il Moderno: due cate-
gorie dello spirito che si possono ac-
costare? Chissà: a giudicare dagli al-
tri articoli che potete leggere in que-
sta pagina, forse sì. Marilyn e i Giova-
ni: un connubio che ancora funzio-
na, almeno tra i cinefili o gli aspiranti
attori. Marilyn e Internet (ovvero, il
massimo della modernità): signorsì,
i «siti» sulla diva esistono, almeno in
America. Quindi, è fatta. Marilyn è
moderna, anzi, Marilyn è «il» Moder-
no. Per cui, compratevi le quattro
cassette che l’Unità manda in edi-
cola da domani se non volete pas-
sare per matusa.

Alt. Fermi tutti. Non è così sem-
plice. Da un lato è indubbio che
Marilyn Monroe sia un’attrice forte-
mente presente nell’Immaginario
collettivo, attraverso - se non altro
- la continua riproposta dei suoi
film in tv. Dall’altro, la modernità si
valuta su molte cose. In realtà, la
«modernità» di un’attrice è al tem-
po stesso un criterio di valore e
una presa d’atto. È «moderno» un
interprete il cui stile è al passo coi
tempi: per cui, che so, si può defi-
nire moderno un Gary Cooper, per
la sua sobrietà che regge al passa-
re dei decenni, mentre è indiscuti-
bilmente «antico» - nel senso nobi-
le del termine - un Fred Astaire,
per lo stile e per il contesto in cui
questo stile si realizza. Marilyn, in
questo senso, sta a cavallo: molti
dei suoi film, e il suo stesso sex-
appeal, sono molto «anni ‘50», ma
la sua recitazione non è invecchia-
ta. Magari con fatica - le sue toppe
sul set, e le falle della sua memo-
ria, sono leggendarie - Marilyn arri-
vava a una leggerezza, a un modo
non forzato di recitare che la ren-
dono perfettamente attuale.

Esiste però un altro tipo di mo-
dernità della quale, appunto, si
può solo prendere atto. Ed è quel-
la modernità che nasce dalla per-
sistenza, dalla circolazione del-
l’immagine, in una parola: dal Mi-
to che dura, al di là della persona.
38 siti Internet - vedere pezzo ac-
canto - sono già un indizio. Il para-
gone con il Che - vedere pezzo
sotto - è un altro indizio. Due indi-
zi fanno una prova. Non solo: il
confronto con il Che è più di un
indizio, è la chiave di tutto il no-
stro discorso. Il Che ritratto sulle
bandiere rosse, che compaiono
nelle manifestazioni di piazza co-
me nelle curve degli stadi, corri-
sponde a Marilyn Monroe ritratta
nella famosa, coloratissima serie
di Andy Warhol. Sono due icone.
L’icona va al di là della persona fi-
sica. La trascende. In più, Marilyn
è morta giovane e in circostanze
misteriose, come il Che e come
John Lennon e come James Dean.
Forse si è suicidata, forse l’ha fatta
fuori lo sporco racket che copriva
le zozzerie dei fratelli Kennedy
(sul tema, leggere assolutamente
American Tabloid di James Ellroy).
Insomma, Marilyn è un’Icona del
’900 esattamente come Che Guevara, i
Beatles, la bottiglia della Coca-Cola o i cin-
que cerchi delle Olimpiadi. Ognuno può
vedere in lei il simbolo che vuole, perché
Marilyn è plasmabile, adattabile ad ogni
sogno, ad ogni desiderio. Al suo nome po-
tete accostare ogni definizione, e noi ora
ve ne proponiamo quattro per presentarvi i
film che potrete acquistare con il giornale.
Marilyn la romantica. Il film di domani è
Facciamo l’amore, di George Cukor, 1960.
Il vero protagonista è Yves Montand: fa un
miliardario che, per conquistare la balleri-
na di un musical, si finge attore a sua volta.
Montand che recita fingendo di non saper
recitare è memorabile, ma la battuta più
bella del film la dice lei, quando lui si le di-
ce di chiamarsi Alexandre Dumas: «Quello

che scrisse I tre moschettieri per la Metro
Goldwyn Mayer?». Gran parte del fascino
del film è legato alle cronache d’epoca,
che parlarono di un vero flirt fra i due: ma
Simone Signoret e Arthur Miller non gradi-
rono, e tutto finì.
Marilyn la vicina di casa. Seguirà Quando la
moglie è in vacanza, di Billy Wilder, 1955. È
una commedia strepitosa in cui Marilyn in-
carna i sogni erotici del suo vicino Tom
Ewell, che ha spedito la moglie nel Maine
per le ferie. È senza dubbio il miglior film
del quartetto, e poi è quello con la scena
della gonna sollevata dal vento della me-
tropolitana: non può mancare in nessuna
videoteca che si rispetti!
Marilyn la torbida. Il terzo film è un dram-
mone: Niagara, di Henry Hathaway, 1953.

Fu il primo grande successo della Monroe,
quello che le diede un’immagine sexy e
provocante: la storia, un po’ alla Fiamma
del peccato, è quella di due amanti che tra-
mano la morte del marito cornuto. L’in-
gresso in scena di Marilyn col vestito rosso
è folgorante (un personaggio commenta:
«Ce l’avranno un idrante da queste parti?»).
Marilyn la miope. Infine, ecco Come sposa-
re un milionario di Jean Negulesco, 1953,
deliziosa commediola dove - nel trio di
belle ragazze che vanno a caccia di mariti
ricchi - Marilyn è la bionda supersexy che
ci vede pochissimo ma non vuole mettere
gli occhiali, per cui inciampa di continuo e
legge i libri alla rovescia. Le altre due sono
Lauren Bacall e Betty Grable, ma lei se le
mangia. Buon appetito anche a voi.

Effetto Nella grande rete
foto, T-shirts
e lettere d’amore

mmarilyn

TONI DE MARCHI

Se il mito Marilyn dovesse essere giudicato dallo spazio che la
rete le dedica, passeranno molti decenni prima che il mondo
possa dimenticare questa ragazza americana, divisa tra un
destino tragico euna visibilità straordinaria, comepochealtre
donne contemporanee hanno meritato. Forse per questo, tra
i tanti, tantissimi siti del web dove si trovano testimonianze
della Monroe, il primo che vi consiglio di andare a visionare è
quellodedicati achiodia laBionda.

”Vi offro l’opportunità di odiarla anche voi. O, se già la
odiate, di unirvi a me nel mio odio” è il benvenuto dato ai visi-
tatori delle pagine (http://www.africanet.com-br/*nail-
bomb/mm) che dal febbraio scorso sono stati ben 7906,
compreso il sottoscritto quando si è collegato. La ragione di
questo odio? Facile: con i suoi comportamenti Marilyn
avrebbe insegnato a odiare le donne ad una intera genera-
zione. Vedete un po‘ voi se siete d’accordo con questa af-
fermazione dell’autore che usa lo pseudonimo Nailbomb
(bomba a chiodi, un ordigno micidiale) e che risponde al
nome di Bernardo Carvalho.

Se vi interessa, il sito è stato citato in un libro dedicato ad
Internet ed intitolato “Le cose della rete che Newt non vor-
rebbe che vedeste”. Newt (Gingrich) è il potente e intolle-
rante capo dei Repubblicani al Congresso.

Ma se un sito la odia, tutti gli altri sono pieni d’amore. Il
solo Yahoo, forse l’indice meglio strutturato del web, ne se-
gnala trentotto, compresi alcuni dedicati a quello che gli
americani chiamano “memorabilia” e che noi tradurrem-
mo in gadgets, dalle T-shirts alle tazze da caffè, dalle foto
agli autografi fino alle riproduwioni in cartone a grandezza
naturale. Ci sono anche due francobolli con il volto della
biondissima di Hollywood, uno statunitense e l’altro di St.
Vincent, un’isoletta di un qualche oceano, peraltro nota
per i suoi stravaganti francobolli. Uno lo ha dedicato anche
a Elvis (Presley, naturalmente).

Inaspettato, c’è anche il sito “ufficiale” della Monroeb
(http://www.cmgww.com/marilyn/marilyn.html). Lo ha
creato la CMG, una società di Indianapolis specializzata
nella gestione e nelo sfruttamento dei diritti di attori, cam-
pioni dello sport, cantanti et caetera. Marilyn (anzi lo Esta-
te of Marilyn Monroe, come dire l’asse ereditario) è in buo-
na compagnia, perché oltre a lei la CMG si occupa di Ja-
mes Dean e Humphrey Bogart, ma anche di Ingrid Ber-
gman e di un sacco di altre stelle.

Non troppo entusiasmante, devo dire. Si vede che dietro
c’è molto commercio e nessuna emozione. Ma è utile se
volete sapere chi sono i licenziatari dell’immagine di Mari-
lyn in tutto il mondo. Sono elencati con puntigliosa preci-
sione, ma sono così tanti che li dovete cercare come in un
dizionario, inziale per iniziale.

Di foto, se volete, in rete ne potete trovare a centinaia.
Ogni sito ha le sue, ma forse quello più completo, ordinato
per periodi della vita pubblica di Marilyn, è stato realizzato
da uno studente di ingegneria biomedica dell’Università di
Tulane, Lee Lovejoy (http://studentweb.tulane.edu/*llove-
jo/marilyn/). Lo hanno visitato in quasi 95 mila, segno che
l’esercito degli amanati di Marilyn è almeno dodici volte
più numeroso dello sparuto plotone dei suoi detrattori.

Altre foto, compresi anche i pochi nudi pubblici disponi-
bili, sono all’indirizzo web http://www.ims-ltd.com/marily-
n/monroe/.

Pochi le pagine non americane che si trovano in giro.
Nella lista di Yahoo si trovano due siti francesi, ma gli indi-
rizzi risultano non esistere più. L’unico sito inglese rintrac-
ciato è invece molto elegante e molto ben fatto, con un
sacco di riferimenti ad altre pagine. Si trova a http://
www.york.ac.uk/*jds103/marilyn/.

Ma certamente il più appassionato tra i siti visitati è quel-
lo di una certa Ellen di Dallas. Realizzato benissimo, straor-
dinariamente elegante e ben costruito, ha tutto quello che
avreste voluto sapere su Marilyn, comprese tante fotografie,
molte delle quali piuttosto inusuali. L’indirizzo è http://
www.ionet.net/*jellenc/marilyn.html.

In Italia di siti veri non ce ne sono. Potete però scoprire a
http://www.moda.iol.it/stilisti/ferragam/coll.htm che nel
museo della moda di Salvatore Ferragamo ci sono delle
scarpe di coccodrillo con tacco a spillo “vertiginoso” realiz-
zate per la bionda del cinema statunitense.

Il tutto-Marilyn sul web è davvero tutto. E se siete esegeti
e instancabili citatori della Monroe qui c’è solo da sceglie-
re, dal mitico “Cosa indosso a letto? Chanel numero 5, na-
turalmente” allo sconsolato “I cani non mi hanno mai mor-
so. Gli uomini sì”.

ALBERTO CRESPI

Cosa pensano i ragazzi di Marilyn Monroe? Poco entusiasmo e c’è qualcuno che sussurra: «Che noia»

«Per i miei genitori lei è come il Che»
— ROMA. «Quarantottomila lire, ed
è pure in inglese...». Carla, 24 anni,
tiene tra le mani il libro di JockCarrol
e non sa decidere. Che fare? Suo pa-
dre, dice divertita, ha un «rapporto
distante» con le lingue straniere. Pe-
rò questo Falling for Marilyn è pie-
no di foto stupende. La Monroe è
ritratta in tutto il suo splendore. Su
un lungo banco di una libreria ro-
mana c’è anche un libro di Ciro
Ascione sempre su Marilyn Mon-
roe, è scritto in italiano e costa
quasi la metà. Ma le foto sono pic-
cole, «non rendono». Carla alla fi-
ne, consigliata anche dalla sua
amica Francesca, sceglie il volume
di Carrol. «Perché questo regalo?
Per mio padre, cinquantenne, Ma-
rilyn è il massimo. Sa che avrebbe
voluto chiamarmi come lei? Poi
mia madre lo ha convinto. In que-
gli anni tutti e due erano impegna-
ti politicamente. Più a sinistra del

Pci. E dare alla figlia il nome di
una star di Hollywood... Ricordo
che quando ero bambina lo studio
dei miei genitori - tutti e due inse-
gnanti - era tappezzato di poster
politici. Ora c’è sempre un gran
bel Che Guevara, unico superstite.
E da quattro, cinque anni, uno stu-
pendo manifesto incorniciato con
Marilyn Monroe. Sono dei miti an-

che per me? Mah. Il Che è il Che e
non si discute. Della Monroe ho
solo visto Gli uomini preferiscono
le bionde. Divertente. Lei era sicu-
ramente una brava attrice, bella,
che piaceva agli uomini. Ma a me
non dice più di tanto».

Anche Francesca confessa di
aver visto pochi film di Marilyn
Monroe: «Però è innegabile che

quando si parla di una come lei
non si può non riferirsi ad un mito.
C’è contraddizione? No. Prendia-
mo il Che. Era un mito per i nostri
genitori e lo è anche per noi oggi.
Ma quanti di noi sanno davvero
cosa pensava, cosa avrebbe fatto
una volta conquistato il potere?
Era davvero così diverso da Fidel
Castro? Lui è stato assassinato gio-
vanissimo. Marilyn Monroe si è tol-
ta la vita, pure lei giovanissima.
Perché stupirsi se questi miti resi-
stono? È come i Beatles. La loro
musica ha inciso anche nei costu-
mi dei giovani degli anni sessanta,
settanta. Hanno fatto una rivolu-
zione. È innegabile. Anche se a
me quella musica non dice più
nulla e la trovo insopportabile.
Forse la colpa è dei miei genitori.
La loro beatlesmania era inconte-
nibile. Per anni e anni in casa mia
non si ascoltava altro. O almeno

così ricordo. Che palle, alla fine...».
Cambiamo interlocutore e per

un po‘ ci rincuoriamo sentendo
Stefano, 27 anni, architetto: «Mari-
lyn Monroe? Ne sono innamorato.
L’altra sera l’ho rivista in Niagara.
Ha una carica sessuale che mi fa
impazzire. È il mio modello ideale
di donna. È intramontabile». Poi,
Dio lo perdoni, Stefano si lancia in
un ardito paragone: «Se dovessi di-
re qual è l’attrice, la star, che oggi
mi piace di più, che è più simile a
Marilyn Monroe, non ho dubbi:
Valeria Marini. Anche lei quando
recita la parte dell’oca giuliva è
una calamita sessuale. Una bom-
ba di sensualità...».

Nicola, 21 anni, aspirante avvo-
cato, mi racconta di una sua mini
ricerca effettuata la notte di San
Silvestro tra una ventina di giovani
universitari raccolti a casa sua per
la fine dell’anno. «Se dovessi ba-

sarmi su quello che è venuto fuori,
direi che l’Unità questa volta si è
lanciata in una iniziativa che ha
poco presa sui giovani. Perché? In-
tanto perché di Marilyn Monroe
non se ne parla mai, quando sia-
mo insieme noi giovani. È stata un
mito, certo. Ma non lo è più. Anzi,
dirò di più. Secondo noi non ci so-
no più donne in grado di rappre-
sentare un mito. Siamo attratti ma-
gari da Madonna. Ché ci appare
come una ragazzina sciolta, disini-
bita, irriverente. Oppure da Julia
Roberts, una donna che esprime
una sessualità più attuale, più vici-
na a quelli che sono i nostri gusti,
il nostro modo di vedere. Ma ap-
punto, quando parliamo di donne
ci soffermiamo sempre ad analiz-
zarle dal punto di vista sessuale...».

Roberta, 23 anni, universitaria è
con un gruppo di amici davanti ai
cancelli di Cinecittà. Lavora saltua-

riamente come comparsa. E il suo
sogno - neanche a dirlo - è di fare
l’attrice. «Come Marilyn Monroe?
Magariii. Certo che mi piacerebbe.
Sono bruna e non ho le curve co-
me lei. No, non lo dico per sentir-
mi dire che anch’io... So di essere
una donna bella. Il che non gua-
sta. Che male c’è a dirlo. Se mi ap-
prezzano per il mio culo mica mi
dispiace. Voglio fare l’attrice, an-
che se non ho mai fatto una vera
scuola di recitazione. Se dovessi
sfondare grazie al mio corpo sono
sicura che imparerei presto anche
a recitare. E poi ho anche una bel-
la voce. Come Madonna? La invi-
dio per il successo, certo. Ma tra le
due preferisco Marilyn Monroe.
Non c’è paragone. Fra vent’anni
magari di Madonna non si ricorde-
rà nessuno, anche se adesso si fa
la fila per vederla nei panni di Evi-
ta. Di Marilyn Monroe invece...».

Diciamolo subito: non è un sondaggio. Già non ci convin-
cono quelli seri, effettuati da chi lo fa per mestiere. Figuria-
moci questi pareri colti qui e là. E non lo diciamo solo per-
ché Marilyn Monroe per noi resta un mito. Mentre per buo-
na parte dei ventenni che abbiamo sentito non lo è più.
Anche se spesso sono cresciuti guardando in casa i poster
di Marilyn e del Che, avendo come inevitabile colonna so-
nora della loro infanzia l’immancabile musica dei Beatles...

NUCCIO CICONTE
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Economia & Lavoro

La novità introdotta dal decretone di fine anno

Barca, auto e moto
vietate agli evasori
Ganasce per gli «irriducibili»
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La stima del Tesoro sui conti pubblici

138.500 miliardi
il fabbisogno ’96
I conti pubblici del 1996 hanno registrato uno sforamento
di 138.500 miliardi. Con il dato di dicembre (3.200 miliardi
di fabbisogno), è arrivata la conferma ufficiale del ministe-
ro del Tesoro. Lo sfondamento dovuto principalmente alla
riduzione delle entrate per i minori consumi e al «tiraggio»
della spesa di comuni ed enti locali, concentratasi nelle ul-
time settimane dello scorso anno, in previsione delle scelte
di bilancio più severe fissate per il ‘97 dal ministro Ciampi.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Torna in primo piano,
con il decretodi fine anno, anche la
lotta all’evasione fiscale. Tra le pie-
ghe del provvedimento varato dal
consiglio dei ministri si ritrovano in-
fatti diverse norme dirette a stringe-
re maggiormente il cappio dei con-
trolli intornoagli evasori cronici.

Per i contribuenti che si rifiute-
ranno di pagare quanto è stato ac-
certato dai controlli degli uffici fi-
scali potrebbe scattare una sorta di
«ganascia normativa» che impedirà
l’uso dell’auto, della moto o della
barca anche se risulterà impossibi-
le effettuare «fisicamente» il pigno-
ramento. È quanto dispone la nuo-
va normativa contenutanel decreto
di fine anno. L’ufficio regionale del-
le entrate potrebbe infatti decidere
di disporre il «fermo» di questi beni
e chi venisse poi sorpreso alla gui-
da di questi veicoli sarà pesante-
mente sanzionato (con multe da
500 mila lire a 2 milioni) oltre a su-
bire l’ovvio sequestrodelmezzo.

Nella parte del decreto che rior-
ganizza il sistema delle riscossioni
alcune novità sono state introdotte
per la riscossione coattiva delle
iscrizioni a ruolo. I concessionari
non rincorreranno più, con la car-
tella di pagamento, i piccoli debiti
(notificheranno infatti solo quelli
superiori alle 600 mila lire) ma po-
tranno «avvalersi cumulativamente
dei diversi mezzi di espropriazione
forzata previsti dalla legge quando
l’ammontare del credito per il qua-
le si deve procedere è superiore a
10 milioni di lire. Se l’importo è in-
feriore, invece, il concessionario
può procedere al pignoramento
prima dei beni mobili e, se questi
non sono sufficienti, anche degli
immobili. Possono ovviamente es-
sere pignorate anche le auto e le
barche. Ma poichè nella pratica
questo pignoramento è risultato
difficile, è stata prevista la nuova
norma per disporre il fermo «dei
veicoli a motore e degli autoscafi di
proprietà del contribuente iscritti
neipubblici registri».

Diritto demaniale. Il decreto di
fine anno contiene anche altre
novità. È prevista l’abrogazione
del «diritto demaniale» che fruttava
20 miliardi l’anno e veniva richie-
sto sulle «rappresentazioni, esecu-
zioni e radiodiffusioni di opere di
pubblico dominio»: in questo caso
il fisco non recupererà le eventuali
somme ancora da pagare (ma
non restituirà nemmeno quelle già
versate).

Diritti d’autore. Novità anche
per i diritti d’autore. Viene infatti
abolito il tetto di 100 milioni - re-
centemente fissato e che aveva
provocato la protesta di alcuni in-
tellettuali - oltre il quale gli autori
(dagli scrittori ai musicisti agli in-
ventori) non potevano usufruire
della deduzione forfettaria per le
spese di produzione e la percen-
tuale di questo «sconto» viene
nuovamente alzata dal 20 al 25
per cento. Il provvedimento inoltre
dispone una differente tempistica
delle norme.

Interessi sui mutui. Scatta que-
st’anno, ma avrà effetto sulla di-
chiarazione dei redditi del 1998, la
possibilità di detrarre fino a 5 mi-
lioni di interessi dei mutui attivati
per effettuare una ristrutturazione
immobiliare. La modalità per usu-
fruire di questa agevolazione - che
si affianca alla detrazione fino a 7
milioni per i mutui «prima casa» -
saranno però fissate successiva-
mente con un decreto del mini-
stro delle Finanze.

Pensioni. Proprio in coinciden-
za con le novità dell’ultimo decre-
to governativo in materia di lotta
alle evasioni, spicca una denuncia
del sindacato pensionati della Cgil
che ha affidato ad un istituto di ri-
cerche economiche uno studio
sull’evasione dei contributi previ-
denziali. Secondo questa analisi,
in Italia la massa dei contributi
non pagati è pari a 40mila miliar-
di, il peso di una manovra di di-
screta consistenza. Il risultato
(che, sottolinea lo Spi-Cgil, è da
considerare una stima) dimostra
che con il solo recupero dell’eva-
sione contributiva «è possibile co-
struire uno sviluppo sostenibile
senza smantellare o ridurre ai mi-
nimi termini lo Stato sociale, sen-
za tagli ulteriori alle pensioni». Nel
dettaglio, la mappa dell’incidenza
dei vari settori di attività nell’eva-
sione contributiva (arco di tempo
considerato: ‘81-’92) vede l’omes-
sa denuncia riguardare «dal 3 al
6,5 per cento (in misura crescente
nel tempo) degli addetti all’indu-
stria, dal 6 al 12% degli addetti al-
l’artigianato, dal 5 al 12% degli ad-
detti al terziario». Tra i lavoratori
autonomi, afferma ancora il sin-
dacato, «emerge un tasso di eva-
sione dal 12 al 17% per gli addetti
all’artigianato e un tasso tra il 23 e
il 30% di quelli addetti ad attività
commerciali». Infine, esisterebbe
un tasso di evasione di circa il 50%
tra i dipendenti e dal 16 al 30%
per i lavoratori agricoli autonomi.

Tra le misure varate dal governo con il decreto di fine anno
anche nuove norme contro gli evasori cronici: si potrà in-
terdire loro l’uso dell’automobile e della barca. Intanto uno
studio commissionato dal sindacato pensionati della Cgil
ha quantificarto in 40mila miliardi l’evasione dei contributi
previdenziali. Tutti i comparti economici sarebbero varia-
mente interessati al fenomeno, con un trend crescente per
gli addetti all’industria.

EDOARDO GARDUMI

— ROMA. Lo sforamento dei conti
pubblici per il 1996 c’è stato, e non è
una novità, ma ha superato le previ-
sioni ufficiali. Dopo le voci ed i cal-
coli diffusi nei giorni scorsi nella se-
rata di ieri è arrivato il dato ufficiale
diffuso in via preliminare dalMiniste-
ro del Tesoro: il fabbisognodel setto-
re statale a fine ‘96 ha raggiunto i
138.500 miliardi di lire. Che sono ol-
tre 8.000 miliardi in più sul risultato
di fine ‘95(130.200 miliardi).

Il dato di fine anno sancisce, quin-
di, lo sfondamento del «tetto» fissato
per il ‘96 dal Governo Prodi in
123.000 miliardi con la nota di ag-
giornamento al Documento di pro-
grammazione economica e finan-
ziaria, già aggiornato di 10 mila mi-
liardi sugli obiettivi indicati nel Dpef
ereditatodalGovernoDini.

Due le ragioni fondamentali di
queste previsioni di sfondamento
dei conti: un minor gettito sul fronte
delle entrate legato alla debole
espansione dei consumi e dell’occu-
pazione e un «tiraggio» superiore al
preventivato da parte degli enti de-
centrati sul frontedella spesa.

Un dato che potrebbe aver subito
un’ulteriore accelerazione per la
scelta degli enti di spesa (in partico-
lare i Comuni) di intensificare i pre-
lievi dalla Tesoreria proprio nelle ul-
time settimane di dicembre, quando
le linee guida della politica di bilan-
cio «restrittiva» studiata da Carlo Aze-
glio Ciampi per il ‘97, che ha trovato
attuazione nel decretone di fine an-
no, hanno cominciato a delinearsi
più chiaramente. In particolare dal
primo gennaio è stato reintrodotto
un parziale blocco dei trasferimenti
fino a concorrenza del 20% dell’uti-
lizzo delle disponibilità esistenti sui
conti comunali.

Ma l’esecutivo ha già predisposto
le sue contromisure. Per rafforzare il

controllo sull’andamento dei conti
pubblici il provvedimento di fine an-
no dispone, infatti, il monitoraggio
dei pagamenti delle regioni e degli
enti locali allo scopo di verificare
che non eccedano, in modo cumu-
lato, quelli effettuati nel ‘96, incre-
mentati del tasso di inflazione pro-
grammato.

La prima verifica, attesa già nel
prossimo mese di febbraio, fornirà al
Governo tutti gli elementi per valuta-
re l’eventualità del varo di «misure,
anche di carattere legislativo, neces-
sarie a ricondurre i flussi di spesa en-
tro i limiti programmati».

Sul dato del ‘96 può inoltre aver
pesato l’operazione verità, voluta e
ribadita in diverse sedi dal ministro
del Tesoro, Ciampi (che aveva la-
sciato intendere di un possibile sfon-
damento del tetto sul quale concor-
davano sia la Banca d’Italia e che la
Confindustria): nessun «belletto
contabile» a fine anno sui conti pub-
blici.

Lo sforamento degli obiettivi, co-
munque, non necessariamente do-
vrà essere coperto da una equivalen-
te manovra correttiva, così come re-
centemente richiesto dalla Confin-
dustria (35.000 miliardi) e dal Fon-
do monetario internazionale
(14.000 miliardi).

Ogni decisione verrà probabil-
mente rinviata alla pubblicazione
dei dati della relazione trimestrale di
cassa a fine marzo. E poi,secondo
alcune fonti vicine al Tesoro, ade-
guando i parametri contabili attuali
al metodo Sec di Eurostat, ed appli-
cando in particolare ai mutui Fs ed
agli interessi sui buoni postali il fab-
bisogno scenderebbe comunque di
circa 10 mila miliardi. Il «bonus» do-
vuto ai nuovi criteri di conteggio per-
metterebbe, quindi, di farlo scende-
re intornoaquota128milamiliardi .Unfinanzierecontrollauncamionista De Benedictis/Sintesi
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Contratto dei metalmeccanici: reazioni polemiche dei sindacati a una soluzione fondata sull’«una tantum»

Tute blu: manovre e venti di guerra
Appello comune
Fulc e Confapi
sull’industria
chimica

Sul contratto dei metalmeccanici ancora nulla di fatto. Le
posizioni delle parti restano distanti, mentre nasce la pole-
mica su una soluzione avanzata sul Corriere della Sera che
conteggerebbe l’«una tantum» per il secondo semestre
del ’96 nel calcolo degli aumenti contrattuali. Il leader
della Fim, Gianni Italia, prende le distanze dalle ipotesi
di D’Antoni di revisione dell’accordo di luglio. L’incontro
ufficiale tra le parti fissato per l’8 gennaio.

PIERO DI SIENA

Nasce l’asse tra sindacati eConfapi
innomedel rilanciodellepiccolee
medie impresedella chimica:quasi
4mila impreseconcirca13mila
occupati che rappresentano il50%
del fatturatoglobaleedei lavoratori
in questo settore, e che rischianodi
essere spazzate viadalla
concorrenzaestera, inglobatedalle
multinazionali, e tagliate fuori dalla
ricercacon il pericolodi cancellare
migliaiadiopportunitàdinuovo
lavoro. L’allarmevienedaFulce
UnionchimicaConfapi chehanno
elaboratoundocumentocongiunto
diproposte inviatopropriooggi al
presidentedelConsiglio,Romano
Prodi, ealministrodell’Industria,
PierluigiBersani. Articolato in sette
richiestedi intervento«per lo
sviluppoe, inalcuni casi, la
sopravvivenzadelleaziende
stesse», secondo il presidentedi
UnionchimicaGiancarloMoroli, il
documentosegna«unasvoltanelle
relazioni sindacali», proprionel
momento incuinel settore
metalmeccanicoprosegue lo
scontro fra sindacatoe
imprenditori. «Lanostra chimica
dipendeal98%dalle importazioni
di tecnologieestere: il bilanciodella
ricerca italiana inquestocampoè
fallimentare»,denunciaMoroli. Per
ridareossigenoal settore insiste su
duepunti inparticolare: una forte
attenzioneall’impatto sul settore
produttivonel recepimentodelle
direttiveUee lo snellimentodella
burocrazia, la creazionedi sportelli
edi testi unici. E il sindacato incalza,
sottolineando il «forte rischio»di
una«perdita dipossibilitàdi
occupazione» inunsettore«che
potrebbesicuramenteprodurre
qualchemigliaiodi posti di lavoro».
Il documento infine lanciaun
allarmesugli effetti chepotrebbe
produrre ladirettiva chedisciplina
laproduzionedi fitosanitari.

Tiziano Treu Del Castillo/Ansa

— ROMA. Continuano oggi con i
sindacati i contatti informali del mi-
nistro del Lavoro, dopo gli scambi di
vedute telefonici di ieri e il confronto
con Federmeccanica. Ma non c’è
nessun cambiamento per il contrat-
to dei metalmeccanici: non si scen-
de sotto le 200 mila per i sindacati;
troppo ribadisce Federmeccanica.
Nesuna novità dunque in questo
passaggio d’anno e le misure a favo-
re delle imprese, e di quelle dell’auto
in primo luogo, sembrano non aver
sortito l’effetto sperato.

Il mistero dell’«una tantum»

A stare alle dichiarazioni quindi,
sul contratto dei metalmeccanici
non ci sarebbe storia se ieri il Corrie-
re della Sera non avesse indicato
come possibile una soluzione che
sarebbe una novità assoluta nella
contrattazione sindacale. Secondo
il quotidiano milanese la proposta
che potrebbe essere la «quadratu-
ra del cerchio» rispetto a posizioni
molto distanti sarebbe costituita
da 400 mila lire di «una tantum»
per il secondo semestre del ‘96
(pari a 66 mila lire al mese), a cui
si andrebbero ad aggiungere gli
aumenti contrattuali veri e propri:
90 mila lire dal primo gennaio ‘97,
e 70 mila lire da primo gennaio
’98. Questa ipotesi porterebbe a
una somma di 226 mila, frutto del-

la suddivisione mensile dell’«una
tantum» a cui si aggiungerebbero
gli aumenti contrattuali. Così do-
vrebbe essere soddisfatto il mini-
stro del Lavoro, che ha proposto
200 mila lire, e Federmeccanica
che incasserebbe aumenti a regi-
me di sole 160 mila lire.

Non ci vuole molto per capire,
come dice il segretario generale
della Fiom, Claudio Sabattini, che
si tratta di «un puro falso contabi-
le». Sarebbe come sommare le pe-
re con le mele, si sarebbe detto se
ci trovassimo ad affrontare un pro-
blema elementare di aritmetica. E
difatti non c’è alcun costrutto a
mettere insieme aumenti contrat-
tuali che restano fissi in busta paga
e un‘ «una tantum» destinata per
sua stessa definizione a non ripe-
tersi mese per mese. «Non sta in
piedi» afferma infatti il segretario
generale della Uilm Luigi Angelet-
ti, mentre per Gianni Italia, segre-
tario generale della Fim tale ipote-
si «è semplicemente ridicola».

Ma da dove viene una simile
proposta? Per Gianni Italia è stata
partorita da Federmeccanica, ma
Michele Figurati, il direttore gene-
rale dell’associazione degli im-
prenditori del settore, ne respinge
la paternità, anche se dice che «sa-
rebbe una buona base per tratta-
re». Circola anche l’ipotesi che tale

soluzione sia frutto di Confindu-
stria.

Comunque è molto probabile,
stando alle più recenti dichiarazio-
ni del ministro Treu, che i sindaca-
ti, l’8 gennaio (data di convoca-
zione al ministero) al tavolo della
trattativa, si troveranno di fronte al
fatto che le 200 mila lire proposte
dal governo da cifra ultimativa di-
verrano la base per un ulteriore
negoziato. «Non ci sono margini»,
dichiara d’anticipo Claudio Sabat-
tini che si trova a Torino per parte-
cipare al direttivo della Fiom Pie-
monte. E dello stesso tenore sono
le dichiarazione del segretario re-
gionale, Giorgio Cremaschi. Anche
per la Ugl-metalmeccanici, il sin-
dacato di categoria aderente alla
ex Cisnal (ora appunto Ugl), la
proposta del ministro Treu di un
aumento di 200 mila lire medie
«rappresenta l’ultima possibilità
per Federmeccanica di chiudere il
contratto». «L’unica negoziazione
ancora possibile e‘ data dalle for-
me di erogazione degli aumenti»
sostiene il segretario nazionale Do-
menico Fresilli.

Polemiche nella Cisl

Nasce intanto una polemica in se-
no alla Cisl. Al leader della Fim,
Gianni Italia, non sono andate giù le
dichiarazioni attribuite a Sergio

D’Antoni, il quale ipotizzerebbe una
revisione dell’intesa di luglio che ri-
duca gli aumenti salariali sugli ac-
cordi nazionali aumentando invece
quelli sui contratti aziendali. «Affer-
mare queste cose - ha osservato Ita-
lia - vuol dire fornire un alibi a coloro
che, come Federmeccanica e Con-
findustria, vogliono mettere in di-
scussione l’accordo di luglio. Il mec-
canismo attuale per la contrattazio-
ne vabene così comeè.

In sintonia con D’Antoni sembra
invece essere il segretario generale
della Cisal, Gaetano Cerioli, per il
quale «il vero ostacolo alla definizio-
ne del contratto dei metalmeccanici
e degli altri che seguiranno è l’accor-
do del 23 luglio ‘93» che è «superato
dalle nuove esigenze di competitivi-
tà, dai diversi livelli occupazionali
Nord-Sud, da una inflazione scesa
sotto il 3%, ma soprattutto da uno svi-
luppo tecnologico che detta nuove

regole contrattuali». Cerioli auspica
quindi una «revisione completa delle
vecchie intesedel ‘93».

Il giorno 8 al ministero del Lavoro
non saranno di scena solo i metal-
meccanici. Il ministro Treu per quel-
la data ha convocato anche i ferro-
tranvieri che da un anno avrebbero
dovuto rinnovare il contratto nel suo
complesso. I sindacati di categoria
avanzano per il biennio una richie-
sta retributivadi 280mila lire.
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Suu Kyi
non potrà
incontrare
la stampa

Lagiunta militare
birmanahadeciso che
le restrizioni ai
movimenti del capo
dell’opposizionee
premioNobel per la
paceAungSanSuuKyi
continuerannoa
tempo indeterminato
«nell’interessedella
sua incolumità». Aung
San SuuKyi ha
replicatodefinendo le
affermazioni della
giunta «molto
sciocche»giacchè«è
difficile credere che i
militari si
preoccupinodelmio
benessere».Da
dicembreSuuKyi
deve informare la
polizia sui suoi
spostamenti e sugli
ospiti che ricevea
casa. Le restrizioni
sono statedecise
dopo i disordini
studenteschi
verificatisi aRangoon
all’iniziodi dicembre,
i piùgravi dalla
sanguinosa
repressionedeimoti
del 1988.
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«Spie della Cia, a morte»
Sei ufficiali e due civili condannati in Libia
Gheddafi ordina otto condanne a morte. L’Alta Corte libica
ha sentenziato la condanna per sei alti ufficiali dell’esercito
e dell’aviazione e due civili. Secondo l’accusa avrebbero
utilizzato «sofisticati strumenti della Cia» per fornire infor-
mazioni su installazioni militari e industrie. La Tv libica, ca-
ptata dalla Bbc a Londra, mostra le immagini dei condan-
nati chiusi in gabbia. La sentenza sarebbe già stata esegui-
ta.

NOSTRO SERVIZIO

— TRIPOLI. Gheddafi inaugura
l’anno con il capestro. Sei ufficiali
superiori e due civili sono stati con-
dannati a morte dall’Alta Corte libica
con l’accusa di aver collaborato con
la Cia per rovesciare il regime. I sei
militari sarebbero stati fucilati, i due
civile impiccati. Non è la prima volta
che il regime libico ricorre alla pena
di morte utilizzata spesso nel recente
passato per punire organizzatori di
complotti veri o presunti, ma stavolta
la televisione libica si è dilungata sul
processo e sulle trame addebitate ai
congiurati.

Le immagini captate a Londra dai
servizi di ascolto della Bbc mostrano
sedici imputati allineati in una gab-
bia di fronte ai giudici ed in presenza
di circa duecento persone in massi-
ma parte in divisa. Al termine di un
rapido processo otto accusati sono
stati assolti dalle accuse, mentre l’al-
tra metà è stata condannata alla pe-

na capitale. I militari sono tutti di al-
tro rango: due colonnelli, un luogo-
tenete-colonnello dell’aviazione, e
tre comandanti di reparto. Si tratta,
secondo quanto ha appreso la Bbc,
del colonnello Muftah Mohammad
Garon, del colonnello di Stato Mag-
giore Mustafà Abu al-Qassem Mas-
sud, del luogotenente dell’Aviazione
e capo di squadriglia Saad Saleh Fa-
raj e dei comandanti Khalil Salem
Mohammad, Ramadam Moham-
mad Ali, eMustafàHubalyl.

Accusati di spionaggio

I due civili si chiamano Missbah
Saad Misbah e Suliemane Ghayt Mu-
ftah. Secondo i magistrati dell’Alta
Corte che giudica appunto i reati
«per attività sovversive» per la sicu-
rezza dello Stato i sei avrebbero
complottato utilizzando «sofisticati
materiali forniti dalla Cia». Dopo
l’annuncio del verdetto i telespetta-

tori libici hanno visto comparire sul
teleschermo un civile che ha letto
una stringata dichiarazione della
Corte che accusa il gruppetto di mili-
tari e civili di aver agito per conto de-
gli Stati Uniti. «Siete diventati delle
spie - ha tuonato lo speaker leggen-
do un comunicato - avete tramato
contro il vostro paese permettendo
così ai nemici di venire in possesso
di informazioni sulle risorse militari,
economiche e le misure di sicurezza
del nostro paese utilizzando sofisti-
cate apparecchiature che la Cia vi ha
fornito».

Il civile non ha specificato quali
strumenti avrebbero utilizzato gli ac-
cusati per le loro presunte attività di
spionaggio e non ha neppure spie-
gato dove sarebbero stati trovati i
congegni forniti dalla centrale spio-
nistica americana.

Il verdetto

la televisione ha mostrato il pub-
blico ministro che, rivolgendosi agli
accusati, li apostrofava con queste
parole: «Voi non potete chechiedere
la pena di morte per dimostrare così
il vostro rimorso per ciò che avete
fatto». Gli altri otto imputati si sono
salvati e sono stati assolti per «insuffi-
cienza di prove». La dura condanna
dell’Alta Corte alle dirette dipenden-
ze del colonnello Gheddafi potreb-
be rivelare nuovi contrasti al vertice
del regime. Le condanne a morte
più recenti risalgono al 9 febbraio

dello scorso anno. Secondo il gior-
nale in lingua araba Al Hayat che si
stampa a Londra, dodici ufficiali, tra
cui alcuni colonnello dell’esercito li-
bico vennero condannati a morte
con l’accusa di aver animato la rivol-
ta nella base militare di Bani Walid
avvenuta nell’autunno del 1993 e
stroncata dall’intervento dei caccia
dell’Aviazione. Quasi dieci anni fa, il
17 febbraio 1987, durante il princi-
pale telegiornale della giornata, 20
minuti del notiziario furono dedicati
alle immagini, provenienti da Ben-
gasi, dell’esecuzione mediante im-
piccagione e fucilazione di nove
persone. Quattro di esse furono uc-
cise per aver tramato l‘ uccisione di
«esperti» sovietici, due per omicidioe
gli altri tre, tutti militari, perchè col-
pevoli di tradimento.Quattrodei giu-
stiziati vennero definiti «fanatici isla-
mici», membri dell‘ organizzazione
Al Jihad. Dall’avvento al potere di
Muammar Gheddafi, nel 1969, la
stampa araba e fonti dell’opposizio-
ne hanno frequentemente parlato di
esecuzioni di nemici del regime libi-
co, in particolare militari. Il 6 luglio
del 1979 il giornale egiziano Al Gum-
huria scrisse che 100 ufficiali dell’e-
sercito erano stati giustiziati per aver
ordito un complotto contro Ghedda-
fi. La vicenda era stata rivelata qual-
che giorno prima dal settimanale
arabo El Hawadess, secondo il quale
uno degli ufficiali «golpisti» era stato
catturatoedavevaconfessato.

Uday Hussein
«Ho quattro
proiettili ancora
in corpo»

I compagni e le compagne della Federazio-
nePdsdiGenovaedell’UnionePdsdiS.Frut-
tuoso annunciano con gran dolore la scom-
parsadelcompagno

SERGIO RIGACCI
Presidente del consiglio di circoscrizione di
S. Fruttuoso.Lo ricordano per la sua grande
passione politica e l’altruismo con il quale si
è impegnatonellavitadipartitoedellacirco-
scrizione. In questo triste momento sono vi-
cinialla famigliaeporgonolepiùsentitecon-
doglianze. Il funerale in formacivileavrà luo-
gosabato4gennaioconpartenzaalleore9,-
30 dall’obitorio dell’ospedale San Martino
direttamenteper il cimiterodi Staglienodo-
vesosteràperunbrevericordo.

Genova,3gennaio1997

IlmaritoSisto,coni figliNovareStefania,uni-
tamente alla nuora, al genero e ai nipotini,
annunciano a tumulazione avvenuta la per-
ditadellacara

GIANCARLA FAVA
in TESINI

Bologna,3gennaio1997

Ilgiorno2gennaio1997èmancatoall’affetto
deisuoicari

ALDO BERSELLI
Ne danno il doloroso annuncio la moglie
Giuseppina, le figlie PaolaePatrizia, i generi,
le nipoti, il fratello, la sorellae iparenti tutti. Il
funerale avrà luogo oggi venerdì 3 gennaio
con partenza alle ore 14,30 dalla camera
mortuaria dell’Ospedale Maggiore e arrivo
alle 15,00 presso il parcheggio del ristorante
Il SetaccioaS.GiacomodelMartignone, indi
il corteo per il cimitero locale. Si ringraziano
tutti quanti parteciperanno alla mesta ceri-
monia.

S. Giacomo Martignone (BO), 3 gennaio
1997

Il 3 gennaio ricorre l’80 anniversario della
scomparsadelcompagno

TOMMASO SICOLO
I familiari loricordanosempreconimmutato
affetto insiemeatutticolorochelohannoco-
nosciuto e stimatoe ne ricordano l’impegno
politico e democratico, le doti umane e mo-
rali.

Bari,3gennaio1997

La famiglia Realdini nella certezza che il ri-
cordoel’esempiodelcompagno

PIERO
rimarranno sempre nel cuore e nella mente
deicompagniedegliamici, ringrazia tuttiper
la sentita partecipazione. Un grazie partico-
lare all’ Unità di cui Piero è stato sostenito-
re e diffusore.

Roma,3gennaio1997

Nel30anniversariodellascomparsadi

EMILIA FISCHER BOTTA
JessicaeRoberto laricordanocontenerezza
enostalgia.

Roma,3gennaio1997

Nel 210 anniversariodella tragica scomparsa
delcompagno

GIANFRANCO RIBOLDI
il padre e il fratello lo ricordanocon immuta-
todoloreeaffetto.

Milano,3gennaio1997

Barbara e Aldo Bartoli con Marzia, Elena e
Fabrice Siiriainen, Asia Toniszewska, Alber-
tinaeFlavioSimonetti,SilviaegiorgioBinelli,
GabriellaMosettiSciaky,Giuliana,LuigieLo-
renzoLotesto, IldeeLauroCasadio,Giannie
RaffaeleJannuzzi,MariaeSilviaArcari,Vale-
ria e Quinto Bonazzola duramente colpiti
dallairrimediabileperditadellaloroamica

RO’ BIROLLI ROSSI
partecipanoaldoloredeifigliZenoeMarco.

Milano,3gennaio1997

Massimo di Carlo, Massimo Simonetti, Fran-
cescoSandronieLauraLorenzoni,dellaGal-
leriadellaScudo,Verona,sonomoltovicinia
Zeno, Marco e famiglia per l’improvvisa per-
ditadellacara

RO’ BIROLLI
Partecipano al lorodolore i vecchiamici Fla-
vio, Albertina, Luca e Zeno Simonetti con le
famiglie.

Verona,3gennaio1997

LamoglieTizianaconipiccoliEdoardoeFa-
bio, lamammaLuigia, i fratelliEmilioePaolo
con le loro famiglie ricordano sempre con il
piùgrande e immutatoaffetto nel 10 anniver-
sariodellascomparsail lorocarissimo

MAURIZIO ZUCCA
Milano,CiniselloBalsamo,3gennaio1997

I compagni del Pds comasco e dell’unità di
basediLuragoMarinonesonoaffettusamen-
te vicini a Mario e ai famigliari per la scom-
parsadelcarofiglio

IVANO FUSETTI
Como,3gennaio1997

Colpito da un improvviso malore si è spento
ilcompagno

GIUSEPPE CECCATO
I suoicolleghidi lavoroe i suoicompagnidel
Pds della sezione «Enel Corvalan» di Milano
venuti a conoscenza della grave perdita, ad-
dolorati si stringono attorno ai famigliari ed
esprimonosentitecondoglianze.Annuncia-
no che i funerali si svolgeranno oggi alle ore
15.00 partendo dall’abitazione di via Fermi
12.

Cernusco Lombardone (Co), 3 gennaio
1997

Condolorei figliAmedeo,Teresa,Fausto,Ni-
cola, Valentino, Giancarlo e Maria Luisa an-
nuncianolaperditadelpropriopadre

AMLETO MALINVERNO
(detto Bagatela)

avvenuta il 1 gennaio 1997. È stato militante
antifascista, iscritto al Pci dal 1943, con la
propria adesione al Pds. I figli nel ricordarlo
agli amici e compagni, sottoscrivono £.
300.000perl’Unità.

Milano,3gennaio1997

I compagni dell’esecutivo cittadino del Pds
di Milano, sono vicini alla compagna Lucia-
na Barbieri per la perdita della sua cara
mamma

MARIA
Milano,3gennaio1997

La segreteria della federazione del Pds mila-
nese, partecipa al lutto della compagna Lu-
ciana Barbieri per la perdita della sua mam-
ma

MARIA
Milano,3gennaio1997

Walter Palvarini e famiglia si stringono con
affetto in questo momento di dolore alla
compagnaLucianaper lagraveperditadella
suacaramamma

MARIA
SestoUlteriano,3gennaio1997

Le compagne e i compagnidell’UdbCorvet-
to, partecipano al dolore che ha colpito la
compagna Luciana Barbieri per la perdita
dellasuacaramamma

MARIA
Milano,3gennaio1997

I compagni e le compagne della UT n. 4 del
Pds esprimono sentite condoglianze alla
compagna Luciana barbieri per la perdita
dellamamma

MARIA
Milano,3gennaio1997

Uday, figliodel presidente iracheno
SaddamHussein, haaffermatodi
avereancoraquattro proiettili
conficcati nel corpo daquando il
mese scorsoè stato vittimadi un
attentatoa Bahgdad. «Nelmiocorpo
ci sonoquattroproiettili.
Ringraziando il Signore, sonoun
segnod’onore» - hadettoUdaynel
corsodi una trasmissione televisiva
mandata inonda lanotte scorsa
dall’emittenteTvShabab, di sua
proprietà. Il 12dicembre,Udayè
stato ferito a colpi di armada fuoco
mentreera abordodella suaautoad
alMansour, unquartiere residenziale
di Baghdad. Il figliodel presidenteè
apparso in tvdisteso inun letto
d’ospedalementre stringe lamano
adun religiosopalestinese, in
seguito identificato sul quotidiano
Babel comeunmilitantedel
movimento radicale Jihad islamica.
Finora, duegruppi di opposizione
iracheni hanno rivendicato
l’attentato, dandonediverse versioni
delladinamica. Il governo iracheno
nonha fornitodettagli sull’azione, ha
soloaffermatochehacausato il
ferimentodi diversepersone.

Indagine delle Nazioni Unite

Oltre 2500 hutu ruandesi
rientrati dalla Tanzania
arrestati dai tutsi a Kigali

Al potere dal ’59, il Pap conquista 81 seggi su 83

A Singapore stravince
il partito al governo

— KIGALI. Le autorità del Ruanda
hanno arrestato, perchè sospettati di
genocidio, più di duemilacinque-
cento hutu che si trovavano tra i
460.000 profughi rientrati in patria il
mese scorso dalla Tanzania. Lo ha
reso noto l’ufficio delle Nazioni Uni-
te di Kigali che si occupa dei diritti
umani. La portavoce dell’Onu a Ki-
gali ha detto che 2609 persone era-
no state arrestate fino al 29 dicembre
perchè sospettate di avere svolto un
ruolo di rilievo nei massacri avvenuti
nel 1994, quando circa 800.000 per-
sone tra tutsi e hutu moderati venne-
ro assassinati dalle milizie intera-
hamwedel regime ruandese.

La portavoce ha precisato che al-
cuni degli arrestati si sono costituiti
spontaneamente, temendo di venire
linciati dai tutsi qualora fossero rien-
trati nei loro villaggi di origine. Se-
condo la stessa fonte anche 700 pro-
fughi hutu rientrati in Ruanda in di-

cembre dallo Zaire sono stati arre-
stati. Il mese scorsoècominciato il ri-
torno in massa di profughi dallaTan-
zania dopo che il governo di Dar es
Salaam aveva dato ordine di abban-
donare il territorio della Tanzania.
La maggior parte di questi profughi
(poco meno di mezzomilione)ave-
va trovato riparo in Tanzania dopo
aver abbandonato tra ottobre e no-
vembre i campi di raccolta dello Zai-
re orientale in seguito ad un’offensi-
va di movimenti armati tutsi cheope-
rano in quelle zone. In dicembre vi è
stato anche un rientro in Ruanda di-
rettamente dallo Zaire, seppure me-
no massiccio rispetto a quello prove-
niente dalla Tanzania. Centinaia di
migliaia di profughi risultano «di-
spersi». La comunità internazionale
ha rinunciato ad organizzare una
missione umnitaria e da settimane la
massa dei rifugiati non riceve alcuna
assistenza.

— SINGAPORE. Il Partito d’azione
popolare ha ancora una volta stra-
vinto le elezioni legislative a Singa-
pore (le ottave dal giorno dell’indi-
pendenza), conquistando tutti gli
ottantatre seggi in palio, salvo due.
L’ultima volta gliene erano sfuggiti
quattro. I cittadini erano chiamati
ieri alle urne per il rinnovo del Par-
lamento, dopo una campagna elet-
torale brevissima, di soli nove gior-
ni. Il Partito di azione popolare
(Pap), al poteredal 1959, avevagià
ottenuto di fatto la maggioranza re-
lativa dei seggi dieci giorni fa, poi-
ché nel giorno della presentazione
delle candidature, i quattro partiti
di opposizione avevano schierato i
loro rappresentanti solo in 36 delle
83 circoscrizioni, mentre il Pap si
erapresentato in tutte.

Gli esiti del voto sono stati piutto-
sto deludenti per le opposizioni
che speravano almeno di riconfer-

mare la pattuglia di deputati di cui
disponevano nella disciolta assem-
blea. Dal canto suo il Pap, con in te-
sta il primo ministro Goh Chok
Tong, aveva puntato la campagna
elettorale sul rischio legato ad un’a-
vanzata dei partiti avversari, che
avrebbe messo a repentaglio la sta-
bilità di Singapore, una delle eco-
nomiepiùdinamichedell’Asia.

Nelle settimane scorse grandi
polemiche aveva suscitato la mi-
naccia del Pap di non procedere al
restauro delle case popolari -dove
vive l’ottanta per cento dei singapo-
riani- nelle circoscrizioni eventual-
mente conquistate dall’opposizio-
ne. Il ricatto elettorale aveva susci-
tato le proteste del Dipartimento di
Stato americano. Il premier Goh
aveva replicato accusando Wa-
shington di interferenza negli affari
internidi Singapore.

L’opposizione riconosce al Pap

di aver trasformato Singapore da
povera ex-colonia britannica in un
paese al nono posto nella gradua-
toria mondiale del reddito pro- ca-
pite, ma accusa il governo di aver
instaurato un regime autoritario e
di soffocare la libertà.

Singapore ha una superficie di
soli 618 chilometri quadrati, meno
di quella della provincia della Spe-
zia, e una popolazione di poco su-
periore ai due milioni di abitanti. Fi-
nito il dominio coloniale britanni-
co, Singapore fece parte per due
anni della Federazione malaysia-
na, ma se ne distaccò nel 1965 an-
che per ragioni di carattere etnico.
La stragrande maggioranza dei sin-
gaporiani sono infatti di origine ci-
nese. Singapore fa parte dell’Asean
(Associazione delle nazioni del
sud est asiatico) assieme a Malay-
sia, Indonesia, Thailandia, Brunei,
Filippine.
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Polemica sulla lettera choc della sorella della donna morta sull’A21

Killer dei sassi
ora c’è una pista
E nel Palermitano nuovi lanci

03INT02AF01
2.0
23.0

La psicologa:
«Pericolosa»

«Una lettera
pericolosissimache
tendea legittimareuna
risposta violentaper
riscattarsi dal torto
subito.Maè soprattutto
una sconfitta per le
istituzioni». Loha

affermatoVeraSlepoj, presidente
della FederazionePsicologi,
commentando la letterapubblicata sui
giornali diMariaRosaBerdini, la
sorella della giovaneuccisadaun
masso lanciatodal cavalcavia. «La
lettera è la testimonianza che i
cittadini non si sentonoprotetti e si
fannopromotori di unagiustizia
personale, psicologica emetaforica
ancheperché, con tutta probabilità,
non sono stati soddisfatti del verdetto
emesso contro i giovani chehanno
uccisoMonicaZanotti». La Slepoj ha
detto cheunerroregrave spesso
compiutoè quellodi «essersi occupati
del recuperodi chi ha sbagliatoma
nonsi èmai approfondito il problema
del lenimento delle penedi chi ha
subitoun torto».

— TORTONA. «Il caso è talmente
grave che non merita alcuna indul-
genza»: scuote appena la testa il
procuratore Aldo Cuva uscendo da
un vertice con polizia stradale,
squadra mobile e carabinieri men-
tre da Palermo rimbalza la notizia
di un altro episodio di lancio di sas-
si, quello che ha sfondato il para-
brezza ad un’auto sulla A29. Da ve-
nerdì scorso le forze dell’ordine
non hanno avuto un attimo di re-
spiro, giorno e notte, neve e gelo. I
killer di Maria Letizia, la ragazza uc-
cisa da un sasso sull’Autostrada A
21Piacenza-Torino, nonhannoan-
cora un volto. Eppure negli am-
bienti giudiziari non si respira aria
di smobilitazione. Anzi. Il cerchio
pare stringersi attorno agli assassi-
ni. In particolare si stanno verifican-
do i contenuti di due telefonate
anonime giunte alla sede della Poli-
zia Stradale. Gente che nonchiama
per entrare in possesso della taglia
istituita dalla Società Autostrade,
ma sollecitata dall’emozione della
tragedia e dalle reazioni dei fami-
liari di Maria Letizia. Un’onda che
pare coinvolgere e stimolare anche
le persone impegnate nell’inchie-
sta. Così, ieri, anche il procuratore
Cuva non si è sottratto dal com-
mentare le dolorose frasi di Maria-
rosa, sorella della vittima: «È un
omicidio - dice - compiuto da per-
sone insensibili ai sentimenti, con il
cuore di pietra. Come magistrato
dico che devono essere puniti per
prevenire altri episodi, ormai si è
diffusa lapsicosi del cavalcavia».

Telefonate anonime

Nel triangolo Tortona-Alessan-
dria-Sale sono stati in molti a racco-
gliere l’istanza di collaborazione
avanzata dalla magistratura. La po-
lizia scientifica di Torino, intanto,
sta accertando la composizione
chimica delle pietre recuperate
dalla polstrada di Alessandria e sta
rilevando anche le impronte. «Ab-
biamo chiesto l’aiuto a tutti - spiega
Cuva - per rendere giustizia a chi
l’aspetta enonsoloa loro».

Pesano, dunque, le frasi dure,
dolorose, quasi agghiaccianti di
Mariorosa Berdini rivolte diretta-
mente agli uccisori di Maria Letizia:
«Il mio odio, la mia rabbia, il mio
dolore è già dentro ognuno di
voi...». Ieri l’altra sorella della vitti-
ma, Maria Grazia, ha rinfocolato le
polemiche: «Se Mariarosa non
avesse scritto la lettera, - afferma, -
cosa sarebbe successo? Lei ha l’a-
bitudine di scrivere un diario e la
lettera era come una pagina di quel
diario, con i suoi pensieri più intimi.
Era la giornata della pace, c’è stato
un messaggio del Papa e tutto era
in contrasto con la nostra perdita.
Noi predichiamo la chiesa terrena,
quella di cui qualche volta il clero si
dimentica». Anche Maria Grazia si
rivolte agli assassini della sorella:

«Quello che vorrei chiedere loro -
afferma - è quale godimento posso-
no provare. Neppure nei testi di psi-
chiatria sono descritti comporta-
menti del genere, trovo assurdo
che si diventi emuli del negativo».
Dunque la reazione della famiglia è
dovuta soltantoall’esigenza «di arri-
vare alle leggi, di avere leggi che
prevedano pene severe». Aggiunge
Maria Grazia: «La nostra battaglia
per Letizia è per gli altri, per preve-
nire fatti simili».

La lettera

Mariarosa è tornata sulla dram-
matica lettera scritta alle persone
che hanno ucciso sul cavalcavia:
«La mia lettera - spiega - è indirizza-
ta proprio a loro, a ognuno di loro,
perché devono capire quello che
hanno fatto e perché fatti del gene-
re non accadano più». Secondo
Mariarosa per gli uccisori «sarà im-
possibile vivere con quel peso ad-
dosso». Al cardinale Ersilio Tonini,
che aveva definito «amare» le paro-
le di Mariarosa, la donna replica:
«Se avesse un figlio, vorrei sapere
come risponderebbe». E l’ecclesia-
stico non ha mancato di specificare
il suo pensie microfoni del Tg1:
«Forse sarà bene consentire che col
tempo l’animo si plachi e le cose

siano viste in un’altra luce più sere-
na. Del resto che cosa accada nel-
l’animo di un familiare quando ti
viene ucciso qualcuno lo so pure
io. Era il giorno di Pasqua del ‘50
quando un’auto pirata ha ucciso
mio padre sotto i miei occhi». Il car-
dinale ha quindi rivolto un appello
agli assassini di Maria Letizia affin-
ché si costituiscano: «Io vorrei dire a
nome dei loro genitori, a nome di
tutti i padri e di tutte le madri, a no-
me della coscienza del popolo ita-
liano: costituitevi ragazzi, avete tol-
to la vita ad una creatura che era la
gioia dei suoi, ragazzi non potete
pensare cheunnascondimentoco-
pra il vostro delitto perché di delitto
di tratta».

Anche l’Unione sindacale di po-
lizia, per bocca di GiampaoloTron-
ci e Massimo Ciarrocchi, si scaglia
contro monsignor Tonini e il suo
desiderio di clemenza e perdono:
«Non è una questione ecclesiale,
bensì di ordine e di sicurezza pub-
blica. I lanciatori di sassi non meri-
tano alcuna giustificazione ma solo
la galera. Anche al perdonismo c’è
un limite». Infine i deputati Verdi
hanno chiesto maggiore sicurezza
con una mozione: i cavalcavia, di-
cono, diventino una sorta di tunnel
di reti.

«Nessuna indulgenza» dice il procuratore di Tortona che
coordina le indagini sugli assassini del cavalcavia della
A21. Al vaglio due telefonate alla Polizia stradale giudicate
attendibili. Dopo la drammatica lettera di Mariarosa Berdi-
ni, sorella della vittima, infuriano le polemiche. Parla l’altra
sorella Maria Grazia. E replica monsignor Ersilio Tonini che
lancia un appello, «costituitevi», mentre sulla A29 Palermo-
Trapani un altro lancio di sassi non fa vittime.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

Il criminologo:
«Un delirio»

La lettera agli assassini
del cavalcavia è
l’espressioneestrema
dell’odio generato
dall’aver subito
un’ingiustizia, di rabbia
elementare edi iniziative
vendicative epuò

provocare ilmassimogradodi
aggressività. Loafferma il professor
PietroMarongiu, criminologoche
insegnapresso l’università di Cagliari.
«Èperfettamentenaturale cheun
parentedi unucciso inquestomodo
stupidoebarbarodesideri distruggere
i responsabili,ma questa lettera è al
limite del delirio, anche senonc’è
alcunaccennoconcreto adun’azione
di ricerca, adunpianodi vendetta tipo
giustizieredella notte».
«Si tratta - ha aggiunto - di una forma
quasi di pensieromagicoper cui
l’aggiungereun fatto adunaltro fatto
lo annulla. Così in predaal dolore eal
panico si augura chemagicamente
possaperseguitarequeste personee
danneggiarle addirittura entrando
nella loro anima».
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Maria
Rosaria
Berdini,
sorella
diMaria
Letizia,
mostra
la«lettera
aperta»
scritta
agliassassini
eadestra
alcunisassi
raccolti
ecatalogati
dallapolizia

G. Amici/Ap

IL COMMENTO

È l’illegalità tollerata
che porta a reazioni d’odio

ALFONSO M. DI NOLA

L
A LETTERA aperta scritta agli ignoti assas-
sini dalla sorella di Maria Letizia Berdini
vittima del lancio di sassi dal cavalcavia

sull’autostrada A21, in concomitanza con ana-
loghi delitti tentati a Roma e in altre parti d’Ita-
lia, ci apre a un linguaggio libero dalle untuosi-
tà correnti e dalle false pietà con le quali si ten-
ta di sottrarre al giudizio duro e reale della sto-
ria la violenza gratuita e insensata. Purtroppo
negli ultimi anni sembrerebbe che la pastorale
cristiana sia venuta a costituire unanuova sorta
di ethos riassicurativo e liberatorio contro le
forme del delitto insensato e sconsiderato,
fino al punto che oggi non ci meravigliamo
più di questo tipo di frettolosa carità che
tenta di sostituirsi al diritto e alla giustizia,
come fino a qualche anno addietro non ci
saremmo meravigliati, in questi casi, di rea-
zioni violente che nascono dalla ricerca del-
la vendetta e del ricomponimento legale di
un ordine turbato.

Né ci si meraviglia che alle vittime e ai lo-
ro parenti venga richiesta un’improvvisa di-
sposizione a perdonare, quasi che fatti di
questo genere potessero essere cancellati at-
traverso il perdono degli uomini che in prin-
cipio spetta soltanto a chi è stato colpito da
un male irreparabile.

La seconda osservazione da farsi riguarda
l’origine di questi delitti improvvisi e inattesi,
poiché essi partono in massima parte da
giovani e denunziano quindi un invilimento
della condizione giovanile che è riuscita a
trasformare il crimine in gioco, anche in pre-

senza delle troppo facili assoluzioni e delle
correnti dimenticanze degli interventi puniti-
vi. Si è troppo abusato, negli ultimi anni, del
principio della minore età e della non inten-
zionalità e il paese in conseguenza precipita
nel caos di una illegalità tollerata e facil-
mente predicata per gli altri, dimenticando
che tolleranza e perdono appartengono uni-
camente a coloro che sono le vittime dirette.

Del resto questo nuovo clima del falso
perdono trova le sue giustificazioni anche e
soprattutto nei troppi esempi circolanti nelle
classi politiche e dirigenziali, dove raramen-
te la funzione punitrice arriva fino in fondo e
troppo correntemente il superamento dei
furti e del malcostume diventano un’assolu-
toria concreta che ancora una volta scinde
la sorte dei disgraziati e dei miserabili da
quelli dotati di potere e di autorità.

Odio, vendetta, tortura, maledizioni, ter-
mini adottati dalla sorella della vittima non
rappresentano perciò il rigurgido improvviso
di un legalismo di antico regime, ma ricon-
fermano, piuttosto, la naturale reazione di
chi si trova ad essere, nella società del con-
sumo e del benessere, oggetto di folli inter-
venti distruttivi e invano ritrova nell’azione
della giustizia il ritorno all’ordine violentato.
E purtroppo fatti come questi che apparten-
gono alla nostra storia concreta e al quoti-
diano saranno troppo presto assegnati a un
irreparabile oblio, poiché la cronaca è do-
minata dalle presenze politiche e dalle loro
traversie che occupano gli spazi dell’interes-
se collettivo e aggiungono all’atrocità del
delitto la disumanità della dimenticanza.

Ida Magli:
«Io apprezzo»

«Ho letto la letteradi
MariarosaBerdini ai
killer di sua sorella e l’ho
molto apprezzata».
L’antropologa IdaMagli
commenta così la lettera
aperta agli assassini
della giovanedonna

uccisa ai piedi di un cavalcavia nei
pressi di Tortona e spiega le ragioni
del suogiudizio. «Finalmenteuna
donnaescedal clichédella buonaper
forza. Si fa finta che sia così,ma le
donnehanno reazioni affettive e
sentimentali umaneenon si capisce
perché il perdono siaormai una tappa
obbligata. Apprezzo la lettera - spiega
ancora IdaMagli - perché si inserisce
inunclimache si è creatonegli ultimi
anni per cui in Italia nonesiste per lo
stato laico il concettodi giustizia: ci
sono soloopentiti, o amnistiati
oppure si perdona». A tale riguardo,
l’antropologa cita la coincidenzadella
pubblicazionedella lettera con la
notizia del risarcimentoaccordato
dopo sette anni di battaglie legali al
bimbo rimasto ciecoeparalizzato
dopoun intervento alle tonsille. «Lo
Statoha accordatoun rimborsomachi
hadato l’amnistia aimedici?», si
chiedeMagli riferendosi alla causa in
sede civile. «È atroce: ci sono reati peri
quali nonpuò intervenireun’amnistia.
LoStatononconoscepiù il concettodi
giustizia».

Un «Chirografo» di Giovanni Paolo II rompe la tradizione. Potranno essere nominate anche Cavaliere

Donne «commendatore» in Vaticano
Vendetta tra clan di albanesi

Due uomini uccisi e bruciati
dopo il cenone di fine anno
Arrestati gli esecutori— CITTÀ DEL VATICANO . Anche

le donne potranno ricevere le più
alte onorificenze vaticane dei tre
ordini cavallereschi, tradizional-
mente riservate a soli uomini. Lo
ha stabilito Giovanni Paolo II con
uno speciale Chirografo, reso no-
to ieri con la pubblicaziione del
fascicolo degli Acta Apostolicae
Sedis, che raccoglie gli atti ed i
testi ufficiali della S. Sede.

Cavaliere

L’innovazione, che dà diritto
anche alla donna di diventare «Ca-
valiere» o «Commendatore», si in-
serisce in quel riesame autocritico
della storia della Chiesa avviato da
Papa Wojtyla, in vista del Giubileo
del 2000, ed esteso a rivedere gli
errori compiuti dalla Chiesa, nel
corso dei secoli, nei confronti del-
ledonne.

A tale proposito, va ricordata la
«Lettera alle donne» del luglio
1995, con la quale Giovanni Paolo
II volle chiarire, in vista della Con-
ferenza di Pechino indetta dall’O-

nu, che «non sono mancate nei
confronti della donna, responsa-
bilità oggettive anche di nonpochi
figli della Chiesa, e me ne dispiac-
cio sinceramente».

D’ora in avanti vedremo, quin-
di, la Domina Ordinis Piani, ossia
donne insignite dell’ambitissimo
«Ordine Piano», come la Domina
S. Magni Gregori e la Domina S.
Silvestri Papi, vale a dire di ono-
rificenze di secondo e terzo gra-
do che per tradizione era state
riservate esclusivamente agli uo-

mini.
Abbiamo, anzi, appreso, che

quanto prima Papa Wojtyla vuo-
le rendere operante il suo Chiro-
grafo facendo entrare, per la pri-
ma volta nella storia della Chie-
sa, agli onori di «Cavaliere» e di
«Commendatore» per quelle
donne laiche che abbiano ac-
quisito «meriti speciali», non sol-
tanto, nella vita della Chiesa, ma
anche nel campo civile.

E, mentre nel passato, chi ve-
niva insignito di queste onorifi-

cenze doveva indossare un par-
ticolare vestito, ora è stato di-
sposto che per portare tali inse-
gne «non appaiono necessari ve-
stiti peculiari».

Anche sotto questo aspetto
esteriore si tende a declericaliz-
zare.

Nei secoli scorsi

Va ricordato che, nei secoli tra-
scorsi, era stata proprio laChiesaa
dare origine agli «Ordini cavallere-
schi», soprattutto al tempo delle
crociate intorno al secolo XI, per
incoraggiare i membri di associa-
zioni religiose-militari che, vinco-
lati da voti, erano tenuti a combat-
tere per la riconquista del Santo
Sepolcro ed a contenere l’espan-
sionedell’Islam.

Di qui l’istituzione dell‘ «Ordine
del Santo Sepolcro», del «Sovrano
Ordine militare di Malta», dell‘ «Or-
dine Teutonico», dell‘ Ordine di
Alcantara» e così via. Storia, or-
mai, passata perchè, a partire dal
Concilio Vaticano II, la Chiesa ha

rimosso le scomuniche nei con-
fronti dei cosiddetti «infedeli», qua-
li erano considerati i musulmani.
E, così, certe decorazioni e meda-
glie sono state soppresse dalla
Chiesa, mentre alcune di esse era-
no state già assorbite da alcune
case regnanti d’Europa.

Gli Ordini

Ma le decorazioni degli «Ordini
Cavallereschi» venivano conferite
pure a quanti si distinguevano nel
curare gli ammalati, i lebbrosi, gli
appestati. E‘ l’epoca in cui furono
promossi dalla Chiesa e da Con-
gregazioni religiose ospedali e
centri di assistenza per praticare la
«carità cristiana». Una tradizione
che si è, anzi, sviluppata negli ulti-
mi tempi là dove la Chiesa svolge
una funzione di supplenza rispet-
to allo Stato, con rilevante apporto
di suoreedonne laiche.

Queste ed altre impegnate nel
campo sociale e culturale sono le
candidate a «Cavaliere» o a «Com-
mendatore».

Presto vedremo donne insignite con le onorificenze vatica-
ne di «Cavaliere» o «Commendatore». Lo ha stabilito Gio-
vanni Paolo II con un «Chirografo» pubblicato ieri. Un altro
piccolo passo della Chiesa nel riconoscere alle donne un
diritto riservato per secoli solo agli uomini. Un tempo gli
«Ordini Cavallereschi», nati con le crociate, avevano carat-
tere integralista, mentre oggi caratterizzati dalla solidarietà
verso gli altri.

ALCESTE SANTINI

— MILANO. Vittime e carnefici
hanno passato il Capodanno insie-
me. Poi è scattata la vendetta e due
di loro sono stati brutalmente as-
sassinati. Accoltellati, cosparsi di
benzina, i loro corpi semi carboniz-
zati, sono stati abbandonati distanti
l’uno dall’altro. Uno a pochi chilo-
metri da Valenza, nell’alessandri-
no, su un terrapieno a lato della sta-
tale Vigevanese. L’altro, a una deci-
na di chilometri da Vigevano, in
aperta campagna. Ieri la squadra
mobile di Alessandria, che ha con-
dotto le indagini insieme a quella di
Pavia, ha messo le manette intorno
ai polsi di due albanesi, connazio-
nali delle vittime, entrambi sedi-
centi, di 34 e 23 anni, con prece-
denti per droga, sfruttamento della
prostituzione e traffico d’armi. E sa-
rebbe proprio in questo ambito che
è maturato il duplice omicidio. Gli
assassini erano giunti ad Alessandri

da Padova, dove è fiorente un traffi-
co d’armi gestito appunto, da alba-
nesi. Uccisi probabilmente in tempi
diversi, uno è stato trovato il primo
dell’anno, a Valenza. A dorso nu-
do, indossava solo jeans e scarpe
da tennis. Gli assassini l’hanno
sventrato, tagliato la gola, poi han-
no cosparso il suo corpo di benzina
e appiccato il fuoco, nel tentativo di
renderlo irriconoscibile. Stessa sor-
te è toccata all’uomo trovato la not-
te dopo in provincia di Pavia. A fare
la macabra scoperta, infatti, sono
stati i vigili del fuoco, avvertiti per un
incendio. Completamente nudo,
avvolto in una coperta, anche lui
aveva la gola tagliata, il ventre
squarciato e numerose coltellate in
diverse parti del corpo. Una brutali-
tà che gli investigatori hanno subito
ricondotto agli albanesi, che per fe-
rocia superano ormai gli assassini
dellamafia. - R.C.
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Milano

Mega petardo
danneggia bar
Racket o botto
«ritardatario»?

Azionedel racketdei locali opiù
semplicementeun intervento fuori
tempomassimodei soliti idioti di
fined’anno?Difficiledire con
certezza se sia valida l’unao l’altra
ipotesi. Fatto sta che l’enorme
petardo fattoesplodere l’altranotte
in vialeUngheria24, aMilano, di

danni neha fatti. Enonpochi. Il guaio l’ha scopertoPierinaF. di
54 anni, proprietariadel «Bigbar» situato, appunto in viale
Ungheria. Ladonna, ierimattina verso le sette, si è recata come
ognigiornoadaprire il suo locale.Ma,giuntadavanti
all’ingresso, ladonnaha scoperto chequalcuno aveva fatto
esplodereungrosso «tric - trac»propriodavanti alla saracinesca
del bar.
L’esplosionehamandato in frantumi i vetri dellaporta
d’ingressoedhadanneggiatogravemente la saracinesca,
scheggiandoanche ilmuro. Naturalmente lapoliziahapensato
subitoadunattentatodel racket.Ma PierinaF. haesclusodi
avermai ricevuto offertedi «protezione»o richiestedi denaro.
Forse, dunque, si è trattatodi una semplice«bravata»messa in
attodaqualcunocheha intesocosì celebrare con ritardo,
insiemeallapropria idiozia, anche il nuovoanno.
Ma il megapetardo fattoespodere l’altranottedavanti al bardi
vialeUngheria, nonèunepisodio isolato.Quella che staper
concludersi e laprecedente sonosettimane«a rischio»per
quanto riguarda i botti di fined’anno. Giace infatti ancora in
gravissimecondizioni al repartograndi ustionati diNiguarda,
LuigiaCattaneo,87anni, raggiuntanel suo lettodalle fiamme
appiccatedaun razzo sparato sotto la suacasa, in viaSulmona
23, lanottedi SanSilvestro. Il fuocod’artificio avevaappiccato
il fuocoprimaalla tendadi plastica sul balcone, poi le fiammesi
eranopropagateall’interno raggiungendo l’anzianadonna.
Maaltri botti avevano fatto danni in città la scorsa settimana.
Comeeraaccaduto venerdì nottequandounamicidiale
«cipolla», unpetardo fattodi polverepiricaavvolta in cartanera
conmiccia, grandecome unapallada biliardo, eraesploso,
devastandola, dentrouna cabinaTelecomdel Lorenteggio. Ea
SantoStefano alcune«cipolle» fatte esploderedavanti auna
merceriadi viaPistucci avevanopiegato la saracinesca, rotto i
vetri di unaappartamento edistrutto l’insegnadel negozio.
Sabato scorso, infine, ungrossopetardoavevadanneggiatouna
vettura in sostaemandato in frantumi i vetri di unostudio
odontotecnico in viaBeldiletto, in zona Famagosta.

Ministero assolto..............................................................
Si infortuna a scuola
Niente risarcimento

Il ministero della Pubblica istruzio-
ne non dovrà risarcire i genitori di
uno studente che, cadendo duran-
te l’ora di ginnastica, aveva riporta-
to la frattura di una clavicola. Lo ha
stabilito il tribunale di Milano, che
ha rigettato la richiesta di risarci-
mento fatta da Maria Giovanna
Boggio e Carlo Russo. I due genito-
ri avevano citato in giudizio il mini-
stero, sostenendo che il figlio, che
frequenta il liceo Berchet, il 3 feb-
braio 1990, eseguendo una caprio-
la aveva riportato l’infortunio. Se-
condo i promotori della causa l’e-
sercizio ginnico sarebbe stato peri-
coloso: da qui la responsabilità
dell’insegnante e quindi del mini-
stero. Il tribunale civile ha raccolto
le testimonianze di alcuni compa-
gni di classe dell’infortunato, i qua-
li hanno escluso che quell’eserci-
zio avesse particolare difficoltà. Per
questo il tribunale ha respinto al ri-
chiesta di risarcimento. I genitori
del ragazzo dovranno anche paga-
re le spese di giudizio.

Lavoro e sicurezza..............................................................
La Cgil: «Scandalosa
la proroga delle norme»

«Il decreto governativo che di fatto
proroga i temini delle scadenze
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro,
è un atto scandaloso che investe le
responsabilità dell’intero governo».
Lo sostiene la Cgil della Lombardia
in una nota nella quale si ricorda
che il governo, tramite il sottose-
gretario al Lavoro on. Gasparrini,
alla fine di dicembre aveva solen-
nemente affermato che non ci sa-
rebbero state proroghe». Ora inve-
ce, si legge nel documento, «il go-
verno ha smentito se stesso», e «le
pressioni immotivate delle lobbies
delle piccole imprese ottengono in
questo modo un ennesimo regalo
inaspettato». La Cgil Lombardia si
rivolge direttamente al governo
Prodi: «non ha nulla da dire sul fat-
to che porta in Europa un paese
con i record assoluti di morti e in-
fortuni sul lavoro?»

Anziani e invalidi..............................................................
Atm, tessere regionali
prorogate un anno

Una buona notizia (finalmente)
per pensionati e invalidi. L’Azien-
de trasporti municipali di Milano
ha deciso che la validità delle tes-
sere regionali di libera circolazio-
ne, per pensionati al minimo Inps
e per invalidi, con scadenza il 14
aprile 1995, venga prorogata fino
al 31 dicembre 1997, salvo diverse
disposizioni regionali. I documenti
di viaggio sulle linee Atm, dunque,
saranno pienamente utilizzabili
ancora per un anno.

Lo scontro fra treni..............................................................
Ieri i funerali
delle tre vittime

Sono stati celebrati nel pomeriggio
i funerali delle tre vittime dell’inci-
dente ferroviario di lunedì scorso
sulla linea Brescia - Edolo. Nella
chiesa parrocchiale di Sulzano,
dove risiedeva il capotreno, Giu-
seppe Alberti, di 46 anni, erano
molti i colleghi di lavoro raccoltisi
per rendere l’estremo saluto al fer-
roviere. Anche il padre di Alberti
era stato ferroviere sulla stessa li-
nea. Molti i giovani presenti in
chiesa a Grevo di Cedegolo per le
esequie di Omar Maffeis, 20 anni, il
giovane che si trovava sul treno co-
me passeggero, e che era decedu-
to poche ore dopo lo scontro all’o-
spedale civile di brescia. Centinaia
di persone hanno affollato anche
la chiesa di Pisogne, dove sono
stati celebrati i funerali di Roberto
Romele, 30 anni, il macchinista del
treno «255», diretto a Brescia. Nes-
suna novità, intanto, dalle indagini
per accertare le cause dell’inciden-
te: l’unica persona iscritta nel regi-
stro degli indagati della procura di
Brescia, per omicidio colposo plu-
rimo e disastro ferroviario, rimane
il capotreno del «regionale 4», Lo-
renzo Barucchelli.

Attività del Pds..............................................................

Questo l’elenco dei congressi che
si terranno nei prossimi giorni in
città e provincia (tra parentesi il
giorno di chiusura e l’orario di ini-
zio). A qualche congresso manca
il nome del garante ma questo non
vuol dire che non c’è ma che non-
hanno fatto pervenire il nominati-
vo per tempo.
Solaro - Udb Togliatti ore 20.30
presso ex Pro Loco via Mazzini
S. Pietro all’Olmo - presso udb ore
21
Dairago - presso Biblioteca comu-
nale ore 21 garante Donato Bar-
bano

Gli orrori degli schiavisti albanesi
«Volevo fuggire, ma papà aveva firmato un contratto»

— «Questo si chiama Eduart, dor-
me in una fabbrica e ha un ragazzo
che lavora per lui: l’ha comprato per
settecentomila lire, me lo ha detto il
fratello di Eduart. No so il nome del
ragazzo, so che ha 19 anni». Inizia
così il racconto di R.G., minorenne
albanese, che il 6 luglio 1996, poco
dopo il blitz nella fabbrica abbando-
nata della Richard Ginori, riassume
in un verbale di polizia il proprio
dramma e quello di tanti altri giova-
nissimi connazionali che, con lapro-
spettiva di pochi soldi, i genitori non
hanno esitato a vendere al racket di
albanesi che a Milano controlla e
sfruttamendicanti eprostitute.

«Quello è Altin Hoxha - prosegue
mentre osserva le foto dei suoi aguz-
zini - il ragazzo per il qualeho lavora-
to io e con il quale sonovenuto in Ita-
lia: insieme a noi c’era anche mio
cugino B., anche lui dorme in fabbri-
ca. Altin è cugino di primo grado di

B. e io l’ho conosciuto quattro anni
fa in Albania. Circa due mesi fa mio
padre ha incontrato Altin al mercato
di Fier e quest’ultimo gli ha chiesto
se voleva mandarmi in Italia per ele-
mosinare. Quando mio padre è tor-
nato a casa mi ha parlato della pro-
posta di Altin e mi ha chiesto se ero
d’accordo. Io non ho dato risposta,
ma il giorno successivo B. mi ha
chiesto se volevo andare insieme a
lui per parlare con Altin, cosa che ho
fatto. Siamo andati da Altin che ci ha
detto se volevamo andare con lui in
Italia per accattonare, dicendoci che
saremmo stati bene: allora io e B. ab-
biamo deciso di venire in Italia». Il
racconto di R.G. è completo: il viag-
gio, i vari passatori da pagare, l’arri-
vo nella fabbrica abbandonata, il la-
voro ai semafori con i padroni che lo
controllano. La sua testimonianza fa
ora parte della richiesta di rinvio a
giudizio che il pm Margherita Taddei

ha formulato un paio di settimane fa
al gip Maurizio Grigo al termine di
una delicata inchiesta che ha porta-
to all’arresto di oltre trenta albanesi
accusati di riduzione in schiavitù e
sfruttamento della prostituzione. E
tra i capi d’accusa vengono citate
anche violazioni della Convenzione
di Ginevra e della Convenzione a sal-
vaguardia deidiritti dell’uomo.

Mesi di pedinamenti, fotografie e
di intercettazioni telefoniche, il pa-
ziente lavoro con i minori fuggiti dal-
la loro prigionia, hanno consentito
agli inquirenti di andare a fondo nel-
la prima grande inchiesta contro il
racket albanese che ormai da tempo
domina con la violenza i marciapie-
di e i semafori di Milano. L’inchiesta
ha portato tra l’altro alla scoperta
che in alcuni casi l’organizzazione
che si occupa dello sfruttamento
della prostituzione coincide con il
clan che controlla i giovani accatto-
ni. Ma in molti casi la polizia ha sco-
perto la schiavitù delle ragazze e dei
ragazzi deportati in Italia comincia
con un contratto stipulato in Albania
e siglato dagli stessi genitori. Alcuni
esemplari di questi contratti sono
stati sequestrati dalla polizia, ma a
conferma del sistema di riduzione in
schiavitù esistono anche conversa-
zioni telefoniche intercettate duran-
te le indagini, per esempio quella del
25 luglio 1996 tra Arjan Cepele, uno
degli aguzzini arrestati, e la madre di
un giovane mendicante: «Alle 12 e

38 Arjan viene chiamato dall’Alba-
nia da una donna che lo invita a ri-
spedire due bambini a Durazzo - an-
notano i poliziotti - Arjan la rassicura
e la invita a non avere fretta promet-
tendole due milioni al suo ritorno in
Albania per i primi di agosto. Alla
donna, che continua a essere preoc-
cupata perché ha sentito dire in tele-
visione che i bambini albanesi sono
stati presi dalla polizia, Arjan spiega
che i suoi bambini stanno ancora la-
vorando e che non c’è da temere se
la polizia prende i bambini, sarebbe
invece grave se prendesse lui che li
comanda. Rassicura l’interlocutrice
circa D. e di I. dice che il contratto è
per cinque mesi e pertanto I. resterà
ancora in Italia a lavorare». Pochi
giorni prima a quello stesso telefono
si era parlato di prostituzione: «Arjan
comunica all’interlocutore che Q., la
ragazza che si prostituisce per lui, at-
tualmente non sta lavorando perché
ha abortito, ma che di solito guada-
gna trecentomila lire al giorno e che
riprenderà a prostituirsi di lì a due
giorni, in strada». Poi chiama un ami-
co che la avvisa che «uno dei minori
sfruttati vorrebbe tornare in patria
ma la madre gli ha telefonatodall’Al-
bania raccomandandogli di restare
a lavorare per Arjan». E per settima-
ne le spie telefoniche continuano a
registrare racconti quotidiani di bot-
te, soldi, ragazze vendute e costrette
a «insegnare il mestiere» alle nuove
arrivate. Eancheprogetti omicidi.

Trentadue richieste di rinvio a giudizio per riduzione in
schiavitù e sfruttamento della prostituzione. In poche pagi-
ne il pm Taddei raccoglie testimonianze agghiaccianti (e
prove schiaccianti) della violenza imposta dal racket degli
albanesi ai ragazzini sfruttati ai semafori e alle giovani don-
ne costrette sui marciapiedi. E i minorenni raccontano:
«Mio padre mi ha venduto per 700 mila lire e mia madre mi
ha pregato di restare in Italia quando volevo scappare».

GIAMPIERO ROSSI

Unragazzinoalbanesechiede l’elemosinaagliautomobilisti De Bellis

Intimidazioni contro
sindacalista Iacp

La città esamina
i candidati a sindaco

Nevica sulle Poste
20mila pacchi fermi

— Intimidazioni per Giuseppe
Criscuolo, segretario della Cisl-Enti
locali, che da anni si batte contro le
occupazioni abusive negli alloggi
dell’Istituto delle case popolari.
Contro il sindacalista sono state
messe in atto azioni che intendeva-
no colpire esplicitamente la sua at-
tività di sindacalista operante all’in-
terno dello Iacp. La storia ha inizio
qualche tempo fa. Dopo alcuni
danneggiamenti subiti dal furgone
aziendale, Criscuolo ha incomin-
ciato a parcheggiare l’automezzo
in un luogo dove il veicolo sarebbe
stato molto difficile da raggiungere:
in un box all’interno della sede
centrale dello Iacp, in viale Roma-
gna 27. Un garage controllato dal
sistema di telecamere a circuito
chiuso che sorveglia l’intero edifi-
cio, in cui è oltretutto presente, ven-
tiquattr’ore su ventiquattro, una
guardia giurata. Ma tutto ciò non
basta:nella notte tra il 17 e il 18 di-
cembre qualcuno si introduce nel
cortile del palazzo, sfonda indistur-
bato la saracinesca del box e si por-

ta via il furgone, zeppo dei serra-
menti e delle attezzature necessa-
rie per rendere difficilmente occu-
pabili dagli abusivi gli appartamen-
ti sfitti dello Iacp. «È molto strano -
commenta Criscuolo - che qualcu-
no sia andato a colpo sicuro all’in-
terno della sede dell’Istituto». Ad
ogni modo, i giorni passano e il fur-
gone non riappare. In compenso, il
sindacalista comincia a ricevere te-
lefonate mute nel cuore della notte.
Fino al 31 dicembre, quando l’i-
gnoto telefonista fa sentire la sua
voce per rivelare dove si trova il fur-
gone rubato: proprio sotto l’abita-
zione di Criscuolo. L’automezzo,
infatti, è là dove indicato, comple-
tamente aperto: tutte le attrezzature
sono però state trafugate. «Si tratta
evidentemente di un intimidazione
da parte di chi non gradisce il no-
stro lavoro a favore della legalità -
dichiara il segretario della Cisl Enti
locali - Ma queste persone hanno
sbagliato i loro calcoli, d’ora in
avanti saremo ancora più determi-
nati diprima».

— Caro candidato sindaco,
ascoltaci. L’invito giunge dalla so-
cietà civile, rappresentata in primo
luogo dal Politecnico, Assoedilizia
e Irer, promotrici già dall’anno
scorso del forum permanente sui
problemi e le prospettive di svilup-
po della città. Con il nuovo anno -
che vede il rinnovo del consiglio
comunale e l’elezione del nuovo
sindaco - l’attività del Forum si con-
centrerà ancor di più sull’analisi e
la definizione di programmi per il
futuro della città aprendo il dibatti-
to ai candidati alla poltrona di pri-
mo cittadino. «Abbiamo intenzione
di organizzare tavole rotonde con i
singoli candidati suproblemi speci-
fici della città - spiega Achille Co-
lombo Clerici, presidente di Assoe-
dilizia - l’intento è di restituire voce
alla società civile rappresentata
dalle tante organizzazioni e asso-
ciazioni presenti. Già due settima-
ne fa abbiamo incontrato Aldo Fu-
magalli, candidatodell’Ulivo, che si
è dimostrato molto interessato alle
nostre proposte». Nel corso dell’an-

no scorso alle tre organizzazioni
promotrici del Forum «Dalla dia-
gnosi del degrado ai punti di un
progetto di rilancio» si sono avvici-
nati altri organismi - dalla Caritas
agli ordini professionali di ingegne-
ri e architetti, dalla Camera di com-
mercio alla Cgil, da Legambiente
alle Università - chehannopromos-
so uno studio sullo stato di «salute»
di Milano. Il risultato è stata una
piattaforma in 12 punti che sarà al-
la base del dibattito con i candidati
sindaco.

L’analisi del forum spazia dal
mondo produttivo ai problemi del-
la casa, dal ruolo delle attività com-
merciali alla vitalità del centro stori-
co, dalle aree industriali dismesse
fino alle reti di comunicazione e ai
problemi dirivanti dai trasporti e
dalla mobilità. Ma non sono esclusi
i problemi sociali. Con l’apporto
del sindacato e della Caritas lo stu-
dio prende inoltre in considerazio-
ne il degrado delle periferie e l’e-
stendersi di nuove forme di povertà
finoallanecessitàdi

— Poste: il centro pacchi Farini di
piazzale Lugano sempre più nel
caos. «Ci saranno tra i venti e i tren-
tamila pacchi fermi - denuncia Giu-
seppe Scaringi delle Rsu-Cgil - eno-
nostante i diktat della azienda,
semplicemente non ci sono le con-
dizioni tecniche per lavorare». Lo si
è visto negli ultimi giorni, quando
l’azienda ha fatto partire le cosid-
dette «lettere di comando» con cui
sono state imposte due ore di
straordinario ai portapacchi. Se-
nonchè sui quarantadue furgoni in
dotazione ne funzionavano solo
trenta, con un evidente rallenta-
mento delle consegne. Ma ieri si è
forse toccato il fondo: «Funzionava-
no solo venti furgoni. - racconta
Scaringi - Questo perchè non si è
provveduto ad aggiungere l’antige-
lo ai radiatori, che sono saltati». Per
giunta al deposito degli automezzi,
a Roserio, non disponevano del sa-
le da gettare sulla rampa di uscita
della rimessa. Così, fino a un par-
ziale disgelo, i furgoni sono rimasti
fermi: invece che alle sette - a detta

di Scaringi - si sono presentati in
piazzale Lugano alle nove. Il centro
pacchi Farini è il più granded’Italia,
gestisce il 35% della corrisponden-
za nazionale e tutta quella cittadi-
na. I ritardi nella consegna erano
cominciati il 6 dicembre, con il
blocco degli straordinari: da anni i
postini chiedono la revisione dei gi-
ri di consegna, l’abolizione del si-
stema di recapito «a cottimo», e so-
prattutto la non penalizzazione per
chi non riesce a consegnare il pac-
co assegnato, visto che chi non tro-
va il destinatario, deve portare in-
dietro l’oggetto a lui indirizzato. La
vertenza non ha trovato sbocco
neppure dopo l’intervento delle se-
greterie regionali di categoria, e la
maggior parte dei postini finito l’o-
rario di lavoro torna a casa senza
fare ulteriori consegne come vor-
rebbe l’azienda. Quest’ultima era
ricorsa anche all’... Altissimo: ve-
nerdì 13 dicembre, il direttore del
centro Farini aveva fatto celebrare -
per la prima volta nella storia del
centro -unaMessa.
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Wall Street
Journal Europe:
«Prodi durerà
più degli altri»
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IL CASO

I gesuiti criticano il Censis
«La Chiesa antiliberista?
Ma non è conservatrice»Il “Wall Street Journal Europe”

scommette sulla «longevità»del
governoProdi, omeglio sulla sua
durata in rapportoalla longevità
mediadeigoverni in Italia. Il punto
dipartenza riguarda in realtàun
altroprimoministro, il tedesco
Khol. «Quest’annoha fattodel
cancelliereHelmutKohl il più
longevo leaderdella storiadella
Germania -scrivenel suoeditoriale
dedicatoallepersonalitàdel 1996 il
quotidianoeconomicodellaDow
Jones-... Nonscommettete sul fatto
che il premier italianoRomano
Prodinonotterrà lo stesso
riconoscimento, ancheseèal
governodapochimesi». Anchese
nonsaràun’impresa facile adetta
dell’articolista. Checitaperò tra i
potenziali ostacoli alladuratadel
governoProdiquestioni assai
discutibili, come«l’inchiestaMani
Pulite»o le«mancate
privatizzazioni»per finire con il
presunto«desideriodel leaderdel
PdsMassimoD’Alemadidire
”arrivederci” al presidentedel
Consiglioper insediarsi aPalazzo
Chigi». Il finale èdolce-amaro: il
presidentedel consiglio italiano -
conclude infatti l’articolo -, non
dovrà resistere troppoper vincere il
premiodi longevità. Ladurata
mediadeigovernideldopoguerraè
statadi appenaunanno».
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— ROMA. . I gesuiti non sembrano
condividere la sostanza dell’analisi
sull’Italia contenuta nell’ultimo
rapporto Censis, molto basata sul
dualismo tra vitalità del «sociale» e
inadeguatezza dei livelli politici e
istituzionali, inclusa l’autorità della
Chiesa: anche se le pagine del rap-
porto rilevano con un certo allarme
che, alla fine del secolo e del mil-
lennio, anche il «sociale» italiano
sembra essere pervaso da un clima
di «disagio e scontentezza» che ren-
departicolarmente incerto il futuro.

Sull’ultimo numero della «Cvilità
cattolica» le tesi del Censis sono
presecriticamente inesame.

La rivista parte da questa osser-
vazione: anche se “gran parte della
nuova classe politica” presenta
”evidenti limiti’’, senza andare alla
”ricerca di riforme globali”, e’ pos-
sibile comunque realizzare “alcuni
interventi” che “tolgano gli ostaco-
li” affinche’ alcune “forze vive” del-
la societa’ possano “operare sulla
viadellamodernita’del Paese’’.

E’ quanto si afferma appunto in
un articolo di Michele Simone su
”Civilta’ Cattolica’’, che ne ha anti-
cipato le bozze, dedicato all’ an-
nuale rapporto del Censis sulla si-
tuazionesociale italiana.

La rivista romana dei gesuiti rifiu-
ta anche l’analisi secondo cui la
”realta’ ecclesiale” puo’ essere po-
sta tra i “soggetti schierati nella
semplicedifesadello statusquo’’.

La Chiesa, in sostanza, non può
accettare acriticamente le tenden-
ze liberiste e localiste, ma questo
non deve essere scambiato per una
formadiconservatorismo.

Infatti - così continua l’articolo -
”pur nel legittimo pluralismo di po-
sizioni politiche esistenti tra i catto-
lici italiani, le resistenze al cambia-
mento, che e’ inevitabile, sono det-
tate soltanto dal timore del prevale-
re della tendenza del semplice ‘piu’
liberismo e piu’ localismo’, che un
cattolico fedele alla propria ispira-
zione non puo’ accettare a scatola
chiusa, pena il tradimento dell’ in-
segnamento sociale cristiano.Men-
tre ogni intervento che salvi tale
ispirazione, almeno nei principi
fondamentali, non puo’ che essere
beneaccolto’’.

Ma “Civilta’ Cattolica” esprime
anche un auspicio. “E’ vero che
una societa’ sempre piu’ molecola-
re - sostiene il testo richiamando le
analisi sviluppate dal rapportoCen-
sis - non puo’ trovare la forza di
esprimere uno Stato e le istituzioni
in grado di governare la complessi-
ta’. E’ vero che il primato assoluto
non e’ della politica. E’ vero che
gran parte della nuova classe politi-
ca presente in Parlamento manife-
sta evidenti limiti’’. Ma, prosegue la
rivista, “senza andare alla ricerca di
riforme globali, di grandi disegni
strategici” e’ ’’possibile realizzare
alcuni interventi che, come e’ acca-
duto per la legge elettorale comu-
nale, tolgano gli ostacoli affinche’
almeno alcune delle forze vive pre-
senti nella societa’ possano opera-
re sulla via della modernita’ del
Paese, cominciando ad aprire nuo-
vi squarci sulla speranzacollettiva’’.

GiuseppeDeRita,asinistra
GerardoBianco
conMinoMartinazzoli
eallespalleFrancoMarini
enellefotosotto
WalterVeltroni
eAntonioMaccanico

Il Ppi diviso cerca il centro
Marini a Veltroni: «Bipartitismo? Dico no»

— ROMA. Manca una settimana al
congresso del Ppi e due interrogati-
vi sono ancora sospesi: chi sarà il
nuovo segretario del partito Popo-
lare? Riuscirà il congresso che si
aprirà a Roma con la relazione di
Gerardo Bianco a dare il via a quel-
la costruzione del centro da tanti
auspicata e da tanti combattuta?
Per quanto riguarda la segreteria le
candidature non sono ancora state
ufficializzate, ma i nomi più getto-
nati sono quello di Pierluigi Casta-
gnetti che si è autocandidato, di
Franco Marini , attuale vicesegreta-
rio del partito e responsabile del-
l’organizzazione e dello stesso Ge-
rardo Bianco che continua a scher-
mirsi, ma che potrebbe cambiare
idea all’ultimo momento. Lo sostie-
ne Nicola Mancino, presidente del
Senato che lo apertamente inviato
a ricandidarsi, mentre Franco Mari-
ni ha l’appoggio di Ciriaco De Mita.
La eventuale elezione di quest’ulti-
mo potrebbe portare anche alla
elezione di una vicesegreteria di
giovani per garantire una rapida
transizione generazionale ai vertici
delpartito.

Ieri in una intervista al Tg3 Marini
ha confermato che non è ancora
candidato e che eventualmente
presenterà la sua candidatura al
congresso dopo aver ascoltato la
relazione di Gerardo Bianco. Quel-
la di De Mita ha detto « è una atte-
stazione di stima di cui lo ringrazio,

ma De Mita non ha virtù divinato-
rie». Ma chi sceglierebbe lo stesso
Marini fra i candidati dichiarati o
non dichiarati alla segreteria? « Sto
con me, non con qualcun altro», ha
detto con chiarezza l’esponente
popolare e la rispostahaconferma-
to la voce sempre più insistente che
è proprio lui il più fortedei candida-
ti al verticedelPpi.

Marini ha anche delineato la sua
linea congressuale: costruzione di
un centro forte, ma interno all’Uli-
vo. «Facciamo chiarezza - ha detto
a proposito di un eventuale rappor-
to con Ccd e Cdu - su questa vicen-
da del centro. Io non credo ad un
centro autonomo e trasversale, non
ci interessa. Non vedrei bene un ri-
baltone. Ma - ha proseguito Marini -
c’è il problema dell’area moderata.
Il centro è l’espressione politica
dello sviluppo e della crescita. L’U-
livo vincerà le elezioni solo se si raf-

forzerà l’areamoderata».
Marini ha ieri riservato due battu-

te anche a Romano Prodi e a Wal-
ter Veltroni. Darebbe a Romano
Prodi la leadership della federazio-
ne di centro come era stato propo-
sto qualche settimana fa? gli è stato
chiesto «No, non gliela darei - ha
detto - perchè non l’ha accettata a
suo tempo e perchè l’Ulivo sta go-
vernando, sta governando bene ed
è impegnato in questo compito».
Quanto a Veltroni Marini si è detto
decisamente in disaccordo con l’i-
dea di bipartitismo espressa dal vi-
cepresidente del Consiglio in una
intervista al Corriere della sera. «Al
paese - ha detto non occorrono
due partiti, ma due poli. Non si
possono annegare in un unico
partito tutte le esperienze e le sto-
rie politiche a cominciare da
quella dei cattolici democratici» E
un no anche a Cossiga presidente

della bicamerale. «Ha detto di sì
alla Costituente, a capo della bi-
camerale ci vuole un presidente
che ci creda, che creda alle rifor-
me».

Per il presidente del partito
Giovanni Bianchi il fatto di rilievo
del prossimo congresso del parti-
to è che « si passa la boa e la
transizione resta alle spalle». Il

Ppi va la congresso con una linea
politica comune: maggiore forza
all’Ulivo, e lavoro immediato e
senza soste per costruire il cen-
tro. Gerardo Bianco si augura che
già prima del congresso i suoi in-
terlocutori a cominciare da Lam-
berto Dini diano un segnale posi-
tivo all’invito di costruire una fe-
derazione di centro. Una iniziati-

va condivisa anche da Maccanico
che ha manifestato il proposito
nei giorni scorsi di mettere insie-
me laici socialisti e liberali e che
attende la risposta del capo di
Rinnovamento che ancora non
ha detto che cosa intende fare.

Ma proprio sul centro le pole-
miche sono ancora molte. La
stessa idea è stata attaccata da
Walter Veltroni che - in un’intervi-
sta al «Corriere della Sera» - ha af-
fermato di non capire il senso di
questa «corsa al centro». Prima
dell’89, secondo il vicepresidente,
la realtà del centro era chiara. «
Al centro c’erano le forze di go-
verno che non volevano i comu-
nisti. Quello era il gioco. Ma la
guerra fredda è finita e le ideolo-
gie pure» .Di conseguenza, se-
condo Veltroni « molti dei prota-
gonisti dei movimenti di questi
giorni con le loro nostalgie pro-
porzionaliste, pensano di riedita-
re il centro del mondo di ieri».

La posizione di Veltroni ha irri-
tato il Pri che l’ha giudicata pole-
mica nei confronti del tentativo
Maccanico di un coordinamento
delle forze centrali dell’Ulivo e
che, dopo aver ricordato che l’i-
niziativa di Maccanico è condivi-
sa da Prodi ha affermato: « Dob-
biamo forse ritenere che le parole
di Veltroni segnino una distanza
polemica nei confronti del presi-
dente del Consiglio»?

Franco Marini «nettamente in disaccordo» con la proposta
bipartitica di Veltroni. «Non ci vogliono due partiti - ha det-
to - ma due Poli». A una settimana dall’inizio del congresso
del partito Popolare ancora incerti i nomi dei candidati alla
segreteria. Ma Marini afferma di schierarsi con se stesso. In-
tanto si riaccende la polemica sul centro. Dopo l’attacco di
Veltroni alle nostalgie proporzionalistiche la risposta pole-
mica dei repubblicani .
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Scoppiano i conflitti interni al centro-destra. Si dimette il primo cittadino Simeone Di Cagno Abbrescia

Crisi a Bari, lascia il sindaco di An
Bassolino
reintegra
cinque assessori
decaduti

— BARI. Dalle 16.30 di ieri Bari è
governata da un sindaco dimissio-
nario. Simeone Di Cagno Abbre-
scia, a capo della giunta di centro-
destra dalla primavera del ‘95, ha
formalizzato l’intenzione di passa-
re la mano consegnando al segre-
tario generale del comune la lettera
che teneva nel cassetto già da qual-
che giorno. Vanificata dunque la
speranza che la sola esistenza di
questo documento servisse a far ra-
gionare il Polo, a comporre l’ultimo
della lunga serie di conflitti che
hanno costellato l’amministrazio-
ne della più grande città governata
daAn -Forza Italia -Cdu -Ccd.

Scontro An-FI

Due gli scogli contro i quali si è
infranta l’opera di mediazione ten-
tata sino all’ultimo da Di Cagno Ab-
brescia. Il centro direzionale del
quartiere Japigia, il nuovo termodi-
struttore dell’Enel. Su questi proget-
ti, valore complessivo 220 miliardi
di lire, si sono scontrati Alleanza
nazionale da un lato e Forza Italia e

Cdu dall’altro in un gioco di veti re-
ciproci che ha schiacciato il sinda-
co, colpevole di non aver posto al-
menounpunto fermo.

Il primo colpo è venutodaPinuc-
cio Tatarella, numero due naziona-
le e «viceré di Puglia» di An, a pro-
posito del centro direzionale. A suo
parere esistono due problemi fon-
damentali: la costruzione deve es-
sere affidata a ditte locali; non si de-
ve consentire l’insediamento di su-
permercati nella struttura. Inutile
dire che è soprattutto sul primo

punto che si è scatenata la bagarre,
con Forza Italia e Cdu impegnati, al
contrario, a sostenere le ragioni del
consorzio Fiat-Calabrese enginee-
ring ritenuto il vincitore dell’appal-
to dopo il fallimento della prima
ditta ingraduatoria.

In questo scontro si è inserita la
questione dell’inceneritore, sul cui
progetto la sezione provinciale di
controllo ha chiesto una serie di
chiarimenti. Profittando della ur-
genza, Forza Italia e Cdu hanno of-
ferto il proprio voto su questa deli-

bera in cambio della disponibilità
di Alleanza nazionale a modificare
la posizione sul centro direzionale.
Il sindaco ha tentato di mediare,
minacciando appunto le dimissio-
ni, ma inutilmente. Il 27 dicembre,
per evitare di rendere oltremodo
palese la spaccatura, lamaggioran-
za ha abbandonato l’aula consilia-
re; mentre ieri mattina, nell’ultima
seduta utile per fornire i chiarimenti
sull’inceneritore, è stata l’opposi-
zione a rompere gli indugi e a far
mancare il numero legale per mo-
strare alla città ed al sindaco che
non esiste più una coalizione di go-
verno nella giunta. Alle 16,30 l’epi-
logo della tormentata vicenda poli-
tico-amministrativa con la conse-
gna, al segretario generale del co-
mune, della lettera di dimissioni da
parte di Simeone Di Cagno Abbre-
scia che ha poi informato della de-
cisione il prefettodiBari.

«Le dimissioni rappresentano il
primo atto di lealtà del sindaco nei
confronti della città» è il duro com-
mento del capogruppo consiliare

del Pds, Gianni Giannini. «Quanto
accaduto ha messo in evidenza le
caratteristiche principali delle forze
di governo della città: sin dall’inizio
hanno dimostrato di voler ammini-
strare secondo la logica che privile-
gia interessi particolaristici, di cui
sono espressione sia le forze del
Polo che il sindaco, a scapito della
città. Seguendo questa strategia -
prosegue Giannini - hanno più vol-
te mortificato l’assemblea consilia-
re, e quasi sempre messo in discus-
sione gli equilibri democratici ed
istituzionali. È evidente che il Pds e
le altre forze politiche di centro-si-
nistra, che hanno sempre assolto
alla propria funzione con senso di
responsabilità ed in chiave critica
ma al tempo stesso propositiva, ri-
vendicano ora il proprio diritto a
governareBari».

La prospettiva di un governo del
centro-sinistra per il capoluogo pu-
gliese è ciò su cui - a parere del se-
gretario cittadino della Quercia,
Anna Montefalcone - si dovrà lavo-
rare con rinnovato impegno. «Il Pds

e il centro-sinistra è da tempo che
preparano un pacchetto di propo-
ste per il governo di questa città. È
questa la scommessa fondamenta-
le, e il nostro lavoro, siamoal 20%di
consensi a Bari, dimostra che ci
muoviamo inquestadirezione».

Dibattito in Consiglio

Il Consiglio comunale è convo-
cato per il pomeriggio. All’ordine
del giorno ci sono i chiarimenti da
fornire al Coreco sui bilanci delle
municipalizzate, ma è prevedibile
che il dibattito si incentrerà sulle di-
missioni del sindaco. Simeone Di
Cagno Abbrescia ha ora 20 giorni a
disposizione per poter ritornare sui
propri passi. Ma se anche il contra-
sto tra il sindaco e la maggioranza
ed all’interno di questa dovesse ri-
comporsi è difficile credere che
non si tratti di una fragile tregua; tre-
gua che ciascuno dei duellanti in-
frangerebbe per far valere interessi
di parte come tutto lascia intendere
sia accaduto in quest’ultima setti-
mana.

Dopo una settimana di inutili mediazioni, il sindaco di Bari,
Di Cagno Abbrescia ha formalizzato ieri pomeriggio le pro-
prie dimissioni. All’origine del naufragio della giunta di
centro-destra lo scontro interno alle forze del Polo sui pro-
getti per il centro direzionale ed il nuovo inceneritore. Con-
vocato nel pomeriggio il Consiglio comunale. Pds e centro-
sinistra criticano aspramente sindaco e maggioranza e si
candidano al governo del capoluogo pugliese.

GIANNI DI BARI

Il sindaco diNapoli AntonioBassolino
ha reintegratonelle loro funzioni5dei
6assessori decaduti a seguitodella
mancata conversionedel decreto
leggecheaveva consentito
l’allargamentodelle giunte. La
decisione del sindacoè stata adottata
inbaseal dispostodel successivo
decreto (669) di fine annoche
stabilisce che«laGiunta comunale è
compostadal sindacoche la presiede
e daunnumerodi assessori non
superiorenelmassimoaunquartodei
membri assegnati al Consiglio».Gli
assessori reintegrati sono quelli al
traffico, ai «tempi», al lavoro,
all’ecologia, e al personale. Col
decretoè statonominatonuovo
assessoreAntonioAmato, condelega
all’edilizia pubblica.Nonè stata
reintegrataMaria GraziaD’Ascia per
«le difficoltà - ha affermato il sindaco -
di conciliare il gravoso impegnodi
assessore conquello di dirigentedella
prefettura».D’Ascia collaborerà a
titologratuito con laGiunta comunale
per i problemidi protezione civile e
sicurezzadel territorio.
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Spettacoli

SANREMO

Scelti i nomi
delle giovani
«promesse»

LA NOVITÀ. Francesca Comencini prepara un film tv su Morante
..............................................................

Oggi a Novafeltria
i funerali
di Ivan Graziani
I funerali di Ivan Graziani, il can-
tante morto l’altro ieri a 51 anni
per un tumore, si svolgeranno oggi
alle 15, nel Duomo di Novafeltria,
la cittadina dell’Urbinate dove vi-
veva da più di 20 anni. Probabil-
mente l’artista verrà seppellito con
la sua chitarra, strumento che gli
aveva dato fama di musicista oltre
che di cantautore.

..............................................................

Roger Moore
divorzia e paga
venti miliardi
Darà ben venti miliardi Roger Moo-
re alla sua ex moglie italiana, Luisa
Mattoli, lasciata all’inizio del 1995
per un’altra donna, la svedese
Christina Tholstrup. L’accordo,
raggiunto dopo laboriose negozia-
zioni fra gli avvocati del celebre at-
tore inglese e della sua consorte, è
stato raggiunto lo scorso 26 dicem-
bre dopo un estenuante braccio di
ferro.

..............................................................

Le tournée di Raf
e Fabio Concato
per tutto gennaio
Gennaio in musica con la tournée
di Raf, il 25 gennaio a Catania e
che ha in programma 17 concerti
in tutta Italia. Per il suo nuovo al-
bum, Blu, Concato si esibisce sta-
sera a Palermo e il 9 al Sistina di
Roma.

..............................................................

Una precisazione
dal presidente
del Piccolo Teatro
Da Franco Rositi, presidente facen-
te funzioni del Piccolo di Milano in
attesa della nomina di Jack Lang,
riceviamo questa precisazione,
che volentieri pubblichiamo: «Gen-
tile direttore, la ringrazio per l’at-
tenzione costante e informata che
il suo giornale dedica ai problemi
del Piccolo. Ho solo rilevato una
presentazione meno oggettiva del-
le posizioni del consigliere, dottor
D’Alfonso. Tali posizioni divergo-
no dalle mie, ma come presidente
facente funzioni devo riconoscerle
come legittime e motivate, come le
mie, dalla preoccupazione di af-
frontare con efficacia una situazio-
ne di emergenza. D’altra parte io
ho a cuore che si ristabilisca un cli-
ma di civile discussione fra quanti
hanno la responsabilità di gestire
questa difficile fase del Piccolo.
Non giovano a tale fine i processi
alle intenzioni. La proposta di Jack
Lang come direttore pro tempore e
garante in questa fase ha anche lo
scopo di produrre mediante la sua
autorità il terreno di un confronto
razionale».

Memorie
di Elsa
in onda
su France 3

03SPE02AF01
3.0
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— Sanremo avanza inesorabil-
mente verso l’epilogo, cioè il trionfo
floreale del Teatro Ariston che avver-
rà tra il 18 e il 22 febbraio. Tutto è or-
mai noto. L’ineffabile trio di condut-
tori, composto da Mike Bongiorno,
Piero Chiambretti e Valeria Marini e
il cast dei big coscienziosamente se-
lezionati dai tre direttori artistici Car-
la Vistarini, Giorgio Moroder e Pino
Donaggio. Per completare l’anagra-
fe festivaliera mancava giusto la co-
municazione ufficiale dei giovani
cantanti che parteciperanno all’ulti-
ma sanguinosa selezione. Si tratta
infatti della parte più crudele della
gara, l’unica che deve mandare a ca-
sa qualcuno. I big, come noto, corro-
no solo il rischio di non vincere nel-
l’ultima serata. Invece fin dalla prima
serata devono essere «scremate» 9
delle 13 «nuove proposte» dell’anno
scorso, dove vinse Siria. Altri 12 gio-
vani cantanti (o gruppi) arrivano in-
vece sul palcoscenico dell’Ariston
dalla garadinovembre.

Mettendoli tutti insieme, ecco i
nomi dei ragazzi canori: Alex Baro-
ni, Tony Blescia, Massimo Caggiano,
Paolo Carta, Doc Rock, Domino, Ni-
colò Fabi, Luca Lombardi, Vito Mar-
letta, Niki Mix, Paola e Chiara, Randy
Roberts, Leandro Barsotti, Camilla,
Carmen Consoli, Alessandro Errico,
Jalisse, Maurizio Lauzi, Petra Mago-
ni, Olivia, Alessandro Mara, Oro, Ma-
rina Rei, Adriana Ruocco, Silvia Sale-
mi. Tra questi è probabile che qual-
cuno lascerà traccia nella nostra me-
moria. Ormai il mondo discografico
è pieno di ex giovani sanremesi del-
la cui fulminante carriera si dà meri-
to al grande assente di questa stagio-
ne: PippoBaudo.

In compenso quest’anno abbia-
mo un Mike in trasferta. E molti spe-
rano che il conduttore-fondatore
della tv italiana sia indotto a restare
nella tv di stato. Tra quelli che nutro-
no queste aspirazioni ci sono il diret-
tore di Raidue Carlo Freccero, che
ha fatto esplicite avances e il diret-
tore di Raiuno Giovanni Tantillo,
che per ora è riuscito ad aggiudi-
carselo nella occasione più clamo-
rosa dell’anno. Mentre il capostrut-
tura Mario Maffucci, che è un tipo
problematico, non si nasconde le
difficoltà: «Per quanto riguarda la
possibilità di portare Mike in Rai,
credo che sia in parte questione di
proposte (e le proposte ci sono),
ma anche questione di impresa.
Mike infatti ha una serie di interes-
si che lo legano a Mediaset. Co-
munque ci tengo a dire che il suo
programma Telemania, è un bel
programma». - M.N.O.

Documenti inediti, manoscritti, interviste agli amici cari: è
la materia prima del documentario dedicato a Elsa Moran-
te, il primo mai realizzato. Lo sta terminando, a Parigi, la
regista Francesca Comencini, dopo averlo proposto a
France 3, il terzo canale pubblico francese, che lo mande-
rà in onda nella seconda metà di febbraio nell’ambito di
una serie dedicata agli scrittori di questo secolo. Ce ne par-
la la stessa regista.

MARIANGELA BARBANENTE

03SPE02AF02
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ElsaMorante
inunarara
apparizione
cinematografica:
il filmè«Accattone»,
diPasolini
Alato,
FrancescaComencini

— PARIGI. «I libri della Morante
non sono solodei libri perme, sono
la mia famiglia, il mio legame con
l’Italia, con Roma, dove sono nata.
Sono la mia àncora, in questi anni
di lontananza, perché ogni suo li-
bro parla di Roma, anche quando
non è ambientato in questa cit-
tà...».Francesca Comencini è sedu-
ta davanti al tavolo di montaggio,
oltre la finestra il freddo inverno pa-
rigino, di fronte a lei, in fermo-im-
magine sul monitor, una strada del
centro di Roma. Forse via dell’Oca,
dove abitava Elsa Morante. La regi-
sta italiana, che esordì giovanissi-
ma con Pianoforte nel 1984, sta
terminando a Parigi, la città dove
vive da quasi quindici anni, il
montaggio di un documentario
sulla celebre scrittrice che sarà
trasmesso nella seconda metà di
febbraio su France 3, il terzo ca-
nale pubblico francese.

È la prima volta che viene rea-
lizzato un documentario su Elsa
Morante. Soprattutto è la prima
volta che vengono mostrati docu-
menti inediti come i suoi mano-
scritti, messi a disposizione da
uno dei suoi amici più cari, l’atto-
re Carlo Cecchi, a cui la Morante
li ha affidati prima di morire. Il
film fa parte della serie «Un siècle
d’écrivains» (Un secolo di scritto-
ri), diretta dal critico letterario
Bernard Rapp, e diventata da
qualche anno un appuntamento

fisso per il pubblico televisivo
francese. «Un siècle d’écrivains»
ha già trasmesso lo scorso anno
le monografie dedicate ad altri
due autori italiani: Leonardo
Sciascia e Italo Calvino. «È un’ini-
ziativa eccezionale quella di
France 3: parlare di letteratura in
televisione, far rivivere la storia di
un secolo attraverso lo sguardo
dei suoi scrittori».

Perché hai scelto di parlare di Elsa
Morante?

Perché Elsa Morante è una scrittrice
che se la ami, la ami per sempre.
Qualsiasi donna che scrive in Italia,
se ha letto la Morante non può fare
a meno di riferirsi a lei. Io in questi
anni, dopo i miei primi due film, ho
cominciato a scrivere - ho anche
pubblicato un libro, ma con uno
pseudonimo - e questa cosa l’ho
sentita sulla mia pelle: sei comple-
tamente adottato dalla sua scrittu-
ra, la suaèuna linguamaterna.

Com’è cominciata la tua collabo-
razioneconFrance3?

Non si tratta di una collaborazione
fissa, ogni puntata è fatta da un re-
gistadiverso.

E allora come sei riuscita a farti af-
fidarequesto film?

Mi sono autocandidata, nel modo
più anonimo possibile. Conoscevo
questa serie e ho inviato due pagi-
ne via fax proponendomi per ana-
lizzare la puntata dedicata a Elsa
Morante. Poco tempo dopo mi

hanno telefonato: «Può venire qui
da noi oggi stesso? La disturba?»,
«Certo che no», ho risposto. Invece
un po‘ di problemi me li creavaper-
ché ero incinta, ma ho subito infila-
to il cappotto e sono uscita. In quel-
l’incontro mi hanno detto che ciò
che più li aveva colpiti era la chia-
rezza con cui avevo spiegato in sole
duepagine lamia idea.

Qual era l’idea?
La cosa che ritenevo più importan-
te era mettere in evidenza il ponte
che esiste tra i suoi libri e la sua vita

privata, tra la donna e la scrittrice.
Tutto il film è incentrato su questo
binomio: il rapporto tra lei e i suoi
personaggi, che esistevano «real-
mente». Elsa Morante, quando sa-
lutavagli amici per tornarea lavora-
re, diceva: «Vi devo lasciare perché
ho appuntamento con i miei perso-
naggi». Era un vezzo, un modo di
dire, ma che nascondeva un rap-
porto viscerale, indissolubile, tra la
suavitaprivatae la suascrittura.

Come si è svolto il passaggio dal-
l’idea al film? Hai avuto a che fare

conunbel po‘ di parole scritte...
Già in partenza la mia idea era fatta
di immagini. Ho lavorato con im-
magini di ogni tipo: dalle sue foto-
grafie ai manoscritti - coloratissimi,
scritti con penne di tutti i colori -,
dai quaderni di bambina alle im-
magini dei suoi luoghi più cari - i
quartieri popolari di Roma dove ha
ambientato i romanzi, Procida, le
case in cui ha abitato. E soprattutto
ho cercato di restituire il suo sguar-
do sulla realtà. Lo sguardo della
Morante è attento all’apparenza
delle cose ed è allo stesso tempo
profondo. Sembra un paradosso,
ma è una cosa che mi ha confer-
mato anche Patrizia Cavalli, grande
amica di Elsa, in una delle interviste
del film: «Ai suoi occhi l’universo
sensibile aveva un assoluto potere
di significare. Per lei tutto rivelava
l’essere di una persona. Se uno en-
tra in una stanza - diceva Elsa - e si
muove in un certo modo e poi dice
delle cose, il suo gesto ha la stessa
importanza delle parole». È per
questo che ho deciso di lavorare in
pellicola, inusuale per un docu-
mentario televisivo, perché solo la
pellicola riesce a dare quella di-
stanza e quella profondità che era-
no propri anche dello sguardo di
Elsa. La mia visionediRomaècam-
biata dopo questo film, ho comin-
ciato a guardare la mia città con al-
tri occhi e mi è venuta una gran no-
stalgia, unagranvogliadi tornare.
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L’INTERVISTA. Domenica il Bologna a Vicenza. Il tecnico rievoca il passato

Ulivieri amarcord
«Non ho nostalgia
dei vecchi tempi»

03SPO02AF01

Gennaio e febbraio,
si fanno i giochi-scudetto
Tutto a favore della Juve
Sostengono tecnici illustri che gennaio e feb-

braio saranno decisivi per il campionato di cal-

cio. È vero? Pare proprio così: calendario snello

(niente coppe europee) e scontri diretti. Favo-

rita? La Juve. In difficoltà Napoli e Bologna.

STEFANO BOLDRINI

— BOLOGNA. Dopo Perugia e Ca-
gliari, le città che lo avvilupparono in
una squalifica per scommesse (epi-
sodio di cui si è sempre dichiarato
vittima e non colpevole), Renzo Uli-
vieri domenica porta il suo Bologna
a Vicenza. Un’altra tappa della sua
carriera a montagne russe. Dalla
panchina assaggiata a 25 anni, al
lungo oblio in terza serie (anche in
Veneto appunto) fino al ritorno in
prima linea col rossoblu addosso.
Anche nella considerazione dei me-
dia, ultimanente impazziti per que-
sto allenatore dal buonismo ruvido e
sincero. Unico nella categoria a tifa-
re apertamente per l’Ulivo (anche
prima che vincesse le elezioni, ov-
vio) Ulivieri sarà tra i primi ospiti del
nuovo talk-show di Lucia Annunzia-
ta, suRaitre.

Un passo indietro, al ‘96. L’anno
piùbellodella suacarriera?

A pari merito. L’altro fu a Genova,
nell’82. Anche lì andammo dalla B
allaA, e inA facemmosubitobene.

Un passo a Vicenza, adesso. Il
suo...

Tanto diverso da quello di oggi. Non
eravamo maniaci del pressing, pun-
tavamo più sulla coesione che sul ta-
lento. Ma il nostro 4-3-3 dava pure
spettacolo. Ricordo con piacere
maggiore i giocatori che poi non so-
no finiti in A, quelli che arrivavano
con l’anima dove i piedi dicevano
basta. Sùbito in B, un girone d’anda-
ta sfigurato dagli infortuni, quello di
ritorno a ritmo promozione. Si lavo-
ra bene, là. Una città dolce, pochi
rompipalle.

Di quel Vicenza cosa c’è in questo
Bologna?

Lo stesso modulo, la stessa filosofia,
l’amore per la manovra. La qualità
dei giocatori, però, è infinitamente
diversa.Resta la fedeltàagli schemi.

Nonc’èun rischio-ottusità?
Giocare in 11 significa organizzarsi.
Essere “di squadra” è più una neces-
sità che una scelta. Serve però una
piccola avvertenza: ricordarsi sem-
pre che gli schemi sono al servizio
dei giocatori, non viceversa. La lava-
gna serve, eccome. Ma se ammazza
il talento, tanto vale bruciarla. L’erro-
re in Italia è sempre stato quello di
vedere in contrapposizione classe e
tattica.Devono fondersi, invece.

Lei passaper sacchiano...

Magari in difesa. La costruzione è
un’altra cosa, ognuno ci mette del
suo.

Guidolin. In campo sbraita, quan-
do parla ai microfoni sembra il te-
stimonial del Valium. Un po’ come
lei...

Ci conosciamo poco, e certo non si è
ispirato a me. Né in questo né in altri
campi. Altre generazioni, l’incomu-
nicabilità è ovvia. Però il suo Vicenza
m’impressiona: dal vivo l’ho visto
una volta sola e mi è sembrato ecce-
zionale. Specieperquantocorre.

Un difetto e un pregio della gene-
razionediGuidolin...

Il difetto è l’integralismo. La fiducia
cieca nei propri mezzi, anche quan-
do sono ragguardevoli. Se comincia
ad andarti male, e non hai un po’
d’imponderabile come àncora, im-
pazzisci. Il pregio è lo stesso: se trovi
una squadra che ti segue, che crede
nelle stesse cose con uguale forza,
magari vinci.

Bologna e Vicenza, provinciali
rampanti. Ma Bologna è davvero
provincia?

Bologna è provincia del calcio, ora.
Offendersi non serve a niente. E la
definizione ha senso e l’avrà ancora
di più in futuro, coi soldi per unico
discrimine. Non so se vinceranno
ancora, questo sì.

Mai avuto voglia di allenare una
squadrada100miliardi?

Non mi pongo il problema. Ormai
dalla mia carriera non mi aspetto al-

tri decolli verticali, sono felice con le
due promozioni in un anno solare
che ho raccolto qui a Bologna. Sono
sereno, perché dopo una dozzina
d’anni ho ritrovato la serie A. Ho rivi-
sto il cielo. Sopra i 55 anni, poi, le
grandi non ti chiamano. E comun-
que Bologna potrebbe non essere
più provinciale, tra un po’. Ha una
storia di ricominciare, prima o poi
lotteràper lo scudetto.

GuidatadaUlivieri...
Chissàalloradove sarò.

Non si nasconda: le hanno rubato
tre anni per un illecito che non
aveva commesso. Benzina ne
avrà...

Non l’ho esaurita di certo. PensoaSi-
moni e mi accorgo che si può essere
lucidi anche avanzandocongli anni.
Svegli. Ma il mio obiettivo di adesso è
soloallontanare lapensione.

Sì, col realismo di chiedere l’im-
possibile. In un mondo ipocrita e
freddo come quello del calcio lei
si prende la briga di dialogare con
gli ultrà, raccogliere fondi per un
calciatore albanese malato... Ma
chi glielo fa fare?

Faccio le stesse cose che farei se non
fossi una persona pubblica. E utiliz-
zo la grancassa dei giornali perché
trovino magari qualcuno che mi imi-
ta. Penso sia parte del mio lavoro
spiegare ai tifosi che non si va in giro
ad accoltellare gli extracomunitari.
Chi lo fa, spesso è solo privo degli
strumenti per capire. E prova un giu-
sto rancore verso la mia generazio-
ne, che non gli ha lasciato nulla di
buono.

Cannibale di arbitri, khomeinista,
comunista idealista, sergente di
ferro. Stracci una di queste eti-
chette.

Sergente di ferro. Non sono duro coi
miei giocatori, ho imparato a rispet-
tarli. Anche perché a differenza di
qualche anno fa sono più preparati.
Con loro cerco di essere giusto. Non
sempre mi riesce, ma questo è un al-
trodiscorso.

Colloquio con Renzo Ulivieri, allenatore del

Bologna alla vigilia della gara con il Vicenza,

amarcord di un tecnico tornato protagonista. I

ricordi, i punti di vista, i successi, i passi perduti

di un uomo che non vive solo di calcio.

LUCA BOTTURA

— ROMA. Prima Renzo Ulivieri e
Gigi Simoni a fine 1996, poi Marcel-
lo Lippi (a Capodanno), poi anco-
ra Francesco Guidolin (ieri): tutti
allegramente in coro: «Gennaio e
febbraio saranno i due mesi decisi-
vi per lo scudetto».Già: campionato
verso il giro di boa (il girone d’an-
data termina domenica 19 gen-
naio), otto turni da domenica pros-
sima al 2 marzo, diversi scontri di-
retti e, soprattutto, calendario «qua-
si» libero. Le Coppe europee torne-
ranno infatti a recitare da protago-
niste a marzo (4, 5 e 6), le uniche
divagazioni saranno le semifinali di
Coppa Italia (andata Inter-Napoli il
29 gennaio, Vicenza-Bologna il 30
o il 28 gennaio; ritorno
Bologna-Vicenza il 26
febbraio e Napoli-In-
ter il 27 o il 25 feb-
braio) e le due partite
della Nazionale (Ita-
lia-Irlanda del Nord il
22 gennaio e Inghilter-
ra-Italia il 12 feb-
braio).

Dunque, sessanta
giorni decisivi. Il ca-
lendario dà ragione a
Lippi. La Juve gioche-
rà quattro partite in
casa e altrettante fuo-
ri, semmai si può no-
tare che le gare più
difficili saranno quelle
in programma lonta-
no da Torino. Il 5 gen-
naio c’è Parma-Juve, il
19 gennaio Lazio-Juve, il 23 feb-
braio Fiorentina-Juve. Non sarà fa-
cile neppure la trasferta in Sarde-
gna, (il 2 febbraio), dove spesso la
Juve ha rimediato scoppolememo-
rabili, ma il Cagliari di Carletto Maz-
zone appare quest’anno assai di-
messo. A favore della Juve c’è la
Coppa Italia. Già: primo, la Juve è
eliminata e non dovrà consumare
energie preziose; secondo, le quat-
tro semifinaliste sono tuttenel grup-
pone di testa e potrebbero accusa-
re il colpo. In casa, poi, la Juve po-
trà giocare a velocità di crociera:
nell’ordine, Atalanta, Reggiana, Pe-
rugia. L’unica gara impegnativa ap-
pare quella con il Vicenza, il 2 mar-
zo, tre giorni prima del ritorno in
campo in Champions League. Alle
corte: una Juve ai suoi livelli, con la
possibilità di rispettareunprogram-
ma di lavoro settimanale, potrebbe
davvero spiccare il volo. L’unica in-
cognita, per Lippi, è la partita In-
ghilterra-Italia. Cesare Maldini do-

vrebbe requisirediversi giocatori ju-
ventini: sicuramente toccherà a Pe-
ruzzi, Ferrara, Del Piero, Di Livio,
forse ci sarà gloria anche per Pes-
sotto e Torricelli. Un impegno gra-
voso, che potrebbe lasciare il segno
(ma in calendario il 16 febbraio c’è
Juve-Perugia, non è una gara che fa
perdere il sonno).

Il Napoli, secondo in classifica
insieme al Vicenza (la coppia viag-
gia con sei punti di ritardo sulla Ju-
ventus), ha di fronte (insieme al
Bologna) il calendario peggiore.
La squadra di Simoni disputerà cin-
que partite fuori e tre in casa, inoltre
dovrà fare i conti con l’Inter nella
doppia semifinale di Coppa Italia.

D’accordo che Simoni
giura e spergiura di
non aver mai coltivato
ambizioni importanti
(ovvero lo scudetto)
ma è pur vero che un
secondo posto fa veni-
re voglie sconosciute. Il
Napoli giocherà diversi
scontri diretti: Fiorenti-
na (fuori) il 5 gennaio,
Inter (in casa) il 12
gennaio, Vicenza
(fuori) il 19 gennaio,
Sampdoria (in casa) il
23 febbraio. Auguri, Si-
moninehabisogno.

Non se la passerà
troppo beneneppure il
Bologna. Il calendario
offre cinque partite
fuori e tre in casa, inol-

tre ci saranno le semifinali di Cop-
pa Italia con il Vicenza, e si annun-
ciano gare tiratissime. Anche il Bo-
logna avrà un bel gruzzolo di scon-
tri diretti: Vicenza fuori casa il 5
gennaio, il derby con il Parma il 12
gennaio, le trasferte in casa dell’In-
ter il 19 gennaioe inquelladella La-
zio il 26 gennaio, infine il Milan al
«Meazza» il 16 febbraio e gran chiu-
sura con la Samp, a Genova, il 2
marzo.

Le altre big, ovvero Milan, Inter,
Vicenza e Samp non sono maltrat-
tate dal calendario: quattro partite
in casa e altrettante fuori. Tra le ro-
mane, se la passerà meglio la Lazio
(cinque gare in casa e tre fuori),
ma è anche vero che la squadra di
Zeman dovrà sfidare, nell’ordine,
Milan (5 gennaio), Juve (19 gen-
naio), Bologna (26 gennaio), Inter
(16 febbraio) e Fiorentina (2 mar-
zo). C’è però un particolare: le su-
perfide si disputeranno all’Olimpi-
co.Unbel vantaggio.

Ulivieri,allenatoredelBologna,alatoDelPiero

Com’era il suo Vicenza Com’è il suo Bologna
Tra il VicenzadiUlivieri e quellodiGuidolin c’èuna sola cosa in comune,o
quasi: due squadre vincenti. La formazioneche incrociò il Bolognanel 1994 (i
rossoblu scendevano inC, i biancorossi salivano inB)ha solounpokerdi
sopravvissuti inquella attuale:DiCarlo,D’Ignazio, Lopez, Viviani. Lo
schieramentoeraquello che il tecnicodi SanMiniatobassoprediligeda
sempre:4-3-3. «Conqualchederogaalladifesaacinque - spiegaUlivieri - che
ancoraoggi utilizzo in casodi attacchi avversari particolarmente forti».Difesa
inportadaunoSterchele - oggi allaRoma -giàpromettente, il Vicenzadi
Ulivieri puntava sulla vervedifensivadello stopperPraticò, aveva l’ex
giallorosso DiCarlo in regiaeunapuntadi diamante che sarebbe rimasta
anche in serieB: l’espertoAlbertoBriaschi. «Madiquella squadra - aggiunge
Ulivieri -mipiace ricordare anchechi è stato via via messoall’angolodalla
selezionenaturaledei ripetuti salti di categoria: Conte,Mastrantonio,
Cecchini. Ragazzi eccezionali chemihannoancheunpo’ cambiato.Ormai
sonoarrivato, nonmaturopiù.Maquegli anni aVicenza sonostati l’ultima
esperienza fortificante». - L.B.

Il BolognadiUlivieri è costato relativamentepoco,quasi come il Vicenza
chehascalato i campionati dallaCalla A.Cinquemiliardi perAnderssonè
stata la spessa folledel presidenteGazzoni, epoiunamiriadedi acquisti a
parametrozero.Apartireda IgorKolyvanov, il russo cheaFoggia (inB)
avevasegnato l’annoscorsocinque reti in tutto. Equest’annonehagià
messesei. L’inossadibile4-3-3dellaAvedeunadifesa intonsa rispettoalla
terza serie: «l’enfantdupays»Tarozzi adestra, Torrisi eDeMarchi inmezzo
(li vogliono in Inghilterra) eParamatti (un idolo,dueanni faera senza
squadra inC) a sinistra. Il centrocampovariaa secondadeimolti infortuni.
AdessohaMarocchi (rigeneratodopoduedinongiocoalla Juve) inmezzo,
Magoni (exGenoa) adestraeScapoloasinistra. In attacco, la torre
Anderssonèsupportata daKolyvanovadestraeNervoasinistra. «La torre -
scherzaUlivieri, assediatodaunacittà insaziabile - chequalcuno l’anno
scorso volevaa tutti i costi, e cheadesso vorrebbe toglieredimezzo.Manoi

siamopoveri, eKennetè il nostro flipper: leoccasioni vengonoda lì».- L.B.
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- Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’ Italia.
- SITUAZIONE: sull’Italia persiste un inten-
so flusso di correnti meridionali in cui sono
inseriti più sistemi nuvolosi di moderata in-
tensità.
- TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten-
trionali, su Toscana, Umbria, Marche, La-
zio e Sardegna, cielo molto nuvoloso o co-
perto, con precipitazioni sparse, più consi-
stenti sulla Liguria, zone alpine e prealpi-
ne; esse potranno assumere carattere ne-
voso in pianura su Piemonte, Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto e a quote supe-
riori ai mille metri sulla Liguria. Sulle rima-
nenti regioni centrali, cielo da nuvoloso a
molto nuvoloso, con locali precipitazioni,
specie sulle zone interne, ma in graduale
intensificazione. Sulle regioni meridionali,
condizioni di spiccata variabilità, con alter-
nanza di schiarite ed annuvolamenti anche
intensi, cui potranno essere associate lo-
cali piogge.
TEMPERATURA: in ulteriore lieve aumento
su tutte le regioni.
VENTI: moderati con rinforzi: da est/sud-
est sulle regioni settentrionali; da sud-
ovest sulle rimanenti regioni, con rinforzi
su Sardegna e Sicilia.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -5 1 L’Aquila -2 11
........................................ ........................................
Verona -2 2 Roma Ciamp. 11 15........................................ ........................................
Trieste 4 8 Roma Fiumic. 9 17........................................ ........................................
Venezia 1 5 Campobasso 7 10........................................ ........................................
Milano -1 4 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino -8 3 Napoli 7 17........................................ ........................................
Cuneo 0 np Potenza 3 12........................................ ........................................
Genova 5 6 S. M. Leuca 13 15........................................ ........................................
Bologna -2 2 Reggio C. 15 20........................................ ........................................
Firenze 4 14 Messina 14 16........................................ ........................................
Pisa 3 13 Palermo 17 19........................................ ........................................
Ancona 1 9 Catania 5 20........................................ ........................................
Perugia 6 11 Alghero 6 16........................................ ........................................
Pescara 6 19 Cagliari 6 18........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -14 -7 Londra -5 -2........................................ ........................................
Atene 9 18 Madrid 0 7........................................ ........................................
Berlino np -11 Mosca -17 -16........................................ ........................................
Bruxelles -15 -10 Nizza 6 8........................................ ........................................
Copenaghen -8 -4 Parigi -9 -9........................................ ........................................
Ginevra -2 -2 Stoccolma -10 -5........................................ ........................................
Helsinki -9 -4 Varsavia -20 -12........................................ ........................................
Lisbona 8 12 Vienna -8 -8........................................ ........................................
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Le Storie

Guido Fisogni ha raccolto e restaurato vecchi distributori, la sua collezione riunisce 7mila pezzi

03STO02AF01

03STO02AF03
1.0
8.0

03STO02AF02
2.0
26.0

Vivevano
di truffe
da10 anni
TORINO Due coniugi torine-

si da oltre dieci anni
vivevano di truffe e

dall’88, per rendere più sicura la lo-
ro latitanza, avevano cessato di
mandare i tre figli a scuola. Èquesta
l’accusa che ha portato all’arresto
di Adriana Carlesi, 41 anni e del
marito Silvano Patané, di 42, avve-
nuto il 13 dicembre scorso, e reso
noto soltanto ieri. Gli agenti della
Questura di Torino indagavano su
di loro dal 1988, quando la donna
si era resa latitante. Dal 1989, risul-
tava latitante anche il marito, il qua-
le, detenuto alle Vallette di Torino,
dove doveva scontare una penaco-
mulativa di trentun anni, dopo un
permesso premio non era più rien-
trato. I due, arrestati in una lussuosa
villa diCampagnano(Roma), vive-
vano da anni di truffe. In questura a
Torino, il fascicolo a loro carico
contiene centinaia di denunce.
Carlesi e Patané, usando spesso
documenti falsi e pagando con as-
segni rubati e falsificati, acquistava-
no mobili in piccoli e grandi negozi
di Roma, Torino e altre città italia-
ne, per poi rivenderli. L’uomo è ori-
ginario di Alessandria, la donna di
Catania. Nel periodo di latitanza,
per non correre rischi, avevano im-
pedito ai loro tre figli, che ora han-
no 16, 18 e 19 anni, di frequentare
le scuole. Risulta che le loro prime
truffe risalgano all’83, a Torino. Il
loro trasferimento a Roma risalireb-
be al ‘92 dopo alcune truffe realiz-
zatenelleMarche.

Inoti«omini»Michelin
SopraGuidoFisogni
Afiancounapompa
del1935cheerogava
benzinanormale,alias
Victoria
elasuper:Littoria

MILANO Parla di un model-
lo americano del
’39 con la condi-

scendenza che i viveur usano per
le amanti spendaccione: «Que-
sta è un pezzo unico: la prima
che riusciva a erogare due mi-
scele diverse. Mi è costata un
occhio, ma...» La sospensione,
nei pensieri del cinquantacin-
quenne ragionier Guido Fisogni,
è occupata dal tempo che im-
piega a ripercorrere le circostan-
ze, il dove e il quando di quella
fortunata scoperta. «Ricordo che
si trovava in una cava, per il ri-
fornimento dei furgoni degli
operai che ci lavoravano: arrug-
ginita, con dei bozzi da tutte le
parti, da buttare». E infatti, all’of-
ferta di prenderla indietro in
cambio di una seminuova e fun-
zionante il proprietario credette
sulle prime a uno scherzo. Se la
vedesse adesso, vedette smaltata
del Museo Fisogni di Palazzolo
Milanese, capostipite di una col-
lezione che da allora ad oggi ha
raggiunto oltre 7000 pezzi tra
pompe di benzina di tutte le
epoche e tutte le fogge, vecchi
globi che le illuminavano in ori-
gine, targhe di latta e tutta l’og-
gettistica connessa alle stazioni
di rifornimento, non crederebbe
ai suoi occhi. Perché ha comin-
ciato? «Perché altrimenti se ne
sarebbe persa traccia».

L’offerta di un petroliere

Un’universalità di oggetti unica,
al punto che un miliardario petro-
liere texano, recentemente, ha fat-
to un’offerta per comprare alcuni
pezzi della collezione: «Non se ne
parla neanche - commenta il Fiso-
gni-collezionista – qui dentro ci
sono 30 anni della mia vita, pas-
sione e soldi impiegati a profusio-
ne». Ma poi il pragmatismo brian-
zolo corregge l’impulsività del di-
niego e fa dire al Fisogni-ragionie-
re: «A meno che l’offerta non ri-
guardi tutta la collezione, ma allo-
ra dovrebbe trattarsi di una cifra
alta, veramente alta» e i suoi occhi

sembrano baluginare un rotolar di
zeri, come nei fumetti, come nei
contatori a rullo delle pompe che
ama tanto. Ma è solo un tentazio-
ne lontana che probabilmente
non scalfirà mai la sua personalis-
sima esposizione. Guido Fisogni,
al suo museo, ci tiene troppo. Ha
cominciato a metterlo in piedi
quasi contemporaneamente alla
sua attività nel settore dei benzi-
nai. Figlio di un colonnello degli
alpini, dopo un diploma di ragio-
nieria conquistato «per meriti
sportivi» in un collegio religioso, si
era messo assieme all’inseparabi-
le fratello Gerolamo ad allevare
cavalli da corsa nella cascina di fa-
miglia, poi a commerciare legna-
me sino a quando la crisi degli an-
ni ‘60 non strozzò mobilieri e for-
nitori. Il ragionamento dei due Fi-
sogni fu allora economicamente
impeccabile: «Basta! Dobbiamo

lavorare con chi ha i soldi» e, guar-
dandosi negli occhi, pensarono
immediatamente ai petrolieri. Di
quel mondo non conoscevano
niente se non il lusso che trapela-
va dai resoconti dei telegiornali e
della stampascandalistica.

Con tutta l’incoscienza della lo-
ro giovinezza - era il 1965 - si pre-
sentarono una mattina al palazzo
della multinazionale Mobiloil, alla
torre Velasca di Milano: «Vorrem-
mo parlare con il Presidente» az-
zardò il duo a un portiere diffiden-
te. All’inevitabile verifica se aves-
sero un appuntamento, Guido per
niente turbato rispose come
avrebbe fatto Humphrey Bogart,
allungando una banconota lubri-
ficante nel taschino dell’uomo in
livrea. Furono accolti, parlottaro-
no: «Sulle grandi opere siamo già
coperti, ma sulle piccole manu-
tenzioni, le buche da riempire, i

guasti non gravi, se ne può parla-
re». Oggi la Sirm è la prima società
italiana per la manutenzione delle
stazioni di rifornimento, con 110
dipendenti interni e 200 esterni:
provvede anche alla costruzione
completa, chiavi in mano di nuo-
ve stazioni con tanto di ristoranti,
alberghi e piscine (come è suc-
cesso recentemente in Albania,
dove avevano visto Fisogni in Tv
per il suo museo, presentatocome
il maggior esperto del mondo di
quel settore).

Ormai gli oggetti tracimano da-
gli spazi del museo, sistemato in
un ala della fabbrica, al primo pia-
no, con un’illuminazione hi-tech
di fari alogeni e allestimenti metal-
lici. Di ognuno, con talento ar-
cheologico, Guido Fisogni è in
grado di ricostruire in dettaglio il
sito e le circostanze in cui l’ha sco-
vato. L’unico lusso che questo im-
prenditore «calvinista» si concede -
«dicono che sono il primo a entra-
re e l’ultimo a uscire: non so se sia
vero ma di certo quando arrivo è
buio e quando vado via è di nuovo
buio» - è un viaggio all’anno, di un
paio di settimane, nel quale però
non perde occasione di coltivare
la sua irrefrenabile smania colle-
zionistica. Si è fatto spedire pom-
pe intere dall’America, pagando
un capitale per i diritti di sdogana-
tura; ha impacchettato secchi mi-
suratori, portachiavi sponsorizza-

ti, radio a forma di pompa elettro-
meccanica: unico requisito, per
avere diritto di cittadinanza nel
suo pantheon eccentrico, è che
l’oggetto mostri, ben marcato da
qualche parte, il segno della sua
appartenenza all’universo petrol-
chimico. Agip, Esso, Shell, Mobil,
Erg, fino alle più recenti Q8 sono le
parole magiche che fanno spalan-
care il sesamo di vetri e alluminio
anodizzato che protegge l’esposi-
zionedi Palazzolo.

È difficile dire quale reperto col-
pisca di più. C’è la tetra pompa
che riforniva, a Palazzo Venezia,
le macchine del Duce: a parte il
fatto che la benzina era di prove-
nienza russa - nonostante la sban-
dierata retorica autarchica -, si po-
teva scegliere tra quella normale,
alias Victoria, e quella super, ine-
vitabilmente Littoria. Ci sono le
prime pompe di inizio secolo, che
pescavano direttamente dal bido-
ne di carburante, appoggiato su
un carrellino semovente, che i
droghieri e i farmacisti – primi
esercenti part-time il mestiere di
benzinai – riponevano in negozio
a sera. Sorprende un modello sviz-
zero self-service prima del tempo
con un’ottantina di serrature che
gli abitanti del cantone ammini-
stravano direttamente: «Allora si fi-
davano: ognuno aveva la sua
chiave e si serviva, poi passava a
pagare». Non mancano le macchi-

ne con cui si effettua anche oggi la
periodica taratura delle pompe e
scopriamo che non è infrequente
trovare distributori che frodano
sulle quantità erogate. Nella sala
riunioni un grosso tavolo ovale
contiene una sorta di vetrina tra-
sparente sotto la quale sono disse-
minate «pistole» per versare il car-
burante di fogge e dimensioni di-
verse.

Gli spruzzatori del Flit

Sul libro degli ospiti, visitatori di
diverse nazionalità lasciano trac-
cia entusiastica del loro passag-
gio: «The most unusual exhibition
ever» sentenzia, rapito, un cana-
dese. Poco lontano una bacheca
di vetro allinea degli spruzzatori di
un temibile antizanzare d’altri
tempi: «È il Flit, che altro non era
che un derivato dal petrolio» spie-
ga il padrone di casa. E poi c’è una
biblioteca di cartoline raffiguranti
distributori da tutte le parti di Italia,
pubblicità d’epoche miste, certifi-
cati azionari di società in qualche
modo in argomento. La visita, se
non fosse per il figlio da prendere
a scuola, non finirebbe più: «Que-
sto museo è quasi stato causa di
divorzio» se la ride l’anfitrione e,
spegnendo le luci, gli occhi gli si
accendono di un amore apprensi-
vo per tutte quelle sue creature
che viene quasi da prendere sul
serio la gelosiadellamoglie.

«Un secolo di benzina
nelle stanze
del mio museo»
Uno dei musei più originali d’Italia quello dedicato al mon-
do dei distributori di benzina, allestito a Palazzolo Milanese
da Guido Fisogni. Titolare della più grossa impresa di ma-
nutenzione di stazioni di rifornimento, Fisogni ha raccolto
oltre sette mila pezzi in trent’anni di attività. Nessun bigliet-
to, si visita su appuntamento, e c’è gente che viene da mez-
zo mondo. Le pompe restaurate sono la maggiore attrazio-
ne ma ci sono anche belle targhe e gadgets di tutti i tipi.

RICCARDO STAGLIANÒ

Condannato
a lavorare
per la sua ex
BARCELLONA Una stravagante

sentenza emessa in
Spagna ha colpito

un divorziato, che non poteva pa-
gare gli alimenti per i suoi quattro fi-
gli. I giudici, accertata la verità di
quanto affermava, non si sono dati
per vinti ed hanno trovato una solu-
zione: il divorziato è stato condan-
nato al lavoro. E più precisamente
a lavorare nella panetteria di pro-
prietà dell’ex moglie. Anche l’ora-
rio e la durata della pena sono stati
stabiliti con precisione: l’ex marito
dovrà offrire la sua manodopera
dodici ore a settimana per dodici
anni, cioè per il valore del debito
che aveva cumulato nei confronti
della sua ex consorte. L’uomo, se-
parato da sei anni, doveva alla don-
na tre milioni di pesetas (circa tren-
tacinque milioni di lire). Durante le
ore di lavoro l’uomo dovrà insegna-
re ilmestieredi pasticcereai figli. La
decisione del tribunale gli permet-
teràdi evitare il carcere.
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Roma

«Siamo in una situazione di costante emergenza»
La Regione: stiamo rimediando, ma il servizio c’è

Guardie mediche
dimissioni a catena

03CRO03AF02
3.0
20.50

Parioli

Borseggiata
«intrappola»
il ladro
— Come aveva fatto in chissà
quante altre occasioni, con legge-
rezza impercettibile aveva infilato
la sua mano nella borsa di una si-
gnora e si era appropriato del por-
tafoglio. Questa volta, però, gli è
andata male: la donna, di 57 anni,
non ha subito passivamente e, ac-
cortasi del furto si è messa a grida-
re a più non posso. Poi, con altri
passeggeri del 319, ha rincorso il
borseggiatore, di 63 anni, e lo ha
fatto arrestare. Il ladro, un argenti-
no originario di Buenos Aires, Pa-
blo Antonio Almiron, in Italia sen-
za fissa dimora, con diversi prece-
denti per borseggio, è stato arre-
stato dai carabinieri della compa-
gnia Parioli per furto aggravato. Il
fatto è avvenuto su un bus della li-
nea 319. La signora, insospettita
dall’atteggiamento dell’uomo che
le era stato accanto per quasi tutta
la corsa, mentre questo scendeva
ha dato un’occhiata alla sua borsa
e non ha più trovato il portafoglio
che conteneva 400 mila lire. Ha
gridato al ladro e subito dopo si è
data all’inseguimento del ladro
correndo più velocemente che
poteva in via Tagliamento. Dietro
di lei, altri passeggeri. Lo hanno
fermato e accusato di averla deru-
bata. L’argentino dapprima ha ne-
gato, poi incalzato anche da alcu-
ni passanti, ha ammesso il furto ed
ha consegnato il portafoglio alla
proprietaria, pensando così di
mettere tutto a tacere. Proprio in
quel momento sono arrivati i cara-
binieri della compagnia Parioli,
chiamati da un cittadino che ave-
va assistito al fatto, e per Pablo Al-
miron sonoscattate lemanette.

«Non tamponeremo più il servizio di guardia medica psi-
chiatrica come è avvenuto l’altra sera. Siamo in costante
emergenza, si sono dimessi sette medici e non possiamo
assumere nuovo personale». Questo ha detto Gianfranco
Battisti, responsabile della guardia medica nella capitale.
La Regione risponde: «Asl Rm/A si è attivata per sostituire il
personale assente. Ma attraverso 118, Asl e guardia medi-
ca, il servizio è attualmente garantito»

NOSTRO SERVIZIO

Anziana tenta
il suicidio
Centralinista
la salva

Uncentralinistadel commissariatodi
poliziadiCassino (Frosinone) è
riuscitoa trattenereal telefonoper
cinqueminuti unadonnadi77anni
cheavevachiamato il 113per
annunciare che si sarebbebuttata
dalla finestra. Egrazie al suo
intervento, ladonnaèstata salvata.
Nel brevearco di tempoche
l’operatoreha intrattenuto ladonna
al telefono,gli agenti di due«volanti»
hanno raggiunto la suaabitazionee
l’hannobloccatapropriomentre
riattaccava la cornetta.
AntonioRiccio,43anni, operatore
espertodel centralino, hapreso la
segnalazionedelladonnacheaveva
dettodi chiamareda unalloggio
popolaredi via Garigliano, aCassino.
L’anzianaha spiegatoche si sarebbe
buttatadal terzopianoperchénon
riuscivapiùa sopportare la
solitudinee l’abbandono dapartedei
suoi tre figli grandi. Così, aquel
punto, l’operatorehacercatodi
dissuaderladicendole che spesso
avevaavuto telefonatedi persone
anziane e sole, nella sua stessa
condizione, «sonocoseche
succedono - lehadetto -manonè
veroche i suoi figli non le vogliono
bene, che l’hannoabbandonata... » e,
intantohacercato di prendere
tempo.E mentreparlavaha fatto
avvicinarealtri agenti al telefono,
indicando loro l’indirizzodella
donna.
Inpochiminuti, un’ispettriceeun
agente sono arrivati nel palazzoe -
aiutati dauna inquilina - sonoentrati
nell’appartamentodovehanno
fermato ladonnachepoi è stata
affidata adue assistenti sociali del
Comune diCassino.

— «Questa notte garantiremo il
servizio di guardia medica perma-
nente psichiatrica, ma domani sera
il turno è di nuovo scoperto per ca-
renza di medici». Questo ha sostenu-
to ieri il responsabile della guardia
medica di Roma, Gianfranco Battisti,
dopo quello che è avvenuto l’altra
sera quando la postazione del Nuo-
vo Regina Margherita è rimasta sen-
za personale. «Siamo purtroppo in
costante emergenza - ha continuato
- perché si sono dimessi sette medici
su nove, provocando così un buco di
non facile copertura e nonpossiamo
assumere nuovo personale, compi-
to che spetta alla Usl RmA che gesti-
sce questo servizio. E durante le festi-
vità non sempre si riesce a reggere
l’urto delle tante chiamate».

Pronta la risposta della Regione.
Secondo l’assessorato alla sanità le
dimissioni del personale sono dovu-
te «all’entrata in vigore della nuova
convenzione per la medicina gene-
rale e quella dei servizi che ha pro-
dotto una riduzione degli stipendi
agli stessi medici, eliminando anche
la possibilità di acquisizione dei
punteggi necessari per la progressio-
ne della carriera. L’azienda sanitaria
locale Rm/A, da cui dipende il servi-
zio di guardia medica, si è attivata
per sostituire il personale assente -
ha specificato la nota - e il servizio è
attualmente garantito attraverso il
118, la guardia medica regionale e le
aziende sanitarie locali di Roma.

Una revisione dell’attuale modello
organizzativo della guardia medica
permanente è comunque prevista
nella delibera sull’emergenza ap-
provatadalla giunta».

I dati forniti da Battisti dicono che
il servizio è dotato di trenta postazio-
ni nella capitale e nella Provincia.
Esegue circa venti interventi al gior-
no, per un totale di 600 al mese e, il
20% su pazienti con problemi psi-
chiatrici. Proprio per questo tipo di
patologia è però predisposta la sola
postazione di guardia medica del
NuovoReginaMargherita.

Sulla vicenda è intervenuto il pre-
sidente della commissione politiche
sociali del Comune, Maurizio Barto-
lucci: «I disguidi che si stanno evi-
denziando nei servizi sanitari di
emergenza sono dovuti alla carenza
di provvedimenti legislativi che con-
sentono l’assunzione di personale
medico a tempo determinato». Infi-
ne, il responsabile del 118 di Roma,
Mario Costa: «I medici assenti saran-
no sostituiti con quelli delle posta-
zioni della guardia medica regiona-
le». Poi Costa, in seguito alla chiusu-
ra degli ex manicomi, ha voluto tran-
quillizzare i cittadini sugli eventuali
rischi di assenza di pronto intervento
per malati con problemi mentali:
«Garantiamo il pronto soccorso psi-
chiatrico con le ambulanze del 118
con personale delle cinque aziende
sanitarie locali che coprono tutto il
territorio romano».

Testo:3.15

Apparecchi in tilt al S. Camillo
Oncologia in difficoltà, protesta l’Mfd

— Molti disagi da quindici giorni
a questa parte all’ospedale San
Camillo di Roma. Per guasto sono
bloccate due apparecchiature:
uno per la TAC, su un totale di
quattro a disposizione nell’ospe-
dale e, un altro impianti di radiote-
rapia (su due in uso) utilizzati dai
105malati oncologici in cura.

Lo ha reso noto ieri mattina il
Tribunale dei diritti del malato che
ha inoltre lamentato i gravi ritardi
nel riparare le apparecchiature
guaste: Per malati di questo tipo -
ha sottolineato Maria Pia Gallotti,
una delle responsabili - sono disa-
strosi. A quanto sembra le ripara-
zioni necessarie - ha continuato

Maria Pia Gallotti - non potranno
essere effettuate se non dopo l’E-
pifania, e questo non farà che ac-
centuare le difficoltà e i disagi per i
malati».

La rottura delle due apparec-
chiature è stata confermata dal-
l’ufficio pubbliche relazioni dell’a-
zienda ospedaliera S. Camillo-
Forlanini che ha precisato poi in
un comunicato «come la TAC ce-
rebrale guasta sia una delle quat-
tro in dotazione all’ospedale, e
che per l’impianto di radioterapia
il guasto è dipeso da la rottura di
un alimentatore elettrico. La dire-
zione dell’azienda ospedaliera ha
chiesto ieri mattina l’intervento di

una ditta specializzata che proce-
da nel modo più rapido possibile
alle riparazioni superando i nor-
mali tempiburocratici.

«Per il momento - hanno affer-
mano i sanitari che assistono i ma-
lati di tumore al San Camillo- stia-
mo continuando a lavorare con
un solo apparecchio e cerchiamo
di selezionare gli interventi riser-
vandoli ai quei casi più urgenti.
C’è da dire purtroppo - hanno poi
concluso i sanitari dell’ospedale -
che il guasto si è verificato in con-
comitanza con le feste natalizie e,
effettivamente, in questi periodi
tutte le ditte di riparazioni riman-
gonochiuseper ferie».

Culla
Ieri è nato LEONARDO

Ne danno il lieto annuncio
Marco Fiori

ed Elisabetta Ruggieri.
Ai neo genitori

le felicitazioni de l’Unità.
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SETTEgiorni
MOSTRE

03CRO03AF01

I disegni
romani
del Settecento

Sipario. Associazione culturale Drome via dei La-
tini 51, tel.4461492. Orario. dalle ore 21.00 alle
03.00, no domenica. Fino al 14 gennaio. Piero For-
nai Tevini, Fabrizio Bertuccioli e Giorgio Fiume ac-
comunati solo dalla voglia di “fare” arte, espongo-
no carte e olii che vogliono rappresentare intime vi-
sioni oniriche e leggende segniche arcaiche.

Disegni di artisti del ‘700. Galleria Marcello Alde-
ga via del Seminario 117, te. 3213542. Orario: dalle
ore 15,30 alle 19,30, no festivi. Raccolti in mostra
con il titolo “Disegni romani del Settecento” una se-
lezione importante di ventotto, fra studi preparatori,
prime idee, schizzi, al cui interno sono compresi
non pochi fogli del tutto inenditi, che si collocano
nella prima metà del secolo. Fra gli autori spiccano
i nomi di Carlo Maratti, Benedetto Luti, Pompeo Ba-
toni, Gaspare Vanvitelli e poi Vincenzo Camuccini,
Felice Giani, Tommaso Minardi...

Federico Papi. Galleria Carlo Virgilio via della Lu-
pa 10, tel. 6871093. Orario: 11 - 13, 16,30 - 20, no
domenica e festivi. Fino al 30 gennaio. In esposizio-
ne opere, acquerelli e sculture di un autore, Federi-
co Papi (1897 - 1982), non particolarmente cono-
sciuto al pubblico. Artista appartato il cui lavoro si
inserisce a buon diritto nella temperie “classica” di
”ritorno all’ ordine” e di rivalutazione delle lezioni
dei grandi maestri del passato che sclerotizzò i
pennelli dell’ambiente artistico italiano tra le due
guerre.

Mariano Rossano. Galleria Maniero via Ripetta
155, tel. 68807116. Orario: 16 - 20, no festivi.

Casa d’Arte Del Prete via Pietro della Valle 13, tel.
6877663. Orario: 17 - 20, no lunedì e festivi. Fino al
25 gennaio. In esposizione, in due sedi espositive,
un ciclo recente di dipinti di uno degli esponenti
della corrente espressiva “Astrazione Povera”, tanto
cara al compianto storico dell’arte Filiberto Menna.

Fabio Marchese. Galleria “La Cuba d’Oro” via
della Pelliccia 10, tel. 58320342. Orario. 17 - 20. Fi-
no al 20 gennaio. Prima personale del giovane arti-
sta, in esposizione quadri titolati “Diodo”, che vo-
gliono fondere assieme, in un turbinio sconvolgen-
te di di segni e di colori, pittura e tecnologia.

Alighiero Boetti. Galleria nazionale d’arte moder-
na viale delle Belle Arti 131. Orario. 9 - 19, domeni-
ca e festivi 9 - 13, no lunedì. Fino al 26 gennaio. In
coincidenza con il secondo anniversario della mor-
te di Alighiero Boetti ( Torino, 11940 - Roma 1994)
sono esposte quattro opere, tutte di grandi dimen-
sioni e mai esposte in Italia, realizzate dall’artista
nell’ultimo periodo della sua vita. Da non mancare
di vedere.

Serafino Majorano. Galleria Pino Casagrande via
degli Ausoni 7/a, tel. 4463480. Orario: 17 - 20, no
sabato e festivi. Fino al 15 gennaio. Con il titolo
”Pan-dap” in esposizione opere che vogliono con-
taminare, e naturalmente trasfigurare, il mondo na-
turale con quello meccanico e tecnologico.

Germania Anni Venti, realismo sociale. Galleria Il
Segno via Capolecase 4, tel.6795844. Orario: 10,30 -
13; 17 - 19,30. Fino al 18 gennaio. In esposizione
opere che testimoniano un’epoca, immediatamen-
te successiva alla grande guerra, che vide emergere
in Germania una grande arte al servizio del popolo.
Fra gli autori figurano nomi tra i più noti dell’arte
contemporanea: Dix, Grosz, Schaad, Beckmann,
Radziwill...

Frank Moore. Galleria Gian Enzo Sperone via di
Pallacorda 15, tel.6893525. Orario: 17 - 20, no festi-
vi. Fino al 15 gennaio. Prima personale italiana di
un pittore statunitense, il cui lavoro si concentra su
problematiche sociali drammatiche, per esempio,

la vita e l’ambiente.
[Enrico Gallian]

Testo:4.22

LA MOSTRA. Fino al 13 le acquetinte di Luzzati e le sagome di Lodola

Pinocchio e Perspex a Valle Giulia
NATALIA LOMBARDO— Luzzati e Lodola, due artisti

che in comune, oltre alle elle, han-
no lo stesso spirito giocoso e una
voglia di affrontare il mondo con
leggerezza e ironia. Alla Galleria
Giulia, fino al 13 gennaio, è allestita
una mostra in doppio. Le acquetin-
te, i disegni e i collages del Pinoc-
chio nel paese dei balocchi di Ema-
nuele Luzzati e Smalto sul nulla, le
grandi sagome colorate in perspex
diMarcoLodola.

Pinocchio è giocosamente rap-
presentato nel teatrinodellapancia
della balena, un pupazzetto nato
per caso dalla combinazione di ri-
tagli di carta arabescati e tenuto in-
sieme da forti segni di matita colo-

rata, secondo il linguaggio di Luz-
zati, ormai noto a tutti. E così il Pae-
se dei balocchi è proprio come lo
immaginiamo e ancora di più,
un’incrostazione di preziosissimi
riccioli di poverissimi frammenti di
pubblicità, strappati a una rivista. Il
burattino di Collodi è un personag-
gio caro a Luzzati che, oltre al libro
illustrato uscito con le edizioni
Nuages, ne ha messo in scena le av-
venture con il Teatro della Tosse di
Genova nel 1995. E proprioaGeno-
va è cominciata dal 20 dicembre
una grande mostra antologica sulla
sua attività di illustratore e sceno-
grafo. Un altro elemento accomu-
na i due artisti in mostra alla Galle-

ria Giulia, ed è il lavoro, la manuali-
tà. Ma se Luzzati usa la carta, facile,
leggera e casalinga, entrando quin-
di in un intimo mondo di fantasia e
di sogno, Lodola usa un materiale
industriale, pesante anche se tra-
sparente, che appartiene al mondo
esterno, alla strada. Le sue sagome
sinuose e danzanti, spesso dotate
di luce propria si impongono come
semafori allo sguardo di tutti, in un
qualunque crocevia. Sculture lumi-
nose dai colori primari che nobili-
tano la plastica, la segnaletica e la
pubblicità in un’ultima operazione
pop. La plastica, «Questa anonima
e ributtante sostanza organica ad
alto peso molecolare... robaccia
per meno abbienti, amanti del cat-
tivo gusto, è il corpo artistico di Lo-

dola», come scrive Roberto D’Ago-
stino nella presentazione alla mo-
stra. Sono figure appiattite, sagome
che riassumono le figurepiù stereo-
tipate che ripeschiamo in qualche
altro cassetto della memoria. Inve-
ce di ricordare Lucignolo e la Fata
Turchina tornano in mente i baci di
celluloide, i disegni caleidoscopici
dei musicals anni Quaranta, le ma-
nifestazioni anni ‘70. Ma il gioco di
Lodola è più antico del pop, ritorna
al giocattolo futurista di Fortunato
Depero, allo spirito ludico, provo-
catorio e scanzonato del gruppo
dei Nuovi Futuristi che è nato nel
1984 a Milano, del quale Lodola è
stato uno dei promotori. Galleria
Giulia, via Giulia 148. Ore10-13/16-
20.Chiuso lunedìmattina.



03EST03A0301 ZALLCALL 13 10:42:56 01/03/97 K

Venerdì 3 gennaio 1997 l’Unità pagina15IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

— BELGRADO. «Il Santo Sinodo
condanna il potere». Piove giù dai
cieli ortodossi senza appello la sco-
munica del regime di Milosevic.
Trentacinque vescovi riuniti ieri a
Belgrado in seduta straordinaria
hanno sentenziato la definitiva rottu-
ra della Chiesa serba con il presiden-
te. I capi d’accusa sono molti, elen-
cati in un testo dove si mescolano
vecchie e nuove pendenze, rimpro-
veri rimasti nella gola al clero orto-
dosso. Due sono le colpe più gravi.
Milosevic «non ha solamente ignora-
to la volontà elettorale del popolo,
ma anche e soprattutto calpestato la
nostra gloriosa e dolorosa storia (...)
e i valori nazionali e morali». Per i ve-
scovi il regime ha tradito tutti i serbi,
non solo quelli della coalizione de-
rubata della sua vittoria elettorale. Il
potere, scrive il comunicato dei 35
prelati, «ha tradito i territori occiden-
tali serbi (i serbi delle Krajine croate
e della Bosnia, ndr) ha trascinato la
nazione e lo Stato fino al fallimento
completo, ha ridotto il popolo alla
mendicità e inimicato i serbi con il
mondo intero». E ancora: «stanno
tentando di seminare la discordia, di
provocare uno spargimento di san-
gue,per restare in sella».

Quando le parole dei vescovi so-
no riecheggiate tra i manifestanti
dell’opposizione, l’applauso è stato
fin troppo prevedibile. Dopo gli alti
ufficiali dell’esercito che si sono
schierati a fianco delle migliaia di
persone che ogni giorno sfidano Mi-
losevic, un nuovo potente alleato è
ora al loro fianco. Non è la prima vol-
ta che la Chiesa serba lancia accuse
contro il presidente. Anche negli
scorsi giorni il patriarca Pavle aveva
invitato il regime a non usare la forza
contro i manifestanti. Ma mai finora
la condanna era stata così netta e
inappellabile. E per quanto il clero
ortodosso sottolinei che «non si trat-
ta solamente di una presa di posizio-
ne politica e partigiana» riconducen-
do le sue accuse sul terreno dell’eti-
ca, il peso delle parole pronunciate
dai 35 vescovi ha una straordinaria
valenzapolitica.

È stata la Chiesa serba che ha in-
carnato i valori nazionali, foraggian-
do culturalmente la guerra e fornen-
do al regime un indispensabile so-
stegno. Milosevic è stato per anni il
campione di quei valori. Fino a
quando non ha accettato la strada
del compromesso, che lohacondot-
to a quello che per il clero ortodosso
è stato l’ultimo definitivo tradimento,
la pace di Dayton sulla Bosnia, ovve-
ro la rinuncia - almeno formale - al-
l’imperativo della Grande Serbia. Il
divorzio sancito ieri tra Chiesa e regi-
me è l’atto conclusivo di un disamo-
re nato sui tavoli della trattativa inter-
nazionale. E come nei matrimoni
comuni, è stato l’occasione per rin-
facciare al regime oltre ai grandi tra-
dimenti anche i dissapori quotidiani,
«l’interdizione del catechismo nelle
scuole, la mancata restituzione o di-
struzione dei beni confiscati alla
Chiesa, la vendita dei beni offerti alla
Chiesa secoli fa, cosa che nemmeno
gli occupanti (tedeschi) hanno mai
fatto». Milosevic peggiore dei nazisti,
non esiste offesa più grave per un
popolo che ha fieramente combat-
tuto le truppehitleriane.

Nell’immediato i vescovi chiedo-
no che vengano rispettati i risultati
delle elezioni municipali del 17 no-
vembre scorso e che siano garantiti i
diritti umani, che non si versi più il
sangue di vittime innocenti. Il rispet-
to del voto popolare, che aveva con-
segnato all’opposizione la maggio-
ranza dei centri urbani serbi, è stato
chiesto anche dall’Organizzazione
per la sicurezza e la cooperazione

europea, che oggi si riunirà a Vienna
per esaminare il rapporto della mis-
sione internazionale sulle elezioni
serbe. Ma per quanto Belgrado insi-
sta nel considerare il testo che sanci-
sce la sconfitta elettorale del regime
come «preliminare» a sentenze che
devono essere emesse ad altro livel-
lo, un alto diplomatico dell’Osce ha
tenuto ieri a precisare che «le con-
clusioni del rapporto Gonzalez sono
definitive».

Milosevic lo sa e temporeggia,
chiede tempo per riflettere prima di
dare una risposta ufficiale all’Osce.
Ma secondo indiscrezioni fatte da di-
plomatici dell’Unione Europea rice-
vuti a Belgrado, il presidente serbo
sarebbe incline ad accettare le rac-
comandazioni del rapporto Gonza-
lez, che oltre a convalidare la vittoria
della coalizione «Insieme» ha solleci-
tato un accesso più equilibrato ai
mezzi di informazione per garantire

anche all’opposizione il diritto di pa-
rola. «Se Milosevic riconoscerà i ri-
sultati, siamo pronti a far cessare la
protesta e ad avviare un dialogo», ha
detto ieri uno dei leader dell’opposi-
zione, Vuk Draskovic, mettendo in
guardia contro il rischio di una guer-
ra civile, se le profonde lacerazioni
di queste settimane - che hanno
coinvolto tutte le strutture sociali -
dovessero sfociare inunoscontro.

La tv di Stato continua intanto ad
ignorare le migliaia di manifestanti.
E mentre manda immagini sul capo-
danno a New York o a Roma, non la-
scia passare un solo fotogramma sui
duecentomila che hanno festeggia-
to il nuovo anno in piazza a Belgra-
do. E che ieri nelle strade presidiate
da un pugno di poliziotti hanno pro-
seguito la loro protesta: tutti a mani-
festare con pentole e fischietti per far
rumore e «coprire» le menzogne dei
mediadi regime.

Mostar
Saltano in aria
le case
dei profughi
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..............................................................

Il cardinale
Ruini
a Cuba
Non una missione diplomatica, né
un viaggio di preparazione della vi-
sita che il Papa potrebbe compiere
a Cuba (probabilmente agli inizi
del prossimo anno), ma una «visi-
ta sul campo» per il programma di
aiuti che l’episcopato italiano dà a
Paesi del Terzo mondo. È quanto
si apprende alla Conferenza epi-
scopale italiana a proposito della
visita che il card. Camillo Ruini,
presidente della stessa Cei, com-
pie a Cuba ed Haiti. Il carattere ti-
picamente pastorale della visita
del card. Ruini non esclude, natu-
ralmente, un incontro del presi-
dente della Cei con esponenti poli-
tici cubani. Un appuntamento con
esponenti politici, anzi, è già previ-
sto per il pomeriggio di sabato 4,
ma non si sa, ancora, se ad esso
prenderanno parte solo esponenti
del governo o se ci sarà la possibi-
lità di un colloquio con Fidel Ca-
stro. Di quanto accadrà fino a lu-
nedì 6, quando il cardinale riparti-
rà per Roma, il porporato avrà poi
certamente occasione di parlare
col Papa.

..............................................................

Belgio
Libero ex ministro
del caso Cools
È stato rimesso in libertà a Liegi
l’ex ministro federale belga delle
pensioni Alain Van der Biest, accu-
sato di concorso nell’assassinio
dell’ex vicepremier belga Andrè
Cools il 18 luglio del 1991. Van der
Biest, che era stato anche ministro
regionale vallone dell’interno, fu
arrestato lo scorso settembre dopo
che il suo segretario Richard Ta-
xquet lo aveva accusato di aver
«ordinato» l’assassinio di Cools,
esponente del partito socialista
fiammingo e suo ex mentore, ma
divenuto successivamente suo av-
versario politico. Le accuse di Ta-
xquet, che sarebbe legato alla ma-
lavita tarantina grazie alle sue pa-
rentele italiane, non sono state
confermate dai due esecutori ma-
teriali dell’assassinio, due sicari tu-
nisini fatti venire direttamente dal-
la Sicilia da uno degli accusati. Gli
altri imputati nell’assassinio di
Cools sono, oltre a Van der Biest e
Taxquet, Carlo Todarello, Cosimo
Solazzo, Domenico Castellino, Pi-
no di Mauro e Jachino Contrino,
tutti italiani residenti in Belgio nella
provincia di Liegi.

Un incendiooun’esplosione
improvvisa.Prosegue ladistruzione
di abitazioni appartenenti a
musulmani e serbi nei pressi di
Mostar (Bosniameridionale) per
impedire il ritornodei profughi nelle
zone controllatedai croato-bosniaci.
Nell’ultima settimanaunadecinadi
caseabbandonate sono state fatte
saltare con ladinamiteodatealle
fiamme, secondoquanto riferito ieri
daunportavocedellaSfor (Forzadi
stabilizzazionedellaNato) a
Sarajevo. Secondo il portavoceTony
White sei caseun tempoabitateda
musulmani edueappartenenti a
serbi sonostatedistrutte aStolac,
mentreaKukavacne sonostate rase
al suoloaltre tre.Negli ultimi tremesi
lapoliziadell’Onu (Iptf) hadal canto
suodenunciatoa più riprese
l’espulsionedimusulmanidaMostar
ovest, spessocon il diretto
coinvolgimento delle forze
dell’ordinecroato-bosniache. Il
capoluogodell’Erzegovina, che
avrebbedovutocostituireun test per
il funzionamentodella Federazione
croato-musulmana (l’entità che
assiemeallaRepublikaSrpska
compone la «nuova»Bosnia-
Erzegovina), è rigidamentediviso in
duesettori, est-musulmanoeovest-
croato, uniti solodauna passerella
sullaNeretva, sorta a fiancoai
monconidell’anticoponte turco. Manifestantipercuotonopentoleesuonanofischiettidurantelaprotestaodiernanellestradedellacapitale. SrdjanSuki/Ansa

I vescovi contro Milosevic
Il clero ortodosso: «Ha tradito tutti i serbi»
La Chiesa ortodossa serba si schiera contro Milosevic e
chiede il riconoscimento dei risultati elettorali del 17 no-
vembre scorso. Il Santo Sinodo sentenzia il suo definitivo
divorzio dal regime e lo condanna per aver tradito i serbi di
Croazia e Bosnia, accettando una pace che li separa dalla
madre Serbia. È la prima volta che il clero ortodosso si
esprime con tanta durezza. I manifestanti applaudono al
comunicato dei vescovi. La polizia arresta un sacerdote.

NOSTRO SERVIZIO

Il Santo Sinodo
custode
di fede
e nazionalismo

03EST03AF02
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LaChiesaortodossa serba ha sempre
difeso la causadel nazionalismopan-
serbo. Il Santo sinodoha sostenutoa
lungo il presidenteMilosevic,
considerandolo il campionedegli
interessi nazionali inCroazia, in
Bosnia enelKosovo.Un’alleanza cheha cominciato ad incrinarsi nel ‘93, con i
primi segni di disponibilità al compromesso sulle sorti delleminoranze serbe
mostrati dal regimediBelgrado.Milosevic vienedefinito «traditore» daunodei
vescovi più influenti, Atanasije Jevtic,mentre il patriarcaPavle alle legislativedel
’93 invita anonvotareper «unpartitomaterialista». Sono i primi segnali di
rottura. L’anno successivo, quandoBelgrado sotto lepressioni internazionali
rompeufficialmente con i serbi di Bosnia chehanno rifiutato il pianodi pacedei
mediatori, laChiesaortodossa sottolinea la sua contrarietà egiudica
«vergognoso e immorale» l’embargo impostodaMilosevic aPale. Enel
novembredel ‘94unSinodo riunitoprovocatoriamente aBanja Luka, inBosnia,
esprime il suo sostegno incondizionatoa Radovan Karadzic, leader dei serbo-
bosniaci.
Unanuovaoccasionedi attrito si presentanel ‘95.Milosevic cede sulle Krajine,
dove la forteminoranza serba secessionista ha resistito per anni all’offensivadi
Zagabria con l’obiettivodi unirsi alla Serbia. Nell’agostodi quell’anno il Santo
Sinodocondanna l’abbandonodellaKrajina.Pochi mesi più tardi, nel dicembre
del ‘95, unadecinadi vescovi ortodossi chiederà ledimissioni del patriarca
Pavle, rimproverandogli di nonaver presopubblicamenteposizione contro
l’accordo sullaBosnia Erzegovina, la pacediDayton.
Quandoametànovembredel ‘96 scoppia aBelgrado l’opposizione scende in
piazza chiedendo il riconoscimentodei risultati delle elezionimunicipali che
l’hannovista vittoriosa, il patriarcaprende laparola. Nonèancorauna scelta di
campo,maun invito anon ricorrere alla forzaper soffocare la protesta.

Nuovo colpo all’ex premier, come il marito è accusato di corruzione

Arrestato il suocero della Bhutto
Disoccupazione
L’Iran vieta
la manodopera
straniera

Accusato di corruzione finisce in carcere il suocero di Be-
nazir Bhutto. Da due mesi è in prigione il marito, che se-
condo la magistratura è implicato nell’assassinio di Murta-
za Bhutto, fratello di Benazir. Quest’ultima respinge le ac-
cuse a carico dei familiari e parla di un complotto ordito
contro di lei da ambienti militari vicini al defunto dittatore
Zia Ul Haq. Il 3 febbraio nuove elezioni parlamentari in Pa-
kistan.

NOSTRO SERVIZIO

— ISLAMABAD. Arresto dopo ar-
resto, il potere dell’ex primo mini-
stro del Pakistan Benazir Bhutto
continuaa sgretolarsi. Dopo ilmari-
to ieri è toccata al suocero della
Bhutto. Hakim Ali Zardari, 69 anni,
è finito in carcere per una storia di
corruzione.

Due mesi fa l’aveva preceduto
nella prigione di Rawalpindi il figlio
Asif Ali Zardari, uomo d’affari assai
controverso, soprannominato dal-
l’opposizione «Mister dieci per cen-
to». Il nomignolo è legato all’entità

delle presunte tangenti sugli affari
che Zardari figlio sarebbe riuscito a
concludere grazie ai buoni rapporti
con i ministri del governo di sua
moglie.

Era stato arrestato all’inizio di
novembre senza che gli venissero
contestati precisi capi di imputazio-
ne. Il suo nome figura tuttavia lega-
to alla vicenda, ancora oscura, del-
la morte del fratello di Benazir,Mur-
taza, assassinato alla fine di settem-
bre a Karachi insieme con sette
guardie del corpo. L’opposizione

pachistana ha più volte insinuato
che sia stata proprio la coppia Zar-
dari-Bhutto aordinare l‘ eliminazio-
ne di Murtaza, che aveva fondato
una fazione scissionista del Partito
popolare pachistano, diretto dalla
sorellaBenazir.

Una famiglia scomoda dunque
quella di Benazir, una donna tena-
ce che nei due periodi trascorsi alla
guida del paese ha dovuto scon-
trarsi con difficoltà enormi, interne
e internazionali: crisi economica,
ostilità degli ambienti islamici con-
servatori nei suoi confronti, contra-
sti con l’India per la rivolta in Ka-
shmir, rapporti tesi con molti paesi
vicini per l’appoggio fornito ai Tale-
ban afghani. Il 5 novembre scorso
la Bhutto è stata rimossa dall’incari-
co di premier dal presidente Faruk
Leghari che l’ha accusata di «corru-
zione, nepotismo e disprezzo della
magistratura». Contemporanea-
mente il capo di Stato sciolse il Par-
lamento e convocò nuove elezioni
per il 3 febbraioprossimo.

Benazir non è sembrata darsi per

vinta. Ha difeso il marito e, con il
sorriso sulle labbra, è andato a tro-
varlo in carcere a Rawalpindi. Ha ri-
spostoalladestituzioneordinatada
Leghari capovolgendo le accuse e
sostenendo che contro di lei era
stato orditouncomplotto.Gli autori
di tale «complotto», secondo Bena-
zir, sarebbero ex militari legati al
generale Zia Ul Haq, il dittatore che
nel 1979 fece impiccare suo padre
Zulfikar Ali Bhutto, e morì poi nel
1988 in un misterioso incidente ae-
reo. Costoro, afferma Benazir, han-
no ordito anche l’omcidio di suo
fratelloMurtaza.

L’ex-premier ha annunciato re-
centemente un nuovo ricorso al-
l’Alta corte pachistana contro il suo
siluramento. Alla fine di novembre
le autorità giudiziarie ne avevano
respinto un altro. A causa della sua
«impresentabile» famiglia, ma an-
che per i conflitti etnico-religiosi e
per la fragilità dell’economia pa-
chistana, la popolarità di Benazir
ha subito nel tempo durissimi col-
pi.

L’impiegodi manodopera straniera,
inparticolareafghana, sarà vietato in
Iranapartireda sabatoprossimo. Lo
haannunciato ieriMostafaMousavi,
portavocedelMinistero del lavoroa
Teheran. «I datori di lavoro -hadetto
Mousavi - dovrannosostituire i loro
dipendenti stranieri concittadini
iraniani entro il 5gennaio». Tale
misura, haaggiunto, «nonsignifica
che lamanodopera straniera sia
oggettodi provvedimenti di
espulsionedal paese». Secondo le
statisticheufficiali in Iran vi sono
circaunmilionedi salariati afghani.
Molti di essi lavorano in settori che
possono facilmente sfuggire al
controllodel ministero competente.
Gli stranieri potrannoavereun
permessodi lavoro solo se saranno
giudicati necessari per l’impresache
li impiega. In Iran lavorano7000
tecnici, soprattuttoasiatici,
regolarmente registrati.
L’estromissionedei lavoratori
stranieri dovrebbecreare, secondo il
ministerodel lavoro iraniano, circa
centomilaposti.
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I DELITTI
DI FIRENZE
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LA SCHEDA

Una «Beretta» firma
i sedici delitti

— FIRENZE. Non solo ha fatto da
palo. Non solo ha visto e assistito agli
orrori del macabro «rito» delle muti-
lazioni. Ha anche sparato, ucciso.
L’uomo della svolta nell’inchiesta
sui delitti del mostro di Firenze, il pri-
mo teste oculare degli omicidi della
calibro 22, Giancarlo Lotti, cono-
sciuto dagli amici del bar con il so-
prannome di Katanga, ha confessa-
to di aver assassinato Horst Meyer e
Uwe Rusch, i due ragazzi tedeschi
sorpresi nel camper immerso nel si-
lenzio della campagna di Giogoli, la
notte del 9 settembre 1983 (il sesto
della serie degli otto duplici omicidi
avvenuti nei dintorni di Firenze tra il
1968e il 1985).

La vigilia di Natale

«Ho ucciso anch’io» ha detto Lotti
al pm Paolo Canessa e al capo della
mobile Michele Giuttari, al termine
di un interrogatorio svoltosi alla vigi-
lia di Natale. Dunque anche Lotti,
stando alle sua ultima e clamorosa
rivelazione, avrebbe impugnato la
Beretta che ha «firmato» tutti i delitti
del maniaco. Meyer, secondo la pe-
rizia necroscopica, fu raggiunto da
tre colpi di pistola, mentre quattro
proiettili Winchester serie «H» (quelli
sempre usati dal mostro) colpirono
Rusch. Lotti avrebbe affermato di
aver ricevuto da Pacciani e Vanni
l’ordine di sparare, avrebbe eploso i
primi colpi e subito dopo avrebbe
passato la pistola ad uno dei compli-
ci, che sarebbe entrato nel furgone
per sparare contro Rusch rannic-
chiato sul pavimento. Al processo di
primo grado contro Pacciani si era
dibattuto a lungo sul fatto che il con-
tadino di Mercatale, alto 1 metro e
65, potesse o meno essere l’autore di
quel delitto. Secondo i periti, infatti,
chi aveva sparato dalle fiancate do-
veva avere un’altezza intorno al me-
tro e ottanta. Una statura compatibi-
le con quella di Vanni e anche con
quella del Lotti che ora si accusa di
aver sparato. Katanga ha rivelato di
essere stato lui a scegliere la coppia
a Giogoli e segnalarla ai due «com-
pagni di merende», commettendo
un errore per non essersi accorto
che si trattava di due uomini: uno dei
ragazzi tedeschi aveva infatti i capelli
lunghi biondi. Lotti aveva sostenuto
che a «sparare dentro il furgone era
stato Pacciani» e rivelò che «i due nel
furgone erano a sedere», particolare
questo sconosciuto agli investigato-
ri. Inoltre ad avvalorare le ammissio-
ni di Lotti era stato poi un testimone
che all’indomani del delitto di Gio-
goli aveva detto agli inquirenti di
aver visto nei pressi del furgone una
Fiat 128 rossa identica a quella che il
pentitoaveva all’epoca.

La confessione

Lotti, che vive sotto protezione in
una località segreta, ha cominciato a
collaborare con gli inquirenti, dopo
molte reticenze, all’inizio di febbraio
’96. Ora, dà una nuova svolta all’in-
chiesta bis sui delitti del «mostro» di
Firenze. Anche se il suo avvocato di-
fensore, Alessandro Falciani, dice di
essere sorpreso della notizia della
confessione del suo assistito perché
«per quanto mi riguarda - ha detto -
non c’è stato alcun interrogatorio il

23 dicembre: gli ultimi interrogatori
di Lotti ai quali ho assistito risalgono
al giugno-luglio scorsi».

Lotti aveva cominciato a collabo-
rare dicendo di aver assistito, insie-
me a Fernando Pucci, al delitto del
1985 nella piazzola degli Scopeti,
qundo il mostro uccise una coppia
di francesi. Ha rivelato di aver visto
quella notte uno degli assassini che
dopo il massacro nascondeva qual-
cosa in una buca fra i cespugli. Ha
indicato il punto ai poliziotti, quasi
undici anni dopo il delitto, facendo
ritrovare la buca coperta dal mu-
schio. Poi ha ammesso di aver fre-
quentato la piazzola di Vicchio di
Mugello dove il 29 luglio 1984 furono
uccisi Pia Rontini e Claudio Stefa-
nacci, di averli spiati prima che ve-
nissero assassinati, di aver segnalato
lapiazzolae lacoppiaaVanni.

La squadra mobile e i magistrati
della procura fiorentina lo hanno in-

terrogato più volte. Raccogliendo
versioni sempre più precise. L’11
febbraio scorso Lotti fa i nomi di
Vanni e Pacciani. Il 12 febbraio l’ex
postino di San Casciano MarioVanni
detto «Torsolo» finisce in carcere.
Torsolo, secondo Lotti, avrebbe
commesso gli scempi sui corpi delle
ragazze a Calenzano (1981), Vic-
chio (1984) e Scopeti (1985). In
due casi Vanni, pur essendo presen-
te, non avrebbe completato il maca-
bro «rito»: nell’82 a Montespertoli per
la tentata fuga del ragazzo, nell’83 a
Giogoli perchè le vittime sono due
ragazzi.

L’inchiesta

Pacciani e Vanni, secondo Lotti,
avrebbero commesso gli ultimi cin-
que omicidi - dal 1981 al 1985 - ai
quali Katanga avrebbe fatto da palo.
Il 13 febbraio, appena due ore dopo
l’assoluzione in appello di Pacciani,

la polizia accompagna Lotti e il suo
amico sulla piazzola degli Scopeti.
Katanga questa volta è più preciso.
Ricostruisce la notte degli orrori, mo-
stra il punto in cui lui e il suo amico
Pucci si nascosero per spiare gli as-
sassini. Dopo Vanni è la volta del
rappresentante di piastrelle di Ca-
lenzano, Giovanni Faggi, a finire in
carcere. Il suo ruolo, sempre secon-
do le rivelazioni di «Katanga», sareb-
be stato quello del «palo» almeno nei
delitti di Calenzano e a Scopeti
avrebbe messo a disposizione di
Pacciani la sua auto. Fra giorni il pm
Canessa chiuderà l’indagine con la
richieste di rinvio a giudizio di questa
bandadipresunti «mostri».

— FIRENZE. Ecco gli otto duplici omicidi commessi nei dintorni di Fi-
renze dal 1968 al 1985, tutti «firmati» con la stessa pistola, una Beretta ca-
libro 22, mai ritrovata. Una storia lunga quasi trenta anni che secondogli
inquirenti è stata quasi interamente ricostruita dopo le rvelazioni del
pentito-indagato Giancarlo Lotti, il superpertestimone, primo teste ocu-
lare dei duplici omicidi, che ha permesso di fare luce su molti punti
oscuri del serial killer.

21 agosto 1968 a Castelletti di Signa: vengono uccisi Barbara Locci, 32
anni, sposata e Antonio Lo Bianco, 29 anni. In auto al momento del
delitto c’è anche Natalino, il figlio di Barbara.

14 settembre 1974 a Borgo San Lorenzo: il mostro massacra Stefania
Pettini, 18 anni, segretaria d’azienda, e Pasquale Gentilcore, 19 anni,
barista.

6 giugno 1981 a Scandicci. Questa volta vengono uccisi Carmela De
Nuccio, 21 anni, e Giovanni Foggi, 30 anni, dipendente Enel.

22 ottobre 1981 a Calenzano: il mostro spara a morte a Susanna Cam-
bi, 24 anni, impiegata, e Stefano Baldi, 26 anni, anche lui impiegato.

19 giugno 1982 a Montespertoli: Antonella Migliorini, 19 anni, impiega-
ta, e Paolo Mainardi, 22 anni, meccanico, allungano il triste elenco
delle vittime del mostro.

9 settembre 1983 a Giogoli: vengono massacrati Wilhelm Meyer, 24 an-
ni, studente, e Hans Uwe Rusch, 24 anni, studente.

29 luglio 1984 a Vicchio di Mugello: muoiono Pia Rontini, 18 anni, bari-
sta e Claudio Stefanacci, 22 anni, commesso in un negozio di elet-
trodomestici della madre.

8 settembre 1985 agli Scopeti: è l’ultimo delitto della serie. Perdono la
vita Nadin Mauriot, 36 anni, proprietaria di un negozio di calzature, e
Jean Michel Kraveichvili, 25 anni, musicista di jazz-rock.Un’immagined’archiviodelcampernelqualesonostatiuccisi iduegiovanitedeschiHorstMeyereUweJeansRusch,sottoGiancarloLotti Ansa

«Sparai anch’io con Pacciani»
Lotti confessa l’omicidio della coppia tedesca

— FIRENZE. «Lotti? Ma chi lo cono-
sce questo serpente velenoso? Per-
chè mi venite a cercare? Io quello
che avevo da dire l’ho già detto: so-
no innocente, non ho fatto male a
nessuno e invece mi ritrovo solo co-
me un cane». Pietro Pacciani, confi-
nato nell’ex stalla trasformata in ca-
sa di Mercatale Val di Pesa, è furi-
bondo. La notizia che Giancarlo
Lotti ha rivelato di aver sparato con-
tro i due tedeschi a Giogoli in com-
pagnia di Vanni e Pacciani, l’ex
agricoltore di Mercatale l’ha appre-
sa dal telegiornale. Il 1996 è stato
un anno pieno di colpi di scena per
l’agricoltore di Mercatale, da più di
cinqueanni nelmirinodegli investi-
gatori fiorentini.

Pacciani perchèLotti lo accusa?
Ma io questo Lotti non l’ho mai vi-
sto e conosciuto. Come si permette
questo diavolo di accusarmi? Io ho
sempre lavorato nei campi. La sera
quando tornavo a casa ero stanco
morto. Si mangiava e alle dieci s’e-

ra a letto. Mica andavo in giro per i
boschi come quei finocchioni, gen-
te malata e depravata che andava
con tutte le prostitute. Io c’ho mo-
glie e figlie. Mica avevo bisogno di
quellacompagnia...

Lotti dicedi aver visto lei sparare ?
Ma cosa ha visto questo brutto infa-
me capocchione, se io non l’ho
mai conosciuto, come può dire
una cosa simile? Lui parla perchè è
pagato, sono tutti pagati. Mi fanno
piangere lacrime di sangue questi
infami.
Pacciani è un fiume in piena. Grida,
urla nella cornetta del telefono e
non riesce a trattenere tutta la sua
rabbia per questa nuova puntata
dell’inchiesta. Il suo linguaggio co-
lorito non cambia: «Sono soloqui al
freddo. Si bubbola. Ho messo due
coperte sul letto.Vogliono farmi del
male, Dio arrabbiasse a chi c’ha
colpa, accidenti a quel diavolo ve-
lenoso. Ha fatto il mio nome, gli
venga un accidenti. Io e il povero

Mario - (Vanni, ndr) - s’andava a
bere un bicchiere di vino alla Canti-
netta, non si faceva nulla di male. E
ora viene fuori questo brutto indivi-
duocheèpagatoperdire il falso».
Sul piano strettamente giudiziario il
1 novembre 1994 Pacciani è stato
condannato per 14 dei sedici delitti
del mostro. Poi, il 13 febbraio 1996 -
dopo 15 udienze piene di colpi di
scena - l’assoluzione dopo quattro
ore di camera di consiglio. Una
sentenza tanto più clamorosa per-
chè veniva dopo il rifiuto dei giudici
della Corte d’Appello di ascoltare
alcuni testimoni oculari individuati
nelle ultime indagini che avevano
tra l’altro portato all’arresto dell’ex
postino di San Casciano, Mario
vanni, il 12 febbraio ‘96. Per Paccia-
ni fu come andare in paradiso. Ma
dopo dieci mesi dall’assoluzione di
secondo grado (anche il procura-
tore generale Piero Tony aveva
chiesto l’assoluzione dell’agricolto-
re), il 12 dicembre scorso, la Cassa-
zione ha annullato quella sentenza
e disposto una nuova istruttoria di-
battimentale. Una decisione per
niente scontata visto che ancora
una volta il rappresentante dell’ac-
cusa, il procuratore generale pres-
so la Cassazione, Vincenzo Iannel-
li, aveva definito giusta la decisione
di non ascoltare i testi dell’ultima
ora. Ma la prima sesione penale
della Suprema Corte ha deciso che
Alfa- Fernando Pucci, Beta-Gian-
carlo Lotti, Gamma-Gabriella Ghiri-
belli e Delta-Filippa Nicoletti dove-
vano essere ascoltati. Il processo di
appello a Pacciani probabilmente
si svolgerà nella prossima primave-
ra. Per il contadino di Mercatale sa-
rà chiesto il rinvio a giudizio nei
prossimi giorni per associazione a
delinquere con Mario Vanni, Gian-
carlo Lotti e Giovanni Faggi, i «com-
pagnidimerende». - G. Sgh.

«Ho sparato anch’io». Giancarlo Lotti, il primo testimone
oculare degli otto duplici omicidi del mostro di Firenze, ha
confessato, alla vigilia di Natale, di aver sparato e ucciso la
notte del 9 settembre 1983, quando nei pressi di Scandicci,
alle porte di Firenze, furono assassinati due ragazzi tede-
schi, Horst Meyer e Uwe Rusch. Una svolta ulteriore della
vicenda che ha portato in carcere tre persone, anche se il
difensore di Lotti smentisce la confessione.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIORGIO SGHERRI

L’INTERVISTA

Il «Vampa» furioso:
falsità di un serpente
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Casini lo propone al vertice della commissione

Bicamerale: il Polo
litiga su Cossiga
Rebuffa: «Presidenza al Pds»

03POL03AF01
2.0
21.50

Editorialista sarà Livio Caputo

A Milano riapre
la «Notte»

SILVIO TREVISANI— MILANO . Tornerà in edicola al-
le ore 13 del prossimo 12 febbraio:
dopo due anni di silenzio Milano
potrà riassaporare i titoli urlati della
«Notte». L’ultimo editore fu Paolo
Berlusconi, che per manifesta inca-
pacità di essere editore di successo
come il fratello, lo chiuse esatta-
mente il 30 gennaio del 1995. Era
uno dei giornali simbolo della me-
tropoli lombarda, il giornale del po-
meriggio, il giornale di Nino Nutri-
zio, il quotidiano dove si fece le os-
sa anche Vittorio Feltri. Bastavano i
titoli ed era inutile leggere i pezzi.
Oggi a quasi 24 mesi esatti dall’ulti-
mo numero presentato ai lettori,
ventitre giornalisti e sette poligrafici
ritentano l’avventura. Moderno Nu-
trizio sarà Livio Caputo, ex senatore
di Forza Italia, già direttore della
Notte, nonché per un certo periodo
caposervizio esteri del Corriere del-
la Sera. Secondo le informazioni
che ci fornisce Fabrizio Scaglia, che
del rinato quotidiano sarà direttore
responsabile e capomacchina,
l’uomo ci delizierà quotidianamen-
te con un editoriale firmato. «È or-
mai un anno che lavoriamo al pro-
getto - spiega- ma solo il 16 dicem-
bre siamo riusciti a comprare la te-
stata da Paolo Berlusconi per 150
milioni». Ma i soldi non li mette lui?
«Assolutamente no - risponde pic-
cato Scaglia che ha 58 anni, è un
giornalista in pensione, e l’ultima
fatica l’ha consumata con Gigi Ve-
signa al derelitto Telegiornale - l’e-
ditore sarà la cooperativa degli ex
giornalisti della Notte, in origine
composta da quarantadue profes-
sionisti e sette poligrafici, di questo
gruppo ne verranno con noi dicias-
sette, 10 giornalisti più i sette poli-
grafici. Per arrivare a ventitre ci sia-
mo rivolti a colleghi disoccupati o
in cassa integrazione compreso
qualche giovane alle prime armi. Il
progetto editoriale prevede un ta-
bloid di 48 pagine a due colori, cioè
con il tradizionale rosso. Sarà un
giornale locale che cercherà di co-
prire la città, più l’hinterland, più al-
cuni grossi centri della Brianza co-
me Monza o a est come Rho». Ma i

soldi allora chi li mette? « Questo bi-
sogna chiederlo allo studio Erol
Gardin, un commercialista che si è
assunto l’impegnodi trovare il capi-
tale necessario». Cioè? «Io so chi so-
no, ma mi sono impegnato a non
fare nomi - puntualizza Fabrizio
Scaglia - posso solodirti che si tratta
di un gruppo di industriali, e non si
tratta solo di piccoli industriali, che
hanno deciso di investire nell ‘ope-
razione per guadagnarci, per ora
vogliono restare nell‘ ombra e poi
se l’investimento funzionerà usci-
ranno allo scoperto. Il punto di
equilibrio finanziario, il break even,
è stato calcolato attorno alle
16mila copie prevedendo un in-
casso pubblicitario di due miliar-
di».

Molti però sospettano che siete
un giornale costruito in funzione
della campagna elettorale per il
sindaco di Milano e che in so-
stanza sarete un organo del Polo
delle Libertà....«Non è vero- ri-
sponde secco Scaglia- lo abbia-
mo precisato anche all’Espresso
che ci aveva disegnato così. Noi
vogliamo vivere ben oltre l’elezio-
ne del sindaco di Milano. Certo,
non saremo un giornale di sini-
stra. Ma la nostra indipendenza è
garantita dalla presenza di Livio
Caputo che non a caso firmerà
un editoriale quotidiano, proprio
come faceva Nino Nutrizio. E poi
volgiamo associare alla nostra
iniziativa anche 1550 edicolanti,
stiamo studiando in questi giorni
la forma, primo perchè non ab-
biamo i soldi per grandi campa-
gne pubblicitarie, secondo per-
chè vogliamo che questa sia an-
che la loro Notte». Conoscendo le
inclinazioni politiche di Caputo,
giornalista che sosteneva l’Apar-
theid sudafricano come il minore
dei mali, siamo sicuri che non sa-
rà un giornale di sinistra. Che non
si tratti di un operazione di puro
sostegno elettorale al sindaco del
Polo oggi non lo possiamo sape-
re. In ogni caso ai 23 colleghi e ai
7 poligrafici della rinata Notte
vanno tutti i nostri auguri.

Bicamerale, il Polo nel caos. Casini ritira fuori il nome di
Cossiga per la presidenza, ma il resto del centrodestra lo
boccia duramente. Rebuffa: «La presidenza spetta al Pds».
E D’Onofrio rilancia, per le riforme, l’articolo 138 della Co-
stituzione. Biondi, invece, sponsorizza i referendum. Intan-
to è scontro dentro An: se Fini firma per Segni e la Costi-
tuente, Fisichella avverte: «Sarebbe letale per An. Inoltre, ci
vorrebbero non meno di tre anni...».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Nel Polo di centrode-
stra, ormai è bagarre intorno al te-
ma della Bicamerale. Ieri Pier Fer-
dinando Casini, segretario del
Ccd, ha tirato nuovamente fuori il
nome di Francesco Cossiga per la
guida dell’organismo parlamenta-
re che sarà votato il 15 gennaio.
«So che mi esporrò a diverse criti-
che - ha detto - e prima fra tutte al-
le critiche di Francesco Cossiga.
Ma ciò che diventa sempre più
chiaro è che, se si vuol farpartire la
Bicamerale, è necessario dotarla
della maggiore capacità innovati-
va e della più alta garanzia istitu-
zionale». Per Casini, Cossiga «po-
trebbe essere la miglior garanzia
di riuscita della Bicamerale». Ma la
sortita del capo degli ex democri-
stiani del Polo non trova consensi
propriodentro il centrodestra.

Il Polo boccia Cossiga

A bocciare per primo l’ipotesi è
Giorgio Rebuffa. «Cossiga presi-
dente della Bicamerale? Poteva
andare bene in una certa fase,
non ora». È durissimo, il vicecapo-
gruppo di Forza Italia allaCamera:
«Non posso dimenticare che Cos-
siga era fino al giugno scorso con-
tro la costituente. Poi ha cambiato
opinione. Alla presidenza della Bi-
camerale vorrei persone interes-
sate a fare le riforme, non altro».

Per Rebuffa, occorre invece alla
presidenza «un garante politico»,
che l’esponente azzurro individua
in «una delle forze che hanno più
problemi sul fronte delle riforme.
Quindi a una delle forzedell’Ulivo,
in particolare al Pds. Non dico che
debba essere D’Alema, ma deve
essere del Pds». Bocciatura secca,
per l’ipotesi di Casini, anche da
parte di un altro esponente del Po-
lo, Raffaele Costa. Cossiga? «Non
sarebbe votato dalle sinistre, quin-
di è un’affascinante accademica
ipotesi di lavoro», commenta.

Spunta l’articolo 138

Ma non è finita qui. Nel centro-
destra, c’è anche chi, tra Bicame-
rale e Costituente, mostra di prefe-
rire addirittura una «terza via», co-
me Francesco D’Onofrio, capo-
gruppo del Ccd al Senato, che alla
proposta del suo segretario Casini
replica con l’articolo 138 della Co-
stituzione. «Dobbiamo scindere il
discorso governo da quello delle
riforme: su questo sono più in sin-
tonia con D’Alema che con Butti-
glione. Non è un caso se D’Alema,
nel novembre scorso, non scartò
l’ìpotesi 138 quando la proposi la
prima volta». A suo volta, Buttiglio-
ne si fa vivo per far sapere che il
Polo «può votare la Bicamerale so-
lo se abbiamo garanzie sulla vo-

lontà dell’Ulivo di fare le riforme
anche contro Rifondazione».Men-
tre per Alfredo Biondi «la via mae-
stra è quella dei referndum»: «Mi
auguro che Berlusconi e il Polo, tra
la via maestra e un viottolo in sali-
ta, scelgano laprima».

Dall’Ulivo, arriva intanto una di-
fesa totale dell’ipotesi della Bica-
merale. A parte il solito pattista
Diego Masi, che sull’onda di Segni
annuncia che «non voteremo mai
per la Bicamerale, è uno strumen-
to inadatto per fare le grandi rifor-
me, è un’operazione di Palazzo».
Dice Gerardo Bianco, segretario
del Ppi: «Il cammino è già avviato,
sarebbe assurdo se il Parlamento
tornasse indietro». Per il portavoce
dei Verdi, Luigi Manconi, la Bica-
merale «è lo strumento più effica-
cee razionale.

Fisichella: macché Costituente

Sul tema delle riforme, e sull’i-
potesi Bicamerale o Costituente,
un grosso scontro si èapertoall’in-
terno di An. Mentre Fini firma per i
Cobac di Segni e Gasparri scende
in piazza con il leader referenda-
rio, l’ideologo del partito, il vice-
presidente del Senato Domenico
Fisichella, mette in guardia: «L’As-
semblea Costituente sarebbe leta-
le per An, perchè l’elemento pro-
prozionale in essa contenuto por-
terebbe all’isolamento l’opposi-
zione di destra, a favore di un nuo-
vo centro». E quindi, «An vivrebbe
un processo di isolamento proba-
bilmente fatale per le sue sorti po-
litiche, nonostante i possibili van-
taggi elettorali nell’immediato». E
poi, ricorda ancora Fisichella,
«mentre la Bicamerale potrebbe
essere avviata in brevissimo tem-
po, per mettere in cantiere l’As-
semblea Costituente occorrono a
mio avviso non meno di tre anni,
postoche si realizzi».

FrancescoCossigaePierferdinandoCasini De Renzis/Ansa

Prodi scrive al Cardinale Sodano
«Pacificazione anche per l’Italia»

Il presidentedel consiglio,RomanoProdi, inoccasionedel
messaggiodiGiovanniPaolo II per lagiornatadellapace
1997,ha inviatouna letteraal cardinaleAngeloSodano
chiedendodi trasmetterealPapa ipensieri affettivi edi
riconoscenzasuoi edi tutto il paesenei confronti della
personaedellamissioneapostolicadelPontefice. «Ancora
unavolta - si leggenellamissiva - il sommoPontefice sceglie
il temadi sempre, anticocome l’uomo,oggipiùchemai
giuntoanuovedrammaticheevidenze inmolti parti del
mondo, inmolte zonedellanostra società, inmolti aspetti
dellapersonalitàumana: la sofferenzaumanacausatadalla
guerraedalla violenza.Anche lanostra storia - si leggeancora
-deveessere riconciliata, anche il nostropassato recentee
lontanoattendecompiutamenteperdonoe riconciliazione,
nel rispettodella verità storica, per fargiungere lanostra
comunitàadunaconvivenzamaggiormentevirtuosae
solidale». «Èconquesta consapevolezza -prosegue la lettera -
che il governo italianocercadi ispirarsi ancheoggi ai valori
dellapace, della riconciliazioneedella solidarieta’ anche
nella suaazione internazionale».

Insieme in Trentino
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Spettacoli

NOVITÀ. Radiorai alla riscossa. A Gambarotta un nuovo programma BIENNALE DI MONACO

Voci elettroniche
dall’oceano
del pianeta Solaris

Con Voglino
la radio
cambia volto

03SPE03AF01
4.66
19.0

PAOLO PETAZZI— MONACO. La quinta edizione della Biennale
di Monaco, il festival per il nuovo teatro musicale
fondato da Hans Werner Henze e attualmente da
lui diretto con Peter Ruzicka, quest’anno propone
in due fasi quattro novità con numerose repliche e
riprese in altre città. Dopo gli spettacoli dello scor-
so maggio la seconda fase presenta Solaris di Mi-
chael Obst (nato a Francoforte nel 1955) e The
Mother of Black-Winged Dreams («La madre dei
sogni dalle ali nere») della polacca Hanna Ku-
lenty (nata nel 1961), entrambe accolte con
successo da un pubblico numeroso.

Michael Obst ha compiuto egli stesso la diffi-
cile e schematica (forse inevitabilmente) ridu-
zione a libretto del romanzo omonimo di Stani-
slav Lem cui si è ispirato, venticinque anni fa,
anche Andrej Tarkovskij per il film Solaris, un
testo la cui densità di significati va molto oltre il
genere fantascientifico. Nella stazione spaziale
dove si studia il pianeta Solaris i tentativi di pe-
netrare il mistero dell’intelligenza dell’oceano
che lo circonda portano ad avvenimenti scon-
volgenti: ognuno degli scienziati incontra (co-
me essere vivente, non come fantasma) una
persona che è la proiezione del senso di colpa
che gli si annida nel profondo della coscienza.
Così Kelvin rivive l’amore per Harey, che anni
prima si era uccisa per lui, e che alla fine scom-
parirà una seconda volta, dopo aver capito di
quale natura è la propria nuova esistenza.

Nella ricerca di Obst è centrale l’indagine sul
rapporto tra musica strumentale (qui i dieci
strumenti dell’ottimo Xsemble di Monaco) e
musica elettronica (elaborata a Parigi all’Ir-
cam): il compositore riesce ad evocare una
materia sonora capace di creare una sottile in-
quietudine evitando effetti troppo facili, fa uso
liberamente di vocaboli diversi, spesso dei
maestri del Novecento storico, soprattutto nella
vocalità che, se si prescinde da qualche riuscito
accento lirico di Harey, è l’aspetto più debole
della partitura. Funzionale l’allestimento, co-
prodotto con il teatro di Magdeburgo, con sce-
ne di E. Matthies e la regia di Anja Sünder-
mann; dirige bene Peter Rundel con una valida
compagnia di canto.

Una drammaturgia di natura completamente
diversa propone Hanna Kulenty che, con la col-
laborazione di Paul Goodaman come librettista,
è partita dalla musica già composta mettendo
in scena un caso di schizofrenia, le multiple
personalità in cui si frantuma la coscienza di
Clara. La musica della Kulenty (che dopo gli
studi in Polonia è stata allieva di Andriessen ad
Amsterdam) si basa sulla ripetizione e sviluppo
di vocaboli elementari, con una tecnica più sot-
tile e un poco più varia in confronto ai «mini-
malisti» americani, ai quali peraltro è accomu-
nata dalla ricerca di immediatezza e dal rischio
di una eccessiva semplificazione. La vocalità
(finora rarissima nel catalogo della musicista
polacca) non cerca uno specifico rapporto con
il testo, che è costruito con procedimenti affini
a quelli musicali, con brevi frasi ripetute. Non
c’è una vicenda, ma una serie di situazioni non
realistiche con una conclusione aperta. La sce-
na di Christian Schimdt propone gli alienati
luoghi comuni di una casetta piccolo-borghese,
un cui per un’ora e mezza assistiamo ai pensie-
ri, alle paure, alle angosce e alle ossessioni di
cinque figure femminili, Clara e quattro aspetti
della sua coscienza divisa, con interventi di una
detestabile figura maschile. La coerenza della
concezione è innegabile, ma la ricerca di una
frammentata varietà di archi espressivi di cui
parla la Kulenty sembra risolversi nella noia di
un vuoto alienato, non so fino a che punto in-
tenzionale. Efficace l’allestimento coprodotto
con l’Opera di Amburgo (da cui provengono i
sette strumentisti) per la regia di Claus Guth.
Persuasiva la compagnia di canto e la direzione
di Paul Weigold.

— MILANO. La radio promette be-
ne. Un po‘ perché c’è un ritorno di
fiamma da parte del pubblico, un
po‘ perché c’è Bruno Voglino, con la
sua lunga esperienza di varietà tele-
visivo, che oggi lavora alla caccia di
idee e personaggi radiofonici. An-
che se, si capisce, il suo cuore batte
sempre per il video, dove tutti si au-
gurano che possa tornare al più pre-
sto. Per intanto se ne giova la radio,
che ha riconquistato ai suoi microfo-
ni donna Raffai nella mattinata della
prima rete, mentre sulla seconda
non ci sono problemi finché imper-
versa il Ruggito del coniglio, il più
strepitoso programma della stagio-
ne, che ha solo un difetto: i suoi
conduttori (Antonello Dose e Mar-
co Presta) sono troppo corteggiati
dalla tv. Li vuole Minoli per la sua
fascia preserale, li vuole addirittura
Celentano, come interlocutori o
come autori, per il suo programma
(Il conduttore) che debutterà do-
po Pasqua.

Intanto tornano sul fronte del
mezzogiorno le colonne Garrani e
Mirabella, bravissimi a suggestio-
nare il pubblico con la voce, più
ancora che ad apparire in tv. An-
che se non amano certo sentirselo
dire. Il problema grosso per Radio-
due è il pomeriggio, dove avver-
ranno, si spera, i cambiamenti
maggiori nel ‘97. Debutteranno co-
me Single Bruno Gambarotta e Lu-
ciana Littizzetto, di cui parliamo a
parte. E soprattutto si dovrà affer-
mare quella che Vogliono defini-
sce una «presenza militante» nel
campo della musica. Qualche no-
me già c’è (Mixio, per esempio),
altri verranno a fare da ponte lan-
ciato sul tardo pomeriggio, dove
imperverseranno con la loro «tra-
smissione di movimento» gli speri-
mentati Cirri e Ferrentino.

Ma ci sono altri spazi da rinfor-
zare, magari tornando all’antico,
ma con artisti nuovi. Per esempio
Paolo Villaggio, che nuovo non è ,
ma grandissimo sì. E potrebbe es-
sere disponibile per il varietà della
domenica mattina da Milano, dove
è impegnato con il Piccolo. Men-
tre, tra tanti ritorni e nuovi acquisti,
si registrano anche alcuni passaggi
di fronte. Come quello (per la veri-
tà non volontario), di Oliviero Be-
ha, che ha perso (per contratto
scaduto e non rinnovato dall’a-
zienda) il suo spazio in Radiorai e
ha debuttato su RTL con la sua
vecchia maschera di vendicatore
dei torti pubblici. Oltreché traspor-
tare sulle onde della radio privata
il segno di Zorro, Beha intende an-
che ritagliarsi pillole di notiziario
sparse nel palinsesto. Cosicché Ra-
diozorro trasloca, ma si allarga e
cambia numero di telefono. Al po-
sto del vecchio 3131, d’ora in
avanti ci sarà il 6262.

Sul fronte delle altre radio priva-
te sicuramente le novità non man-
cheranno, ma l’unica di cui siamo
sicuri riguarda il ritorno su Radio
105 di Codice Rap, con Paolo Mal-
dini. - M.N.O.

BrunoGambarotta, inbassoAntonelloDoseeMarcoPresta,conduttoridel«Ruggitodelconiglio»,diRadiodueRai

Bruno, «single» in coppia
Bruno Gambarotta, anziano Rai e oggi pensionato, in que-
sto 1997 si dividerà tra radio e tv. Ai microfoni di Radiodue
approderà tra qualche giorno con Single, nuova trasmis-
sione condotta in coppia con Luciana Littizzetto, popo-
lare «Sabri» dei varietà di Raitre. Mentre per Pasqua sarà
sugli schermi di Raiuno insieme ad Adriano Celentano
(Il conduttore) nei panni già indossati di cameriere-ceri-
moniere.

MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. Bruno Gambarotta,
già anziano Rai e oggi pensionato,
ne combina fortunatamente di tutti
i colori. Scrive irresistibili romanzi
gialli (ambientati a Torino), inter-
preta spettacoli teatrali e si prepara
anche a tornare in videoal fiancodi
Adriano Celentano, che lo vuole
nei panni, ormai mitici, di camerie-
re-cerimoniere. Ma, siccome è un
grande snob, Gambarotta al mo-
mento lavora soprattutto per la ra-
dio, il mezzo che realizza, senza
che i giornali se ne accorgano, i so-
gninel cassettodella televisione.

Dunque il nuovo programma ra-
diofonico si intitola Single e partirà
tra poco in diretta nel pomeriggio
di Radiodue, per la regia di Carlo
Aluffi, che è coautore insieme a
Luciana Littizzetto. E, siccome il
titolo dice «single», la conduzione
è di coppia: Gambarotta e Littiz-
zetto uniti nella lotta alla radio di
(finto) servizio. Lui, che in realtà
single non è, ma vorrebbe arden-
temente tornare ad esserlo. Lei,
che è realmente single, ma vor-
rebbe tanto essere in coppia. E
ascoltatori complici che telefona-

no e mandano fax. «Aiutiamo
quelli che sono in casa a fare i la-
vori», spiega Gambarotta, «intanto
parliamo anche tra noi due e in-
terpretiamo uno sceneggiato
scritto da Beppe Tosco. Per
esempio saremo i protagonisti di
X- Files».

Niente meno. E Luciana Littiz-
zetto farà anche «Minchia Sabri» e
la signorina vogliosa di CL, perso-
naggi che abbiamo conosciuto in
tv. Più tutto quello che le verrà in
mente di interpretare, accanto al-
l’imperturbabile e imperturbato
Gambarotta. Il quale dice di ama-
re principalmente la radio, anche
se la trova molto difficile. Mentre
in tv gli piace «stare ai margini»
perché si ha più libertà. «Il con-
duttore ha una serie di incom-
benze di servizio da espletare,
ma la spalla se la gioca come
vuole. L’ho capito facendo la
spalla ad Adriano, che va in tv
molto raramente ed è subito
evento. Io rispetto i suoi tempi e
soprattutto i suoi spazi. Ho impa-
rato che Adriano patisce la pros-
simità fisica. È una sua caratteri-

stica anche nella vita: se si sente
la gente addosso, tende a scap-
pare. È uomo di grandi spazi e
appena ti avvicini, lui si allonta-
na. Se fa una pausa non devi
riempirla».

E dopo questa lezione di antro-
pologia dei Molleggiati, torniamo
all’amatissima radio, che invece
non consente silenzi. E neanche
spazi, del resto. Ma almeno evita
le conferenze stampa, i riflettori e
consente di partire sottotono,
portare le necessarie modifiche e
deflagrare piano piano. Perché,
come dice Gambarotta, «per la
radio ci vogliono dei culi di pie-
tra. È un mezzo vecchio e molto
sedimentato e parcellizzato.
Quando Arbore, insediandosi co-
me direttore dei programmi, dis-
se: non starò mai dietro una scri-
vania, all’interno si sono scatena-
te le più diverse reazioni. Gente
che era abituata da sempre alla
sua routine, è stata presa dal pa-
nico. È andata come è andata,
purtroppo. Io comunque penso
che ad Arbore non bisogna dare
scrivanie, ma un suo spazio per-
ché faccia quallo che vuole». Così
parla il critico radiofonico. Infatti
alle già citate attività di Gamba-
rotta va aggiunta quella di recen-
sore della radio sul Venerdì di Re-
pubblica. Problemi di incompati-
bilità tra la funzione artistica e
quella critica? Macché, risponde
Gambarotta «C’è anche Enrico
Vaime che fa l’autore, il condut-
tore e anche il recensore di tv. E
poi sul Venerdì prima avevo una
pagina intera da riempire, ma ora
mi si sono ristrette la righe».

Gli ascolti
sono in crescita
e ritorna
la pubblicità

La radioha il vento inpoppa.
Cresconogli ascolti e cresconogli
investimenti pubblicitari. Nonsi può
dire checrescaallo stesso ritmo
anche la creatività,ma certamente
l’encefalogrammanonè piatto come
quellodella tv.Gli ascolti del terzo
bimestre 1996, certificati da
Audiradio, testimonianounaumento
globale verificabile ancheantenna
per antenna. Sonostimati
35.536.000gli ascoltatori della
radionel giornomedioe
42.331.000quelli nei7giorni della
settimana. Sonodunquemoltopiù
numerosi di quelli che si piazzano
quotidianamentedavanti al videoe
che, solo in casi eccezionali

raggiungono i 30milioni. Degli ascoltatori nel giornomedio
8.796.000 seguonoRadiouno,6.397.000seguonoRadiodue
e1.926.000Radiotre, conun incrementoper tutte e tre le
emittenti Rai. Cresconoanche leprivate, tra lequali leprime tre
risultanoessere, sempre nel giornomedio,Radio Dimensione
Suono (con 4.778.000ascoltatori) , RadioDeejayNetwork
(4.501.000)eRadio Italia solomusica italiana (3.928.000).
Seguono, in classifica,RTL102,Radio 105Network,Radio
Lattemiele,RadioCapital, RadioMaria,Radio ItaliaNetworke
RadioKissKiss.
Aumentano anchegli investimenti pubblicitari, anche se
l’incrementopiù vistoso, un verobalzo, si è verificatonel ‘95:
perRadiorai esso ha infatti portatogli introiti da 110miliardi
(’94) a 139.Enel ‘96dovrebbeessere stata superata laboadei
140miliardi, visto chea fine settembre si eragià arrivati a 102.
Le radioprivate, invece, dovrebbero sicuramente superare i
150,datto chea fine settembrevantavanogiàunportafogliodi
120 miliardi. - M.N.O.
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Sport

SCI. L’atleta azzurra cerca la prima vittoria dell’anno nello slalom di Maribor
..............................................................

Arbitri di domenica
Treossi scelto
per Lazio-Milan
Arbitri della quindicesima giorna-
ta: Atalanta-Verona, Collina; Ca-
gliari-Piacenza, Braschi; Fiorenti-
na-Napoli, Pairetto; Inter-Roma,
Cesari; Lazio-Milan (20,30),
Treossi; Parma-Juventus, Ceccari-
ni; Perugia-Reggiana, Bettin; Udi-
nese-Sampdoria, Borriello; Vicen-
za-Bologna, Nicchi.

..............................................................

Calcio, serie B
C. di Sangro-Genoa
si recupera il 15
Mercoledì 15 gennaio (ore 14,30)
si rigiocherà la gara sospesa il pri-
mo dicembre scorso per imprati-
cabilità del campo.

..............................................................

Piacenza
Sotto la neve
i funerali di Garilli
Sotto una fitta nevicata, si sono
svolti ieri pomeriggio i funerali di
Leonardo Garilli, l’imprenditore
che dal 1983 era il presidente del
Piacenza Calcio.

..............................................................

Calcio, già esauriti
i biglietti di
Inghilterra-Italia
C’è già il tutto esaurito allo stadio
di Wembley (76.000 posti) per In-
ghilterra-Italia del prossimo 12 feb-
braio, partita valida per le elimina-
torie mondiali. Gli ultimi 10000 ta-
gliandi sono stati venduti ieri.

..............................................................

Marsiglia, accuse
di gare truccate
anche in Europa
L’inchiesta sulla squadra di calcio
del Marsiglia, ai tempi della gestio-
ne Tapie, avrebbe messo in luce
gravi fatti di corruzione anche per
le gare giocate dall’Olympique in
Europa. Secondo Le Monde l’ille-
cito risalirebbe ad una gara della
Coppa dei Campioni del 1989
contro l’Aek Atene.

La Compagnoni
sfida il «gigante»

03SPO03AF01
3.0
17.50

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— MARIBOR. Terzo e quarto giorno del nuovo anno,
la Coppa del mondo riparte da questo gelido angolo
della Slovenia con due gare femminili ad alto interesse
italico. Meno 17, tanto segnava il termometro ieri notte
a Maribor, e la cosa non dispiace affatto a Deborah
Compagnoni che su una pista resa insidiosissima dal
ghiaccio ha appena vinto il suo primo speciale di Cop-
pa. Neve, è quella che questa notte potrebbeessere ca-
duta sul pendio del monte Pohorje, una circostanza
che invece la campionessa di Santa Caterina Valfur-
va non gradirebbe affatto in vista dello slalom gi-
gante odierno (ore 10 e ore 13) e dello speciale di
domani. «Se nevica la pista diventa molle e troppo
facile», ha dichiarato ieri l’azzurra che prenderà il
via con il pettorale numero uno. Campionessa olim-
pica e mondiale di slalom gigante, Deborah cerche-
rà la prima vittoria stagionale (forse addirittura al
cospetto del presidente del Cio, Juan Antonio Sa-

maranch) dopo essere giunta seconda nella gara
d’apertura a Sölden ed essere finita fuori nel gigante
di Park City. «Mi sento in buona forma - ha prosegui-
to la due volte olimpionica -, qui a Maribor nel pas-
sato ho ottenuto degli ottimi piazzamenti. Seconda,
terza, quarta, sia in gigante che in speciale, pratica-
mente mi manca soltanto la vittoria...». La Compa-
gnoni è arrivata in Slovenia dall’Austria, dove ha tra-
scorso il capodanno. Con Deborah oggi scenderan-
no in pista anche le altre due campionesse della
squadra in rosa, Sabina Panzanini e Isolde Kostner.
La prima è poi la vincitrice dell’ultimo gigante di
Coppa disputato, appunto, a fine novembre a Park
City. Da allora avrebbero dovuto aver luogo altre
due gare, in Val d’Isére ed a Morzine, entrambe an-
nullate per problemi assortiti. Le rivali più accredita-
te delle azzurre saranno le tedesche Seizinger ed
Ertl, l’austriaca Wachter, le svizzere Roten e Nef.

«Deborah vince? È normale...» LasciatriceDeborahCompagnoni Ap

— MARIBOR (Slovenia). Sulla riser-
vatezza di Tino Pietrogiovanna si
possono coniare molte definizio-
ni. Per rendere l’idea vi basti sape-
re che il personaggio, da un paio
d’anni tecnico personale della
sciatrice più famosa d’Italia, passa
per essere assai meno loquace di
quel “chiacchierone” di Gustavo
Thoeni, l’ex compagno della “va-
langa azzurra” che fino alla stagio-
ne scorsa ha invece allenato lo
sciatore più famoso d’Italia, Alber-
toTomba.

Eppure, di fronte al momento
magico di Deborah Compagnoni -
compaesana di Santa Caterina
Valfurva -, anche l’ermetico Pie-
trogiovanna è costretto ad allenta-
re un tantino le redini. Quel che

basta per spiegare che cosa ha
propiziato l’ulteriore salto di quali-
tà della sua assistita - domenica
scorsa capace di vincere a Sem-
mering il primo slalom speciale
della sua carriera - e quali altri mi-
rabilie agonistiche potrebbero
concretizzarsi nel seguito dell’in-
verno. Soprattutto in vista dei
Mondiali del Sestriere, che rappre-
sentano l’appuntamento più im-
portantedella stagione.

Pietrogiovanna, per molti addetti
ai lavori la vittoria di Semmering
rappresenta un punto di svolta
nella carriera di Deborah. Lei che
cosanepensa?

Beh, questa è la già seconda sta-
gione che io, insieme agli altri tec-
nici dello staff, seguo soltanto De-

borah. Quindi ciò che ad altri ap-
pare come una novità per me in
effetti lo è un po‘ meno. Intendo
dire che quello che lei ha fatto a
Semmering lo avevo già visto tante
volte in allenamento. La vera novi-
tà, se vogliamo, sta nell’approccio
alla gara.

Valeadire?
Nei primi slalom di stagione De-
borah aveva una grossa limitazio-
ne nella condotta di gara: l’esigen-
za di arrivare fino al termine per
guadagnare punti ed entrare nel
primo gruppo di merito dello spe-
ciale. A Park City giunse sesta, ma
si rese conto che con un minimo
di rischio in più avrebbe potuto
scalare varie posizioni. Poi, dopo
essere uscita alla terza porta nella

gara di Crans, nei due slalom di
Semmering si è comesbloccata.

Tuttoqui?
Sì, almeno se diamo per scontata
una cosa che è sotto gli occhi di
tutti, vale a dire che dopo tanti an-
ni costellati da infortuni e malanni
finalmente Deborah riesce ad al-
lenarsi ed a gareggiare con una
certa continuità. Questo ha signifi-
cato anche poter curare di più la
preparazionenello speciale.

Non deve essere semlice seguire
un’atleta così delicata.

Intendiamoci bene, Deborah non
è delicata, anzi ha sicuramente
una forza ben al di sopra della me-
dia. Il problema è che dopo gli in-
fortuni alle ginocchia occorre
mettere la massima attenzione nel

dosare i carichi di lavoro. Per
esempio, sappiamo che se le piste
hanno un fondo irregolare è facile
che salti fuori qualche dolorino,
edalloraèmeglio tirare il freno.

Ai massimi livelli in gigante e spe-
ciale, magari competitiva pure in
qualche supergigante. Verrebbe
voglia di parlare di Coppa del
mondo...

Con due specialità a disposizione
la Coppa è un obiettivo troppo dif-
ficile da raggiungere. C’è riuscito
Tomba, ma non dimentichiamoci
che in quella stagione ha vinto la
bellezza di undici gare... E se dico
due specialità è perché i pochi su-
pergiganti a cui parteciperà Debo-
rah saranno in realtà una sorta di
allenamento alla velocità che tor-

neràutileper gli slalom.
Però la Compagnoni ha già dichia-
rato che intende gareggiare pure
nel supergigante dei prossimi
campionati mondiali del Sestrie-
re. Anche quellounallenamento?

Cominciamo col dire che a Debo-
rah questa gara piace, anche se si
rende conto benissimo che in cer-
te occasioni i rischi sono troppo
elevati. Per quanto riguarda i mon-
diali del Sestriere, la partecipazio-
ne al super gigante non creerà
nessun problema in quanto la
prova verrà dopo il gigante e lo
speciale, le due gare in cui Debo-
rah punterà al podio. Inoltre, quel
supergigante si disputerà su una
pista molto tecnica dove lei po-
trebbeben figurare.

IL PERSONAGGIO. Il sub ha fissato il suo obiettivo

Pelizzari e un sogno
a 150 metri di profondità

DANIELE AZZOLINI— Tre record, fino all’altro ieri.
Ora due. Ma che importa? Umberto
Pelizzari non ne fa davvero una
questione di supremazia. L’apnea
vive di confronti tra uomini, ma an-
che di altro. Di sensazioni, ad
esempio. «È lo sport sublime», dove
l’uomo incontra se stesso in un’al-
tra dimensione. Più cosmica, forse.
«Di sicuro più mistica». Meno 75
metri in assetto costante, dove si
scende e si risale senza aiuto alcu-
no, con la sola forza delle braccia e
delle gambe; meno 110 metri in as-
setto variabile, che obbliga a farsi
trascinare da un peso di 30 chili e a
risalire con le proprie forze; meno
131 metri nella categoria «no li-
mits», la sfida agli abissi dove il cu-
bano Pipin ha raggiunto dopo di lui
i 133metri: si va giù con l’aiutodi un
peso libero e si torna in superficie
agganciati a un pallone. Per Um-
berto Pelizzari l’agonismo è il me-
stiere, il lavoro quotidiano dieci
mesi su dodici. Ma è soltanto una
parte del tutto. L’apnea, la «sua»
apnea, è una dimensione persona-
le, un bisogno fisico e spirituale di
mare.

«È il benessere di una situazione
ai confini della realtà. È il rispetto
per il mare, che solo di quello vive
nel rapporto con l’uomo. E quando
il rispetto finirà per mancare del tut-
to, lui si rivolterà contro di noi». E
poi c’è quella voglia di restare lì sot-
to, di non riemergere. Solo pochi
secondi, ma lunghissimi da vivere.
Pochi secondi di fianco al pericolo,
perché a quelle profondità, a meno
131 metri, il buio dell’acqua stringe
alla gola, il freddo delle correnti
porta via, i polmoni nella morsa
della pressione a 14 atmosfere si ri-
ducono alla grandezza di un pu-
gno, e il cuore non si sente più per-
ché là sotto batte pianissimo, appe-
na otto volte al minuto. «Ma sono
secondi di grande felicità», dice
Umberto. Pochi secondi che valgo-
nounavita.

È così, Pelizzari? È davvero que-
sto il segreto dei suoi record? «Non
parlerei di segreto. Forse quella che
tento di descrivere è una situazione

comune a tutti noi che facciamo
apnea. Si tratta di momenti intensi.
A 131 metri si avverte appena il bat-
tito del cuore, lentissimo, alle tem-
pie. Il corpo non esiste più e nem-
meno sembra indispensabile. E‘
comediventarepuraanima».

E quando si risale? «Non scherzo.
È il momento peggiore. Gli ultimi
metri, soprattutto. Si sta per riemer-
gere, per tornare a essere terrestri
qualunque» Ma la risalita è anche il
momento più difficile. Pieno di pe-
ricoli. «È così, infatti. Si sa ancora
pochissimo di come si trasforma il
corpo umano sottoposto a certe
sollecitazioni. Si sa che i polmoni si
riducono di 14 volte, che il battito

cardiaco raggiunge livelli minimi.
Esiste l’effetto blood-shift, i medici
lo hanno chiamato così. Sposta-
mento del sangue, in altre parole.
Una reazione che si realizza sem-
pre, sia pure con diversa intensità,
in tutte le condizioni di immersio-
ne: per effetto della pressione del-
l’acqua la massa sanguigna viene
spinta dalla periferia del corpo ver-
so gli organi nobili, i polmoni e il
cuore. Credo dipenda da questi fat-
tori, quella sensazione di assenza
corporea e di benessere che si av-
verte».

Eppure, la sua è sempre stata
una storia agonistica. Una storia di
record. Sin da ragazzo, con le gare
di resistenza in apnea. «Già. Ho di-
mostrato subito propensione per
questo sport. Ottenni presto il re-
cord di resistenza. Prima 5 minuti,
poi 6. Ora posso stare senza respi-
rare finoa7minuti e48 secondi».

Per il record a meno 131 ha im-
piegato poco più di 3 minuti. Con 7
minuti a disposizione dove potreb-
be arrivare? «Prima o poi si arriverà
ai meno 150. Forse sarò io, forse
qualcun altro. Ce ne sono di bravis-
simi, in giro. Un tempo i medici so-
stenevano che sotto i 50metri il cor-
po umano si sarebbe disintegrato.
Ora parlano di 300 metri. L’uomo
sott’acqua è ancora da studiare, in
gran parte. Io dò una mano in que-
sto senso. Il problema, però, non è
fin dove si potrà arrivare. Ma in qua-
li condizioni farlo...»

Vale a dire? «Vale a dire che là
sotto non rischio solo io, ma tutti.
Rischiano i miei amici che mi
aspettano con le bombole accanto
al cartellino del record. Per questo
ho deciso che tornerò a tentare il
primato «no limits» solo in condizio-
ni di maggiore sicurezza per il mio
staff. Penso a un battello subac-
queo, ad esempio. Non è giusto
che rischino la vita. Io posso farlo,
anzi debbo. Fare record è il mio
mestiere. Ma sulle misure cui siamo
arrivati i rischi diventano enormi.
Dal prossimo anno tornerò alle
prove in assetto costante. In fondo,
sono quelle che mi piacciono di
più. Si scende e si risale con le pro-
prie forze, la sfidaèpiùbella».

TOTOCALCIO
ATALANTA-VERONA 1

CAGLIARI-PIACENZA 1

FIORENTINA-NAPOLI 1 X

INTER-ROMA 1 X

LAZIO-MILAN 1 2

PARMA-JUVENTUS X 1 2

PERUGIA-REGGIANA 1

UDINESE-SAMPDORIA X

VICENZA-BOLOGNA X 1

BARI-PALERMO 1

BRESCIA-EMPOLI 1

CHIEVO-PADOVA X

COSENZA-RAVENNA 1 X 2

TOTIP
PRIMA CORSA 2 2

1 X

SECONDA CORSA X 1 X
1 2 X

TERZA CORSA X X
1 2

QUARTA CORSA 2 2
X 2

QUINTA CORSA X 1
1 2

SESTA CORSA 1 X 2
1 1 1

CORSA + 1 4
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nel Mondo

I guerriglieri: «Solo scambi di prigionieri»

Perù, sostituiti
i generali in ostaggio

03EST04AF01

Ivana Trump
fa causa
ai cantieri
di Napoli

IvanaTrump èscesa sul piededi
guerra contro uncantierenavale
italiano: l’exmoglie del costruttore
newyorcheseDonaldTrumpchiede
milioni di dollari alla società
napoletanaCantieri di Baiaperché
a suogiudizio lo yacht che le è stato
vendutoèpoco piùdi una
bagnarola. Ivananonvuole solo
indietro i soldi pagati ai costruttori
machiede35milioni di dollari «per
i danni emotivi» causati dal
deterioramentoprogressivodel
panfilo. «È terribilmente
sconvolta», hadetto all’AnsaGary
Lyman, l’avvocato che rappresenta
l’ex signoraTrump: «hapagato
parecchio per unprodotto che
presumevaperfetto e che inveceè
andato deteriorandosi giornodopo
giorno»mettendoa rischiooltre
all’incolumitàpersonale anche
«l’immagine internazionale»della
suaproprietaria. Lo yacht,
battezzatonaturalmente «Ivana»e
destinatoorigiariamente aun
miliardario sudafricanocheal
dunquenonera riuscito apagare,
stazza 213 tonnellate edè
superaccessoriatodapoppaaprua
per soddisfare i gusti di unadonna
abituata aogni lussoe la stessa
Ivana lodefinì, in tempimigliori,
«uscitodalle mille eunanotte».

«La situazione è ad un punto morto per colpa del governo
Fujimori» ma i Tupac Amaru non sono disposti ad arren-
dersi se non dopo il raggiungimento di una soluzione poli-
tica che comprenda anche lo scambio di prigionieri. È
quanto ha dichiarato ieri sera il rappresentante per l’Euro-
pa dell’Mrta, Isaac Velazco. A Lima, intanto, Fujimori ha
escluso per l’ennesima volta qualsiasi possibilità di libera-
zione dei leader Tupac Amaru detenuti.

NOSTRO SERVIZIO

— LIMA. Il presidente Fujimori ha
un diavolo per capello. Il prolun-
garsi del braccio di ferro con i guer-
riglieri del Movimento rivoluziona-
rio Tupac Amaru (Mrta) sta ap-
pannando la sua immagine di ‘uo-
mo forte‘ del Peru’, del presidente
capace nel 1992 di un ‘autogolpe’,
del capo di stato a cui tutti ricono-
scevano il merito di aver quasi an-
nientato la guerriglia e stimolato
l’economia trasformando il Perù in
una specie di «drago» latinoameri-
cano. La spettacolare azione del
Mrta il 17 dicembre scorso nella re-
sidenza dell’ambasciatore giappo-
nese a Lima e la cattura degli ostag-
gi hanno rimesso in discussione le
certezze, sottraendo a Fujimori l’i-
niziativa politica e costringendolo
al silenzio. Il momento più difficile
è venuto martedì scorso, quando il
capo del Mrta, Nestor Cerpa Carto-
lini, ha accolto una ventina di gior-
nalisti per una inattesa conferenza
stampa. Il capo dello stato peruvia-
no ha rotto il silenzio in pubblico in
cui si era rinchiuso da quando ave-
va chiesto ai guerriglieri la resa sen-
za condizioni per cercare di sdram-
matizzare la situazione. Ha anche
sostenuto che la crisi degli ostaggi
(ora sono 74) nella residenza del-
l’ambasciatore giapponese «è un
fatto isolato che non perturberà» il
cammino del paese. Parlando in
occasione dell’inaugurazione del-
l’anno giudiziario Fujimori ha pe-
raltro criticato «coloro che fanno
l’apologia del terrorismo».Alluden-
do all’azione del Mrta, Fujimori ha
detto che «un paese dove ci sia pa-
ce e lavoro non lo possiamo co-
struire dall’oggi al domani e assai
meno con un fucile puntato alla te-
sta di un ostaggio». In tono severo, il
capo dello statohaaggiunto chebi-
sognerebbe chiedere al Mrta e a
Sendero luminoso «se hanno una
formula magica per attrarre investi-
menti in unpaese disordinatoe vio-
lento». Infine Fujimori ha detto che
«è un errore grossolano pensare
che la violenza che emerge dallo
scontento possa porre fine alla po-
vertà. Dodici anni di violenza di
Sendero Luminoso e del Mrta, di
violenza febbrile, distruttiva, di ter-
rorismo ci ha ridotto, al contrario,
più poveri». Ma accanto alle parole
sono arrivate alcune decisioni con-
crete, come la decisione di esone-
rare dai loro incarichi i generali Ma-
ximo Rivera e Guillermo Bobbio, ri-
spettivamente capo della polizia
antiterrorismo (Dincote) e della
polizia per la sicurezza, che sono
fra i 74 ostaggi nelle mani del Movi-
mento rivoluzionario TupacAmaru
(Mrta). Nuovo responsabile del-

l’antiterrorismo è il generale Marce-
lo Nakamura Sakamoto, mentre al-
la polizia per la sicurezza è stato
nominato il generale Arturo Mar-
quina Gonzalez. Secondo la stam-
pa, Fujimori ha maturato la convin-
zione che i due non siano esenti da
responsabilità per l’attacco del
Mrtaalla residenza.

Sul fronte del dialogo, dopo la li-
berazione ieri di altri sette ostaggi,
non si registrano particolari pro-
gressi. Soloungiornaledi Limascri-
ve che il Guatemala potrebbe dare
ospitalità al commando del Mrta e
a Cerpa Cartolini. Sulle difficoltà di
far progredire la situazione èinter-
venuto anche il rappresentante del
Mrta ad Amburgo, Isaac Velazco,
secondo cui l’intransigenza di Fuji-
mori sta accrescendo i rischi di una
«soluzione militare». Intanto, il go-
verno giapponese è tornato a fare
previsioni molto allarmate sul futu-
ro. Secondo il premier Ryutaro Ha-
shimoto, infatti, «la situazione sta
diventando più tesa a mano a ma-
no che il numero (degli ostaggi) si
avvicina al livello che i guerriglieri
possono controllare» agevolmente.

Ansa

«Leggi con data di scadenza»
Germania: così s’autoeliminano norme inutili

Gli Usa
insistono
«Nessuna
concessione»

— BERLINO. Scadono i cotechini
e i fagioli in scatola, le uova, lo yo-
gurt e il pesce congelato. E poi le
medicine, i colori a tempera, le
lampadine e i profilattici. Anche i
libri diventano vecchi (per non
parlare dei giornali) e perfino i
programmi per i computers son
sottomessi alla dura leggedel tem-
po che passa. «Da consumare pre-
feribilmente entro...»: tutti (o qua-
si) i prodotti dell’uomo hanno
una scadenza. Anche le religioni e
le filosofie, abenpensarci.

Senza arrivare a tanto, Rupert
Scholz, un esponente della Cdu, si
è chiesto perché mai in questo ge-
nerale decadere soltanto le leggi
dello Stato, le quali vengono an-
ch’esse, eccome!, prodotte dagli
uomini (da quella particolare ca-
tegoria di uomini che sono i politi-
ci), debbano essere considerate
immarcescibili: promulgate, co-

me dicono i tedeschi, für ewig, va-
lide per l’eternità. Perché non
produrre anche le norme dello
Stato con la loro brava data di
scadenza? Questa legge è valida
fino al 2 gennaio del 2003, va
applicata entro e non oltre quel-
la data (e intanto conservata co-
me si deve). Poi, tra cinque, o
dieci, o quindici anni, si vedrà.
Se va ancora bene tanto meglio:
verrà prorogata. Se ha fatto il
suo tempo, come il merluzzo di-
menticato nel congelatore, tanto
peggio: verrà presa e gettata nel-
la pattumiera della buona am-
ministrazione.

Rupert Scholz, che ha avuto
l’idea geniale e l’ha sottoposta
ai colleghi del gruppo Cdu-Csu
al Bundestag, non è un gioche-
rellone. E‘ un costituzionalista
serissimo, è stato per anni nel
governo regionale di Berlino e

per qualche tempo anche mini-
stro federale della Difesa nel go-
verno di Bonn. Come vicepresi-
dente, nel gruppo parlamentare
viene subito dopo Wolfgang
Schäuble, pronto a prendere il
suo posto se, com’è possibile,
Schäuble arriverà un giorno a
competere per la cancelleria. In-
somma, la proposta non è una
boutade: è seria quanto colui
che l’ha tirata fuori. Tant’è che i
liberali della Fdp, uno dei partiti
della coalizione sulla quale si
appoggia Kohl, l’hanno fatta im-
mediatamente propria. Anzi,
hanno cercato pure di trasferirla
nell’ambito più vasto dell’Unio-
ne europea. Il sottosegretario
agli Esteri Werner Hoyer, si è sa-
puto ieri, ha ufficialmente sotto-
posto ai negoziatori della Confe-
renza intergovernativa che sta ri-
vedendo i trattati di Maastricht
l’idea di dotare di «data di sca-
denza» anche le norme, i regola-
menti e le direttive comunitarie.
Hoyer, s’è saputo anche questo,
avrebbe trovato una accoglienza
un po‘ freddina, ma non è detta
l’ultima parola.

I propugnatori delle leggi «a
tempo», infatti, qualche buon ar-
gomento dalla loro parte ce
l’hanno. Soprattutto uno, sul
quale insiste particolarmente
Scholz: l’accumulazione nel
tempo di leggi e regolamenti ri-

schia di soffocare letteralmente
la pubblica amministrazione. At-
tualmente nella Repubblica fe-
derale si contano circa 84.900
provvedimenti, molti dei quali
approvati in tempi lontani e di-
versissimi dai nostri, ormai asso-
lutamente superflui o addirittura
controproducenti, e però tutti re-
golarmente in vigore. Un Para-
graphenflut, una alluvione di di-
posizioni, che a parere di
Scholtz rappresenta ormai un
ostacolo serio agli investimenti,
e quindi alla ripresa dell’occu-
pazione, e che è tutto il contra-
rio dello «Stato snello» racco-
mandato da politilogi, economi-
sti e costituzionalisti alla Germa-
nia come a tutti gli altri paesi.

Passerà l’idea del professore
cristiano-democratico? Per ora
se ne comincia a discutere, e se
ne dovrebbe discutere anche nel
convegno che, durante la recen-
te visita a Bonn e a Berlino del
presidente della Camera italiana
Luciano Violante, è stato messo
nell’agenda delle iniziative co-
muni dei parlamenti dei due
paesi: un incontro dedicato pro-
prio ai temi della de-legificazio-
ne, in cui si metteranno a con-
fronto le situazioni e le ipotesi di
soluzioni di una parte e dell’al-
tra. Perché se in Germania le
leggi inutili sono troppe, in Italia,
si sa, sono ancora di più.

Facciamo leggi e regolamenti dello Stato con la data di
scadenza, proprio come gli alimentari che si comprano al
supermarket. La proposta, lanciata in Germania da un co-
stituzionalista della Cdu, è meno peregrina di quanto ap-
paia a prima vista. La fissazione di un termine di validità,
allo scadere del quale si verificherebbe se il provvedimento
ha ancora un senso, consentirebbe di snellire notevolmen-
te il funzionamento della amministrazione pubblica.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI

Ricattava
il governo
l’italiano preso
in Baviera

L’ambasciatoredegli StatiUniti a
Lima,Dennis Jett, haconsigliatoal
governodelpresidenteAlberto
Fujimori di nonpagarealcun
riscattoné fareconcessioni ai
guerriglieri cheda16giorni sono
asserragliati nella residenza
dell’ambasciatoregiapponese
controllandoattualmente74
ostaggi.Dopoaver rinnovato
l’appoggiodelgoverno
statunitenseagli sforzi fatti dal
presidenteFujimori per risolvere il
problema, Jett ha ripetutochegli
Usa si attendonoche la crisi si
risolva inmodopacifico. «Lanostra
posizione -hadetto - èdi
appoggiare il presidenteperuviano
inquestomomento tantodifficile e
(...) siamopronti adassistere il
governoquando lonecessiti».
Parlando inoccasione
dell’inaugurazionedell’anno
giudiziario, l’ambasciatore
statunitensehavoluto ricordaregli
ostaggidicendo: «Portouna
coccardacon i colori dellabandiera
peruviana in segnodi solidarietà
con loroecongli sforzi chesta
facendo ilPerù»’.

Uncittadino italiano residente in
Germaniaè statoarrestatonei
giorni scorsi dopoaver tentatodi
estorceredenaroalgoverno
tedescodietro laminacciadi
attentati dinamitardi ingrandi
magazzini euffici pubblici. Loha
resonoto ieri aWiesbaden lapolizia
federale (Bka) rifiutandoperòdi
renderenota l’identità
dell’arrestato.
Secondo lapolizia, agli inizi di
dicembre l’uomoavevapreteso il
pagamentodi cinquemilionidi
marchi (cinquemiliardi di lire circa)
minacciando, in casodi rifiuto,
attentati con l’usodi esplosivi o
razzi.L’accusato, chevive in
Germaniadaottoanni, è stato
arrestato lunedì scorsoa
Egglkofen, inBaviera,mentre
tornavaa farsi vivoper ripetere le
sueminacceedareunultimatumal
governo tedescodaunacabina
telefonica. LaBkanonhavoluto
dire se l’uomofosseeffettivamente
inpossessodi esplosivi odi razzi. Le
autorità si sono rifiutatedi fornire
qualsiasi altra informazione in
quanto l’inchiesta èancora incorso.
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Bari, secondo i genitori un malinteso coi medici

Vanno al veglione
col figlio da operare
I carabinieri lo riportano in ospedale

Bimba di 5 anni

Violentata
dall’amico
della madre

ROSANNA CAPRILLI— MILANO. Quando la mamma
usciva di casa per recarsi al lavoro,
il convivente della donna, un mura-
tore di 34 anni, approfittava di lei.
Di una bimbetta di soli tre anni, che
per comodità di scrittura chiamere-
mo Anna. Secondo il racconto del-
la piccola, infatti, che ora di anni ne
ha cinque, le attenzioni particolari
dell’uomo sarebbero iniziate un
paiodianniaddietro.

M.M. originario di Palermo, qual-
che precedente per stupefacenti, ri-
cettazione e furto, ha salutato l’an-
no nuovo dietro le sbarre. Gli agenti
della squadra mobile di Milano lo
hanno arrestato il pomeriggio del
30, nell’abitazione che occupava
da quando la mamma di Anna lo
aveva allontanato dalla sua casa,
dopo aver avututo sentore che ap-
profittassedella suabambina.

Il bubbone è scoppiato alla fine
dell’estate scorsa. Anna era andata
in vacanza con la zia materna. Du-
rante quel periodo la donna aveva
notato in lei quelli che gli esperti
definiscono «comportamenti ero-
tizzanti», nei confronti degli altri
bambini della compagnia. Uno dei
principali indicatori di violenze ses-
suali subite dai bambini, dicono
sempre gli esperti in materia. La zia
di Anna si mette sul chi vive e con
estrema dolcezza riesce a carpire
qualche brandello di quel terribile
segreto che la nipotina teneva da
tempodentrodi sè.

Alla fine della vacanza la donna
decide di parlare alla mamma di
Anna, che chiameremo Laura,
esprimendo i suoi dubbi sulle aber-
ranti abitudini del convivente. Lau-
ra, che non aveva mai sospettato di
nulla, non ci pensa due volte, de-
nuncia subito l’uomo alla polizia e
lo allontana dalla casa dove aveva
vissuto, accanto a lei e alla piccola,
perunpaiod’anni.

Inizia la trafila investigativa,
mentre lapiccola è sentita dagli psi-
cologici. Proprio durante questi
colloqui Anna racconta che le at-
tenzioni particolari di M. iniziano
quando aveva tre anni appena.
L’uomo approfittava di lei, quando
la mamma andava a lavorare. A ti-
rare avanti la famiglia, infatti, era
Laura, col suo lavoro presso un’im-
presa di pulizie, visto che il suo uo-
mo era da tempo disoccupato. For-
se è proprio a causa di quella situa-
zione faticosa che Laura non si è
mai accorta di niente. E quando
usciva, giocoforza la bimba rima-
neva solacol convivente.

A chiudere il cerchio e far scatta-
re le manette ai polsi di M.M. è la vi-
sita medica della bambina nella
quale vengono confermate le vio-
lenze sessuali subite. Per l’intera
durata delle indagini l’uomo rima-
ne all’oscuro di tutto. E così gli
agenti della Mobile milanese,
quando il 30pomeriggio, a cose fat-
te, vanno nel suo appartamento
per portarlo dietro le sbarre, è colto
di sorpresa. Come spesso succede
in simili casi, il muratore ha negato
fino allo sfinimento. Ma le sue pro-
teste non sono servite a risparmiar-
gli il carcere.

Un bambino di otto anni ha rischiato di morire di peritonite
la notte del 31 dicembre a Bari. Secondo i carabinieri, aller-
tati dai medici che avevano visitato il piccolo, i genitori
hanno intenzionalmente sottovalutato la diagnosi per evi-
tare di «rovinarsi» il Capodanno ed hanno portato via il
bambino dall’ospedale. La coppia si difende affermando
che i dottori non hanno spiegato bene quali rischi stesse
correndo il figlio. La magistratura ha aperto un’inchiesta.

GIANNI DI BARI

Paese friulano
dedica
vie e piazze
ai rifiuti

Viadei «Rifiuti tossici nocivi», piazza
«Rifiuti solidi urbani», viale «Rifiuti
speciali», largo «Rifiuti assimilabili
agli urbani»: sono le nuoveviedi
FirmanodiPremariacco (Udine),
piccolo centro friulanonotoalle
cronache peressere stato scelto
dall’amministrazioneprovincialedi
Udineedalla RegioneFriuli Venezia
Giulia comesededi diverse
discariche. La sceltadi titolare le vie
ai rifiuti è statapresadalla locale
sezionedi Legambiente.
«È lanostra civileprotesta - hadetto
Marino Visintini esponentedi
Legambiente - che segue l’ inviodi
unacartolinadi auguri a tutte le
autoritàper ricordare lapesantee
triste realtàdi questo comunecosì
fortementepenalizzato».

— BARI. Un bambino di otto anni
ha rischiato di morire di peritonite
perché i genitori volevano festeg-
giare il Capodanno senza proble-
mi o per un’incomprensione tra i
medici e gli stessi genitori. È acca-
duto a Bari, poche ore prima che
scoccasse la mezzanotte del 31 ed
iniziasse il nuovoanno.

La diagnosi

All’incirca alle 20, una coppia
di Loseto, paesino della provincia
barese, si è presentata al pronto
soccorso dell’ospedale «Di Vene-
re» per far visitare il figlio che accu-
sava dolorose fitte all’addome da
diverse ore. Per evitare tragici erro-
ri, i medici di guardia in quel mo-
mento hanno disposto il ricovero
nel reparto di pediatria ed hanno
avvertito il dottor Giuseppe Maria
Giannini, in servizio presso la clini-
ca chirurgica, della necessità di un
consulto.

La diagnosi, appendicite acuta
con rischio di peritonite, è stata ef-
fettuata rapidamente; ed altrettan-
to rapidamente il medico ha infor-
mato i genitori del bimbo della ne-
cessità di intervenire chirurgica-
mente ed anche con urgenza per
evitare un ulteriore aggravamento
della patologia, con conseguenze
addirittura mortali. L’operazione
sarebbe stata effettuatadi lì apoco
nel nosocomio pediatrico «Gio-
vanni XXIII», poco distante dal «Di
Venere».

La denuncia

Il dottor Giannini non sapeva
però che la coppia - lui un operaio
di 41 anni, lei casalinga di 32 - ave-
va già riempito e sottoscritto il mo-
dulo per le dimissioni volontarie
dall’ospedale. Così, mentre il me-
dico si stava preoccupando di av-
vertire i colleghi del «Giovanni
XXIII» per consentirgli di allestire il
più rapidamente possibile la sala
operatoria, padre, madre e figlio si
sono allontanati dall’ospedale per
andare a festeggiare il Capodanno
comeavevanoprogrammato.

Trascorsa oltre un’ora, i medici
dell’ospedale pediatrico hanno
avvisato il collega che tutto era or-
mai pronto per l’intervento ma
che dal «Di Venere» non era anco-
ra arrivato nessuno. È bastata una
rapida ricerca al pronto soccorso

e al reparto di pediatria per ren-
dersi conto che il bambino era sta-
to portato via certamente non per
essere operato. Il medico che ave-
va diagnosticato l’appendicite
acuta ha quindi chiamato i carabi-
nieri lanciando l’allarme.

All’incirca alle 23 sono scattate
le non facili ricerche partite dalle
sole generalità del bambino. È ba-
stato comunque poco per scopri-
re che la coppia ed il piccolo di ot-
to anni erano andati a festeggiare
il Capodanno in casa di amici, for-
tunatamente a Bari. Quando sono
arrivati, i carabinieri hanno trovato
il bambino steso su un divano che
si lamentava per il dolore mentre
tutt’intorno la festa andava avanti
come se nulla fosse. Senza perde-
re altro tempo, lo hanno caricato
in macchina e portato all’ospeda-
le «Giovanni XXIII». Il bambino è
stato quindi operato ed ora è fuori
pericolo. I medici che hanno effet-
tuato l’intervento hanno confer-
mato la diagnosi iniziale, aggiun-
gendo il particolare che era già in
atto un versamentodipusall’inter-
no della cavità addominale.Come
si dice in questi casi, ogni minuto
era prezioso per salvare la vita del
bambino.

L’inchiesta

La denuncia del dottor Giannini
ha fatto scattare l’inchiesta della
magistratura, affidata al sostituto
procuratore Pentassuglia della
Procura presso la Pretura circon-
dariale di Bari. L’ipotesi di reato
formulata dai carabinieri nei con-
fronti dei genitori del piccolo è di
inosservanza degli obblighi fami-
gliari. In sostanza si ritiene che i
due abbiano intenzionalmente
sottovalutato la diagnosi medica
per evitare di «rovinarsi» il Capo-
danno, essendo costretti a trascor-
rerlo inospedale.

Un’accusa grave, respinta nella
maniera più assoluta dalla coppia
di Loseto che si difende puntando
l’indice sui medici, poco chiari
nella spiegazione di quanto stava
accadendo al figlio. «Comemedici
- ha affermato rabbiosa la madre
del piccolo di otto anni - dovevano
dirmi chiaramente che c’era
un’appendicite con il rischio di
una peritonite. Io sono ignorante,
loro sonomedici».

Linea Press

Napoli, il piccolo intrappolato in una roulotte che ha preso fuoco in un campo nomadi

Tre anni, muore carbonizzato
Di Pietro:
Respinto ricorso
su perquisizione
a Castellanza

— NAPOLI. Una nuova tragedia si è
abbattuto in un campo nomadi e an-
che questa volta - putroppo come in
altre occasioni - una persona è rima-
sta carbonizzata in un incendio
scoppiato in una roulotte. Questa
volta la vittima un bambino di tre an-
ni, rimasto intrappolato dentro una
roulotte parcheggiata in un campo
nomadi alla periferia Nord di Napoli,
che all’improvviso ha preso fuoco.
L’incendio si è sviluppato in un ac-
campamento in Via Menichiello, tra
Secondigliano ed Arzano. Un incen-
dio rapido e violento che ha colto
tutti di sorpresa: vani sono stati i ten-
tativi di strappare il bambino alle
fiamme. Il bambino si chiamava Ale-
sic Neboyasa, aveva 3 anni ed era un
romdiorigine slava.

Secondo una prima ricostruzione,
l’incendio si è sviluppato, probabil-
mente a causa delle faville sviluppa-
tesi da un braciere, in una baracca

adiacente alla roulotte. Il piccolo
Alesic era sul letto a dormire ed al
momento dell’incendio nella barac-
ca non vi erano altre persone. Tutto
si è svolto in pochi minuti: subito do-
po l’allarme sul posto si sono recati i
vigili del fuoco, polizia e carabinieri.
Inizialmente gli inquirenti non ave-
vano potuto sentire la madre del
bambino che era in stato di choc,
mentre il padre, invece, non era a
Napoli,ma inFrancia.

Dopo un paio di ore, poi, lamadre
del bambino, Myra Radosevic di 26
anni, si è un po‘ ripresa e ha dichia-
rato agli uomini del commissariato
di Afragola di essersi allontanata per
poco tempo dalla baracca e di aver
lasciato il figlio sul letto a dormire.
Nella baracca, adiacente ad uncam-
per, era stata accesa una piccola stu-
fa a legno. Quella - ha spiegato la
donna - poteva essere la causa della
tragedia.

Gli investigatori stanno cercando
di capire per quanto tempo la donna
si sia realmente allontanata perché
la baracca è andata completamente
distrutta dalle fiamme ed il piccolo è
rimasto carbonizzato. La magistratu-
rahaapertoun’inchiesta.

Quello di oggi ricorda altri dram-
matici incendi avvenuti nel passato
in roulotte e nei quali sono rimasti
vittime dei bambini. Purtroppo, in di-
verse occasioni, la candela per illu-
minare la roulotte o la baracca, il
fuoco per scaldarsi mal governato, i
fornelli per cucinare all‘ internodelle
case viaggianti, sono la causa dei fre-
quenti incendi scoppiati, negli ultimi
anni, nei campi nomadi e costati la
vita a molti bambini. È di pochi mesi
fa la vicenda delle due bambine
morte nell‘ incendio della roulotte in
cui vivevano con la madre a Prato.
Nella notte del 17 novembre ‘96 un
fulmine incendia la roulotte di Suele
e Lisa, di 2 e 7 anni. La madre che
dormiva, con un terzo figlio, in una
casa viaggiante vicina a quella delle
bambine assisté impotente alla mor-
te delle figlie. Un’altra tragedia av-
venne il 21 gennaio del ‘95 a Milano,
nel rogo della roulotte in cui dormi-
vano muoiono quattro bambini no-
madi tra i sette mesi e i quattro anni.
La causa: un fornello a gas lasciato
acceso. Il 13 dicembre del ‘93 alla
periferia di Afragola morirono poi
due bambini di un mese e un anno e
mezzo, sempreperun incendio.

Un bambino di tre anni, Nebojasa Alesic, è morto ieri sera
a Napoli, dopo essere rimasto intrappolato in una roulotte
che ha preso fuoco. La terribile tragedia - che è avvenuta in
un campo nomadi della periferia cittadina - è stata provo-
cata dal cattivo funzionamento di una stufa. Dato l’allarme,
i vigili del fuoco sono immediatamente intervenuti e hanno
spento l’incendio, ma per il piccolo Nebojasa non c’era più
nulla da fare.

NOSTRO SERVIZIO

Il Tribunaledella Libertà diBrescia ha
ritenuto inamissibili i ricorsi
presentati da AntonioDiPietro,
GiuseppeLucibello e daSimona
Stoppa, segretaria della Liuc,
l’università di Castellanza, contro le
perquisizioni svolte sudisposizione
dellaProcuradiBrescia nell’ateneo
del varesotto in cui DiPietro insegnae
nello studiodel suoamicoavvocato. I
ricorsi erano stati presentati per
ottenere il dissequestrodelmateriale
prelevatodurante leperquisizioni
negli uffici dell’università di
Castellanza enello studiodi Lucibello,
nell’ambitodell’inchiesta che vede
indagati l’exministrodei Lavori
pubblici e l’avvocatomilanese con
l’accusadi concussione in concorso
conD’Adamo. Il TribunaledelRiesame
conunprovvedimento deciso in
cameradi consiglio ha ritenuto
inammissibili i ricorsi presentati dai
due indagati e daSimonaStoppa
contro leperquisizioni chenon
avevano portato adalcun sequestro,
mentreha ritenutodi nondoverne
discutere altri relativi documenti che
eranogià stati restituiti nei giorni
scorsi dallaProcuradi Brescia.

Un camion perde il carico alle porte del casello Valdichiana

Strage di polli sull’A1
La Finanza: «Sui tre morti hanno mentito per poter rimanere in Italia»

Clandestini, non fu naufragio
— AREZZO. La libertà è arrivata im-
provvisa e inaspettata: una curva,
l’automezzo che s’inclina e le porte
che si aprono. Ed ecco la fuga verso
la libertà. Prima nei campi e poi nel-
l’autostrada del sole. Ma la gioia è
durata poco: alcuni sono stati ripresi
dalle pattuglie della polizia stradale,
molti ci hanno rimesso, è proprio il
caso di dirlo, le penne. Pericolosi
evasi in fuga? No. Polli. In 1.500 viag-
giavano su un camion diretto a Cor-
tona. All’uscita Valdichiana l’auto-
mezzo ha imboccato la rampa per
raggiungere la strada statale. La cur-
va è stata fatale per il carico. Forse le
centinaia di casse di plastica che im-
prigionavano il pollame erano stato
sistemate in malo modo. Forse le
corde di sostegno hanno ceduto. Re-
sta il fatto che le casse sono cadute a
terrae si sonoaperte.

Era mezzanotte e per 1.500 polli è
suonata l’oradell’apparente libertà.

Alcuni si sono diretti nei campi
ma molti hanno cominciato a zam-

pettare sulla carreggiata sud dell’au-
tostrada del sole e nella zona del ca-
sello Valdichiana. Passeggiata poco
salutare. Molti dei 1.500 pennuti
hanno risparmiato da soli il lavoro al
macellaio. Le auto in transito sull’au-
tostrada li hanno falciati senzapossi-
bilitàdi salvezza.

Due pattuglie della polizia strada-
le, avvertite dal casello, sono giunte
subito in zona e si sono messe al la-
voro. Il traffico dell’autosole è stato
rallentato ma non sono stati molti i
polli che sono rientrati nelle gabbie
per un supplemento di esistenza.
Chi aveva fatto la scelta di una vita
spericolata sulla strada, è finito
schiacciato.

Pollo su pollo, la sede stradale
d’ingresso al casello si è presentata
come la scena di una vera e propria
tragedia. Tanto che la polizia si è vi-
sta costretta a chiudere il casello Val-
dichiana per circa mezz’ora. Gli uo-
mini della manutenzione della so-
cietà Autostrade sono intervenuti ed

hanno ripulito il selciato da sangue e
piume.

A tarda notte il quarantatrenne Di-
no Sadini ha mestamente rimesso in
moto il suo camion Fiat Iveco a tre
assi. Ha caricato i polli sopravvissuti
che intanto erano stati ricacciati nel-
le gabbie recuperate. E si è diretto
verso la sua Cortona con una carico
fortemente ridotto e con un danno
economico certamente non indiffe-
rente. Adesso dovrà probabilmente
ragionare con la compagnia d’assi-
curazione sull’inaspettata ed invo-
lontaria libertà che è stata concessa
aipolli trasportati.

La circolazione sulla carreggiata
sud dell’autostrada del sole è ripresa
regolarmente dopo poco tempo.
Tutto è stato ripulito e le carcasse de-
gli animali sonostate rimosse.

Non resta che augurarsi che alme-
no qualche pollo, contraddicendo il
comune giudizio su di esso, abbia
approfittato dell’occasione e si stia
godendo la sua libertà. Alla faccia
del macellaio che lo aspettava a Cor-
tona.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

CLAUDIO REPEK
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— LAMPEDUSA. «I nostri compa-
gni sono stati uccisi dal freddo e
noi abbiamo gettato i loro corpi in
acqua. No, sono caduti in mare
quando la barca è stata colpita
dalle onde».Versioni contrastanti,
quelle fornite dai trentotto clande-
stini maghrebini fermati a 10 mi-
glia da Lampedusa la nottedell’ul-
timo dell’anno, tanto da far inso-
spettire i poliziotti che per due
giorni li hanno interrogati.

Nessuno è morto nel viaggio
della speranza che i trentotto
extracomunitari avevano intrapre-
so otto giorni prima partendo con
il sogno italiano in testa da un por-
to non lontano da Sfax. Non si è
ripetuta la tragedia del 26 aprile
dell’anno scorso, quando nelle
acque che dividono Lampedusa
dalla Tunisia morirono ben ven-
tuno disperati alla ricerca di un
lavoro in Italia. «Si è trattato di
un escamotage», hanno raccon-
tato gli uomini della Guardia di

Finanza che pattugliano inces-
santemente il Canale di Sicilia,
«usato per evitare di essere ri-
spediti immediatamente verso il
Nordafrica ed approdare così
sulle coste siciliane». Il ragiona-
mento è semplice, spiegano i fi-
nanzieri: basta dichiarare di es-
sere affetti da malattie infettive,
oppure - come nel caso del rac-
conto sui tre dispersi in mare -
segnalare una situazione che
preveda l’apertura di una inchie-
sta (la morte di tre persone) per
evitare il «respingimento» verso
le coste tunisine. Una «tecnica»
certamente disperata che gli or-
ganizzatori dei viaggi della spe-
ranza hanno escogitato da
quando i controlli nel canale di
Sicilia si sono fatti più severi.
Dopo i maxi-sbarchi del mese di
ottobre (nel ‘96 sono arrivati a
Lampedusa non meno di due-
mila clandestini provenienti dal-
la Tunisia) il governo italiano ha

raggiunto una intesa con le au-
torità tunisine che prevede la
collaborazione delle marine dei
due paesi per arginare il flusso
migratorio clandestino.

E ieri mattina è finito il sogno
dei 38 disperati della notte di
Capodanno, insieme ad altri 40
connazionali sono stati imbarca-
ti sulla motonave «Pietro Verone-
se» con direzione Porto Empe-
docle. Qui verranno interrogati
dalla polizia che gli consegnerà
un foglio di via. Da quel mo-
mento in poi avranno quindici
giorni di tempo per lasciare l’Ita-
lia. In pochi rispetteranno l’ob-
bligo, la maggior parte di loro
strapperà quel pezzo di carta
per tentare l’avventura di rima-
nere in Italia o di attraversare la
penisola per tentare di raggiun-
gere un altro paese europeo.

Questa volta non si è ripetuta
la tragedia di aprile. Ventuno
morti, «quasi un suicidio di mas-
sa», dissero poliziotti e finanzieri.

La tragedia avvenne a pochi

metri, 500 appena, dagli scogli
di Lampedusa, quando il co-
mandante della barca dei clan-
destini per evitare che l’imbarca-
zione fosse bloccata e identifica-
ta dai finanzieri italiani preferì
darle fuoco. Dal rogo riuscirono
a salvarsi solo in quattro, e fu
proprio uno di loro, il quaranta-
settenne Alì Ben Sallah, a rac-
contare i particolari della trage-
dia. I clandestini erano tutti cita-
dini turchi, partiti dal porto di
Sfax (Tunisia) dopo aver paga-
to agli organizzatori un milione
a testa. Fu un viaggio allucinan-
te, durato dieci giorni con il ma-
re perennemente in tempesta e
la barca che a mala pena riusci-
va ad essere governata. Dieci
giorni di paura, fame, freddo e
sete, poi la scogliera di Lampe-
dusa, la speranza, l’illusione di
trovare un lavoro e una casa in
Italia, forse in Germania, la cer-
tezza di avercela fatta a fuggire
dalla miseria, che presto diventa
tragedia.
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Milano Week-End

SALUTI & BICI FUORI PORTA SCI-VOLANDO

— Anche in bici occorre rispettare le regoledelCodi-
ce della Strada; ma questo non basta. E’ necessario te-
nere anche un comportamento ispirato alle regole del-
la prudenza. In questa prospettiva, ecco allora alcuni
consigli comportamentali per i ciclisti. Quando si pe-
dala, è ovvio che bisogna tenere la destra; tuttavia bi-
sogna lasciare ancora un po’ di spazio sulla propria
destra (40/50 cm), sia per avere margini di rientro in
presenza di sorpassi “al pelo” sulla sinistra, sia per
stare discosti dalle auto parcheggiate ed evitare di es-
sere colpiti in caso di apertura improvvisa della por-
tiera o di uscita altrettanto improvvisa dal parcheggio
in carreggiata. E’ consigliabile poi la sana abitudine
di tenere d’occhio le auto parcheggiate: se si vede
una persona all’interno dell’abitacolo, o le luci acce-
se alla sera, è opportuno allertarsi rispetto al fatto
che la portiera potrebbe aprirsi o l’auto uscire dal
parcheggio.

In generale, pedalando non bisogna essere distrat-
ti, ma attenti al traffico circostante, facilitati anche
dalla maggior visibilità consentita alla bici rispetto ad
ogni altro veicolo. Occorre imparare anche ad usare
opportunamente la coda dell’occhio. Contrariamen-
te a quanto alcuni pensano, è consentito viaggiare in
bici affiancati (non più di due ciclisti comunque).
Questo però sulle strade che lo consentono. E cioè,
in pratica, quando le auto possono superare i ciclisti
sulla sinistra senza dover uscire dalla riga bianca
continua di mezzeria della carreggiata, o quando la
riga è tratteggiata e l’auto può superare invadendo la
corsia opposta. Oppure quando la strada, anche di
piccolo calibro, è poco trafficata; è comunque consi-
gliabile, quando si sente sopraggiungere un’auto, ri-
prendere sollecitamente la posizione in fila indiana.
Posizione, quest’ultima, che va tenuta in ogni altro
caso, particolarmente se il traffico è intenso (poten-
dolo, queste strade dovrebbero comunque essere
evitate soprattutto se si sta facendo del cicloturismo).
Muovendosi in città, il ciclista non dovrebbe pedala-
re troppo veloce, ma alla velocità (10/12 km all’ora)
corrispondente a quella del pedone quando cammi-
na (il quale, appunto, normalmente non si sposta
correndo). E’ pure consigliabile respirare con il na-
so, utilizzando così il filtro naturale di cui disponia-
mo per trattenere le polveri presenti nella mal’aria di
città. I ciclisti che si sentono insicuri nell’effettuare la
svolta diretta a sinistra, possono sempre effettuarla in
due tempi, soprattutto negli incroci semaforizzati. Per
segnalare i cambi di direzione, si deve riprendere l’a-
bitudine di mettere fuori il braccio; anche se si sta
andando diritti e si teme un taglio di strada sulla de-
stra, è opportuno stendere il braccio sinistro in avan-
ti, leggermente scostato dalla spalla per essere visto
da dietro. E’ fondamentale l’equilibrio tra decisione e
cautela; l’eccesso dell’uno o dell’altra producono
una guida spericolata oppure insicura, entrambe ina-
deguate al traffico promiscuo con altri mezzi.

Sui tornanti di montagna, l’automobilista italiano
medio, a differenza del suo collega europeo, supera
tranquillamente il ciclista. Occorre dunque particola-
re attenzione soprattutto nei tornanti verso destra. La
bici deve essere sempre efficiente; soprattutto nei fre-
ni e negli accessori di illuminazione (è noto che
molti incidenti si verificano proprio con visibilità scar-
sa o di sera con bici del tutto approssimative in fatto
di illuminazione). Dunque, la lampada anteriore
bianca (possibilmente alogena) e quella posteriore
rossa allacciate alla dinamo, devono sempre essere
funzionanti. Esistono in commercio anche pile che si
possono utilizzare di sera e staccare di giorno. Nella
parte posteriore della bici deve essere presente una
piastra catadiottrica rossa; mentre le piastrine cata-
diottriche gialle devono essere posizionate sui pedali.
Per la migliore visibilità laterale, importante soprattut-
to nelle intersezioni, le ruote devono essere attrezza-
te con piastre catadiottriche gialle o con cerchi lumi-
nosi o retroriflettenti.

Nei sensi unici contromano e sui marciapiedi, do-
ve non sia espressamente consentito, non si deve an-
dare in bicicletta. Chi lo fa deve però almeno usare
grande prudenza e rispetto per gli altri utenti della
strada. Nel primo caso, stando bene sulla destra e
fermandosi, se necessario, per lasciar passare i vei-
coli che provengono in senso opposto. Nel secondo
caso, andando adagio, prestando attenzione alle
uscite dai portoni e dai negozi e agli angoli delle
strade. Se ci sono pedoni davanti che stanno cammi-
nando, non bisogna assolutamente chiedere strada
con il campanello, ma, andando a passo d’uomo, la-
sciare che i pedoni si accorgano da soli del ciclista e
si scansino. Non guasta certo se il ciclista si scusa per
essere sul marciapiedi e ringrazi. Il tutto magari con
un semplice sorriso. - Luigi Riccardi

— Già nel nome di origine celtica
(«Berg-helm» significa abitazione sul
monte) la città orobica si staglia soli-
taria contro il cielo, forte di quella
imponente cinta muraria che la Re-
pubblica di Venezia le costruì attor-
no nella seconda metà del ‘500. Il
suo nome rievoca anche l’immagine
dei colli che laaccarezzanoemitiga-
no quei suoi lineamenti un po‘ aguz-
zi, tipici delle roccaforti, conferendo-
le un tratto più dolce. La mutevole vi-
talità del paesaggio - particolarmen-
te affascinante se ammantato dalla
neve - e i suoi declivi sono fonte di at-
trazione per il turismo nostrano. Da
Milano la gita può tranquillamente
svolgersi nell’arco di una giornata, se
nonaddirittura inunpomeriggio.

Nella zona collinare della città vi si
spalancherà un panorama meravi-
glioso: la sensazione sarà quella di
trovarsi sui morbidi crinali di una re-
gione del centro-Italia con coltiva-
zioni a terrazzo, vigneti, alberi da
frutto, roccoli e cascinali sparsi. Sulle
guide turistiche si suole dedicare
molto spazio alla storia dei monu-
menti di Bergamo lasciandone poco
alla descrizione di questa parte me-
no conosciuta che improvvisamente
si schiude non appena, salendo an-
cora, ci si lascia alle spalle il cuore
della città vecchia.

Dalla città bassa ci sono più possi-
bilità di «risalita»: la funicolare di via
Vittorio Emanuele oppure, a piedi,
la Salita della Scaletta che termina in
via Sant’Alessandro, vicino a Porta
San Giacomo. Da questo punto po-
tete continuare a sinistra lungo le
mura oppure salire a destra per via
San Giacomo per attraversare la par-
te vecchia dove si trovano trattorie ti-
piche come Da Ornella (specialità
polenta taragna con il formaggio
branzi e servita con misto carni, li-
re 22.000) oppure Tre Torri (spe-
cialità risotto alla Valcalepio con
luganega e porcini e stinco al for-
no, lire 30.000 circa).

È da Colle Aperto che inizierà la

vostra passeggiata che vi condurrà
al Colle di San Vigilio, raggiungibi-
le seguendo vari percorsi. Per i più
pigri c’è la funicolare di San Vigilio
(lire 2.500) oppure, per i più alle-
nati, la Ripa che conduce diretta-
mente all’arrivo della funicolare da
dove potrete intraprendere più iti-
nerari. Il primo che vi suggeriamo
consiste nella salita al Castello-for-
tezza (496 mt s.l.m.) dove è possi-
bile effettuare delle visite. Dal piaz-
zale un sentiero conduce a via Ca-
vagnis risalendo la quale si com-
pie il giro completo della sommità
del colle per poi tornare, percor-

rendo un tratto di via San Vigilio,
al punto di partenza.

Nel secondo itinerario imbocca-
te via San Vigilio, fermatevi al Bel-
vedere ad ammirare un incantevo-
le panorama e proseguite fino al
largo del Pozzo dove prenderete
per via Scalvini, rientrando per via
Monte Bastia per compiere il giro
completo del monte (588 mt).
Qui ci si può fermare all’Agrituri-
smo Ol Tinér (aperto solo a mez-
zogiorno, indispensabile la preno-
tazione), per gustare squisiti ca-
soncelli, cannelloni di ricotta, co-
niglio e stracotto di manzo (prez-

zo medio 35.000 esclusi i vini)
Per il terzo itinerario dal Belve-

dere anzichè proseguire per via
San Vigilio scendete a sinistra per
via San Sebastiano che vi porterà
fino alla chiesa che merita una vi-
sita e che offre un bellissimo pun-
to panoramico. Nel quarto itinera-
rio dalla chiesa di San Vigilio pren-
dete per la via delle Scorlazzone
che si trasforma in una ripida sca-
linata sino a giungere in via Sudor-
no, da dove è facile rientrare a Cit-
tà Alta transitando per la porta
Sant’Alessandro. A coloro che non
si fossero fermati a pranzare consi-
gliamo uno spuntino alla vineria
Cozzi dove servono ottimi tortini di
riso (al Barolo in crema trevisana
e alla zucca, lire 10.000), torte sa-
late, formaggi tipici e dei dolci
squisiti .

Se siete arrivati a Bergamo in
macchina potete seguire il quinto
itinerario raggiungendo la zona
dei colli dalla Val D’Astino (supe-
rato il quartiere di Longuele svolta-
re a destra e percorrere la via Stra-
da Vecchia) che vi condurrà diret-
tamente al Convento, nelle cui
adiacenze potete parcheggiare per
poi seguire a piedi (lungo una sa-
lita di moderata pendenza) la via
Astino che vi condurrà ad un bivio
in prossimità di un antico lavatoio
da cui prende il nome la via La-
vanderio che se imboccata a de-
stra porta alla salita dello Scorlaz-
zone, se a sinistra fa intraprendere
un percorso che costeggia i bo-
schi, rovi e arbusti fino a sbucare
in via Generale Marieni da dove
(andando a sinistra) si giungerà al
Pascolo dei Tedeschi e alla chiesa
di San Sebastiano, mentre andan-
do a destra a via dei Torni. Nei
pressi della val D’Astino segnalia-
mo la tavola genuina della Tratto-
ria Lozza (via Madonna del Bosco,
prezzo medio 35.000).

Considerata la presenza di bivi,
scalette e scorciatoie tortuose, vi
consigliamo l’acquisto di una car-
tina prima di addentrarvi nelle di-
ramazioni di questa porzione del
Parco dei Colli di Bergamo. Le al-
ternative ai percorsi da seguire so-
no molte e tutte vi permetteranno
di camminare immersi nella cam-
pagna. Nelle giornate ventose e
limpide si possono vedere anche il
Monte Rosa e gli Appennini.

— È una piacevole gita nei boschi, quella che vi pro-
poniamo oggi. Per affrontarla non occorre essere dei
Rambo degli sci da fondo: basta avere un pizzichino di
allenamento ed essere capaci di scendere a spazzaneve
su pendenze molto moderate. La nostra meta è il Pian di
Verra in Val d’Ayas, una laterale della Valle d’Aosta rag-
giungibile in un paio d’ore da Milano (uscita dall’auto-
strada per Aosta al casello di Verres). Raggiunto il Co-
mune di Ayas, lasciatevi alle spalle Champoluc e i suoi
affollatissimi impianti di risalita, e proseguite fino a
Saint Jacques (quota 1689), ultimo paesino alla testa-
ta della valle. Se preferite potete anche dormire sul po-
sto: poco prima di Saint Jacques (in mezzo agli abeti
a 1701 metri) c’è il rifugio del Cai Casale (telefono
0125/307668).

La piazza di Saint Jacques dispone di un parcheggio
dove potete lasciare l’automobile: la strada asfaltata
prosegue ancora per qualche centinaio di metri, ma la
salita è ripidissima, quasi sempre ghiacciata, e non c’è
nessuna garanzia - una volta arrivati al termine della
rampa - di riuscire a sistemare decentemente la vettu-
ra. Quindi caricatevi in spalla zainetti e sci, ed affronta-
te questi pochi fastidiosi metri di stradone. Superato il
tratto ripido, vedrete una strada interpoderale staccarsi
sulla destra, praticamente in piano: calzate gli sci, e
date inizio alla passeggiata. La salita è dolcissima, gra-
zie ai numerosi tornanti che tagliano il bosco di conife-
re. Noi l’abbiamo percorsa più volte sia con gli sci da
fondo (quelli con le scaglie) sia con gli sci da scialpi-
nismo, in tutti i casi il piacere è assicurato.

Seguite pazientemente la strada, e dopo un’oretta
circa (ma il tempo è molto indicativo) la moderata fa-
tica sarà ripagata da uno spettacolo grandioso: all’im-
provviso il bosco si dirada, e compare il Pian di Verra
inferiore (2.050 di quota) con la quinta di ghiacciai
del Monte Rosa. Il piano è molto ampio, quasi sempre
c’è un anello di fondo già tracciato. Non siate pigri, e
arrivate fino in fondo, perché il paesaggio merita. A
metà del pian di Verra ci sono due baite relativamente
nuove; una terza, più vecchiotta e caratteristica, offre
dei comodi gradini per un picnic all’asciutto. Chi ha
ancora energia nelle gambe può continuare lungo la
strada interpoderale, varcare il torrente grazie ad un
ponticello, e raggiungere il piano di Verra superiore
(m.2382). La salita resta sempre molto dolce, ma in
discesa attenzione alla neve se la vostra tecnica fondi-
stica è molto incerta: qui passa meno gente, la strada è
poco battuta e talvolta si formano degli accumuli sof-
fiati dal vento. L’itinerario è peraltro molto sicuro, per-
corribile anche subito dopo una nevicata.

A questo punto non resta che puntare nuovamente
su Saint Jacques. Con gli sci da scialpinismo si arriva
giù in un attimo, con quelli da fondo bisogna mettere
in preventivo qualche capitombolo. Tornati al punto di
partenza l’appetito sarà non poco, e per placarlo ci si
può fermare in uno dei molti bar che si trovano lungo
la strada (il primo che incontrate, ancor prima di arri-
vare in piazza a Saint Jacques è il Fior di Roccia in fra-
zione Blanchard, tel 0125/307630). La valle non offre
piatti raffinati, ma qualcosa di notevole c’è. Il lardo di
Arnad, per esempio, componente di un piatto di salu-
mi e formaggi che da queste parti chiamano «merenda
valdostana». Provate il pane nero locale spalmato di
miele, e mettete tra due fette un bel velo di lardo o un
po’ di mocetta (altro salume locale). È un panino che
ricordete a lungo...

IcollidiBergamo

A Bergamo passeggiata sui colli
tra vigneti e vecchie trattorie

ELISABETTA CIANCI

RACCONTI & RICETTE

Involtini di verza, la polpetta con due patrie BAMBINI

— Torniamo, presi dal fascino
dell’esotico temporale, al Cinque-
cento del già citato Ortensio Lando,
lombardo, autore del Catalogo del-
l’inventori delle cose che si mangia-
no e delle bevande ch’oggidì s’usa-
no. Ci torniamo per una questione
che si potrebbe dire filologica. O
storica. Si dà il caso che noi ab-
biam vissuto per molti anni in Pie-
monte. Il quale Piemonte, da un
punto di vista culturale è riducibile
alle province di Torino, Asti e Cu-
neo. Solo parzialmente Alessan-
dria; Vercelli e Novara si restituisca-
no alla Lombardia, dalla quale so-
no state staccate solo in virtù di
trattati.

Questa è la premessa. Il proble-
ma sta nel fatto che per anni abbia-
mo gustato in Piemonte degli invol-
tini di carne tritata ravvolti in foglie
di cavolo, che in quel dialetto dico-
no «capunet». I «capunet» si trovano

in bella vista in qualunque reperto-
rio piemontese, come una pietanza
tipica. Ed ecco sbucare quel burlo-
ne del Lando a scombinarci tutte le
nostre nozioni e convinzioni. Scrive
dunque il Lando: «Maria da Cremo-
na: fu l’inventrice di far le tartare, e
di cuocere quella composizione,
che dalle noci si chiama nosetto:
ravolta questa ne cavoli, in alcune
parti d’Italia chiamansi caponi. L’è
il nosetto una vivanda che si usa la
Quaresima in alcuni luoghi di Lom-
bardia, e spezialmente in Milano».

Il nosetto, allora, era un compo-
sto a base di verdure e pane tritati
con noci, avvolto nella verza, cap-
poni quaresimali appunto, «magri».
Ma che lungo la strada, nel tempo,
si sono opportunamente ingrassati.
Anzi, incarnati. Comunque è un’in-
venzione che da Cremona si è

espansa nel nord-ovest e che ha
origini plurisecolari, facendoci tor-
nare indietro di cinquecento anni.
Che è una bella età. Una ricetta au-
toctona, perciò, se ne parla il Lan-
do. Nel frattempo, però, i capponi
si sono ringalluzziti e dalla Quaresi-
ma si sono trasferiti in Carnevale,
nel senso che si sono riempiti di
carne.

Tra le molte varianti, una ricetta
più ricca. Prendete una grossa ver-
za, avendo cura di scartare le foglie
esterne più dure, quindi staccate
dal torso ogni foglia e privatela del-
la costa centrale. Lavate le foglie,
poi immergetele per alcuni minuti
in acqua bollente salata, fino a
quando diventano abbastanza te-
nere per essere ripiegate. È consi-
gliabile sbollentare poche foglie al-
la volta, in modo che l’acqua non

perda il bollore. Scolate con cura le
verze, aiutandovi con una schiuma-
rola, quindi stendetele aperte su un
canovaccio da cucina. Per il ripie-
no macinate 400 gr. di arrosto
avanzato insieme a 50 gr. di salame
crudo, aggiungete poi un uovo, un
cucchiaio di pan grattato, un paio
di cucchiaiate di parmigiano grattu-
giato e del prezzemolo tritato fine-
mente. Amalgamate tutti gli ingre-
dienti impastandoli con le mani e
formate delle polpette che avvolge-
rete ognuna in una o due foglie di
cavolo. Fermate questi involtini con
del filo da imbastire e fatele soffrig-
gere in una padella con del burro,
una cipolla piccola tritata e dei da-
dini di pancetta. Rigirateli in modo
che rosolino da tutte le parti e la-
sciate cuocere fino a quando la
verza diventa tenera, aggiungendo
se necessario, brodo o acqua per
evitare che attacchino.

REGINA LAGO - FOLCO PORTINARI
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. Ritornano da domenica
al Teatro delle Marionette di via degli Olivetani. È pro-
prio la storia che conosciamo, ma ha un finale diverso,
perchè la trasformazione di Pinocchio in ragazzino per
bene non è poi un vero happy end: forse il burattino si
divertirebbe di più a restare nel mondo della fantasia.
Lo spettacolo è recitato, oltre che dalle marionette, an-
che da attori in carne ed ossa. Domenica 5 doppio
spettacolo alle 15 e alle 17.30, per l’Epifania replica
straordinaria alle 15.30. Lire 14.000, adulti 20.000, non-
ni con Carta d’Argento del Comune di Milano lire
10.000
CINEMA E TEATRO 1997. È una mega rassegna orga-
nizzata dal Teatro Laboratorio Mangiafuoco con il Co-
mune di Cologno e Barz&Hippo presso l’Auditorium di
via Volta a Cologno Monzese. Un cartellone di 11 ap-
puntamenti tra teatro e cinema di alta qualità, per i ra-
gazzi dai tre anni in su, tutte le domeniche fino al 23
marzo. Il primo appuntamento, domenica alle ore 16 è
con il film animato In viaggio con Pippo. L’ingresso agli
spettacoli costa lire 5.000, con 32.000 ci si abbona alla
formula 4 teatro + 4 cinema. I tagliandi sono spendi-
bili sia singolarmente che in gruppo di amici e fami-
gliari. Informazioni al 7610491.

IL TEMPO CHE FARÀ

03MIL04AF02 03MIL04AF03 03MIL04AF04

03MIL04AF05

Labassapresioneatmosferica insiste
sullanostra regione. Ancheoggi,

secondo il Servizio agrometeorologico regionale, il cielo sarà«molto
nuvolosoocoperto». Leprecipitazioni sarannonevoseanche inpianuraal
mattinoe«in intensificazionedal pomeriggio apartiredai settori occidentali e
sudoccidentali (1; 2;4)»dove lanevepotrà esseremista apioggia.
Temperature in leggeroaumento: leminimeoscilleranno fra0e -2 0C; le
massime fra2e4.Venti deboli dai quadranti orientali.

VENERDÌ Anchesabato il temponondovrebbe
miglioraremoltoacausadel

persisteredi una«circolazionedepressionaria». Il cielo simanterrà
irregolarmentenuvolosoconmaggiore intensità almattino. Leprecipitazioni,
ancoraacarattereprevalentementenevoso, sarannocomunque residuee,
sullapianurameridionale (1;2; 3),miste apioggia. Le temperature
diminuirannogradualmente. I venti sarannodeboli di direzionevariabile
mentre su tutta la regione sarannopossibili gelatenonsolonotturne.

SABATO Il tempo, finalmente, dà segni di
decisoanche segraduale

miglioramento. Già apartiredallamattinatadi domenicapioggeenevicate
sarannocessate o ridotte a sporadichee deboli precipitazioni. Il cielo si
presenterà connuvolosità irregolare con«addensamenti locali nella
mattinata»dellagiornata festiva. Edal pomeriggiopotrebbe fare capolino il
sole.Nottetempoenelleprimeoredelmattino sarannopossibili estesegelate
a causadi unageneralediminuzionedelle temperatureminime.

DOMENICA
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I programmi di oggi

6.45 UNOMATTINA. Contenitore.
All’interno: 7.00, 8.00, 9.00 Tg 1;
7.35 Tgr Economia; 7.30, 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [19621425]

9.35 IL RITORNO DI TOM SAWYER.
Film avventura (USA, 1990).
Con Nead Beatty. [4539154]

11.05 BONGO E I TRE AVVENTU-
RIERI. Film animazione (USA,
1947). [9235715]

11.30 TG 1. [18574]
12.30 TG 1 - FLASH. [56999]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. “Il mostro”. [7343845]

13.30 TELEGIORNALE. [33425]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7980845]
14.05 40’ CON RAFFAELLA. Gioco.

[281067]
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-

mentario. [62870]
15.45 SOLLETICO. All’interno: 16.10

Zorro. Telefilm. [3852406]
17.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA.

Rubrica. [5071086]
17.55 CCISS VIAGGIARE INFORMA-

TI. [5070357]
18.00 TG 1. [66048]
18.10 ITALIA SERA. [955715]
18.45 LUNA PARK. Gioco. [3752406]

20.00 TELEGIORNALE. [45]
20.30 TG 1 - SPORT. [59241]
20.35 LA ZINGARA. Gioco. [5517067]
20.50 VIAGGIO NELLA GIUSTIZIA.

Conduce Sergio Zavoli. Con la
collaborazione di Daniele Carmi-
nati, Nelly Pulice. Regia di Carlo
De Biase. [614661]

22.30 TG 1. [66086]
22.35 IERI E OGGI IL VARIETÀ. Con

Giancarlo Magalli. [4684593]

23.30 5 REGISTI PER L’UNICEF. “U-
na storia Saharawi”. [2425]

24.00 TG 1 - NOTTE. [14029]
0.25 AGENDA / ZODIACO / 

CHE TEMPO FA. [8480839]
0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA

NEWS. Attualità. [8865384]
1.00 SOTTOVOCE. [4809094]
1.15 OLIVER MAASS. [71038907]
1.50 VITA DI PROTAGONISTI. Do-

cumenti. “Moliere”. [8395346]
2.45 TG 1 - NOTTE (R). [8564891]
3.15 INCONTRO CON ARTISTI DEL

'900. "Emilio Greco".

6.40 SCANZONATISSIMA. Musicale.
[3081203]

7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: 9.00
Blossom. Telefilm. [47221241]

9.35 QUANDO SI AMA. Teleroman-
zo. [5581135]

10.00 SANTA BARBARA. Teleroman-
zo. [5852241]

10.45 PERCHÉ. Attualità. [4417845]
11.00 MEDICINA 33. Rb. [30970]
11.15 TG 2 - MATTINA. [7555241]
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con

Massimo Giletti. [518154]

13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - CO-
STUME E SOCIETÀ. [1715]

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [6712870]

14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE-
RI... E DOMANI. [5997338]

16.40 LA CRONACA IN DIRETTA. At-
tualità. [8280406]

18.15 TG 2 - FLASH. [2301883]
18.20 TGS - SPORTSERA. [2183628]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. [905680]
18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A

BERLINO. Telefilm. [682932]
19.50 GO-CART. Varietà. [9987135]

20.30 TG 2 - 20,30. [69628]
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI-

NEA. Telefilm. “Rivalità”. Con
Anthony Edwards, Eriqla Salle.
[619116]

22.25 TG 2 - DOSSIER. Attualità. A
cura di Paolo Meucci. [1311951]

23.25 TG 2 - NOTTE. [7590241]
24.00 METEO 2. [29907]
0.05 TGS - NOTTE SPORT.

[6076425]
0.15 STORIE. [4761100]
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA.

Rubrica. [73865617]
1.00 UN COMODO POSTO IN BAN-

CA. Filmcommedia (USA, 1940,
b/n). Con W.C. Fleide, Una
Markel. [6104029]

2.10 DOC MUSIC CLUB. [9852758]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.00 TG 3 - MATTINO. [5224970]
8.30 VIDEOSAPERE. [1242406]
9.55 Maribor: SCI. Coppa del Mon-

do. Slalom gigante femminile.
[52191690]

11.00 VIDEOSAPERE. Contenitore.
All’interno: 11.30 Arti e mestie-
ri; 11.40 La macchina cinema;
11.45 Hic sunt leones; 11.50
Media/Mente. [35241]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [79845]
12.15 TELESOGNI. Rubrica. [933339]
12.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

gigante femminile. [8696067]

14.00 TGR. Tg regionali. [77845]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [351715]
15.00 TGR - MEDITERRANEO. Rubri-

ca. [5390]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: 15.40 Volley. 2o

Torneo Citta di Roma. Quan-
drangolare. 16.00 Pallacane-
stro femminile. Messina-Par-
ma. [54116]

17.00 GEO & GEO. [66951]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [3777]
19.00 TG 3. [91086]
19.35 TGR. Tg regionali. [819864]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [77226]
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-

deoframmenti. [7969086]
20.35 RITORNO AL FUTURO III. Film

fantastico (USA, 1990). Con Mi-
chael J. Fox, Christopher Lloyd.
Regia di Robert Zemeckis.
[888154]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale [55970]

22.45 TGR. Tg regionali. [3271135]

23.00 MATINEE. Film commedia (U-
SA, 1993). Con John Goodman,
Cathy Moriarty. Regia di Joe
Dante. [7704845]

0.35 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [8110655]

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: Il piacere. Film
in lingua originale. [1002966]

2.50 LA VOCE NELLA TEMPESTA.
Film drammatico. [33109891]

4.30 QUALCUNO BUSSA ALLA
PORTA.

6.50 IL RITORNO DI COLOMBO.
Telefilm. [2288195] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[1608796]

8.50 KASSANDRA. Tn. [7014059] 
9.50 PESTE E CORNA. [3149999]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [7715] 
10.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker.[70338] 
11.30 TG 4. [2138319]
11.45 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

[6947116]
12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [7369883] 

13.30 TG 4. [6883]
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm.

[7512]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo.

[4675574]
15.35 QUELLA STRANA CONDIZIO-

NE DI PAPÀ. Film commedia
(USA, 1963). Con Jackie Glea-
son, Glynis Johns. Regia di
George Ruggles. [6118425] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. [4811116] 

18.55 TG 4. [34135]
19.25 GAME BOAT. Gioco. [2419338] 

20.40 PARENTI SERPENTI. Film
commedia (Italia, 1992). Con
Paolo Panelli, Alessandro Ha-
ber. Regia di Mario Monicelli.
[224338]

22.40 ABBANDONATI NELLO SPA-
ZIO. Film fantascienza (USA,
1969). Con Gregory Peck, Ri-
chard Crenna. Regia di John
Sturges. [69763154] 

1.15 CIAK. Rubrica (Replica).
[5783433]

1.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[2505723]

2.05 PESTE E CORNA. Attualità (Re-
plica). [31400162] 

2.10 HARDCASTLE AND MCCOR-
MICK. Telefilm. [9463839] 

3.00 SPENSER. Telefilm. [6962568] 
3.50 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-

ce Brosnan. [5127520] 
4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

[3160013]
5.10 CARIBE. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [76977593]

9.15 HIGHLANDER. Telefilm. Con A-
drian Paul. [4274715]

10.15 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-
MENTO. (Replica). [7218628]

10.20 MAGNUM P.I. Telefilm. Con
Tom Selleck. [7066222]

11.30 PERICOLO ESTREMO. Tele-
film. [5459086]

12.25 STUDIO APERTO. [6729749]
12.45 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[6651116]
12.50 STUDIO SPORT. [166864]

13.00 CIAO CIAO. [878048]
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Ales-

sia Marcuzzi. [1222]
15.00 MR. COOPER. Telefilm. “Trave-

stimenti”. [2951]
15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO-

GNI. Telefilm. [2338]
16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-

MENTO. Rubrica. [3067]
16.30 PARENTI E TANTI GUAI. Tele-

film. [46845]
17.30 FLASH. Telefilm. [55593] 
18.30 STUDIO APERTO. [22116]
18.50 STUDIO SPORT. [1950086]
19.00 STAR TREK. Telefilm. [8932]

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Lori...
crocerossina sbagliata”. Con
Henry Winkler. [6593]

20.30 OVER THE TOP. Film azione
(USA, 1986). Con Sylvester
Stallone, David Mendenhall. Re-
gia di Menahem Golan. [24222]

22.30 8 MM.. Rubrica. Conducono
Paolo Calissano e Sabrina Do-
nadel. [5628]

23.00 FREE PASS. Musicale. “Mark
Owen: il brutto anatroccolo”. A
cura di Antonio Conticello.
[651777]

0.10 SPECIALE CINEMA. [2492346]
0.20 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-

MENTO. Rubrica (Replica).
[2972839]

0.55 HIGHLANDER. (R). [6614617]
2.00 NIGHTMARE CAFÉ. Telefilm.

Con Robert Englund. [3785029]
3.00 STAR TREK. (R). [3683617]
4.00 PERICOLO ESTREMO. Telefilm

(Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [68860628]

8.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
film. [3444609]

9.30 CLARENCE, LA VITA È SEM-
PRE MERAVIGLIOSA. Film fan-
tastico (USA, 1990). Con Robert
Carradine, Kate Trotter. Regia di
Eric Till [6549241]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [891999]

13.00 TG 5. [84661]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[1651406]
13.40 BEAUTIFUL. [855357]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [1956680]
15.30 I ROBINSON. Telefilm. [33154]
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [5574880]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [9086]
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Attualità.
Con Cristina Parodi. [88661]

18.45 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-
ce Paolo Bonolis. [9341796]

20.00 TG 5. [8951]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [28883]

20.50 PAPERISSIMA. Varietà. Condu-
cono Marco Columbro e Lorella
Cuccarini. Regia di Silvia Arzuffi.
[980116]

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARA-
NO. Sit-comedy. [7086]

23.00 TG 5. [79086]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. All’interno: 
Tg 5. Telegiornale. [3804067]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [6801617]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [1729623]

2.00 TG 5 EDICOLA. [8460617]
2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. (Replica). [8478636]
3.00 TG 5 EDICOLA. [8479365]
3.30 NONSOLOMODA. (Replica).

6.00 EURONEWS. [83338]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [3963154]
9.05 TELEFILM. [8636512]
9.45 Maribor: SCI. Coppa del Mon-

do. Slalom gigante femminile. 
1a manche. Diretta. [3559777]

11.00 IRONSIDE. Telefilm. [1637154]
12.15 TMC NEWS. [2024131]
12.35 Maribor: SCI. Coppa del Mon-

do. Slalom gigante femminile. 
2a manche. Diretta. [3052241]

14.00 LA GRANDE ATTRAZIONE.
Film drammatico (USA, 1962).
Con Pat Boone, Nancy Kwan.
Regia di Daniel Petrie. [356406]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show. Conduce Luciano Rispoli.
Con Rita Forte, Roberta Capua.
[6906767]

17.50 ZAP ZAP. Contenitore.
[8749845]

19.30 TMC NEWS. [23390]
19.55 CHECK POINT OTTO. News.

[734609]

20.20 TMC SPORT. [8132222]
20.30 MOGAMBO. Film avventura (U-

SA, 1953). Con Clark Gable, A-
va Gardner. Regia di John Ford.
[7330425]

22.35 TMC SERA. [5826067]
22.50 DA QUI ALL’ETERNITÀ. Film

drammatico (USA, 1953). Con
Burt Lancaster, Deborah Kerr.
Regia di Fred Zinnemann.
[6991785]

0.55 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [1578433]

1.15 TMSCI. Rubrica sportiva (Repli-
ca). [8607162]

1.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show. Conduce Luciano Rispoli.
Con Rita Forte, Roberta Capua.
(Replica). [4364617]

3.45 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [8419013]

3.55 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RADIO

ITALIA. [2505609]
14.15 HIT HIT. [9794131]
15.30 HELP. [711593]
17.35 CLUB HAWAII. Tele-

film. [898357]
18.05 DRITTI AL CUORE.

Gioco. [2927845]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [196116]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [8925154]
20.45 FLASH. [3874357]
21.00 CALCIO. Campiona-

to scozzese. Hearts
of Midlothian - Gla-
sgow Rangers.
[106898]

23.00 TMC 2 SPORT. Con-
duce Paolo Cecinelli.
[274593]

24.00 FLASH. [475433]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ANCHE I RICCHI
PIANGONO. Teleno-
vela. [528951]

14.00 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [444390]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [7291932]

16.50 SUNSET LIMOUSI-
NE. Film. [61340425]

19.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [112154]

19.30 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [111425]

20.00 TG ROSA STORY.
Attualità. [275338]

20.35 DESTINAZIONE MO-
NACO. Film.
[677970]

22.30 INF. REG. [197845]
23.00 PIANETA VIDEO.

Rubrica. [790222]
23.45 2+5 MISSIONE HY-

DRA. Film (Italia '66)
V.M. di 14 anni.

8.30 MATTINATA CON...
Rubrica. [55802593]

12.00 SPAZIO LOCALE.
[5655864]

13.15 TG. News. [6469777]
14.30 GIORNATA SERE-

NA. Talk-show. Con-
duce Serena Albano.
[545628]

15.30 SPAZIO LOCALE.
[400222]

17.30 VISITORS. Telefilm.
[996338]

18.30 ESSENZIALE. Musi-
cale. [829067]

19.00 TG. News. [710970]
20.30 UN LICEO TUTTO

MATTO. Film. Con
Michael J. Fox.
[756357]

22.30 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [273864]

23.30 QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.

17.00 AUSTRIA. Documen-
tario. [837086]

17.30 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. Telefilm.
[807845]

18.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MR.
MONROE. Telefilm.
[808574]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
[987680]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[113883]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
[110796]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [651703]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

8.30 BRANCALEONE
ALLE CROCIATE.
Film. [5686845]

10.45 AMARSI. Film dram-
matico. [3514048]

13.00 FEARLESS - SENZA
PAURA. Film dram-
matico. [3022338]

15.05 LASSIE. Film avven-
tura. [5695203]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Rubrica. [788512]

19.00 SCARFACE - LO
SFREGIATO. Film
gangster. [6684393]

20.40 SET. [3874222]
21.00 BLACK BEAUTY.

Film avventura (USA,
1994). [338425]

23.00 FALL TIME. Film a-
zione. [5041593]

0.45 CAMERIERI. Film
commedia. [6625100]

2.35 LE BUTTANE. Film.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [84906777]

19.05 +3 NEWS. [8543067]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. Rubrica arte,
cultura e spettacolo.
[9172951]

20.40 SET, IL GIORNALE
DEL CINEMA. Rubri-
ca arte, cultura e
spettacolo. [3869390]

21.00 I CONCERTI PER
PIANO DI MOZART.
[815319]

21.25 MUSICA SINFONI-
CA. [9576777]

22.05 MUSICA DA CAME-
RA. [385609]

22.35 I PROTAGONISTI
DELLA DANZA.
Speciale. [7746574]

23.30 CONCERTO BA-
ROCCO. [191796]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 010 - Italia 7;
011 - Cinquestelle; 012 -
Odeon; 013 - Tele+1; 015 -
Tele+3.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17;
17.30; 18; 18.30; 19; 22.30; 23; 24; 2;
4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32
Questione di soldi; 7.42 L’oroscopo;
8.33 Radiouno musica; 10.35 Spazio
aperto; 12.10 Il rotocalco quotidiano;
12.38 Voci dal mondo; 13.30
Radiogrammi; 14.11 Ombudsman;
15.11 Galassia Gutenberg; 15.23
Bolmare; 15.32 Non solo verde; 16.11
Personaggi e interpreti; 16.32 L’Italia
in diretta; 17.15 Come vanno gli affa-
ri; 17.40 Uomini e camion; 18.07 Bit:
viaggio nella multimedialità; 18.12 I
mercati; 18.15 SabatoUno - Tam Tam
Lavoro; 18.32 RadioHelp!; 19.20
Mondo motori; 19.33 Ascolta, si fa
sera; 20.50 Cinema alla radio: E.R. -
Medici in prima linea; 22.43 Bolmare;
23.10 Le indimenticabili; 0.34 Radio
Tir; 1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Tandem. 10a parte; 9.10 Golem; 9.30
Il ruggito del coniglio; 10.34 Chiamate
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con
Mina; 12.50 Divertimento musicale
per due corni e orchestra; 14.00 In
aria; 15.00 Radioduetime; 18.00 Tu
musica divina; 20.02 Masters. Il gran-
de torneo della musica da ballo;
21.02 Suoni e ultrasuoni; 22.45
Planet Rock; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture. La musica del matti-
no; 6.45 GR 3 Anteprima; 7.30 Prima
pagina; 9.00 MattinoTre; 9.30 Prima
pagina - Dietro i l  t i tolo; 9.40
MattinoTre; 10.30 Terza pagina;

10.40 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 MattinoTre; 11.45 Pagine
da...; 12.00 MattinoTre; 12.30 La
Barcaccia. Varietà operistici; 13.25
Aspettando il caffè. 5a parte; 13.50
Grandi interpreti. Nikolaus
Harnoncourt dirige Monteverdi; 14.15
Lampi d’inverno; 19.02 Hollywood
Party; 20.18 Radiotre Suite; —.— Il
Cartellone; 20.30 Pazzo d’amore;
23.50 Storie alla radio; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
CI VEDIAMO IN TV RAIDUE. 14.45

Puntata speciale dedicata ai «compagni di banco».
Coppie e gruppi di grande successo nel mondo dello
spettacolo che sono nati proprio sui banchi di scuola,
parleranno dei tempi andati. Mario Tessuto, i Ricchi e
Poveri, I Dik-Dik ed Enrico Beruschi che fu compagno di
scuoladiCochiPonzonieRenatoPozzetto.

PLANET ITALIA 1. 16.00
Due ex-ragazze di Non è la Rai, Laura Freddi e Cristina
Quaranta «confessano» i loro sogni e raccontano i loro
esordi nel mondo dello spettacolo. In scaletta anche
un’intervista con Edoardo Bennato che parla del suo
ultimo lavoro discografico, Quartetto d’archi, in cui tra
vecchi successi e brani inediti, ci sono anche due
pezzi realizzati con la collaborazione di Katia
Ricciarelli.

CHECK POINT 8 TELEMONTECARLO. 19.55
Ospite della trasmissione, Giorgio Napolitano, ministro
degli interni, che commenterà assieme ai giornalisti in
studio, alcuni dei principali avvenimenti della giornata e i
risultati dei sondaggi di opinione realizzati in tempo reale
dallaCirm.

DALLE 20 ALLE 20 RAITRE. 20.00
Lite in diretta fra lo storico Franco Cardini e il giornalista
Giovannino Russo, che polemizzano sulle cause di attrito
fra Nord e Sud, argomento della puntata che parte dal
Sanfedismo meridionale, contrario all’unità d’Italia, per
arrivareal secessionismodiBossi ainostri giorni.

FREE PASS ITALIA 1. 23.00
Dedicato a Mark Owen, il cantante ex componente dei
Take That, che dopo solo dieci giorni dal suo debutto
solista si è guadagnato il Disco d’Oro. Dopo aver
ricostruito la parabola artistica di uno dei cantanti più
amati dalle teen-agers di tutto il mondo, Free Pass passa
il microfono allo stesso Owen per una lunga intervista.
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20.30 MOGAMBO
Regia di John Ford, con Clark Gable, Ava Gardner, Grace Kelly. Usa
(1953). 116 minuti.
Avventure di cuore e passione nell’Africa nera, dove
un cacciatore che amoreggia con una ballerina, s’in-
fatua dell’algida moglie di un antropologo. Tra alti e
bassi, incomprensioni e colpi di scena, l’amore viene
e va. Finale perbenista ma Ford, anche se gira con la
mano sinistra, fa sempreuneffettone.
TELEMONTECARLO

20.40 PARENTISERPENTI
Regia di Mario Monicelli, con Marina Confalone, Paolo Panelli, Cinzia
Leone. Italia (1992). 105 minuti.
Interno di famiglia più cupo del solito: alla vigilia di
Natale, una coppia di anziani coniugi chiede ospita-
lità ai figli, ma nessuno se la sente di accudirli negli
ultimi anni della loro vita. E meditano una fine indo-
lore.A loro favore,naturalmente.
RETEQUATTRO

22.50 DAQUIALL’ETERNITÀ
Regia di Fred Zinnemann, con Burt Lancaster, Deborah Kerr, Frank
Sinatra. Usa (1953). 118 minuti.
Sei Oscar a questo intenso melodramma antimilitari-
sta, tratto dal romanzo di James Jones. Un ex pugile,
di stanza nell’esercito americano alle Hawaii subisce
vessazioni continue per il rifiuto di battersi nei tornei
militari di boxe. Il suo unico amico muore per una ri-
torsione nel campo militare. Frank Sinatra, pur di fa-
re il film,accettòunapagaaldi sottodel suocachet.
TELEMONTECARLO

1.15 LEPLAISIR- ILPIACERE
Regia di Max Ophüls, con Claude Dauphin, Gaby Morlay, Jean Gal-
land. Francia (1951). 95 minuti.
Ophüls rilegge Maupassant (tre sue novelle) con cu-
ra meticolosa della messinscena, décor lussuoso, sti-
lizzatissimo virtuosismo. Il piacere del fare cinema. E
si vede.
RAITRE

E la Rai comincia
il ’97 vincendo
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.32)....................5.881.000

PIAZZATI:
La zingara (Raiuno, ore 20.40)...............................5.503.000
Zanna bianca (Raiuno, ore 20.50)..........................5.128.000
Luna park (Raiuno, ore 18.45)................................4.938.000
La spada nella roccia (Raidue, ore 20.50)..............4.850.000
Overland Roma (Raiuno, ore 22.52) ......................4.712.000

Una bella mattina
con i mostri di Dante

Parte bene il ‘97 per le tre reti Rai che si sono agggiu-
dicate con il 53 % di share sia il prime time sia l’a-
scolto nelle 24 ore. La programmazione serale della
Rai è stata seguita complessivamente da 12.513.000

telespettatori (share del 53,13) mentre le tre reti Mediaset - infor-
ma una nota dell’ufficio stampa Rai - hanno totalizzato
8.699.000 telespettatori (share del 36,94). Zanna bianca, il film
di Raiuno è stato seguito da 5.128.000 telespettatori (share
del 21,88); La spada nella roccia di Raidue da 4.850.000
(share del 20,04) e il film Vacanze in America di Raitre ha
avuto 3.710.000 telespettatori con share del 15,45. Su Canale
5 La Figlia del Maharajah ha avuto 4.337.000 telespettatori
(share del 18,53); Sci slalom di Capodanno su Italia 1
2.801.000 (share dell’11,73); Telemania su Retequattro
2.058.000 con share del 9,16 % Il viaggio Roma-New York via
Alaska di quattro camion italiani documentato dal Tg1 e tra-
smesso ieri dalle 22.52 alle 23.52 è stato seguito da 4.712.000
telespettatori con share del 33,25 %. La prima parte in onda il
30 dicembre era stata seguita da 4.960.000 con share del
28,70%.

23.00 MATINEE
Regia di Joe Dante, con John Goodman, Simon Fenton, Cathy Moriarty.
Usa (1993) 99 min.

RAITRE

Ottobre 1962, Key West: il mondo è col fiato sospeso per la
crisi cubana e il giovane Gene è preoccupato per la sorte del
padre, ufficiale di marina. Ma lo stato d’animo del ragazzo
cambia quando in città arriva Woolsey, mago dell’horror di
serie C che presenta il suo ultimo film imperniato sul pericolo
atomico. La proiezione, però, si trasforma in catastrofe a
causa di un giovanotto travestito da mostro, nonché per la
paura che i grandi hanno della guerra atomica. I rassicuranti
spaventi del cinema contro le fobie degli adulti.
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Napolitano: vi siamo vicini. Già individuati due dei pistoleri

Seminara ora si ribella
al giogo della ’ndrangheta
Dopo il raid di fine anno rabbia in paese

03INT05AF01
2.33
22.0

Locri
Attentato
all’auto
di un legale

Ancora senzaesito in
Calabria le indagini sul
graveatto
intimidatorio
perpetuatoai danni di
unnotopenalistadi
Locri e sul quale
indagano i carabinieri
della locale
compagnia. L’altro ieri
notte alcuni
sconosciuti hanno
esplosodiversi colpi di
pistola contro l’auto
dell’avvocatoAntonio
Mazzone,39anni,
presidentedella locale
Camerapenale cheera
parcheggiatanel
garagedello stesso
professionista
impegnato in
importanti processi nei
palazzi di giustiziadi
molte regioni italiane.
Si indaga intanto suun
altro episodiodi
intimidazione, quello
contro l’imprenditore
Ettore Zangara,63
anni, originariodi
Geracemadaanni
residenteaLocri.
Numerosi colpi di
pistola sonostati eplosi
contro il portone
d’ingressodella sua
abitazione.

— SEMINARA (Rc). Carmelo C. ha
aspettato l’anno nuovo a pancia in
giù, steso nella stanza d’angolo del
suo appartamento che s’affaccia sul-
la piazza buona di Seminara. «Quan-
d’ho capito che sparavano contro il
mio muro mi sono messo lì, col fuci-
le accanto. Se avessero mirato den-
tro mi sarei dovuto difendere. Ho fa-
ticato con mio fratello: voleva scen-
dere per farli smettere. L’ho dovuto
trattenere con la forza perché non fi-
nisse male. Magari gli avrebbero
sparato contro. Sono rimasto lì dalle
sei del pomeriggio a dopo mezza-
notte. Hanno sparato in continua-
zione con una breve pausa verso le
otto».

Il 31 dicembre

Per fortuna di Carmelo C. i fucila-
tori non ce l’avevano con lui. La sua
disgrazia è di abitare in piazza. Sulla
parete di casa sua è murato il brac-
cio di un lampione finto Ottocento
con quattro punti-luce. Il 31 dicem-
bre sono stati tutti distrutti a colpi di
pistola, fucile e mitra. Così la fami-
glia del signor C. ha passato ore eore
rifugiata nelle stanze interne mentre
Carmelo e il fratello accanto alla fi-
nestra trattenevano il respiro ogni
volta che le fucilate squassavano la
casa.

Brutto Capodanno anche per Gio-
vanni, Giuseppe, Francesco e Mar-
cello, operatori ecologici.Allediciot-
to per loro è cominciato l’inferno.
«Buttavano i petardi dentro la cassa
del camion per farli esplodere tra la
spazzatura. Ogni volta il camion sal-
tava in aria come se avesse incespi-

cato in una mina. Sparavano anche:
non addosso a noi, accanto». «Io gui-
davo la motoape dietro», interviene
un altro, «mi hanno gettato un grosso
petardo dentro la cabina. Non so co-
me ho fatto a non sbandare. Quan-
d’ho provato a scenderehosentito le
fucilate. Meglio la bombetta in cabi-
na, ho pensato e sono risalito». Una
scena surreale quella del 31 dicem-
bre. «Tentavamo di svuotare i casso-
netti nel buio assoluto. Non era rima-
sta neanche una lampadina piccola
piccola.Oscuramento totale».

Cos’hanno in comune lampioni e
raccolta della spazzatura? Sono en-
trambi simboli del municipio, del-
l’amministrazione comunale che
tenta disperatamente di riportare Se-
minara alla normalità. Al momento
dell’inventario sono risultati azzerati
non soltanto tutti i 128 punti-luce dei
32 lampioni della piazza, ma anche
tutte le lampadine delle strade d’ac-
cesso. Le plafoniere di alluminio so-
no ancora appese lassù, accartoc-
ciate come se un enorme gigante ar-
rabbiato le avesse strette o bucate
con artigli possenti. Spappolati an-
che i vetri del circolo giovanile e l’in-
segnadel benzinaio.

In piazza, sotto i lampioni (ognu-
no 4 punti luce) ci sono ancora i ve-
tri frantumati. Tra i vetri, decine e de-
cine di cartucce. Il cronista ne racco-
glie, in meno di un metro quadrato,
una rossa Winchester, una nera Cle-
ver Mirage, una blu Me.ca: tutte cali-
bro 12, il fucile che, se gli segano le
canne, diventa lupara. «Tra cartucce
e bossoli i carabinieri avranno recu-
perato almeno 500 pezzi», testimo-

nia un cacciatore. «Erano di pistola,
fucile e mitra. Anche pallottole non
esplose. Con quelli presi dai ragazzi-
ni e gli altri ancora lì, saranno stati
sparati almeno un migliaio di colpi».
L’anno è finito così: con le motorette
a fare il giro della piazza mentre dal
sellino posteriore il pistolero di turno
centrava i bersagli. O coi fucili a tra-
colla, le canne fumanti da cui veni-
vano espulse le cartucce, i gesti da
Far-West coi fucili piegati in due che
vengono lentamente ricaricati per
sparareancora.

Don Paolo, arrivato qui da Valdo-
biadene, un paesino del trevigiano,
cerca di smorzare le tensioni: «An-
che stasera sarà tutto buio. Se vuole»,
scherza col sindaco, «porteremo
qualche lumino noi: sa, noi di chiesa
sappiamo sempre come far luce». È
preoccupato il prete con la parlata
veneta: troppa disoccupazione,
troppo odio. Si avvicina un ragazzi-
no, occhi verdi e faccia intelligente:
«Prete, io lo so chi è stato. Ma non ve
lodico», e si dilegua.

Ieri mattina alle dieci il ministro
Napolitano ha personalmente tele-
fonato, senza alcun preavviso, per
assicurare che seguirà con attenzio-
ne le vicende di Seminara. Ha trova-
to tutti gli amministratori al loro po-
sto, sindaco Salvatore Costantino in
testa, impegnati nella normale attivi-
tà di amministratori. «Un bel gesto.
Ha rafforzato la nostra fiducia», dice
gratificato il sindaco. Santo Gioffrè,
consigliere comunale di Rifondazio-
ne, aggiunge: «Per l’incendio del mu-
nicipio ci siamo costituiti parte civile.
Questa volta nessuno avrà l’alibi del-
l’omertà.Ora toccaagli altri».

Non sarà facile riportare la nor-
malità a Seminara. Il paese, negli ul-
timi tre anni, è stato al centro di quat-
tro grosse operazioni antimafia: Po-
nente 1 e 2, Smirne, Fire. Sono in ga-
lera o indagati per ‘ndrangheta in
più di cento. Fatti i calcoli, nonmeno
di 400 persone sono indirettamente
coinvolte in questa tragedia colletti-
va. Quattrocento su meno di tremila
residenti. Difficile che questa parte
del paese accetti lo sforzo che la
nuova amministrazione di giovani

sta tentando di fare: nessun eroismo,
ma solo l’inseguimento pericolosis-
simo della normalità. Detto per inte-
ro: sottrarre alle cosche il territorio di
Seminara trasformandolo in una ter-
ra tranquilla nel momento in cui le
«famiglie», tra impegno di carabinieri
e polizia e defezioni dei pentiti, han-
no subìto colpi durissimi, potrebbe
significare la fine della ‘ndrangheta
di Seminara. Da qui la durezza dello
scontro, il significato simbolico, di
prestigio, assunto da ogni momento
della vita dell’intera comunità. La
strategia delle cosche punta a im-
paurire, a convincere che nessuno,
al di fuori dei clan, può garantire al-
meno un briciolo di svolgimento
normale della vitaquotidiana.

«Ad andarci di mezzo siamo so-
prattutto noi ragazze», polemizza
Maria, quinto liceo magistrale. «Già
la mentalità è quella che è. Ora, con
tutti questi poliziotti in giro, certo per
colpa degli altri, prima che faccia
buio tutte a casa. Anche per voi gior-
nalisti», si sfoga, «e tutte quelle cose
che avete scritto o detto. Così, noi di
Seminara ci sentiamo più umiliati e
loro, quelli che hanno sparato, si
sentonopiù importanti».

«La gente è sfiduciata»

Spalanca gli occhi verdeazzurro:
«Ormai voi giornalisti ci avete presi di
mira... Che c’aspettiamo? Poter vive-
re come tutte le altre ragazze», dice
mentre Vittoria e Antonella annui-
scono.

L’avvocato Carmelo Fontana,
molto giovane, parla col tono di chi
vuol farsi perdonare d’essere andato

via. Èsegretario comunale di San Ze-
none all’Ambo, un comune del mi-
lanese. Torna ogni volta che può.
Racconta: «La gente è sfiduciata,
inutile nasconderlo. C’è il sentimen-
to inconsapevole che sarà difficile
uscire dalle tensioni, recuperare la
normalità. I cittadini pensano: oggi
lo stato si mobilita e domani che suc-
cede? Certo mi sarebbe piaciuto re-
stare. Ma per fare che? Sono anni
che qui non si apre una nuova attivi-
tà economica significativa. Questa è
la verità».

Sindaco, consiglieri comunali, as-
sessori hanno passeggiato a lungo
per il paese. Farsi vedere in giro è im-
portante, dà fiducia alla gente. Dice
il sindaco: «I carabinieri del paese
sono cinque ragazzi in gamba. Gli
siamo molto riconoscenti per il lavo-
ro che fanno rischiando di persona.
Noi non abbiamo bisogno di una
mobilitazione eccezionale ogni tan-
to, ma di un controllo continuo, co-
stante, sereno. Questo diremo con la
manifestazione di domenica già or-
ganizzata da tempo per festeggiare

la fine del restauro del municipio do-
po l’incendio».

Da Reggio l’Arma informa che so-
no stati individuati due dei pistoleri
di fine d’anno. Elicottero e concen-
trazione delle forze lasciano imma-
ginare una grossa operazione. Il
questore Malvano pare stia arrivan-
do a Seminara per coordinarla per-
sonalmente. Ormai è buio. Forse sa-
rà una notte di perquisizioni per de-
cine e decine di personaggi in odor
di ‘ndrangheta. La guerra di libera-
zionedi Seminaracontinua.

A Seminara dopo il terrore del 31 dicembre. Una telefonata
personale del ministro Napolitano al sindaco: «Non vi la-
sceremo soli». Il terribile Capodanno di Carmelo C. e degli
spazzini. Gli amministratori a passeggio tra vetri rotti e car-
tucce: «È importante farsi vedere, dà fiducia alla gente». Il
sindaco: «Dobbiamo essere grati ai carabinieri che qui ri-
schiano di persona». Individuati due minorenni vicini a un
clan, sono latitanti. Una mega-operazione di polizia?

DAL NOSTRO INVIATO

ALDO VARANO

UnaimmaginedelmunicipiodiSeminara F.Cufari/Ansa

Un provvedimento fa slittare al 2000 le norme antincendio

«Scuole insicure per legge»
Allarme di Guariniello
La sicurezza nelle nostre scuole? Un fatto rinviabile al 2000,
parola di Stato. Il provvedimento, destinato a scatenare un
nugolo di polemiche, è stato varato il 23 dicembre scorso.
Una decisione sconcertante, denuncia il procuratore ag-
giunto presso la Pretura di Torino, Guariniello, da oltre ven-
t’anni in prima linea sui temi della sicurezza. In un solo col-
po, dice il magistrato, vanificate tre disposizioni in materia
di sicurezza.

MICHELE RUGGIERO— TORINO. È quantomai prossi-
ma l’introduzione di una nuova
materia nelle nostre scuole di ogni
ordine e grado (secondo l’antica
disposizione regia che però esclu-
de la versione repubblicana che
comprende nella normativa an-
che gli asili-nido): l’esercitazione
antincendio. Una boutade? Certo,
ma con un fondo di verità se la si
guarda dall’angolo della sopravvi-
venza.

Ma, dopo il 23 dicembre scorso,
è meglio non scherzare quando si
parla di sicurezza nelle nostre
scuole pubbliche. Fatto sta che il
Parlamento ha legiferato: agli edi-
fici statali è concessa una proroga
per mettersi in regola con le nor-
mative sulla sicurezza.

«Proroga di tre anni»

«Un fatto grave? Più che grave è
gravissimo. Quando ho letto che i
termini per la sicurezza erano spo-
stati di tre anni mi è venuto un col-
po». Non usa mezze misure né to-
ni sfumati, Raffaele Guariniello,
procuratore aggiunto presso la
Pretura di Torino, da tempo consi-

derato una sorta di luminare in
materia di sicurezza e normative
riguardanti i posti di lavoro e i lo-
cali pubblici.

Non si sono ancora stemperate
le polemiche che lo hanno visto
protagonista sull’applicazione
delle legge 626 per i videotermina-
li (in seguito alla sentenza dell’Al-
ta corte del Lussemburgo) e sul
divieto a fumare nei posti di lavoro
(sollevato da una sentenza della
Corte costituzionale), che il magi-
strato torinese rilancia un’altra pa-
tatabollenteal governo.

La polemica

Stavolta nel mirino della Pretura
c’è una legge varata il 23dicembre
scorso che proroga di tre anni il
termine per adeguare alle norme
di sicurezza sul lavoro, sugli incen-
di e sugli impianti gli edifici pub-
blici adibiti ad uso scolastico. Un
«regalo di Natale», fa filtrare il ma-
gistrato con un velo di ironia nel
mettere a nudo un’altra grave in-
congruenza del legislatore: la leg-
ge si applica soltanto alle scuole
pubbliche. Gli istituti privati saran-

no tenuti al rispetto della prece-
dentenormativa.

Come dire che lo Stato è assolto
dall’obbligo di dare il buon esem-
pio. Anche quando si tratta di ga-
rantire l’incolumità e la sicurezza
dei suoi cittadini più esposti: i mi-
nori.

«La sicurezza? Nel Duemila...»

Roba da Telefono azzurro... Ma
non solo, avverte Guariniello, se-
condo cui è giusto il momentoche
la gente sia informata dei rischi
che incombono sulle nostre scuo-
le. «Per poter andare in edifici sicu-
ri, in regola con le leggi, i nostri ra-
gazzi dovranno aspettare il 2000».
Per l’esattezza, il 31 dicembre del
1999. Forse, perché suona più ver-
gognoso chiedere al Terzo Millen-
nio l’uscita da una porta di sicu-
rezza per le nuove generazioni.
Spiega il magistrato: L’articolo 1
bis della legge 649 del 23 dicem-
bre ‘96 sul differimento dei termi-
ni, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 24 dicembre, ha postici-
pato al 31 dicembre del 1999 l’ap-
pplicazione di tre leggi fondamen-
tali per la sicurezza di tutti gli edifi-
ci di proprietà pubblica ad uso
scolastico».

La legge

Conclusione: gli enti responsa-
bili di questi edifici potranno tran-
quillamente «congelare» le pre-
scrizioni della legge 626 sulla sicu-
rezza del lavoro, il decreto sulle
misure anticendio e la legge del
1990 sulla sicurezza degli impian-
ti. Morale? Non c’è. E se c’è, lo Sta-
toprimaopoi la congelerà...
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Milano

Da stasera al Franco Parenti

Con Lievi
le anime
fanno festa

AGENDA................................................ AMICI.....................................................

NIDABA THEATRE. Questa sera al
«Nidaba Theatre» di via Gola 12 a
Milano evento musicale speciale
dal titolo «Jam session surprise!».
Per informazioni e prenotazioni
telefonare allo 02/89408657.
HARD CORE. Al «Bloom» di Mezza-
go (via Curiel 39) questa sera alle
22 suonano «Sniffer dog» e «One
way», due band di hard core
punk. L’ingresso è libero.
BALLO. Prosegue il programma di
«Milano In Dancing» nel locale di
via dei Missaglia 46/3. Oggi alle
15 prende il via un repertorio di
ballo liscio tradizionale, revival an-
ni 60/80 e flash di ballo ambrosia-
no. L’ingresso per le donne è gra-
tuito, mentre per gli uomini costa
8mila lire con consumazione.
THE JETSONS. Concerto dalle ore
23. L’ingresso nel locale di via
Sammartini 30 (zona Stazione
Centrale) è gratuito ma riservato
solo ai soci. Chi volesse rinnovare
l’iscrizione è pregato di portare la
tessera dell’anno scorso. Quella
per il 1997 può essere richiesta al-
lo stesso indirizzo del locale dalle
15 alle 20. Informazioni: tel.
66711370.
ROCKABILLY. Da Elvis a Celenta-
no, un concerto a metà tra il rock
ortodosso degli anni Sessanta e la
musica demenziale. «Little Taver
and his crazy alligators», formazio-
ne musicale emergente di Correg-
gio, suonerà questa sera al Thun-
der Road. Alla voce Davide Taver-
nelli in arte «Little Taver» e alla
chitarra Marco Ligabue, fratello
del più famoso Luciano. L’ingres-
so è libero e, dopo il concerto, in-
die rock con il dj Simone Sacco. Il
locale si trova nella strada Voghe-
ra, via Genestrello 1 a Codevilla in
provincia di Pavia. Informazioni:
tel. 0383/373064
ANIMALI ABBANDONATI. Il «Rifugio
animali abbandonati» lancia un
appello in favore dei cani ospitati
nella loro struttura. Chi vuole dare
una mano e premettere agli ani-
mali di affrontare le notti di questo
inverno ben nutriti e protetti, può
fornire scatole di carne, mangime
secco, riso o pasta. Anche generi
come cotone, alcool e soluzioni fi-
siologiche sono ben accette. I «do-
ni» possono essere portati diretta-
mente al rifugio di via Salesiana 9.
Informazioni: tel. 7561289 oppure
6570188.
OXXXA. Rinviato il concerto al
«Canguro Music Pizza» di San Co-
lombano al Lambro (viale Milano
59). Gli «Oxxxa» suoneranno do-
mani sera. Per informazioni e pre-
notazioni telefonare allo 0371/
89286.
JAZZ. Al Capolinea i «Milano jazz
gang», gruppo dixieland, la forma
di jazz strumentale più antica e
popolare. In via Lodovico Il Moro
119 alle 22. Ingresso 15mila lire
con consumazione.

ANFFAS. Associazione nazionale
famiglie di fanciulli e adulti su-
bnormali (via C. Bazzi, 68, tel.
89.500.928). Vasta la sua attività:
dalla formazione degli operatori,
all’assistenza di portatori di handi-
cap, dall’organizzazione di vacan-
ze a laboratori per l’inserimento di
disabili.
LEDHA. Lega per i diritti degli han-
dicappati (viale Monte Santo 7,
tel. 65.70.425): confederazione di
32 associazioni di volontariato im-
pegnate a favore dei disabili. La le-
ga, oltre a coordinare e promuo-
vere le attività delle associazioni,
presta assistenza legale gratuita ai
portatori di handicap, ha a dispo-
sizione una ricca videoteca sul
mondo dell’handicap e sta orga-
nizzando un festival cinematogra-
fico sempre sull’handicap.
ATLHA. Associazione tempo libe-
ro handicappati (via G.DeCastilla
21, tel. 60.70.564, Cascina Bellaria,
via Bellaria 90). Organizza corsi e
attività per handicappati, viaggi-
vacanze, scambi culturali, forma-
zionevolontari.
VIDAS. Volontari italiani domici-
liari per l’assistenza ai sofferenti
(via G. Morelli 4, tel. 78.27.93 -
78.03.54). L’associazione è impe-
gnata nella formazione di volonta-
ri per l’assistenza domiciliare so-
prattutto psicologica ai malati ter-
minali. Organizza inoltre seminari
e convegni.
NAGA. Associazione volontaria
assistenza socio-sanitaria stranieri
e nomadi (viale Bligny 22, tel.
58.30.00.89 - 58.30.14.20). Fanno
parte del Naga medici e infermieri
che prestano la loro attività a favo-
redi immigrati enomadi.
ANMIL. L’associazione Nazionale
Mutilati Invalidi del Lavoro (via
Anfossi 22, 20135 Milano; telefono
5462251-fax 55193005) si interes-
sa ai problemi connessi alle invali-
dità da lavoro e malattie professio-
nali; istruisce pratiche per le revi-
sioni, gli aggravamenti ecc., attra-
verso ipatronati aderenti alCepa.
CENTRO ASSISTENZA MEDICA E
LEGALE CARDINAL SCHUSTER.
Medici e avvocati assistono biso-
gnosi, poveri, immigrati. Via Ber-
gamini 10, tel. 58.30.44.54. L’am-
bulatorio medico è aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 14.00 alle
16.00. Assistenza legale su appun-
tamento.
TRAPIANTI D’ORGANO. L’Asso-
ciazione Sì al Trapianto (via Sena-
to 45, tel. 76.02.11.96) ha attivato
un numero verde (167-050405)
per informazione.
TUMORI. La Lega italiana per la
lotta contro i tumori (presso l’Isti-
tuto dei tumori, via Venezian 1, tel.
26.63.481 - 70.63.54.24) si occupa
di assistenza ai malati oncologici,
promuove la ricerca scientifica sui
tumori, organizza convegni e se-
minari.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— «Agli attori ho spiegato che non
erano personaggi con una storia
propria da raccontare, ma solo fasci
di relazione, determinati dalla situa-
zione in cui si trovano, raccontati
sempre dagli altri. E sta proprio inciò
il senso di Festa d’anime. È un ten-
tativo di mostrare la nostra realtà,
cioé che non siamo più dei sog-
getti con un proprio sé, ma siamo
giocati, fatti muovere dagli altri».
Cesare Lievi, direttore del Centro
Teatrale Bresciano dopo essere
stato per un decennio il più ap-
plaudito emigrante del teatro, par-
la dello spettacolo che ha scritto e
diretto e va in scena da questa se-
ra al 15 gennaio al Parenti. Copro-
dotto da Ctb ed Emilia Romagna
Teatro, Festa d’anime arriva atte-
sissimo, dopo lo strepitoso succes-
so, la scorsa stagione, di Fra gli in-
finiti punti di segmento. In sei qua-
dri, Lievi racconta anche due in-
trecci che si incrociano, quello di
un padre, il Professore, che cerca i
figli che ha perduto, e quella di un
figlio, Giuseppe, che cerca nel
passato la verità su suo padre, pro-
babilmente responsabile di un ec-
cidio fascista durante la guerra ci-
vile. «Ma sono sei flash di follia
quotidiana - dice l’artista - che si
sviluppano per salti. Qui tutto è
scoordinato, è impossibile comu-
nicare senza fraintendimenti, e chi
vediamo agire si trova in uno spa-
zio vuoto, una sorta di brodaglia in

cui ogni istante rischia di affogare.
Alla fine assisteremo al tentativo di
saltare fuori da questa brodaglia.
Chissà se Giuseppe ci riuscirà...».
Un testo che parla del nostro tem-
po, «perché il teatro, secondo me,
dever sporcarsi un po‘ le mani, di-
ventare il luogo dove gli spettatori
sono portati a mettere in discussio-
ne il mondo che hanno intorno».
Uno spettacolo che secondo qual-
che critico mette tanta, forse trop-
pa carne al fuoco. «Eppure - dice
Levi - se ciò è presunzione bisogna
anche avere il coraggio della pre-
sunzione. Non è giusto che il tea-
tro si rinchiuda in salotto o in eser-
cizi formali».

Il titolo dello spettacolo si riferi-
sce a una scena in cui Giuseppe
capita in una festa che i defunti
fanno prima di lasciare la terra.
Durante il party d’addio i morti
perdono lentamente il senso del
passato e del futuro, e capiscono
che d’ora in poi vivranno sempre
al presente. In confronto al resto
dello spettacolo, tutto in bianco e
nero, la festa è un tripudio di colo-
ri. Si balla anche una samba. E an-
ch’essa, come tutte le scene (di
Margherita Palli), è contenuta in
un luogo racchiuso in un altro luo-
go: un primo contenitore che il
gioco delle luci (di Gigi Sacco-
mandi) trasforma. Forse è la pian-
ta di una città, forse è un cervello,
forse sono i gangli di un tumore. LuciaVasinieFrancoCastellano in«Festad’anime» Maurizio Buscarino

La Cineteca
ricorda
Marcel Carné

In ricordodiMarcelCarné, unodei piùgrandi
maestri del cinema francese recentemente
scomparso, ilMuseodelCinemadella
Cineteca italiana gli rendeomaggionella
saletta «WalterAlberti»di viaManin2/Bcon
unodei suoi capolavori, «Lesenfantsdu

paradis», 1943-1945,diviso indueparti: «Il vialedel crimine» (dall’8al 17
gennaio) e «L’uomo inbianco» (dal21al31gennaio).
Ungiorno, alla finedegli anni Trenta, l’attore Jean-LouisBarrault
raccontaai suoi amiciMarcelCarnée JacquesPrévert, la tragica storia
d’amoredi ungrandemimodel secolo scorso,BaptisteDebureau.Carné
neèsubitoaffascinato edecidedi farneun film.Dopodueanni e costosa
preparazione, nel 1943 le ripresedel film, sceneggiatodaPrévert, hanno
inizionel belmezzodella secondaguerra mondiale. Solonel 1945
questo capolavoroè prontoperesseredistribuitonelle saledi una
Franciaormai liberatadall’occupazione tedesca. - Pf.B.

All’Aprica
un sentiero
didattico

Unsentierodidattico-naturalistico lungo2
chilometri, corredato dadecinedi bacheche in
legnoche illustrerannoal visitatoreaspetti
dell’ambientealpino: flora, fauna, catena
alimentare, comportamenti riproduttivi.
Dovrebbeessereprontoper laprossimaestate

l’«osservatorioecofaunistico»dell’Aprica, nel parcodelleOrobie
Valtellinesi. Il parco«didattico» - comprendenteungiardinobotanicocon
speci autoctoneeun percorsomicologicoconunasezionededicataa
muschi e licheni - copriràuna superficiedi circa20ettari, recintati con
discrezionee localizzati tragli impianti di risalitadelPalabioneedella
Magnolia (tra i 1300 e i 1600metri di quota).
Tra le specie animali che si potranno studiareo semplicementeammirare
nell’oasi progettatadal biologonaturalistaBernardoPedroni, ci sono
camosci e caprioli, galli cedroni, civette capogrossoecivettenane,
martore, ermellini e lepri variabili.

PROVINCIA

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Il ciclone
di L. Pieraccioni
con L. Pieraccioni, L. Fortezza...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Fantozzi il ritorno
di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il ciclone di L. Pieraccioni
con L. Pieraccioni, L. Fortezza...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA

via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Verde: Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Spiriti nelle tenebre
di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M, Vukotic...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
A spasso nel tempo
di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Shine
di S. Hicks
con A. Muller Stahi, L. Redgrave...............................................................................

il ponte
della Lombardia

Mensile di commento / critica / progetto a sinistra
Via delle Leghe, 5 - Milano

Tel. 02/28.22.415 - Fax 02/28.22.403

NEL NUMERO DI DICEMBRE:

•Globalizzazione, nord e sinistra - 
Interventi di Giorgio Lunghini e Carla Stampa 

• Legge Finanziara ’97 di Andrea Fumagalli
• Dopo i referendum sulla rappresentanza sociale
di Giovanni Bianchi

• La questione dell’impresa sociale di Lorenzo Gaiani
• Sinistre a congresso - Due serate di discussione con Basile,

Bellavite, Bonalumi, Bosco, Cordi, Cuomo, Dotti, Galardi,
Giorgetti, Molinari, Pinardi, Torri

• Milano: Partire dai problemi veri. Interventi di: Il libro bianco,
Convenzione per l’alternativa, Lella Bellina, Alfredo Costa e 
Walter Molinaro

• Famiglia e famiglie per Emanuela Dossi, e Giovanna Gior-
getti

• Sanità al femminile e Sanità in Lombardia di
Alessandra Kustermann e Fulvio Aurora

• Dopo Dayton, Dayton di Luigi Lusenti e Antonio De Giorgi
• Pre millenio blues di Massimo Pirotta

per ricevere questi numeri o per abbonarsi
telefonare allo 02/2822415 - fax 02/28.22.423
oppure versare L. 5.000 per questi numeri

o, per abbonarsi L. 50.000 sul c/c postale n. 21007208
Intestato a Comedit 2000 scrl

via delle Leghe, 5 - 20127 Milano

Insieme al numero di Dicembre troverete uno speciale de il
Ponte della Lombardia con gli atti del convegno promosso

dalla Cgil Lombardia “Un progetto per l’occupazione” propo-
ste e programmi di lavoro in preparazione della conferenza
sull’occupazione di Napoli in collaborazione con il CDRL. 

Interventi di:
Mario Agostinelli, Marco Vivarelli, Mario Pianta, Marco Rangone,
Paolo Parbetta, Antonio Pizzinato, Emilio Reyneri, Andrea Poggio

CAMPAGNAABBONAMENTI 1997
Abbonarsi, un gesto di libertà 

Cari lettori,
vi chiediamo di abbonarvi perché più forte è il vostro sostegno, più forte sarà il
vostro giornale.

Per rinnovare l’abbonamento o sottoscriverlo come nuovo abbonato puoi rivolgerti all’Ufficio
della Cooperativa Soci de l’Unità presso Federazione  PDS via Volturno, 33 Milano oppure
presso tutte le Sezioni e le Zone del PDS.

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ
Sezione Provinciale di Milano - Via Volturno, 33 - 20124 Milano

Telefono (02) 696311 - (02) 69631205

12 Mesi 11 Mesi 10 Mesi 6 Mesi 3 Mesi

7 gg L. 330.000 L. 305.000 L. 275.000 L. 169.000 L. 89.000

6 gg L. 290.000 L. 265.000 L. 245.000 L. 149.000 L. 79.000

5 gg L. 260.000 L. 240.000 L. 220.000 L. 139.000 L. 69.000

4 gg L. 220.000 L. 202.000 L. 184.000 L. 118.000 L.  61.000

3gg L. 185.000 L. 170.000 L. 155.000        L. 98.000 __

TARIFFE ABBONAMENTI 1997
senza iniziative editoriali
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ASS.CULTURALE«LOCALE»
(VicolodelFico, 3 tel 84.15.357-68.79.075).
Dal 10/1 alle 21.00 Ass. Cult. Locale pre-
senta: Casamatta Vendesi dir. da Ange-
lo Orlando, con Valerio Mastrandrea, Al-
berto Molinari, Elda Alvigini, Marco Gial-
lini, Beatrice Fazi, Federico Scribani. In-
gresso 10.000mila, prenot e infor. al
6879075 dalle 19.30 alle 20.30

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 21.00 L’ass. culturale «Progetto Ba-
raonda» presenta la rassegna Inediti sel-
vaggi, manifestazione articolata in tre
spettacoli, Risiko...con amore, di Paola
Del Vesco, con T. Cianchi, D. Comandini,
N. De Biase.
Istruzioni per l’uso, di Cristiano Vacca-
ro, con R. Berettini, P. Del Vesco, C. Sam-
brini.
Oltre la gabbia, di e Anna Di Maggio

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Coop. La Plautina eAss.cult.Ac-
qua Alta presenta: Arsenico e Vecchi
Merletti, di Kesselring, regia Sergio Am-
mirata, con S. Ammirata, P. Parisi, Lucia
Guzzardi, R. Panichi, F. Madonna, F. Ga-
briele

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Sabato 4 alle 20.30 PRIMA - Teatro Stabile
dell’Umbria e Teatro Metastasio di Prato
presentano: Le Avventure della Villeg-
giatura di Coldoni, regia Massimo Castri

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Dal 10/1 alle 20.45 Antonio Salinas presen-
ta: Il Postino Suona Sempre Due Volte,
Di James Cain, con F. Bianco, P. Cosen-
za, O. Stracuzzi, A. Palombo, F. Bordi-
gnon, M. Bonetti, A. Lastretti, regia Carlo
Emilio Lerici

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00 Music
Hall presenta Paillettes rivista interna-
zionale con Gianfranco e Massimiliano
Gallo, Laura Di Mauro, le 10 Topless
Girls. Orchestra diretta da Uccio Sanaco-
re

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15.
Finoal12 gennaio

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30,
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar-
tedì riposo.Finoal20 gennaio

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril-
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Sabato alle 21.15 Bognanni e Filodei pre-
sentano: Quelli della Ola.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: Alle 21.00 Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A.
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello.
SALA B: Domenica alle 21.30 L’Associa-
zione «Un Cuore Per Amico» presenta:
Nei Secoli dei Secoli
SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e
diretto da Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco con F. Reg-
giani, M. Bideri e P.T. Cruciani. Regia di
Tonino Pulci

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.00 Progetto Cantieri Contempora-
nei, presenta: Di Cosa abbiamo paura
quando abbiamo paura del buio, di Al-
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M.
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A.
Fabrizi

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 (abb.V4) Uomo e Galantuomo
di E. De Filippo, con Luca De Filippo, An-
gela Pagano, regia Luca De Filippo

PICCOLOESQUILINO
(Via Napoleone III, 4/E -Tel. 4466869)
Proseguono le prenotazioni per la scuola
di recitazione teatrale diCinziaBerti

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Alle 21.15 La Notte in cui Billy Caruso
vinse il premio Oscar, Di Fabrizio Ripe-
si, regia di Fabio Di Biagio, con F. Ripesi,
R. Brisi, A. Cavallari.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Venerdì 10/1 alle 21.00 ANTEPRIMA Gio-
vanni Gabriele Borkman, di Henrik
Ibsen, interpreti: comp. Teatro Ghione.
Biglietti poltrona £.35.000mila-galleria
£.30.000mila.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di P. Portner,
con M. Foschini, E. Grimalda, R. Malan-
drino, P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Wil-
liams. Regia G. Williams.

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle 21.00 C.r.t. La fabbrica dell’attore, pre-
senta: Freud Mein Freund 97, di Gianni
Colosimo, con G. Colosimo, Silvia Mileto.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Risate di Gioia Regia di Tosca-
ni, con D. Granata, B. Toscani, Marina
Ruta, A. Gasparoni, Mongelli, Mitzie,
Shin Tzu, Casper.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Alle 20.00 Laboratorio permanente di
comicità, diretto da Gianni Rossi, sono
aperte le iscrizioni.

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca-
baret in due tempi di e con D. Verde, con
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A.
Lauritano.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Sabato alle 16.00 Ass. Pol. Cul. Comune di
Roma e cnd Teatro presentano: Mise es
Espace Occhiali, di A. Selleri, regia L. Di
Maio

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6531628)
Il 10/1 alle 10.00 Mary Poppins, di Pame-
la Travers, regia Pino Cormanni, con L.
Jacobbi, P. Cormanni, F. Fegarotti, L. Sta-
ra, E. Battaglia, S. Bianco

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.

Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: Riposo
SALA CAFFÈ: Alle 21.30 Orazio Torrisi
Produzioni presenta: Ammesso e non
concesso di e con Andrea Tidona, regia
Carla Cassola
SALA ARTAUD: Riposo

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8088299)
Alle 21.30 (Abb. M3G) Rodolfo Laganà in
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Qualcuno volò sul nido del
Cucolo , di Wasserman, con P. Cormani,
S. Bennato, M. Colucci, regia Lucio Chia-
varelli.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 (abb.1VS) Harvey , con U. Pa-
gliai, F. Bonacci, I, Gallinelli, regia Piero
Maccarinelli

SALAPETROLINI
(ViaRubattino5 -Tel.5757488)
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di
Teatro Popolare diretta da Fiorenzo Fio-
rentini

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e
Manlio Dovì in Viva l’Italia di Castellucci
e Pingitore.

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Il 10/1 La Comp. I Pensatori al Rovescio,
presentano: I Pensieri al Rovescio, di
Kart Valentin, con Gianni Dal Maso e Sil-
vana Leocata

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 Un Paio D’Ali di Garinei e Gio-
vannini, con Maurizio Micheli, Sabrina
Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora Banfi.
Regia di Pietro Garinei.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott e
A. Hitchicock, con D. Anselmo, S. Tran-
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan-
zaro. Regia di Giancarlo Sisti.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Lunedì 6 Spoon River di E. Lee Masters,
regia A. Di Francesco.

TEATRODELLAVILLA
(ViaT.Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483)
Dal 7/1 alle 20.45 Antigone, con Micaela
Esdra, P. Di Torio, G. Conversano, S.
Reggi, L. Della Blanca, G. Martini, M.
Reale, T. Triani, regia W. Pagliaro

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 21.00 La Fortuna di nascere a Na-
poli di e con Luigi De Filippo

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales-
sandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.00 Garofano Verde-Scenari di Tea-
tro Omosessuale presenta: L’Anello di
Erode , di Lucilla Lupaioli, con A. Ale-
manno, S. Macchi, C Santamaria, M. De
Santis, M. Morabito, M. Violante, regia di
Furio Andreotti

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La Sconcertante signora Sa-
vage, di J. Patrick, con E. Cotta, regia
Carlo Alighiero. Per prenot. e infor. dalle
11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 20.00

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 L’Albergo del Libero Scam-
bio con Daniela Poggi, Carlo Croccolo.
Regia Mario Missiroli.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 21.00 Gigi Proietti in Prove per un
Recital Prev. al botteg. ore 11.00-19.00

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Sabato 4/1 alle 17.00 e alle 21.00Poro Don
Gregorio da G. Giraud, di e con Alfiero
Alfieri. Pren. 10-13/16-20 giorni feriali.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: Alle 21.15 La comp. Allegra Briga-
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di
G. Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè.
SALA 2: Alle 21.30 Stripteas con sor-
presa, regia Giannaalberto Purpi

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Le Sorelle, ma solo due, con
Franca Valeri, Gabriella Franchini, regia
Aldo Tarlizzi

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 la Comp. Attori & Tecnici e la
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il
musical 57 quaranta 598 di M. Doo-
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e
L. Petrolo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero. Alle 11.45 Anche le favole
si possono capovolgere. Regia di B.
Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La bella addormentata di Leo
Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti,
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola
Perrucci. Per le scuole su prenotazione

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Alle 10.00 spettacoli per le scuole: lacomp.
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto e
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto-
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo,
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia
Saracco.

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Sabato 4 alle 16.30 Viene Viene la Befa-
na con le marionette degli Accettella.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca di
Coelli.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Sabato 4/1 alle 17.00 la Nuova Opera dei
Burattini presenta Il Gatto con gli Stivali
, Regia Roberto Marafante. Dopo lo spet-
tacolo arriverà la Befana a giocare con i
bambini
Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore
9.00/18.00

CLASSICA

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Alle 21.00 fino al 12/1 al Teatro Olimpico
P.za G. da Fabriano 17 il Balletto dell’O-
pera di Nizza con le ètoiles Agnes Lete-
stu e Josè Martinez.Biglietti al teatro tel.
3234890 orario continuato 11/19, preven-
dita con carta di credito presso Pronto
Spettacolo tel. 39387297 ore 10/17 dal lun.
al ven.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
SCUOLADIMUSICA

Sala Casella - via Flaminia, 118 - Tel.
3201752
Mercoledì 8 alle 18.30 alla sala Casella,
prima lezione di Concerto di Roman Vald
su Schubert. È valido l’abbonamento alla
serie Schubert, biglietti in Filarmonica

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Sabato alle 19.00 all’Auditorio di via della
Conciliazione, concerto diretto da Yuri
Temirkanov in programma Ciaykovskiy.

ACCADEMIAROMANADIMUSICA
(ViaTagliamento, 12 - tel. 8547880)
Per l’anno accademico 1996-97 si organiz-
zano seminari e corsi di perfezionamento:
piano jazz con M0 Enrico Pieranunzi; pia-
noforte M0 Stefano Micheletti; canto spiri-
tuals e gospel M0 Masa Mbatha-Ophasha;
chitarra M0 Bruno Battisti D’Amario. Sono
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi
ordinari di strumento ad indirizzo classico
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in
Movimento per bambinidai3ai6anni.

ACQUARIOROMANO
(P.zzaM.Fanti, 47)
Concerti all’Acquario Romano. Vedere
sottoProgetto Musica ‘96.

ARAMUS
(ViaCernaia9 - Per inform.Tel. 5020422)
Aperte Audizioni coristi e solisti, dir Osval-
doGuidotti

ARCOIRISSCUOLADIMUSICA
(ViadelleCarrozze,3 -Tel. 6787883)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa-
zione musicale per bambini (3-5 anni),
Danze storiche (Rinascimento e barocco),
che si avvieranno a novembre. Sonoaperti
inoltreglialtri corsidi strumento

ARCUM
(viaLaSpezia, 48/A -Tel. 7015609)
Aperti corsi musicali, sono aperte anche le
audizioni

A.R.I.SPEVI
(Via CesareBaronio, 66 -Tel. 7843319)
Venerdì 10 concerto alle 20.30 presso Cir-
colo Uff. Palazzo Barberini. Diretto dal
maestro Santinari che eseguirà musiche
diBizet,Strauss,Grieg.

ASS.CHITARRISTICAARSNOVA
(ViaCrescenzio, 58 - Tel. 68801350)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar-
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec-
niche. Informazioni aln. 68801350.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA. Serranti, 47 - Tel. 35452138)
Il Coro Nova Armonia è interessato a gio-
vani con preparazione musicale e vocale
di base per ampliamento dell’organico. Le
prove si tengono il martedì e il venerdì alle
19.15 inviadellaBalduina 296.

ASS.CULT.ARCA85
(ViaLivorno,50 -Tel. 4423807)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica,
al corso di attività ludico-musicale per
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre-
teriadal lun.al ven.ore17.30-19.30.

ASS.CULT.BEAUXARTS
(ViaA. Calabrese,5 - Tel. 58205902)
Sono aperte le audizioni per selezionare
orchestrali, solisti e coristi per la rappre-
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè-
me,LaTraviata, Tosca, IXdiBeethoven

ASS.ROMASINFONIETTA
(ViaFlaminia, 26 -Tel. 3212852)
Domenica alle 21.00 presso il Teatro Quiri-
no via Minghetti 1, concerto del pianista
Luis Bacalov in Il Tango.

A.C.E.M.
P.zza Minucciano,33 -Tel. 8861276
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu-
sicale dell’ACEM corsidi tutti gli strumenti,
coro di voci bianche e adulti, concerti e
saggi finali degli allievi, esami al conser-
vatorio per il conseguimento del diploma
stataledi tutti gli strumentimusicali.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(Via Bertero, 45 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Si accettano iscrizioni al Coro di blues -
Gaspel dell’ass. Cult. Il Cantiere dell’Arte.
Prove il Venerdìalle21.00

ASS.CULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonna del Riposo,90A
Tel. 66014309)
Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla-
menco tenuti da Isabel Fernandez Carrillo.
Per informazioni tel. 66014309 tutti i giorni
dalle18.

RIVISTA
DELLENAZIONI

(Via S.Mariadell’Orto,Roma)
Tel. 6873170-6877614)
Alle 18.30 presso Cattedrale di S. Maria-
P.za C.Battisti-Rieti
Natale nel Medioevo, Ass. Corale «Una
Voce», dir.CarmeloG.Picone
Alle 21.00 chiesa S. Giacomo via del Cor-
so, 49 Concerto con musiche di Bach, Be-
nedettoMarcello,FranzLiszt,Ravel.

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco
ViaUmile, 34 - Mostacciano - Tel.50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento per tutte le età. Corsi di speciali per
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal-
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e

seminari. Per inform. segreteriaore16-20.

ASS.MUSICALEEUTERPE
(ViadiVignaMurata, 1 -Tel. 5923034)
È aperta la camp. abbon. per la stagione
1997

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Domenica alle 18.45 chiesa S. Marcello al
Corso P.za S. Marcello,5 Le ore dell’Or-
gano, con musiche di Bach, Pasquini,
Daquin, Stamm, Corelli.

ASS.PICCOLICANTORI
DITORRESPACCATA

(Via A.Barbosi, 6 - Tel. 23267135)
Corsi di educazione musicale: canto cora-
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio-
lino,danza,animazione teatrale

ASS.SILVESTROGANASSI
(ViaColdiLana, 5/7 -Tel. 3729667)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica
antica, classica, flauto

AUDITORIUMCATTOLICA
(L.goFrancescoVito, 1
Tel. 30154886/3051732)
Mercoledì 15 genn. alle 20.45 Nuovo
Quartetto Dvorak (archi). Musiche di
Boccherini, Schubert, Dvorak

AUDITORIUMVISCONTI
(V.MarcantonioColonna,21 -Tel. 3216264)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano-
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto,
musica da camera, canto moderno e cora-
le, teoria e solfeggio, preparazione esami
di Conservatorio

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Sabato 11 alle 17.30 presso aula Magna
dell’ Univesità La Sapienza Maratona
Schubert

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta, 316 - Tel. 58203397)
Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co-
ro femminile.Per informazioni: 58.203.397

COROPOLIFONICOSCUOLADIROMA
(Segr. 90 DistrettoScolastico
via Puglie, 6 - Tel. 42818882)
Sono in corso le selezioni per soprani,
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do-
centi e genitori delle scuole statali e non
statali del 90 Distretto scolastico. Per in-
form. tel. 42818882

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per
inform.e audizioni tel. 86897655 - 3724831

COROPOLIFONICOLUIGICOLACICCHI
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti-
vità corale. Per informazioni sede v.le
Adriatico 1, martedì e giovedì 20.30-22.30.
Oppure8272552-86899681.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tel.
5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in-
form. tel. 4959941-5374287

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Domenica 12 alle 21.00 alla galleria Doria
Pamphili Concerto Augorale 97 con
musiche di Bach, Vivaldi.

ILTEMPIETTO
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Comune di Roma-Ass. allePoliticheCultu-
rali
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano-
forte, chitarra classica e moderna, tastie-
re, canto moderno, basso, flauto dolce e
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio-
lino, viola, midi e computer e da quest’an-
no propedeutica musicale per bambini dai
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e
16.10-19.30

LACOOP.«TEATROLIRICO
D’INZIATIVAPOPOLARE»

(VialedelLavoro - Tel 721.06.52)
Concertodimusiche sacree cantinatalizi

MUSICACOMETA96
(Uff. stampa tel. 588.41.74)
Alle 21.00 Chiesa S. Maria Madre del Red.
Concerto del Coro Polifonico «Orpheus»
dir. A. Fusacchia, musiche Arcadeldt,
Haendel,Nemma,Lotti,Pitoni, Brahms.

PALAZZOBARBERINI
(ViaQuattroFontane,13 -Tel. 4826521)
VediARISpevi

SCUOLADIMUSICAINSIEMEPERFARE
(P.zzaRocciamelone,9 - tel. 87183529)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento e di voce, ai corsi di formazione
concertistica, di didattica della musica, ai
laboratori di musica vocali e strumentali e
attivitàmusicali per bambini

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al
57.59.308

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(Via Pisino,24 -Tel. 2597122)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen-
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie-
me e alle attività musicali per bambini. Se-
greteria tutti i giorniore17-20.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale
stagione 1997 c/o botteghino teatro per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8 gennaioalle20.00

VOLAREATTIVITÀMUSICALI
(ViaG.Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo-
ratori della scuola popolare di musica. Per
inform. segreteriaore16.20.

JAZZ
FOLK ROCK

D’ESSAI
CINECLUB

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Alle 22.30 Concerto degli Adika Pongo-
Dopo il concerto la musica continua con il
d.j. Tin Tin .

ALEXANDERPLATZ
(ViaOstia, 9 - Tel. 39742171)
Riposo

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 concerto blues con Nothin But
Blues.Ingresso libero.

BLUESRIVER
(ViaF. Compagna, 35Tel. 40.70.111)
Nonpervenuto

CAVE
(Via MonteTestaccio68 -Tel. 5744485)
Riposo.

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Riposo.

COLOSSEUMJAZZLIVE
(ViaPietro Verri, 17 - tel. 70497412)
Riposo

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Alle 22.30 musica a cura di Claudia Marsili
Etno.Jazz.
Ingresso libero

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Spettacoloore22.30.
Ingresso libero.

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane,42 -Tel. 4871063)
Nonpervenuto

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Apertura tutte le sere dalle 19.00 alle 2.00.
Il sabato dalle19.00alle3.00.
Ingresso libero

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 concerto con gli American Re-
vival con Nick.

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Alle 22.00Spettacolo con.
ingresso libero .

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Inizio spettacoliore22.00.
Ingresso con prima consumazione obbli-
gatorioL. 15.000.
Tesseraannuale L.3.000

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Nonpervenuto

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Oggi pianobar con Sasha eselezionimusi-
cali con ildjFabio.

LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 -
Tel. 5814308)
Nonpervenuto

PICASSO
(Via di Monte Testaccio, 63 - Tel.
5742975)Alle 22.30 serata con gli The Ni-
ghtfly Ingresso libero

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Discobar con musica blackanni ‘80.

SAXOPHONELIVEPUB
(ViaGermanico,26 tel. 39.72.30.39)
Riposo

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Alle22.30 Tinapikaband con A.Giuliani

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Independence day (17.00-19.45-22.30)...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
La Canzone di Carla

(15.30-17.50-20.10-22.30)...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
Underground (16.00-22.30)...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Riposo...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Riposo...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Ognuno cerca il suo Gatto

(16.30-18.30-20.30.22.30)...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Il Professore Matto

(16.30-18.30-20.30-22.30)...............................................................................

CINECLUB
ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Martha (20.30)...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
Riposo...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Era Meglio morire da piccoli (18.30)
Un ragazzo e tre ragazze (20.30)
La canzone di Carla (22.30)
SALA LUMIERE:
Le Arti del Cinema:
Il Flauto Magico (17.30)
Othello (20.00)
Andrey Rublev (21.30)...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Rassegna: LoSguardodiHarvey
Chi sta bussando alla mia porta (21.00)
Occhi di Serpente (22.30)...............................................................................

FRONTEDEL PORTO
c/oScuola MediaSta.PortoRomano
ViaBignami,46 -Fiumicino.Tel65.22.406
II Rassegna del cinema d’autore presso la
scuola mediaPorto romano.
Magi Randagi (18.30-21.30)...............................................................................

GOETHE INSTITUT
ViaSavoia,15 -Tel. 844005-1
Nonpervenuto...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Il Profumo della Papaya Verde (19.00)
Vivere (21.00)...............................................................................

KAOS
Via Caffaro,10 -Tel. 5124656-5130273
Nonpervenuto...............................................................................

L’ISOLACHENONC’È
(ViaD. Angeli, 143 -Tel. 41730851)
NonPervenuto...............................................................................

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
SALACINEMA
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)
Riposo...............................................................................

VIDEO DROME
(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia -
Tel5690475)
Nonpervenuto

LLLL’’’’AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  KKKKAAAANNNNYYYYAAAALLLLAAAANNNNGGGG  DDDDAAAANNNNCCCCEEEE
L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692

ORGANIZZA
Danza e percussioni in Senegal dal 15/12 al 5/1, con partenza da
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance.

Corso di danze del Senegal ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20.
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter-
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67.

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con
Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani.

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro

Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa-
gnamento di percussioni dal vivo.

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA ’97 
GENNAIO ’97 - inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 3 - Martha - GER. 1973
di Rainer Werner Fassbinder

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FRA. 1992
di Edouard Molinaro

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB. 1960
di Michael Powell

Lunedì 13 - Diario per i miei figli - UNG. 1984
di Marta Meszaros

Venerdì 17 - Videodrome  - CAN. 1983
di David Cronenberg

Lunedì 20 - Diario per i miei amori - UNG.  1987
di Marta Meszaros

Venerdì 24  - La seconda volta - ITALIA1995
di Mimmo Calopresti

Lunedì 27 - Diario per mio padre e mia madre - UNG. 1990
di Marta Meszaros

Venerdì 31 - Underground - FRA./GER. 1995
di Emir Kusturica

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 559354

03TANGO
Not Found
03TANGO

CCCCOOOORRRRSSSSOOOO  DDDDIIII     CCCCIIIINNNNEEEEMMMMAAAATTTTOOOOGGGGRRRRAAAAFFFFIIIIAAAA GGGGEEEENNNNEEEERRRRAAAALLLLEEEE
L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base  e
l’orientamento professionale di chi si affaccia al  mondo del lavo-
ro nel cinema.
Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni;
Giulio Scarpati, Margherita Buy e  molti altri). Scopo del corso
é di introdurre gli allievi a  quelli che sono i vari “mestieri” del
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA-
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG-
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi-
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e
sale di montaggio.

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema (06/824011 o 0335/349852)

dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 

si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma

TEATRO DEI COCCI
Via Galvani, 69 (testaccio) - tel. 5783502

4-5-6 GENNAIO - ORE 21,15
TEATRO CABARET
con

QUELLI DELLA ...OLA
in

THE BEST OF (er mejo de)

con ALBERTO BOGNANNI - ALEXANDRA FILOTEI - MIMMO STRATI

A grande richiesta prosegue il successo del giovane gruppo comico romano
al teatro dei Cocci. Una serata di teatro-cabaret in cui l’affiatatissimo trio stu-
pisce e diverte, estraendo dal cilindro della comicità il meglio del suo reperto-
rio. Un esilarante intreccio di sketches apparentemente distanti tra loro, ma
uniti da uno stravagante ed imprevedibile sviluppo comico. Il teatro diventa
cabaret senza soluzione di continuità e la platea non ha respiro.

A GRANDE RICHIESTA

COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE

UNAVALANGA
DI

RISATE

Missing files that are needed to complete this page: 03TANGO
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.15-18.15

20.15-22.15

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Il ciclone
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala B: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa... fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18.50

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto

+CinegiornaleN.1diPieroChiambretti

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30

19.30-23.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.00-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.00-16.45-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzura
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.05-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00-17.40

19.20-21.00-22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Amoreealtrecatastrofi
diE.KateCroghar

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.55-18.10-20.25-22.30

Sala 3: Extreme Measures
Or. 15.25-17.45-20.10-22.30

DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 19.15-22.00

Ris.Soci................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala 1: A spasso nel tempo
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 2: Fantozzi il ritorno
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 3: A spasso nel tempo
Or. 16.00-18.00-20.00-22.30

Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 17.30

20.00-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TheVan-Duesullastrada-v.o.

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dayligth(trappolanel tunnel)
diRobCohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.20-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

Fratelli -TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico III

Quirinale
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653

................................................................................................................................................

Sala A: L. 10.000 Il ciclone
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: L. 12.000 Fantozzi il ritorno
Or. 16.15-18.20-20.25-22.30

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00

18.50-20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG.Trousdale e K.Wise (Usa, 1996) - (Mattinée 0re 10)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
diRidley Scott, con J.Bridges

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.00-18.15

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IMagiRandagi
di S.Citti, con S.Orlando,P. Bauchau (Italia, 1996)
La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Citti nell’Italia di
oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag-
gioallamemoria (e alcinema)diPasolini.

Fantastico ✩✩

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Il ciclone
Or. 15.30-17.45-19.00-20.45-22.30

Sala B: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 15.45-17.50

20.00-22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30

18.30-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
+CinegiornaleN.1diPieroChiambretti

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uninvernofreddofreddo
diR. Cimparelli, con C.Dazzi, C.Natoli, P.Tiziana

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight(Trappolanel tunnel)
diR.Cohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.50

18.40-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.50-18.10

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30

18.30-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-16.30

18.30-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40-18.00

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.15-17.05

18.55-20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.15-17.00

18.50-20.35-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Alaska Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R.Rodriguez, con H. Keitel,Q. Tarantino

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.55

19.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
di L.VonTrier conE.Watson,E Skarsgard

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uomini,edonne: istruzioniper l’uso
diC.Lelouch, conA. Martines, B. Tapie (Francia, ‘96)
Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore.
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto.
Quellodi un farabuttodi grande fascino.

Commedia ✩✩

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00

18.50-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.25-17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
di M.Apted, conH.Grant,G.Hackman(Usa, 1996)
Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il
barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo
isenzatettodi NewYork.Ma èmeglio «E.R.».

Drammatico ✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.55-18.10

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.00-16.50

18.40-20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 15.00-17.00

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Microcosmos
diC.Nuridsany, con M.Perenou

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conL.Pieraccioni, e conL.Forteza (Italia, ‘96)
Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to-
scanaall’insegna dell’ironia.Unmix azzeccato.

Commedia ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala1:Evita (16.30-19.50-22.30)
Sala 2: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
V.Artigianato, 47, T.9420479 L.10.000
Sala 1: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame

(15.30-17.15-19.00-20.45-22.30)
Sala 3: Spiriti nelle tenebre

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: A spasso nel tempo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Extreme Measures

(15.30-17.50-20.10-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Il ciclone

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000
Il gobbo di Notre Dame

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
Il ciclone

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Il gobbo di Notre Da-
me

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
Sala Vesta: A spasso nel tempo

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014 L.12.000
Un divano a New York

(19.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.00

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Microcosmos
diClaudeNurdsany, conMariePerennou

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS.Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer (Usa, 1996)
Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una
ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una
metafora?Unapologo?No,solo un filmassurdo.

Drammatico ✩

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
+CinegionaleN. 1di PietroChiambretti

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Alaska Missouri
v.Bombelli, 25
Tel.55.38.31.93

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Extreme Measures
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala 3: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.50-18.00-20.15-22.30

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM. Apted, con G.Hackman,H.Grant (Usa1996)
C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri-
venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha
fatto i conti con il senso moralediun medico.

Thriller ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
di J. Schumacher con S. Bullock, S.L. Jackson, M. McCo-
naughey

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 14.30 - 16.30

18.30-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10-17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Alaska
di F.C.Heston, con T.Birch,V.Kartheiser,C, Heston

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 14.50-16.40-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96)
Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do-
po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan-
no isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do la costruzionedi unponte.Da unastoriavera.

Avventura ✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM. Apted, con G.Hackman,H.Grant (Usa1996)
C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri-
venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha
fatto i conti con il senso moralediun medico.

Thriller ✩✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e ci narra
la triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, po-
co comico e a tratti quasi erotico. Più per adulti che per
bambini.

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dal tramontoall’alba
di R. Rodriguez con H. Keitel, Q. Tarantino, J. Lewis VM
18

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 16.55

18.45 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MicroCosmos-Ilpopolodell’erba
diC. Nuridsany eM. Pérrenou (Fra/Ch1996)
L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen-
to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af-
fascinanteepoetico, girato con tecnichesorprendenti.

Documentario ✩✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 14.50 - 16.40

18.30 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IMagiRandagi
di S.Citti, con S.Orlando,P. Bauchau (Italia, 1996)
La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Citti nell’Italia di
oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag-
gioallamemoria (e alcinema)diPasolini.

Fantastico ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Uninvernofreddofreddo
di R. Cimpanelli conA. Derazza, F.Feder,G.Dazzi

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.45 - 17.50

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do lacostruzione diunponte.

Avventura ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Amoriealtrecatastrofi
diE.K.Croghan, conF.O’Connor,A.Garner,R.Mitchell

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventura ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventure ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaa suondiRachmaninov.Elegante.

Drammatico ✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray, conS.Segal (Usa1996)
A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche
Steve Segal. Attore capace di due espressioni: quando
gonfia imuscoliequandonon li gonfia.

Thriller ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa 96)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei
negozisarà un’impresa degnadi Conan.Divertente.

Commedia ✩

D’ESSAI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.15
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Verso il sole
di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 L.8.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Luna e l’altra
di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.7000+tessera
Rassegnaultima fermata, i film
danonperdere:
Ore18.30-21.30
No Smoking
di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.15-22.30
Cresceranno i carciofi a Mimongo
di F. Ottaviano
con D. Liotti, F. Schiavo
Ore 24 per quelli della notte
I soliti sospetti
di B. Singer, con Ch. Palmintieri...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68,
tel. 70123010 - L.8.000
Ore16-19-22
Indipendence day
di R. Emmerich

con J. Goldblum, W. Smith...............................................................................

SANLORENZO
corso diP.taTicinese45,
tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 L.7.000
Ore20-22.15
I racconti del cuscino
di P. Greenaway
con V. Wu, E. McGregor, Vm 14...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo
...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore20.30
La ballata di fine millennio
di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni
Ovadia e la TheaterOrchestra.
L. 35.000
...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
piazzaSanGiuseppe,
tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodi PortaRomana63,
tel. 55181377

Ore21.00
Nata ieri di C. Canin, con V. Marini,
D. Del Prete, regia di G. Patroni Griffi.
L. 35-45.000
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore21.30
Decathlon con Gene Gnocchi e la parte-
cipazione di R. Cacciali. Regia di D. Sala.
L. 25-35.000
...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
viaFavretto11,
tel. 4223190-4236320
Riposo
...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

Crt Gnomo
viaLanzone 3/a,
tel. 86462250-861901
Riposo
...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore21.00
Compagnia Teatrosempre in
A batt i pagn compar la stria di R. Silve-
ri, con P. Mazzarella, R. Silveri.
L. 18-25-37.000
...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

DELLE MARIONETTE
viadegliOlivetani3,
tel. 4694440
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Ore21.00:
Compagnia stabile Filodrammatici in:
Il misantropo e il cavaliere di E. Labi-

che, con M. Baldi, N. Ciravolo, regia di C.
Beccari. L. 15-18-30.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
...............................................................................

SalaGrande
Ore 20.30EmiliaRomagnaTeatro
Centro TeatraleBresciano in:
Festa d’anime di Cesare Lievi
con F. Castellano, B. Valmorin, G. Varetto,
L. Vasini. L. 15-30-40.000
...............................................................................

SalaPiccola
Riposo
...............................................................................

GRECO
piazzaGreco2, tel. 6690173
Riposo
...............................................................................

LITTA
corso Magenta24,
tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore20.45
Bobbi sa tutto con Jonny Dorelli e Loret-
ta Goggi, regia di Pietro Garinei.
L. 50.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore20.30
La strana coppia di N. Simon, con Zuz-
zurro & Gaspare, regia di M. Mattolini.
L. 25-35-40.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore20.45
Alessandro Gigliopresenta
GianfrancoD’Angelo:
I peggiori anni della nostra vita
spettacolo musicale di E. Vaime.
L. 36-45.000
...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,

tel. 534925-2553200
Riposo
...............................................................................

OLMETTO
viaOlmetto 8/A,
tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21,
tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore21.00
TuttoTeatro in:
Il rompiballe di F. Veber, con E. Berischi
e O. M. Guerrini, regia di F. Crivelli.
L. 37-44.000
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazzaVenticinque Aprile,
tel. 29006767
Ore21.00
ILegnanesi in
Stracci di Alvaro Testa.
L. 25-30-35-40.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11,
tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Riposo
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)
105.2 (SO)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24.00
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23.00

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa; 9.30Microfono aper-
to; 13 Ubik; 14 I concerti di Patchanka;
15.40 Pop Eye; 16.30 Conduzione musi-
cale; 19 Metroregione; 20 Argomenti in
primo piano; 21 Avenida Brasil; 22 Jazz
Anthology; 23 Speciale Notturnover
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

_
AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia48,
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corsoMatteotti 14,
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani,
v.Manin2, tel.6554977
Riposo...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10,
tel. 26820592
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Riposo...............................................................................
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